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Editoriale 


Dalla parte 
dell’Italia 


ANDREA BARBATO 


L % Italia corre dawero il rischio d'essere (atta in 
' brandelli, come ha ammonito domenica il suo 
presidente? Certo, c’è chi se lo augura, c’è chi 
pesca nel torbido, chi analizza questo paese 
disunito con la freddezza dei numeri. Mai si 
era parlato tanto di una possibile esplosione 
geografica e sociale, di uno smembramento talvolta federa¬ 
lista e talvolta semplicemente razzista. Un senatore tardiva¬ 
mente approdato alla politica propone di abbandonare la 
Sicilia a! suo destino come una zattera alla deriva, e i suoi 
colleghi di gruppo vanno profetizzando nelle capitali euro¬ 
pee che l'Italia, come nazione, non esisterà più fra due o tre 
anni, seguendo una sorte jugoslava o cecoslovacca. Ma 
non dimentichiamo neppure che, in tutt’altra logica, un di¬ 
rigente democristiano di qualità, come Martinazzoli, ha 
proposto a lungo la nascita di una De del Nord. E sono stati 
scritti volumi per dimostrare che alcune regioni del Sud so¬ 
no già da tempo sospinte da una forza centrifuga: una giu- 
1 stizia diversa, un'economia assistita, una lontananza dall’I¬ 
talia «europea», quella delle imprese. Fenomeni diversissi- 
l mi - la malavita al Sud e il leghismo al Nord - agirebbero 
come i due cavalli che, forzando in direzioni opposte, 
squartavano nelle antiche torture il condannato, in questo 
caso l'Italia. Cosaci tiene insieme, ancora? 

Una rete televisiva, per ricordare in questi giorni lo spiri¬ 
to olimpico, ha trasmesso un film vecchio e nobile, «Mo¬ 
menti di gloria-. Rivedendolo, commuoveva quello spirito 
di «appartenenza», certo molto britannico, dei concorrenti 
alla remota olimpiade parigina del '24. Ma anche guardare 
1 do sabato sfilare le squadre nello stadio di Barcellona, si 
coglieva in motte un senso di orgoglio, di fierezza naziona¬ 
le. Che questi sentimenti si siano rifugiali solo nello sport? E 
1 che siano stati d'animo decaduti, pericolosi, di cui ci si deb¬ 
ba persino vergognare? Certo, l’Italia s'è ricordata di svento¬ 
lare il tricolore l'ultima volta esattamente dieci anni (a. do¬ 
po la vittoria nel Mundial di calcio. Ma da allora (e anche 
prima) cosa ci tiene insieme, cosa impedisce ancora che la 
nazione cada a pezzi, anche sotto la spinta di cattivi mae¬ 
stri c di astrologi maligni? E l'argomento dell'unità naziona¬ 
le dovremo lasciarlo tutto ai diavoli, e cioà alla retorica dei 
libri di testo per le medie, o addirittura allo sbandieramento 
del tricolore da parte delle destre? La nozione di «patria» è 
ormai inadoperabile, se non è frantumata in mille precisa¬ 
zioni etniche, regionali, geografiche? La politica si la con 
l'ago della bussola, che segna il nord e il sud 7 

C i insegnano gli stonci che l'unità politica italia¬ 
na non fu fatta dal Risorgimento, che non arrivò 
mai alle masse. Pu fatta piuttosto da un insieme 
eh (attori, dalle migrazioni interne, dalla coscri- 
I zione militare, dalla nascita del proletariato 

operaio che si muoveva in cerca di lavoro. Ma 
oggi, cent anni dopo, il cemento sembra eroso, non basta¬ 
no neppure una Costituzione comune, una lingua comune: 
si pensa di modificare Luna e l'altra. In un recente incidente 
in Senato, la stragrande maggioranza ha assistito estranea 
al duello «patriottico» fra un generale-senatore e un conten¬ 
dente. mentre sparuti gruppetti scandivano «Italia! Italia!». Il 
contenuto politico è evidente in questo episodio minore, 
ma quel che conta è rilevare che il valore simbolico della 
nostra appartenenza a una patria unitaria è totalmente sva¬ 
nito e deformato. Non c'è inno né bandiera che ci accomu¬ 
ni. Ma quel che è molto peggio, gli interessi sembrano esse¬ 
re divergenti. Paradossalmente, si potrebbe dire che solo in 
basso, nel nero delle sventure, si incontra una sorta ai equi¬ 
librio: la Palermo degli attentati sanguinari e la Milano della 
corruzione sembrano bilanciarsi In negativo. F. nella vuota 
retorica dei discorsi politici di circostanza, il mito dell'unità 
viene invocato spesso soprattutto come parola chiave per 
l'autoassoluzione consolatoria della classe dingente. Il fat¬ 
to è che il concetto di Stato non è mai stato in sospeso co¬ 
me adesso, ed ha trascinato con sé anche simboli più ester¬ 
ni e innocui. In democrazie forti, nessuna discussione istitu¬ 
zionale metterebbe in dubbio il vessillo dell'unita naziona¬ 
le, né l'orgoglio di metterlo al balcone. Da noi, sono patri¬ 
monio comune solo le disavventure, il malgoverno, le stan¬ 
gate, i disservizi, le stragi. Solo le inchieste di Di Pietro 
hanno impedito che si diffondesse quello stolto slogan anti¬ 
statale su «Roma ladrona». Ma non perché sia deperito il la¬ 
drocinio, bensì perché l'area del furto si è estesa. Ora ci si 
domanda se lo Stato, questo Stato, debba essere dileso ad 
ogni costo, anche al di fuori dei momenti di emozione e di 
lutto. Uno Stato inefficiente, che il Sud giudica troppo as¬ 
sente pur succhiandone le risorse, e il Nord accusa di trop¬ 
pa presenza pur nutrendone amministratori infedeli attra¬ 
verso le mazzette. Imprigionato nelle gabbie delle formule 
politiche, anche quel minimo superstite di concordia na¬ 
zionale rischia di svaporare. E c'é il pericolo d'essere reclu¬ 
tati ad una concordia un po' forzata: davanti all'emergenza 
e alle violenze, come già avvenne negli anni di piombo, l'e¬ 
sercizio della critica diventa più rischioso, ma non per que¬ 
sto meno doveroso. L'equazione (orlaniana (chi dissente è 
complice) ta il paio con l'equazione craxiana (siamo tutti 
colpevoli). Le forze che spingono verso il collasso l'unità 
nazionale, che è un bene tutto da riscoprire, hanno potenti 
alleati, forse involontari, in coloro che ci hanno condotto 
alla situazione attuale, e che vorrebbero persino essere 
esentati dalle critiche. Forse saremo costretti a stare dalla 
stessa parte in un futuro d'emergenza, per respingere l'at¬ 
tacco allo Stato. Per quella che è stata chiamata la nuova 
Resistenza. Ma senza dimenticare che le accuse a chi ha in¬ 
debolito e dissanguato lo Stato restano valide 


EDGAR WALLACE 

ARTHUR CONAN DOYLE 


Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 


nfiaità +ll 




Giovanni Lizzio è stato assassinato a colpi di pistola in un agguato alla periferia della città 
Era molto noto e temuto: aveva raccolto una mappa completa dell’industria del racket 

La mafia non si ferma 

Ammazzato ispettore di polizia a Catania 
Era il capo della squadra antiestorsioni 
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SE NE ERA ACCORTO 


L'esercito non spaventa Cosa Nostra: i suoi killer, ieri 
sera, a Catania, hanno ucciso Giovanni Lizzio, 47 anni, 
il capo della sezione «antiracket» della Questura. La 
memoria storica della lotta ai taglieggiatoli ora non c’è 
più. L'hanno mandato a un mondo migliore, Giovanni 
Lizzio, cosi come i giudici Borsellino e Falcone. La ma¬ 
fia elimina gli uomini che la conoscono. Investigatori 
con nome famoso, e investigatori con nome anonimo. 


WALTHR RIZZO 


Hi CATANIA. La mafia non ha 
paura dell’esercito, e uccide 
ancora, in Sicilia. Uccide un 
poliziotto della squadra Mobi¬ 
le della questura di Catania: 
Giovanni Lizzio, 47 anni, il ca¬ 
po delia sezione «catturando, 
l'uomo che conosceva a me¬ 
moria le foto segnaletiche di 
tutti i boss dell'estorsione. E 
per questo doveva essere ucci¬ 
so. Per questo l'hanno con¬ 
dannato a morte. 

I killer fanno il loro lavoro 
nel buio della notte, in via Leu- 
catta, periferia Nord della città, 
strade deserte, sporche, palaz¬ 
zi alti, anonimi. I killer - due. a 
bordo di un motorino - infila¬ 
no le canne della pistola nel fi¬ 
nestrino dell'Alfa 75. Giovanni 


Lizzio è fermo, al semaforo, e 
non si accorge di nulla: i colpi, 
cinque colpi, vanno tuffi a se¬ 
gno sul suocorpo. 

L'hanno ucciso, preso alle 
spalle, un agguato, come al so¬ 
lito, come sempre. Sapevano 
quando sarebbe arrivato, forse 
lo seguivano, di certo hanno 
mirato sicuro. I colpi di pistola, 
molti colpi, e Giovanni Lizzio 
non ha avuto il tempo di difen¬ 
dersi. Chi ha visto, o solo senti¬ 
to, per ora, tace. C'è il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Catania, Mario Amato, che 
arriva in via Leucatia e racco¬ 


glie poche notizie. 

Ma l'unica notizia sicura è 
che adesso i taglieggiatori po¬ 
tranno entrare nei negozi di 
Catania più tranquillamente. 
Chiede il pizzo sarà ancora 
meno rischioso, L’uomo che 
conosceva i loro nomi, i loro 
amici, le loro abitudini, i loro 
capi, l'hanno spedito all’altro 
mondo: lascia due figlie, di 16 
e 20 anni. 

Un investigatore esperto in 
meno. In quest'isola non 
muoiono soltanto Investigatori 
famosi, di prestigio, come i 
giudici Falcone e Borsellino, 
ma anche investigatori abili, di 
grado basso, poliziotti il cui 
nome non è noto che a pochi, 
oche diventa conosciuto a tutti 
solo in serate come questa. 
Notti di mafia e morte. 

La mafia stavolta è tornata al 
tradizionale, è tornata a usare 
armi da fuoco. Niente tritolo. 
Ma non serviva. Giovanni Liz- 
zio non aveva scorta. Si scorta¬ 
va da solo. Con una calibro 9 
infilata sotto l'ascella, che non 
ha nemmeno potuto usare. 


«Sono sconvolta 
per Borsellino» 
Confidente si uccide 



IH ROMA Sconvolta per la 
strage di via D'Amelio, una 
giovane confidente deli’Anti- 
mafia, Rita Atria, si è uccisa, a 
Roma, gettandosi dal settimo 
piano, domenica scorsa (am¬ 
mazzandosi lo stesso giorno e 
alla stessa ora in cui è stato 
massacrato Borsellino). La ra¬ 
gazza. di soli 18 anni, aveva 
aiutato gli investigatori a rico¬ 
struire la mappa delle cosche 
di Marsala ed era in contatto 
con un giudice collaboratore 
del magistrato ucciso. Due pa¬ 
renti della donna, che era sotto 
la protezione dell'Alto com¬ 
missariato, erano stati ammaz¬ 
zati dalla malia. 


Intanto, a Trapani, un penti¬ 
to elle con le sue rivelazione 
aveva consentito l'arresto di al¬ 
cuni mafiosi di Alcamo, ha de¬ 
cìso di interrompere la sua col¬ 
laborazione con la giustizia. 
«Non rilevo una precisa volon¬ 
tà di incentivare la mia colla¬ 
borazione - ha Scritto-Bene¬ 
detto Filippi - per cui inizio lo 
sciopero della lame ad oltran¬ 
za». L'uomo, all'inizio dell'an¬ 
no, decise di collaborare con il 
questore di Trapani, Matteo 
Cinque (trasferito adesso a Pa¬ 
lermo) e con i magistrati sulla 
faida di Alcamo. «Prima invita¬ 
no noi pentiti a collaborare - 
scrive Filippi - e poi veniamo 
abbandonati». 


Che Tempo Fa 
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Complimenti vivissimi ai sei consiglieri pidiessini (di 
area riformista: chi l'avrebbe mai detto?) che a Venezia, 
decidendo di appoggiare il quadripartito traballante, 
hanno dato un nuovo governo alla città e un nuovo cal¬ 
cio nelle chiappe agli elettori. 

Non avendo alcun motivo di sospettare meno nobili 
ragioni, suppongo che i sei consiglieri vinavil, accorsi a 
riattaccare i cocci del sistema di potere demichelisiano, 
abbiano agito dopo un sofferto ragionamento politico. 
Questo: visto che come opposizione non valiamo una 
cicca, perché non proviamo a governare? Dimenticando 
che, come è prassi nelle famose democrazie nord-euro¬ 
pee tanfo care ai riformisti, è dall'opposizione che un 
partito conquista la sua credibilità come forza di gover¬ 
no. Sempre, e senza eccezioni. 

Se io fossi nel quadripartito veneziano, al gruppo vina¬ 
vil non darei nemmeno l'incarico di dirigere il traffico, 

MICHELE SERRA 


Terzo suicìdio 
per le tangenti: 
è un costruttore 


Un altro suicidio (il terzo) tra le persone indagate per 
lo scandalo delle tangenti. La vittima è un industriale 
di Como, Mario Majocchi, che nel pomeriggio di do¬ 
menica si è sparato un colpo di pistola alla tempia. È 
morto ieri dopo un vano tentativo di salvarlo. Venerdì 
era stato sentito per mezz’ora dal sostituto Davigo su 
un nuovo capitolo della inchiesta «mani pulite» riguar¬ 
dante i lavori sull'autostrada Milano Serravalle 


MARCOBRANDO 


Parte in salita la trattativa sul costo del lavoro. Nuovo calo in Borsa 

Salari, il diktat di Amato 

«0 si fa subito raccordo o nuove tasse» 


Andreotti: «Col voto diretto 
andavo io al Quirinale» 


■M MILANO Non ha lasciato 
lettere, come Renato Amorese, 
il segretario del psi lodigiano 
distrutto dalla vergogna per es¬ 
sere stato travolto dallo scan¬ 
dalo. Mario Malocchi, 56 anni, 
quattro figli, un primo matri¬ 
monio alle spalie terminato 
con un recente divorzio, era 
stato ascoltato alla fine della 
scorsa settimana dal giudice 
per un aliare legato ai lavori 
sull'autostrada Milano-Serra- 
valle. Un nuovo filone dell'in¬ 


chiesta, con alcune aziende 
edili coinvolte, tra cui la «Nessi 
Majocchi». Il suicida era ammi¬ 
nistratore delegato della sua 
impresa ed era vicepresidente 
dell'associazione nazionale 
dei costruttori edili. Era uscito 
dal colloquio con Davigo ap¬ 
parentemente sereno. «Quello 
che è accaduto appartiene ai 
misteri della vita-commenta il 
fratello- Ciò che è avvenuto 
non può essere interpretato da 
nessuno in modo distorto» 


STEFANO DI MICHELE 
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Leghisti cattolici a Miglio 
«La Sicilia è Italia» 

ANNA MARIA CRISPINO 
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Frank Zappa: «Ho il cancro 
preparo la mia ultima opera» 



ROBERTO QIOVANNINI MICHELE URBANO 


Hi Diktat di Giuliano Amato 
a imprenditori e sindacati: 
«Un accordo di politica dei 
redditi entro il 30 luglio, altri¬ 
menti per abbattere l'inflazio¬ 
ne il governo adotterà politi¬ 
che rigorose e restrittive sul 
piano fiscale e contributivo», È 
la minaccia di nuove tasse. Al 
tavolo della maxitrattativa 
triangolare il governo vuole 
imporre una frenetica tabella 
di marcia per arrivare, entro il 
15 settembre, alla firma di 
un’intesa vera e propria. E a 
Montecitorio, per bloccare gli 
emendamenti proposti dalle 
opposizioni, si chiederà la fi¬ 
ducia sul decretane economi¬ 
co. Intanto, la Borsa continua 


la sua discesa: ieri, meno 
2,13%, ma dall'inizio dell'an¬ 
no il calo è del 22%. Ventura, 
presidente degli agenti di 
cambio: «Non c'è un proble- 
ma-Bonsa, ma un problema 
Paese», Ettore Fumagalli, ex¬ 
presidente di Piazza Affari, a 
rUnitù. «Siamo una nazione a 
rischio, lo dicono i numeri». 
Ma la lira sembra tirare il fiato: 
attratti dagli alti tassi, gli inve¬ 
stitori esteri tornano sui loro 
passi. Antonio Pizzinalo 
(Pds) chiede che i dipendenti 
sfatali che vengono eletti in 
Parlamento debbano essere 
messi automaticamente in 
aspettativa non retribuita. 
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Gli azzurri subiscono una lezione dalla Polonia: 3-0 con due espulsi, Luzardi e Corini 
Luca Sacchi conquista una medaglia di bronzo nei 400 misti di nuoto. Maenza verso l’oro 

Disfotta per l’Italia di Maldini 


Il giudice archivia 
«Niente rubli al Pd 
dopo lo strappo» 


GIULIANO CAPECELATRO ALBERTO CRESPI 


TUnità 


|| ESTATE IN GIALLO | 


EDGAR ALLAN POE 


Mi BARCELLONA Disfatta per 
l'Italia dì Maldini nel torneo 
olimpico di calcio. Gli azzurri 
sono stati sconfitti per 3-0 dal¬ 
la Polonia e hanno concluso 
la partita in nove uomini per 
l'espulsione di Luzardi e Cori¬ 
ni. La seconda giornata delle 
XXV Olimpiadi dì Barcellona 
ha comunque regalato una 
medaglia allo sport tricolore. 
A vincerla è stato il nuotatore 
Luca Sacchi che ha concluso 
al terzo posto la gara dei 400 
misti riscattando cosi il brutto 
esordio in piscina della squa¬ 
dra azzurra. Sacchi è stato 
protagonista di un'entusia- 
smante rimonta nelle ultime 
vasche andandosi a prendere 
il bronzo con il tempo 
4'!6"34. nuovo record Italia¬ 
no. Davanti a lui hanno con¬ 


cluso il favorito ungherese 
Damyi e lo statunitense Na- 
mesmick. Sempre nel nuoto, 
Manuela Dalla Vaile si è piaz¬ 
zata settima nella finale dei 
duecento rana mentre la staf¬ 
fetta 4x200 stile libero ha con¬ 
cluso al quinto posto, Nella 
lotta esordio positivo per il 
due volte olimpion ico Vincen¬ 
zo Maenza. Dopo un avvio in¬ 
certo nella scherma e nel nuo¬ 
to, azzurri in recupero nel 
pentathlon moderno; al termi¬ 
ne della prova di tiro Tiberti è 
quinto in classifica a pochi 
punti dalla zona medaglia, la 
squadra è invece al sesto po¬ 
sto. Intanto, il «Dream Team» 
Usa di basket ha battuto con 
più difficoltà del previsto la 
Croazia di Kukoc. 





BM ROMA. Il Pei non ha avuto 
alcun finanziamento da parte 
del Pcus dopo lo «strappo» del 
1981. Dei soldi arrivarono solo 
a gruppi «in palese contrasto 
con l'indirizzo seguito dal suo 
gruppo dirigente». Su questa 
base il giudice per le indagini 
preliminari del Tribunale di 
Roma ha deciso di archiviare, 
per «insussistenza del reato», 
l'indagine riaperta dalla Procu¬ 
ra dopo una tambureggiante 
campagna politica e l'annun¬ 
cio da Mosca di prove schiac¬ 
cianti. La sentenza contesta le 
argomentazioni della Procura 
di Roma che aveva chiesto l’ar¬ 
chiviazione per «prescrizione 
e/o amnistia» di reati «docu¬ 
mentalmente attivati» fino 
all'87 e la trasmissione degli at¬ 
ti al pretore perchè proseguis¬ 
se l'indagine sul periodo suc¬ 
cessivo. 


Ora il giudice, dr. Maria Cri¬ 
stina Stolto, ricorda: 1 ) che la 
legge sul finanziamento dei 
partiti solo dall'81 ha vietato le 
sovvenzioni daH'estero e quin¬ 
di non si può prescrivere o am¬ 
nistiare un illecito non previ¬ 
sto; 2) che non esiste agli atti 
«qualsivoglia documentazio¬ 
ne» che provi sovvenzioni del 
Pcus al Pei dall'81 all'87 e 
■tampoco per il periodo suc¬ 
cessivo, contrariamente all'i¬ 
nesatta opinione espressa dal 
Pm». Esistono solo delibcre e 
ricevute di soldi elargiti in mo¬ 
do «discontinuo» agli «amici di 
Cossutta», considerati dal Pcus 
«su posizioni marxiste-lenini- 
ste e di amicizia con l’Urss». Al 
pretore sono state trasmesse 
solo «le dichiarazioni, rese in 
intervista televisiva, da tale Ale- 
xei Surkov», il magistrato russo 
che vantava prove sino al ’91. 


NELLO SPORT 


Corini manca un facile gol durante la partita Italia-Polonia 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Il terzo suicida 


OTTAVIO CICCHI 

«kk. 

E difficile parlarne, perche la vita umana, quan¬ 
do si spegne, impone prima di ogni altra cosa 
il rispetto per la persona che se l’è tolta, Ma¬ 
rio Majocchi. Chi conosceva questo nome 
mmmmmtmmi prima di ieri? Gli amici, i dipendenti della so¬ 
cietà Nessi-Majocchi, chi altro? All'improvvi¬ 
so un nome, questo nome, finisce sulle pagine dei 
giornali. I commentatori se ne impadroniscono, i 
cronisti lo scrivono sui loro taccuini. Se ne parlerà 
più o meno a lungo, poi il nome tornerà di nuovo 
nel silenzio. In futuro, sarà ricordato, magari senza 
colpa di colui che lo portava, da quanti vorranno ri¬ 
mettere le mani in quella storia italiana delle tan¬ 
genti, in quello scandalo che sul finire del secolo è 
andata ad allinearsi agli altri scandali con cui si so¬ 
no accompagnate le vicende unitarie di questo in¬ 
felice paese. Non crediamo ai doveri spietati di 
quanti salgono sui pulpiti per puntare il dito, Non 
siamo pubblici accusatori. Il nome di Mario Majoc¬ 
chi è, per noi, il nome di un uomo, di un suicida. 

È vero però che Mario Majocchi non era un qua¬ 
lunque cittadino: era l'amministratore delegato del¬ 
la società Nessi-Majocchi, Venerdì scorso era stato 
interrogato dalla magistratura che indaga sulle tan¬ 
genti e su quel particolare segmento dell'inchiesta 
concernente l’autostrada che da Milano raggiunge 
Serravalle e si congiunge a Genova. Pare che l'inter¬ 
rogatorio non sia durato più di mezz’ora. Nel pome¬ 
riggio di domenica, Mario Majocchi si è sparato un 
colpo di revolver. Dopo ore di sofferenze è morto, 

La mente come da sé a quell'Amorese che si è uc¬ 
ciso, or non è molto, dopo aver scritto una lettera 
alla moglie. Corre poi a quel messo comunale di 
Trecate che si è ucciso pochi giorni fa. Un filo rosso 
lega questi suicidi a quello di Mario Majocchi, è il fi¬ 
lo che tiene insieme le tessere del mosaico, dello 
scandalo, Majocchi, contrariamente ad Amorese, a 
quanto ne sappiano fino a questo momento, non 
ha lasciato lettere: né alla moglie dalla quale viveva 
separato, né ai quattro figli, il filo rosso é nelle mani 
del magistrati che indagano sulle tangenti, È l'inter¬ 
rogatorio di venerdì che lega insieme i tre suicidi. 
Dunque, la questione diventa doppia: le tangenti e i 
suicidi. 

Sulle tangenti si sa molto, ma non si sa ancora 
tutto. Lo sapremo mai? I suicidi, si comincia a con¬ 
tarli: sono già tre. Tre vite umane stroncate da un 
colpo di pistola. Tre suicidi cominciano a imporre 
qualche riflessione. Ci si chiede se sia proprio vero 
che il pentimento, o il rimorso, o la vergogna, armi 
la mano di un uomo. Può darsi. Se tutto fosse cosi 
semplice, la riflessione finirebbe in quell'atto o ge¬ 
sto di accusa che farebbe di noi ciò che non voglia¬ 
mo essere: dei pubblici accusatori. Poiché siamo 
esseri umani e sappiamo di dover pagare giorno 
per giorno quella che è stata definita la «moneta 
della mortalità», poiché non ci facciamo un idolo 
assoluto della vita, cerchiamo di sfuggire ai troppi 
luoghi comuni che ci mettono in pace quando 
qualcuno si dà la morte. 

S i pensa al risvolto onesto della dilagante diso¬ 
nestà, al soprassalto della coscienza. Ripaga¬ 
re la società e se stessi con un colpo di revol¬ 
ver è solo un atto di morte. Soltanto uno 
sciocco potrebbe rallegrarsene. Ha fatto il 
male e ha pagato: non doveva rubare, non 
doveva pagare o ricevere tangenti, Il discorso, posto 
cosi, sarebbe banale vendetta. Fatto sta che tre sui¬ 
cidi vanno ora ad allinearsi uno accanto all'altro. Il 
male è già, a questo punto, epidemico. Lo scandalo 
delle tangenti non è più un caso, seppure cospicuo, 
di ruberia. Allora bisogna cominciare a muoversi in 
un'altra direzione, forse verso quella «perturbazio- 
' ne dell'ordine collettivo» di cui parlò Emile Dur¬ 
kheim quasi un secolo fa nel suo trattato sul suici- 
■ dio. È l'anomia, la perdita della norma, della legge, 
• ■ che ha armato la mano ai tre suicidi? Ma quale nor¬ 
ma, quale legge avrebbero perduto? 

Era cominciato in un gran tripudio, questo seco¬ 
lo, anche qui da noi, La guerra aveva rivelato fallaci 
e pericolose quelle «superstizioni volontarie* (sono 
parole di Renato Serra) che portarono alcuni a mo¬ 
rire in trincea e altri a schierarsi dalla parte delle ri¬ 
voluzioni, Forse bisogna ricominciare di I) e risalire 
il secolo, riconsiderare i sogni e le illusioni di fine 
della sofferenza germinati sul fertile terreno del vero 
o presunto fallimento della democrazia, per comin¬ 
ciare a capire persino questi suicidi. Perché quegli 
uomini sono spesso dei socialisti, sono dei cattolici, 
non sono persone senza idee. 

Il tarlo è sempre lo stesso: salvarsi, tutti insieme o 
individualmente. La competizione ci distrugge, ci 
arma la mano nei momenti di perturbazione del¬ 
l'ordine collettivo. L'uomo ha sempre avuto il suici¬ 
dio come compagno di viaggio. Chi non regge ai 
crolli ideali e ai crolli dei sentimenti corte, alla fine, 
a pagare volontariamente il tributo che l'ordine per¬ 
turbato gli chiede. 


_Intervista a Paolo Liguori 

da sabato nuovo direttore del giornale pubblico 
«Vi dimostrerò che si può salvare» 


«Sono disubbidiente 
perciò vado al Giorno» 



M Paolo Liguori, quaranta¬ 
treenne ex direttore del Saba¬ 
to, da sabato 1° agosto firmerà 
Il giorno di Milano. Per ricopri¬ 
re questo incarico ha rinuncia¬ 
to al contratto che aveva già 
concluso con Berlusconi per 
condurre un programma di at¬ 
tualità su Italia 1, la rete ormai 
«orfana» di tutto. Il neodirettore 
spiega che cosa lo ha spinto a 
questa scelta. 

Allora, Liguori, perché hai 

rinunciato alla tv? 

La tv non è una cosa cui si ri¬ 
nuncia, Non é mica una dieta, 
che si o non si la: é parte inte¬ 
grante del mondo della comu¬ 
nicazione. Comunque non fa¬ 
rò la tv perché ho Hgiorno che 
mi appassiona troppo. Tutti 
siamo prigionieri della nostra 
storia. Certamente la tv dà più 
successo, popolarità e anche 
soldi, lo giorno però, per 
chiunque fa questo mestiere è 
un'impresa alla quale non si 
può dire di no, E’ stato un 
grande giornale progressista, 
che ha innovato il linguaggio 
stesso della stampa italia- 
na...se ti olirono una possibili¬ 
tà del genere, lasci tutto come 
se fossi stato chiamato. 

Come San Paolo sulla via di 

Damasco... 

No: sei chiamato a una opera¬ 
zione difficile, ma non miraco¬ 
losa. 

Quindi non servirà comun¬ 
que a conquistarti la santità. 

Per diventare santi bisogna es¬ 
sere stati grandi peccatori, lo 
sono un mediocre peccatore, 
però questa cosa del Giorno 
mi ha folgorato e sorpreso, 11 
per 11. Poi ho capito fin troppo 
bene perché sono arrivali al 
mio nome. 

E cioè perché? 

Perché era un’impresa difficile 
e quasi proibitiva. La cosa un 
po’ mi lusinga e un po' mi 
preoccupa. Rappresento l'uo¬ 
mo limite, in questa terra bru- 
ciata...si é creato uno strano 
consenso su una persona al di 
fuori di certi schemi: sono con¬ 
siderato tutto e il contrario di 
tutto. 

Ma tu come tl consideri? 

Una persona libera, che ha vo¬ 
glia di fare questo mestiere. 
Che ha fantasia ed energia per 
farlo. Sono molto ottimista, ad¬ 
dirittura vitalista. Mi piacciono 
gli altri. Uno dei motivi per il 
quale ho accettato di andare al 
Giorno è stata la gente che ci 
lavora. Vorrei che fossero più 
contenti. Sono depressi, ab¬ 
bacchiati. Non si potrebbe lare 
un bel giornale se non cam¬ 
biasse il clima interno. I lo sen¬ 
tito nel programma di Gad Ler- 
ner un deprimente battibecco 
tra un caporedattore e un re¬ 
dattore: nessuno spirito di 
squadra tra di loro. Se non si 
toma all'orgoglio di far parte 
della stessa squadra, di una 
squadra vincente, non si fa un 
bel giornale. 

È vero che de Mita tl ha chie¬ 
sto di andare al Giorno? 

No, non è vero. De Mita non si 
é impicciato. Non ho alcun 
dialogo con De Mita, anzi da 4 
anni non mi parlava. E' vero 
però che l'ho incontrato giorni 
fa: mi ha fermato per dirmi che 
aveva saputo del mio possibile 
incarico e che sarebbe stato 
contento se avessi accettato. E 


A colloquio con Paolo Liguori, da saba¬ 
to prossimo nuovo direttore del «Gior¬ 
no», da sempre giornalista polemico e 
difficilmente inquadrabile. Per questo 
sostiene di essere stato designato a go¬ 
vernare l’auspicato riscatto dell'unico 
quotidiano pubblico italiano. Una im¬ 
presa resa difficile dagli effetti deva¬ 


stanti della passata gestione, che ha di¬ 
viso la redazione e piegato il giornale a 
uno strumentale uso politico. I buoni 
propositi dell'insediamento e la rinun¬ 
cia alla conduzione di un programma 
televisivo su Italia 1 per questa avventu¬ 
ra di carta da condurre nel terreno mi¬ 
nato dal disgusto delle istituzioni. 



sai perché? perché suo padre é 
da sempre un affezionalo let¬ 
tore del Giorno. 

boa co«a affettuosa, per due 
che non al parlavano da an¬ 
ni... 

No: una considerazione gior¬ 
nalistica. Credo volesse dire 
che soltanto uno un po' agita¬ 
to come mece la può fare. 

E Berlusconi? Penso che an¬ 
che a lui servisse uno come 
te, sbilanciato com'è con 
giornalisti tutti di area stret¬ 
tamente socialista. 

A Berlusconi penso che uno 
come me servisse per il sempli¬ 
ce fatto che mi ha avanzato un 
bella proposta. Essendo lui un 
imprenditore, se mi voleva 
vuol dire che gli servivo. Quan¬ 
do però gli ho prospettato que¬ 
sta nuova situazione, ha capito 
che per un giornalista, era 
un'occasione irrinunciabile. 
Per correttezza, se Berlusconi 
mi avesse reclamato, avrei det¬ 
to di no al Giorno. 

Cosi adesso bai un motivo di 
riconoscenza verso Berlu¬ 
sconi. ' 

Abbiamo tutti un motivo di ri¬ 
conoscenza verso di lui... 

lo non lo credo. 

E sbagli. Tutti giuravano che la 
tv commerciale non avrebbe 
latto informazione. E invece la 
fa dignitosamente e non senza 
dare qualche punto alla Rai. 
Spiegaci a che cosa abbiamo 
rinunciato, col tuo program¬ 
ma televisivo. Come doveva 


essere? 

Voi non avete rinunciato a 
niente, lo ho rinunciato a que¬ 
sta trasmissione che mi inte¬ 
ressava molto, Era una sorta di 
contrapposizione tra due parti, 
che partiva da una divisione 
manichea per arrivare invece a 
una visione più complessa su 
temi di grande attualità e di 
grande attrazione per l'opinio¬ 
ne pubblica. 

Temi tutti politici? 

No, anche di grande cronaca, 
quella cronaca che spesso non 
ha pietà. Gli stessi giornalisti 
che sostengono di essere un 
momento di controllo nei con¬ 
fronti dei politici, sulla cronaca 
spesso diventano velinari, di¬ 
sposti ad accettare la prima 
veisione ufficiale. Il giornalista 
dovrebbe tutelare il cittadino, 
invece riferisce che il colpevo¬ 
le é quello indicato in prima 
istanza 

SI era parlato di una aorta di 

nuova Samarcanda. 

Invece sarebbe stata un'altra 
cosa. La somiglianza sarebbe 
stata solo nel fatto che si inseri¬ 
va nello stesso filone. Anch'io 
avrei avuto il pubblico in sala c 
collegamenti esterni, ma non 
avrei usato le piazze. Samar¬ 
canda mi piace, ma la piazza 
secondo me non é un luogo 
dove si discute o ragiona. 
E l'opposto: si va con idee pre¬ 
determinate. Samarcanda fissa 
idee consolidate e poi le sotto¬ 
pone ai politici. La mia idea 
era agonistica: partire da una 


contrapposizione manichea, 
per dimostrare che la verità 
non sta tutta da una parte. 

Allora pensi che la tv non sia 
solo comunicazione e mer¬ 
cato,ma che possa anche es¬ 
sere mezzo di Informazio¬ 
ne? 

La tv é un grande mezzo di co¬ 
municazione e di informazio¬ 
ne c anche uno dei grandi ca¬ 
minetti dove si discute. 

Allora perché hai rinunciato 
a cuor leggero a questa op¬ 
portunità? 

Ho scelto II giorno perché rap¬ 
presenta una sfida. Circola l'i¬ 
dea che lo si voglia chiudere, 
privatizzare perché va male. Il 
problema é tarlo andare bene. 
In Italia i giornali fanno capo ai 
grandi potentati economici. 
Per me lo scandalo non é che 
Berlusconi abbia la tv e anche 
la stampa, ma che la Fiat abbia 
i giornali. Questo la legge ame- 
ncana non lo permette. In que¬ 
sto clima i giornali facenti ca¬ 
po alle grandi proprietà che si 
sono pappate l'Italia sostengo¬ 
no una campagna per privatiz¬ 
zare l'unico giornale pubblico. 
Che cosa pensi si aspettino 
da te come direttore del 
Giorno? 

Non credo si aspettino che ob¬ 
bedisca ai parliti, lo difendo il 
sistema dei partiti e di volta in 
volta hanno detto che ero so¬ 
cialista o democristiano. Non 
mi sembra però di essermi di¬ 
mostrato obbediente baciapile 
o bacchettone. Qualcuno pen¬ 


sa anche che io sia troppo ir- 
ruento c provocatore. 

Che cosa hai conservato del 
Sessantotto, oltre agli ami¬ 
ci? 

Non riesco a pensarci, al 68, 
come a una categoria. Ma, non 
credo che le regole di per sé ri¬ 
solvano i problemi dell'uomo. 
Servono, però non sono cosi 
pazzo da trasformare uno stru¬ 
mento in un fine. Questo lo 
pensavo nel 63, nel 68 e non 
ho mai smesso di pensarlo at¬ 
traverso gli anni 
Insomma non sei un sessan¬ 
tottino pentito. 

Non sono pentito e basta. 

Nella tua scelta di questi 
giorni avrà contato anche 11 
fatto che si tratta di un gior¬ 
nale d) Milano, un luogo do¬ 
ve si giocano questioni deci¬ 
sive, oggi. 

SI, come no? La sfida di Milano 
per me ha fallo la differenza, 
Milano sta diventando un ter¬ 
reno di sperimentazione dell'I¬ 
talia che vuole sbarazzarsi del 
bambino con l'acqua sporca. 
C'é una terribile crisi politica’ 
Buttiamo via la politica. Io la 
penso proprio al contrario. La 
crisi della politica si può risol¬ 
vere solo con la polìtica. 

In questi giorni durissimi, ti 
dispiace di non avere avuto 
un giornale per esprimere le 
tue posizioni? 

Mi dispiace relativamente, per¬ 
ché ci sarà il tempo per recu¬ 
perare. E' un processo di lunga 
durala. Anche se non lunghis¬ 
sima, perché la situazione pre¬ 
cipita. Non credo a un grande 
disegno, ma osservo gli ingre¬ 
dienti in azione. In una «nor¬ 
male» operazione di esercizio 
della giustizia, a Milano si arri¬ 
va alla delegittimazione dei 
partiti. In una «normale» lotta 
alla criminalità organizzata in 
Italia si arriva a scollamento e 
insubordinazione di interi ap¬ 
parali dello Sialo, Contempo¬ 
raneamente lo Stato é asfissia¬ 
to da un circuito finanziario, 
da manovre che rischiano di 
metterlo In ginocchio. In que¬ 
sta situazione mi sembra si ac¬ 
cumulino elementi che stori¬ 
camente sono stati definiti 
■golpisti», Le forze alle quali gli 
italiani dovrebbero esprimere 
consenso rischiano di essere 
esautorate da forze che non 
sono state elette da nessuno. 
Per riportare la situazione alla 
normalità é decisiva la mobili¬ 
tazione dei cittadini. Da ciò la 
funzione dell'informazio¬ 
ne.Tutto sta cambiando, ma 
l'importante é che al nuovo 
equilibrio si arrivi col consenso 
dei cittadini e non delegando 
tutto a grandi, tecnocratici 
centri decisionali. In questi 
giorni i mezzi di informazione 
dipingono la società civile co¬ 
me un paradiso immune dai 
vizi e mali della politica. E' una 
visione di comodo, demagogi¬ 
ca, distorta, mirata, in nome di 
questa presunta società civile, 
a far comandare grandi poten¬ 
tati e corporazioni. In questo 
modo i deboli ci rimettono 
sempre, mentre i forti stanno 
sempre in piedi. Se si accetta 
come linea di demarcazione 
invece di quella dei meriti e dei 
bisogni la falsa linea della pre¬ 
sunta onestà) grandi ricchi sa¬ 
ranno sempre più onesti, per¬ 
ché a rubare ci hanno pensato 
i loro nonni. 


Cairo cardinale Ratzinger, 
non costringerà i gay 
a vivere in clandestinità 


NICHI VENDOLA 

L a cupa violenza dei tempi in cui ci è toccato 
vivere, la mappa planetaria delle espropria¬ 
zioni e delle solitudini che accompagnano 
tanta vita quotidiana, la scena di guerra che 
replica le proprie performonces in lande 
lontanissime ma anche dietro l'angolo di 
casa nostra: quanti motivi per disperare' 
Eppure, nonostante tutto, nonostante la 
sconfitta storica che brucia sulla pelle di 
tutta la sinistra, nonostante la fatica anche 
individuale di non chiudersi in casa, nono¬ 
stante la crudezza di una cronaca che gior¬ 
no dopo giorno sembra scalzare i nostri re¬ 
sidui di speranza, quanta voglia anche rab¬ 
biosa di riacchiappare il bandolo della ma¬ 
tassa, di cercare mani da stringere per cer¬ 
care insieme un sentiero nuovo, di ridarsi 
identità e ragioni di lotta. È questo semplice 
pensiero che mi dà ossigeno ogni momen¬ 
to (altrimenti la politica si riduce a palestra 
di retorica, a frigido mestiere, a tecnica sen¬ 
z'anima). 

Oggi, ora, però, é come se qualcuno 
avesse chiuso quella valvola che mi dà ossi¬ 
geno, Oggi, come tante altre volte nella mia 
vita passata, mi sento come selvaggina 
braccata. Mi sento come la gazzella della 
pagina biblica: ma sono, nuovamente, una 
gazzella ferita. E non vorrei dirlo, perché 
detesto sentirmi vittima, ma devo dirlo, per¬ 
ché questa ferita non è un fatto personale e 
privato, ma è viceversa un fatto pubblico e 
politico. 

La Congregazione per la dottrina della 
fede, presieduta dal famigerato cardinale 
Joseph Ratzinger, con un documento più 
ispirato alle culture naziskin che non ai pre¬ 
cetti evangelici, sollecita i governi ad adot¬ 
tare provvedimenti di «giusta discriminazio¬ 
ne» nei confronti degli omosessuali, il testo 
vaticano non è privo di una sua atroce co¬ 
micità, come quando stabilisce un criterio 
di incompatibilità tra omosessualità e vita 
militare. Ma c'è poco da ridere, visto che in 
questione c'è il diritto per i gay di avere un 
alloggio, di prendere un bambino in affida¬ 
mento, di esercitare la professione del me¬ 
dico, dell'insegnante, dell'allenatore sporti¬ 
vo, Con una possibile scappatoia, suggerita 
da quella vergognosa doppiezza di cui la 
Chiesa cattolica è stata maestra nei suoi 
momenti più bui: vivere clandestinamente, 
fare e non dire, allenarsi all'esilio nei chia¬ 
roscuri della vergogna e della menzogna 
(quest'ultimo pare un suggerimento molto 
mirato al numeroso clero che si intrattiene 
sulle vie di Sodoma...), 

L o scandalo dunque non è nell'omosessua¬ 
lità in sé, ma nell'omosessualità parlante. 
cioè non più muta, non più invisibile, non 
più fantasmizzata e reietta. Torni ad essere, 
dice il Vaticano, «l'amore che non osa pro¬ 
nunciare il suo nome». Senza nome, dan¬ 
nati all'anonimato, e dunque senza indiriz¬ 
zo, senza luogo, dannati all’atopia. Affin¬ 
ché sia salva non tanto la morale ma alme¬ 
no l’apparenza. Impara l'ipocrisia- questo 
mi dice quel cardinale blasfemo, altrimenti 
dovrò adattarmi a nuovi esodi, a nuovi 
ghetti, a nuovi roghi. Confesso che Ratzin¬ 
ger m' spaventa più dell'Aids. Sento che 
tenterà di spellarmi vivo: e ancora, ancora 
dovrò trasformare il mio corpo in una ban¬ 
diera, ancora dovrò sentirmi giudicato in 
contumacia, dovrò difendere con le unghie 
e con i denti il mio sudato territorio di de¬ 
cenza? Dio mio, avrei voluto scendere da 
questa stupida barricata, portare per strada 
la mia diversità che ambisce all'allegria e 
alla serenità, baciare le labbra che amo 
senza sentirmi sprofondato nell'inferno 
dello stigma sociale. Più della guerra, più 
della mafia: possibile che sono io il nemico 
della morale, io e i miei fratelli e le mie so¬ 
relle cne stanno fuoriuscendo dalle cata- i 
combedel silenzio? 

Caro cardinale, vorrei dirle che la mia di¬ 
versità è bellissima e ha imparato a sabota¬ 
re molte porte blindate, a spezzare molti fili 
spinati. Per nulla al mondo scambierei la 
mia libertà con la sua ipoci isia. 
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HI Si parla molto, in questi 
giorni, di diritti degli omoses¬ 
suali, a seguito del diktat cat¬ 
tolico che vorrebbe ancora 
una volta emarginarli dalla le¬ 
gittimazione della loro identi¬ 
tà sessuale, Avevo letto qua e 
là, l'altra settimana, ciò che 
era uscito a botta calda, quan¬ 
do il documento vaticano era 
solo annunciato: su La Stam¬ 
pa la lunga intervista a Gio¬ 
vanni Testori, lo scrittore cat¬ 
tolico che si è sempre dichia¬ 
rato omosessuale, e che esprì¬ 
meva ancora una volta la sua 
amarezza, e l'accettazione 
della colpa insieme alla ri¬ 
chiesta di perdono. E mi era 
sembrato chiaro l'intervento 
di Claudio Giulìadori sull'Au- 
uenire che cosi concludeva: 
«Condannare? La Chiesa cat¬ 
tolica non condanna gli omo¬ 
sessuali, tantomeno poi com¬ 
pie discriminazioni o invila al¬ 
tri a farle. Ma neppure intende 
far confusione: la salvaguar¬ 
dia della dignità personale è 
una cosa, la legittimazione di 
ogni comportamento e di 


ogni pretesa di riconoscimen¬ 
to è un'altra. La Chiesa è, da 
sempre, maestra e madre, Lo 
è nel vero interesse di tutti. 
Cerca di essere vicina a chi vi¬ 
ve la complessa, difficile, a 
volte dura esperienza dell’o¬ 
mosessualità. Ma voler bene e 
rispettare non significa legitti¬ 
mare». 

Poi, dopo il silenzio calalo 
sull'argomento nei giorni dì 
lutto per la tragedia siciliana, 
il discorso è ripreso, è uscito il 
testo cardinalizio, e le critiche 
si sono appuntate, in genera¬ 
le, sull'assurdità di una posi¬ 
zione cosi anacronistica: co¬ 
me si può, nel 1992, dopo tut¬ 
to quanto si è analizzato, scrit¬ 
to, detto sulla sessualità uma¬ 
na, ricadere nell'idea di «di¬ 
sordine» omosessuale? Il 
disordine presuppone un or¬ 
dine, è quello che ci viene an¬ 
cora e sempre indicato dalla 
Chiesa è il senso per la pro¬ 
creazione: fuori di 11, niente è 
accettabile. Ed è vero che il 
sesso serve alla riproduzione. 
Ma è anche vero che in questi 
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Per la Chiesa 
siamo tutti disordinati 


ultimi decenni gli atti sessuali 
consumati a questo scopo sa¬ 
ranno, si e no, tre o quattro 
nella vita di un individuo, E 
cosi tutti e ciascuno ci ritrovia¬ 
mo addosso questa enorme 
carica di libido, senza saper 
bene che cosa farne, dove in¬ 
dirizzarla, come alleviamo le 
tensioni, Se a questo si ag¬ 
giunge il frammentarsi dei co¬ 
dici di gradimento reciproco 
fra ì due sessi, la mutazione 
dei ruoli e dell'identità di ge¬ 
nere, si può ben supporre che 
il disordine sìa totale, in que¬ 
sto campo. Siamo tutti disor¬ 
dinati e non serve nascondere 
la spazzatura sotto il tappeto. 
Intanto, a dispetto di qual¬ 


siasi divieto o indicazione di 
percorso, la libido percorre i 
suoi sentieri, dilaga là dove 
trova incanalature o ingrotta- 
menti, e si presenta in forme 
inedite. Conosco, ovviamente, 
dal di fuori l'omosessualità 
maschile; ma tante volte mi è 
venuto il dubbio che molti uo¬ 
mini si siano rivolli a quelli, 
del loro sesso, che rifiutavano 
certe imposizioni della virilità. 
E come dar loro torto, visto 
quanto può essere violenta, 
arrogante, grottesca, l'iperbo¬ 
le del maschilismo? Ma l'orno- 
sessualità maschile ha sem¬ 
pre fatto scandalo, forse pro¬ 
prio perché doveva in qual¬ 
che modo autodenunciarsi, là 



dove si richiedevano le prove 
di virilità: conquistare e posse¬ 
dere le femmine. 

Assai più coperta è sempre 
stala l'omosessualità femmi¬ 
nile, e tollerata, come il rifugio 
di quelle poverette che erano 
state scartate dalla selezione 
maschile: sole e senza affetti, 
che cos'altro polevano fare 
che aiutarsi fra di loro? Sareb¬ 
bero state, del resto, ben con¬ 
tente di abbandonare i loro 
tristi connubi, se solo un uo¬ 
mo le avesse degnate della 
sua attenzione. E cosi non fa¬ 
ceva scandalo che due donne 
convivessero tranquillamente 
per farsi compagnia, o che al¬ 
tre si trovassero fra di loro per 


consolarsi della mancata fa¬ 
miglia. Forse disordine era, 
ma tanto nascosto, tanto di¬ 
screto, che non faceva scan¬ 
dalo, 

E invece ora, da quanto 
vengo a sapere da diverse fon¬ 
ti, tutto sta cambiando anche 
neH'omosessualità femminile. 
Ho in mente la lettera di una 
ventenne che si dichiarava le¬ 
sbica, e affranta per aver do¬ 
vuto rompere un legame d'a¬ 
more con una coetanea: che 
frequentava un giro dove l'o¬ 
mosessualità si abbinava alla 
droga e alla promiscuità, 
mentre la ragazza della lettera 
v» un amore ordinato, pu¬ 
lito, monogamo (non è (orse 
delegittimando gli omoses¬ 
suali che li si costringe in ghet¬ 
ti trasgressivi dove il disordine 
è un inevitabile risvolto della 
cacciata dall'ordine?) . Ericor- 
do un'altra lettera, di tre stu¬ 
dentesse universitarie, che 
abitavano insieme un appar¬ 
tamentino per risparmiare le 
spese del vivere fuori casa: 
dopo aver provalo e riprovato 
con i fidanzati, si erano trova¬ 


te canche di tensioni irrisolte, 
a soddisfarne reciprocamente 
fra di loro Un'espenenza vis¬ 
suta con animo innocente e 
una buona dose di allegria, 
ma poi le aveva colle il dub¬ 
bio: non saremo per caso 
omosessuali? E potrei citare la 
storia di un'altra ragazza, usci¬ 
ta con le ossa rotte da un fi¬ 
danzamento andato male, 
che viveva ripagata una storia 
d'amore con una coetanea, 
anche lei di buona famiglia E 
la domanda era sempre: sarà 
una parente, o sarà il rivelarsi 
di una tendenza nascosta e ir¬ 
reversibile? Storie cosi ne ho 
sentile tante, e ci si legge la ri¬ 
cerca di un'identità femminile 
sessualmente attiva, il biso¬ 
gno di trovare conferma delle 
libertà acquisite presso le pro¬ 
prie simili, la richiesta di misu¬ 
rare il proprio corpo con quel¬ 
lo di un'altra simile a sé, e di 
prepararsi alla vita iri un terre¬ 
no proietto dove gli apprendi¬ 
stati non costino troppo cari 
Che tipo di omosessualità so¬ 
no mai queste? È tutto da ve¬ 
dere. E vedremo. 










MARTEDÌ 28 LUGLIO 1992 


in Italia 


PAGINA 3 L'UNITÀ 


Agguato mafioso alla periferia della città 
Un commando su due moto ha affiancato 
a un semaforo lauto di Giovanni Lizzio 
e lo hanno ammazzato a colpi di pistola 


Prima di fuggire, secondo alcuni testimoni, 
avrebbero lanciato contro la macchina 
una manciata di banconote da mille lire 
Un gesto di sfida oppure un messaggio? 


Assassinato l’ispettore dell’antiracket 

Conosceva i segreti del mondo delle estorsioni a Catania 


Primo delitto eccellente a Catania. La mafia am¬ 
mazza il capo della sezione Antiestorsioni della 
Squadra mobile. La vittima è l'ispettore Giovanni 
Lizzio, 47 anni, sposato e padre due figlie. I killer lo 
hanno freddato mentre era fermo al semaforo al vo¬ 
lante della sua auto. Attorno alla vettura i sicari, in 
segno di sfregio, avrebbero lasciato cadere una 
manciata di banconote. 


WALTER RIZZO 


HI CATANIA. Anche a Cata¬ 
nia la mafia ha alzato il tiro, 
ammazzando per la prima vol¬ 
ta un poliziotto Poco dopo le 
21 di len sera un commando di 
killer ha ucciso a colpi di pisto¬ 
la l'ispettore della polizia di 
Stato Giovanni Lizzio, 47 anni. 
Etra il capo della sezione Arnie- 
storsioni della Squadra mobile 
di Catania. Un agguato eccel¬ 
lente, un colpo terribile a po¬ 
chi giorni dalle stragi di Paler¬ 
mo. Mentre in prefettura si di¬ 
scuteva, nel solito maxi-verti¬ 
ce, dello spiegamento anche 
in Sicilia orientale dei contin¬ 
genti dell'esercito, Cosa nostra 
ha risposto a suo modo, nella 
maniera feroce e spietata di 
sempre, parlando con la soia 
lingua che conosce: quella del 
piombo. Un segnale tremendo 
che fa salire alle stelle la ten¬ 
sione anche in questa parte 
dell'isola. Un delitto compiuto 
nel cuore della zona controlla¬ 
ta dai clan Laudani e Cappel¬ 
lo, ma un delitto compiuto 
quantomeno con l'autorizza¬ 
zione del vertice catanese di 
Cosa nostra, dalla cima della 
piramide maliosa che anche a 
Catania sembra decisa a mo¬ 
strare la forza spietata della 
sua organizzazione militare. 

, Per colpire in alto hanno scelto 
come bersaglio un poliziotto 
conosciutissimo, l'investigato¬ 
re più anziano della Squadra 
mobile, in qualche maniera la 
memona storica degli investi¬ 
gatori catanesi. Gli assassini 
hanno lasciato un segno, un 


gesto di sfregio: quattro banco¬ 
note da mille lire sparse attor¬ 
no alla vettura sulla quale viag¬ 
giava il poliziotto. Un segnale 
che nel codice delle cosche è 
un segno di disprezzo che si fa 
nei confronti di una persona 
che si vende. Oltre al piombo 
la mafia ha voluto cosi scaglia¬ 
re anche il veleno, ha voluto 
far tornare alla mente le pole¬ 
miche e le chiacchiere che 
avevano visto coinvolto il poli¬ 
ziotto anni fa. Lo stesso meto¬ 
do utilizzato nel novembre del 
1990, quando la mafia fece ri¬ 
trovare una Fiat Ritmo imbotti¬ 
ta di tritolo davanti alla caser¬ 
ma dei carabinieri. Anche allo¬ 
ra segui un messaggio, quasi 
una nvcndicazione, che getta¬ 
va veleno su poliziotti e carabi¬ 
nieri. Gesti, parole, simboli che 
vanno tutti interpretati. Di cer¬ 
to si sa che la sezione guidata 
da Giovanni Lizzio negli ultimi 
tempi aveva colpito duramen¬ 
te il racket del pizzo a Catania, 
Decine di arresti, i commer¬ 
cianti che uno dopo l'altro co¬ 
minciavano a parlare, facendo 
finire in manette gli estortori. 
Una piccola spina nel fianco 
per la mafia che, a Catania, ha 
certamente nelle estorsioni 
uno dei suoi settori strategici, 
non solo come drenaggio di ri¬ 
sorse, ma come veicolo per 
entrare rielle attività produttive 
pulite. 

L'agguato 0 scattato in via 
Leucatia, all'altezza del civico 
121. Lizzio era in auto da solo. 


Era uscito una ventina di minu¬ 
ti prima dal suo ufficio in que¬ 
stura e, come ogni sera, al vo¬ 
lante della sua Alfa 75, si stava 
dirigendo a caso, dove lo at¬ 
tendevano la moglie e le due 
figlie. I killer, sembra due, lo 
hanno seguito a bordo di un 
ciclomotore. Un pedinamento 
paziente in attesa del luogo e 
del momento adatto, non solo 
per colpire, ma per avere da¬ 
vanti aperta la via della fuga. 
Su via Leucatia, una delle usci¬ 
te della città verso i paesini 
della cintura pedemontana et¬ 
nea, c'era traffico. Molta gente 
si trova già in villeggiatura nei 
paesi dell'Etna e le vetture si 
ammassano in lunghe code. 
Via leucatia si stringe in un 
budello al termine del quale 
c'ù un semaforo che fa danna¬ 
re l'anima agli automobilisti. 
La vettura di Giovanni Lizzio è 
incolonnata sul lato estremo a 
sinistra della corsia Nord. È fer¬ 
ma. Attende che scatti il segna¬ 
le verde. Il ciclomotore sguscia 
nel traffico, sembra voglia gua¬ 
dagnare la cima della lunga 
colonna di vetture. Si ferma in¬ 
vece di botto accanto alla vet¬ 
tura grigia. Il passeggero sedu¬ 
to dietro al guidatore tira fuori 
la sua pistola, probabilmente 
un revolver di grosso calibro, c 
la fuoco in rapidissima succes¬ 
sione attraverso il finestrino 
aperto. Spara sei volte, quasi 
appoggiando la canna dello 
pistola addosso alla sua vitti¬ 
ma. Da quella distanza non si 
può sbagliare, la vittima è in¬ 
chiodata. Può solo morire in 
fretta. I proiettili centrano l'i¬ 
spettore al torace e alla testa. È 
scattato il verde tra le urla, 
mentre le auto sgommano via 
in fretta, lasciando solo quella 
vettura grigia piantata al centro 
della careggiata. Vanno via tut¬ 
ti, mentre anche le finestre, 
spalancate per il gran caldo, 
una dopo l'altra si chiudono. 
Quando arriveranno le prime 
volanti, non troveranno più 
nessuno che abbia visto nulla. 



Militari 

presidiano una 
strada del 
centro di 
Palermo. 
Sopra, Pietro 
Glammanco, 
procuratore 
capo della 
Repubblica di 
Palermo 


Rapina sotto gli occhi del para 


Hi PALERMO. Un rapinatore, forse un 
tossicodipendente, ha beffato i paracadu¬ 
tisti mandati dal Governo per combattere 
la malia, controllare il territorio, cercare i 
latitanti. Il palazzo di Giustizia è presidiato 
dai soldati con la mimetica a chiazze, il 
basco rosso poggiato di traverso, i grossi 
mitragliatori in mano, le radiotrasmittenti 
da guerra. Nella cintola hanno la baionet¬ 
ta. 

Sulla destra del palazzo c'ù corso Fi- 
nocchiaro Aprile. Una larga via piena di 
bancarelle, pescivendoli, e negozi di abbi¬ 
gliamento. All'inizio della strada c'ù una 
farmacia. Di fronte a meno df cinquanta 
metri c'ù uno dei parà, un ragazzo con i 
capelli rasati a zero, che ha l'Incarico di 
■controllare» che tutto sia a posto. A venti 
metri, tra il soldato e la farmacia, c'ù un vi¬ 


gile urbano che sorveglia l'entrala delle 
automobili nella piazza del tribunale. 

Sono le IO. La porta della farmacia si 
apre. Entra un giovane con un passamon¬ 
tagna di lana in testa. In mano ha una pi¬ 
stola. Dice la solita frase: ■ Fenili tutti e da¬ 
temi i soldi». Ci sono alcuni impiegali della 
cancelleria nel negozio. Fissano il ragazzo 
che trema. "Non mi guardate - dice - gira¬ 
tevi». E poi rivolto alla dottoressa dietro al 
bancone aggiunge: «Dammi i soldi che hai 
in cassa. F, voglio pure le Roipnol e il Dar- 
chene». 

■ Il rapinatore va via -poco dopo reti due¬ 
centomila lire e le sue pasticche in tasca. 
Prima di uscire si toglie il passamontagna. 

«Questo ù il controllo del territono - 
commentano gli impiegati del tribunale - i 


banditi mettono a seRno i loro colpi sotto 
il naso dell'esercito. Se non hanno paura ì 
ladruncoli figuriamoci i maliosi». 

La notizia rimbalza. Arriva sul tavolo di 
un bar dove siedono avvocati, giornalisti, 
poliziotti. Tutti ridono. La farmacista non 
vuole che si faccia il suo nome, Dice: «Non 
vale la pena lare la denuncia per duecen¬ 
tomila lire. Si perde troppo tempo». Ma lei 
subisce spesso rapine? -No. Raramente. 
Forse una o due volte l'anno. Qui siamo 
vicini al palazzo di Giustizia. 

Di fronte alla farmacia il paracadutista 
cnn-ltprnartSch*» della mi metto» arrotolate 
esegue gli ordini, tiene d’occhio la strada. 
Chiediamo: -Va tutto bene?». Risponde: 
«Certo; tutto bene... Se non fosse per que- 
stocaldo...». □ R.F 


La nuova strategia disegnata dal pentito Calcara in un’intervista a «Famiglia Cristiana» 

«La mafia è decìsa a far la guerra ovunque 
Chi cerca di colpirla è un uomo morto» 




«Non è più indispensabile uccidere in Sicilia e la 
mafia, se lo Stato risponde, colpirà ovunque. Chi 
cerca di colpirla a livello finanziario, un livello ormai 
intemazionale, è un uomo morto». Lo dice il pentito 
Vincenzo Calcara, in una lunga intervista a «Fami¬ 
glia Cristiana». Aggiunge poi che, egli stesso, avreb¬ 
be dovuto massacrare i! giudice Borsellino proprio 
con una autobomba. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


m ROMA II pentito Vincenzo 
Calcara, di Castelvetrano, ha 
concesso una lunga intervista 
telefonica a «Famiglia Cristia¬ 
na*. Nella lunga chiacchierata 
con il settimanale, Calcara an¬ 
nuncia che la mafia, se lo Stato 
risponderà, dopo l'uccisione 
di Falcone e Borsellino, farà al¬ 
tre stragi c questa volta anche 
fuori dalla Sicilia. Afferma il 
pentito; «In questo momento 
l’organizzazione può colpire 
dappertutto. Non è più indi¬ 


spensabile uccidere in Sicilia. 
L’attentato esemplare a Paler¬ 
mo è ormai superato*. Vincen¬ 
zo Calcara, che ha chiamato il 
giornale da una località scono¬ 
sciuta ha poi aggiunto, rispon¬ 
dendo alla domanda di cosa sì 
aspetta da «Cosa Nostra», ha 
spiegato; «Chi cerca di colpirla 
nei suoi interessi, chi cerca di 
penetrare nel suo livello finan¬ 
ziario, e questo livello che è as¬ 
solutamente intemazionale, 
sarà colpito. Tutti giudici che 


cercano di individuare l'afflus¬ 
so di miliardi di Cosa Nostra 
vengono eliminati. Loro temo¬ 
no soprattutto questo». Calcara 
racconta poi che, proprio lui, 
alla fine del 1991, avrebbe do¬ 
vuto uccidere il giudice Borsel¬ 
lino e spiega: «Mi chiamò il 
mio capofamiglia, l'ex sindaco 
Tonino Vaccarino di Corleone, 
lo stesso che mi iniziò a Cosa 
Nostra e mi disse di tenermi 
pronto. Ti abbiamo segnalato 
alla cupola per questa opera¬ 
zione, poi fuggirai in Australia 
dai nostri fratelli: questi sono i 
loro indirizzi». «Poi - continua 
Calcara - Iniziò l’attesa, io ero 
pronto, ma la cupola di Paler¬ 
mo non ci dava l'autorizzazio¬ 
ne a procedere. Borsellino 
avrebbe dovuto essere ucciso 
in due modi, o con un fucile di 
precisione o con un autobom¬ 
ba. lo avrei partecipato come 
tiratore scelto, oppure, nel ca¬ 
so si fosse adottata l’autobom- 
ba, avrei fatto da copertura. 


Decine e decine di altre perso¬ 
ne sarebbero state impiegate 
nell’ operazione. Ma il bene¬ 
stare della cupola non arriva¬ 
va. Nonostante le insistenze di 
tutte le famiglie di Castelvctra- 
no che erano state messe in gi¬ 
nocchio dalie inchieste di Bor¬ 
sellino: lui infatti puntava sem¬ 
pre più in alto e aveva capito 
molte cose, forse tutto. La cu¬ 
pola di Palermo ci diceva di 
aspettare, poi ho capito per¬ 
chè: volevano uccidere prima 
il giudice Falcone...». li raccon¬ 
to di Calcara spiega ancora di 
essere stato arrestato e di aver 
mantenuto i contatti con l’e- 
sterno attraverso gli avvocati, 
alcuni dei quali sono di Cosa 
Nostra. «Famiglia Cristiana» 
chiede a Calcara di parlare dei 
suoi rapporti con il magistrato 
assassinato e lui non si fa pre¬ 
gare: «Incontrai il dott. Borselli¬ 
no il 3 dicembre 1991, ma sol¬ 
tanto il 6 gennaio di quest’an¬ 


no gli dissi che ero uomo d’o¬ 
nore e gli dissi anche che io 
ero quella persona che avreb¬ 
be dovuto ucciderlo. Insomma 

10 ero il killer. Mi guardò incer¬ 
to e poi mi chiese: «Ma dove mi 
avrebbe dovuto uccidere, a Pa¬ 
lermo o a Marsala? Perchè a 
Palermo è più facile». Gli dissi 
che il suo attentato avrebbe 
dovuto avvenire con un auto- 
bomba, Rimase perplesso e 
poi mi disse: «Va bene Calcara, 
mettiamoci al lavoro*. Da quel 
momento in poi iniziò un rap¬ 
porto splendido: in lui vedevo 

11 vero uomo d'onore, ma inte¬ 
so come onore quello vero, 
non quello che credevo quan¬ 
do entrai in Cosa Nostra. 
Quando lo incontrai subito do¬ 
po la morte di Falcone, lo vidi 
demoralizzato ma mi disse: 
«Vincenzo non ci arrendiamo, 
andiamo avanti, io e te siamo 
sulla stessa barca e indietro 
non si toma. E aggiunsi anche 
che ora toccava a lui...». Calca¬ 



ra racconta ancora che Borsel¬ 
lino aveva capito molto di Co¬ 
sa Nostra che era potentissima 
e diretta da una cupola della 
quale fanno parte una dozzina 
di persone, tra le quali Salvato¬ 
re Riina che è il capo dei capi, 
ma anche Bernardo Provenza- 
no, Nitto Santapaola, Totò Mi¬ 
nore, tutti latitanti che si aggi¬ 
rano per la Sicilia. Calcara ag¬ 
giunge anche: «Borsellino ave¬ 
va anche capito gli intrecci tra 
alcuni settori della massoneria 


Roma, si è lanciata dal settimo piano. Era protetta dall’Alto commissariato antimafia 

«Borsellino è morto, ora sono indifesa» 
Si uccide una confidente di didotto anni 


Una giovane confidente dell'Antimafia si è uccisa 
domenica scorsa, a Roma sconvolta per la morte di 
Paolo Borsellino. Rita Atria, diciottenne, si è gettata 
dal settimo piano, scegliendo per la morte, lo stesso 
giorno e la stessa ora in cui è stato massacrato il ma¬ 
gistrato. La donna aveva aiutato gli investigatori a ri¬ 
costruire la mappa delle cosche di Marsala. Due 
suoi parenti erano stati assassinati. 


■I ROMA Abbattuta, scon¬ 
volta, avvilita. La notizia del 
massacro di via D Amelio, in 
cui è stato ammazzato il giudi¬ 
ce Paolo Borsellino e massa¬ 
crati gli uomini della .sua scor¬ 


ta, è stata come un macigno 
per Rita Atria. La giovane pen¬ 
tita siciliana, che con le sue di¬ 
chiarazioni aveva aiutato gli in¬ 
vestigatori a ricostruire il tessu¬ 
to connettivo delle cosche di 


Trapanese non ha retto allo 
sconforto. Domenica scorsa si 
è uccisa gettandosi dal settimo 
piano di un palazzo di Roma 
dove viveva sotto la protezione 
dell’Alto commissariato anti¬ 
mafia. 

La donna, di soli diciotto an¬ 
ni, ha scelto, per uccidersi, lo 
stesso giorno e la stessa ora (le 
16,55) tn cui si è consumata la 
tragedia di Palermo. Originaria 
di Partanna, Rita Atria era figlia 
di Vito e sorella di Nicolò, en¬ 
trambi assassinati da killer ma¬ 
fiosi a Partanna nella feroce 
guerra tra cosche rivali. 

Subito dopo il massacro dei 
suoi familiari, aveva comincia¬ 
to a collaborare con la giusti¬ 
zia e, in particolare con Paolo 


Borsellino. Successivamente 
con i sostituti Alessandra Ca- 
massa e Massimo Russo, ai 
quali aveva rivelato aspetti rite¬ 
nuti estremamente interessanti 
sulle cosche maliose del Tra¬ 
panese. La sua testiminianza 
era stata talmente importante 
che le indagini avevano subito 
una positiva sterzata. Sulle ba¬ 
se delle sue dichiarazioni, sulle 
indicazioni di fatti e circostan¬ 
ze da lei rivelate, erano nati 
procedimenti giudiziari avviati 
dalla procura della Repubblica 
di Marsala. 

Ixi notizia, circolata a Marsa¬ 
la nella tarda serata di ieri, è 
stata confermata nel capoluo¬ 
go siciliano dal sotituto procu¬ 
ratore Antonio Ingroia, uno dei 
collaboratori di Paolo Borselli¬ 


no alla procura di Marsala.Ma 
il massacro del giudice Borsel¬ 
lino deve averle dato la sensa¬ 
zione di essere stata abbando¬ 
nata, di essere rimasta sola 
contro un nemico invisibile e 
minacciosissimo. Lo sconforto 
ha preso il sopravvento. L a 
niente è valso il fatto di non vi¬ 
vere più a Palermo, ma a Ro¬ 
ma, e sotto la protezione e il 
controllo degli specialisti del¬ 
l’Alto commissariato Antima¬ 
fia. \je motivazioni del suo sui¬ 
cidio rimangono impresse co¬ 
me le sue ultime parole: «Sono 
rimasta sconvolta dall’uccisio¬ 
ne del procuratore Paolo Bor¬ 
sellino, adesso non c’è più chi 
mi protegge, sono avvilita, non 
cc la faccio più». 


■■ ROMA. «In questo mo¬ 
mento non posso rientrare in 
Sicilia per motivi facilmente in¬ 
tuibili». Cosi l’ex magistrato del 
«pool» antimafia Giuseppe 
Ayala, deputato per il Pri, ha ri¬ 
sposto, al capogruppo della 
De di Capo d’Orlando, Salvato¬ 
re Librizzi, che lo invitava ad 
un dibattito, su «questione mo¬ 
rale, politica e magistratura», 
che doveva aver luogo ieri po¬ 
meriggio. L’incontro è stato 
così rinviato ad altra data per 
ragioni di sicurezza. Ayala, pe¬ 
rò, non intende «drammatizza¬ 
re»; «questi problemi li vivo or¬ 
mai da dieci anni. E so che la 
prudenza non è mai troppa. 
Comunque i mici impegni po- 



I 


I giudici di palazzo dei Marescialli 
ascolteranno anche Maria Falcone 

Oggi al Csm 
i nuovi veleni 
di Palermo 


Oggi, di fronte al comitato antimafia del Csm, siede¬ 
ranno i magistrati deila procura palermitana. Anche 
la sorella del giudice Falcone ha chiesto di essere 
ascoltata: svelerà i segreti dei diari del fratello? Fra !e 
cause della strage di Palermo, anche una risposta di 
Cosa nostra ai pentiti? Gaspare Mutolo parla perché 
la mafia lo ha abbandonato. E il superprefetto Jovi- 
ne spiega perché non si dimette. 


RUGGERO FARKAS 


Paolo 

Borsellino 


e gli uomini di Cosa Nostra». Il 
pentito spiega inoltre che .an¬ 
che alcuni uomini politici che 
sono della mafia mentre altri 
sono soltanto simpatizzanti 
dell’organizzazione». Passan¬ 
do a descrivere la suo ex orga¬ 
nizzazione Calcara dice che 
essa .dispone di strumenli di 
cui non si può immaginare e 
che ha tutto: generali, coman¬ 
danti, soldati, consiglieri, fi¬ 
nanzieri, armi, esplosivo, lut¬ 
to». 


Ayala: «Non tomo 
in Sicilia 

Ma è solò cautela» 


litici, in questo momento, mi 
trattengono fuori dalla Sicilia». 
Insomma, non è un «divieto» 
imposto dal Viminale, solo 
una forma di cautela preventi¬ 
va. 

L'esponente de) Pri, parlan¬ 
do con i giornalisti, ha difeso il 
ruolo delle scorte, «che costi¬ 
tuiscono un deterrente contro 
la criminalità. Non bisogna 
abolirle, si tratta di toglierle in¬ 
vece a chi non ne ha bisogno e 
adottare misure particolari 
perché funzionino meglio*. 
Ayala ha aggiunto che si sta 
adoperando affinché possa 
aver luogo l'incontro tra il ca¬ 
po dello Stato ed una delega¬ 
zione delle scorte palermitane. 


■■ PALERMO. E il giorno della 
resa dei conti. La procura si 
trasferisce a Roma. Davanti ai 
comitato antimafia del Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra diranno la loro sul nuovo 
«caso Palermo» il procuratore 
capo Pietro Giammanco. il 
procuratore generale Bruno Si- 
clari, i quaranta sostituti E an¬ 
drà a parlare anche la profes¬ 
soressa Maria Falcone, la so¬ 
rella di Giovanni. Ha inviato un 
telegramma a! vicepresidente 
del Csm, Giovanni Galloni, 
chiedendo di essere ascoltata 
sul veleni di Palermo, sulle re¬ 
sponsabilità di alcuni .magi¬ 
strati, per raccontare quello 
che il fratello gli aveva confida¬ 
to su quegli uffici giudizian do- 
v’era diventalo difficile, se non 
impossibile, fare la guerra a 
Cosa Nostra. Maria Falcone 
conosce il contenuto dei diari 
elettronici del fratello. I segreti 
del diario saranno svelati al 
Csm? 

Cominceranncf starnati ina le 
audizioni e proseguiranno do¬ 
mani e giovedì, Dopo il procu¬ 
ratore generale Siclan, tocche¬ 
rà al grande accusato, il procu¬ 
ratore Giammanco. Il capo di 
quell’ufficio che non «può più 
gestire le inchieste antimafia», 
perché «sono venute meno le 
condizioni minimali per l’eser¬ 
cizio della giurisdizione pena¬ 
le». I sostituti procuratori entre¬ 
ranno a turno, senza seguire 
un ordine preciso, Ci saranno 
gli otto «ribelli», i sostituti che 
hanno firmato quel documen¬ 
to dunssimo in cui si accusa 
chi «con inammissibile negli¬ 
genza ed indifferenza morale» 
non ha.evitato che Cosa Nostra 
eseguisse un’altra condanna a 
morte. Poco prima che i loro 
colleghi partissero, venlidue 
giudici del tribunale hanno in¬ 
viato al presidente della Re¬ 
pubblica. al Csm e al ministro 
di Grazia e Giustizia, un docu¬ 
mento in cui «esprimono piena 
solidarietà e incondizionata 
adesione* alla denuncia degli 
otto magistrati che accusano 
lo Stato. Dicendosi daccordo 
quando si chiede «che la rispo¬ 
sta istituzionale alla criminalità 
mafiosa cessi di essere affidata 
ai singoli e divenga il frutto di 
uno sforzo colletivo», e si asso¬ 
ciano ai colleglli dell’uffico del 
Pm «per stigmatizzare la man¬ 
canza di una reale volontà po¬ 
litica che finora ha privato di 
efficacia sia la giurisdizione 
penale che quella civile». 

Cosa diranno i magistrati al 
Csm ? C'è chi si difenderà echi 
accuserà. Vittorio Teresi, il so¬ 
stituto che per primo ha an¬ 
nunciato le sue dimissioni dal¬ 
la Dda, dice: «Cercherò di far 
capire i motivi che ci hanno 
costretti a vivere in una città 
presidiata dall’esercito, che so¬ 
no da ricercare nella situazio¬ 
ne generale esterna all'ufficio 
dove lavoro e per certi versi an¬ 
che alla situazione interna». 
Giovanni Galloni dice che ai 
«giudici non era gradita la Su- 
perprocura». Teresi risponde. 
«Non mi interessa più dire se la 
superprocura serve o no. A 
questo punto voglio sapere co¬ 
me e quando funzionerà». Si 
concluderà con questi tre gior¬ 
ni di audizioni il nuovo caso 
Palermo? \jx stagione dei vele¬ 
ni che si è aperta dopo l'omici¬ 
dio Falcone, si chiude giovedì? 
Le premesse non ci sono. È dif¬ 
ficile che la procura recuperi 
cosi presto «quell'unità di in¬ 
tenti e quello spirito di collabo- 
razione che oggi appaiono 
gravemente compromessi». 

Intanto, Cosa Nostra teme i 


nuovi traditori. E per questo or¬ 
dina le stragi l*i mafia ha pau¬ 
ra di quei giudici-simbolo che 
vincono la diffidenza degli uo¬ 
mini d'onore, che devono de¬ 
cidere se chiedere aiuto allo 
Stato o rischiare di essere ucci¬ 
si dalla loro stessa organizza¬ 
zione. 

Gaspare Mutolo, 52 anni, 
narcotrafficante, braccio de¬ 
stro di don Saro Riccobono, 
boss di Partanna-Mondello, ha 
deciso di collaborare con gli 
investigatori dopo la morte, il 
23 luglio dell’anno scorso a 
Gavorrano. in provincia di 
Grosseto, di Domenjqp Condo; 
relti, malioso catanese legato à 
Nitto Santapaola. 

Condannato a 14 anni di 
carcere al maxjprocesso a Co¬ 
sa Nostra per associazione a 
delinquere c traffico di droga, 
Mutolo, dopo la scarcerazio¬ 
ne. è andato in Toscana dove 
ha stretto rapporti di amicizia 
con Domenico Condorelli. Li è 
stato arrestato due volte: la pn- 
ma perchè era stato scoperto 
con un grosso quantitativo di 
dollari falsi, la seconda - e da 
allora non è più uscito dal car¬ 
cere - per traffico di droga. Poi 
il 23 luglio dell’anno scorso uc¬ 
cidono i! suo nuovo, capo. E 
Mutolo capisce che la mafia lo 
ha abbandonato, non riceve 
più denaro e non è più assisti 
to Cosi decide di affidare la 
sua vita alla nuova legge sulla 
tutela dei pentiti. 

Come lui altri nuovi collabo¬ 
ratori della Giustizia avrebbero 
cominciato a parlare con i giu¬ 
dici, quando il loro futuro fosse 
stato garantito. Borsellino ave¬ 
va chiesto a Falcone di accele¬ 
rare i tempi di approvazione 
della legge per la protezione 
dei pentiti. Cosa avevano pro¬ 
messo di rivelare Mutolo, Mes¬ 
sina, e chissà quanti altri? 

Pochi giorni prima di essere 
ucciso il giudice accanto al 
procuratore Giammanco ave¬ 
va messo l'accento sull'impor¬ 
tanza della legge sulla tutela 
dei collaboratori della Giusti¬ 
zia. 

Sulla strage di via D’Amelio 
si riaffaccia l’ombra della tal 
pa. Forse qualcuno aveva ad¬ 
dirittura messo sotto controllo 
il telefono di Paolo Borsellino, 
ascoltando ciò che il giudice 
ha detto alla sorella: ci vedia¬ 
mo nel primo pomeriggio. 

A Palermo continuano ad 
arrivare le truppe dell'esercito- 
polizia. Ieri i) superprefetto Ma¬ 
rio Jovine ha presieduto una 
riunione interprovinciale per la 
sicurezza a Caltanisselta, Agri¬ 
gento, Trapani e Palermo. 

È stato deciso come impie¬ 
gare i battaglioni deH’esercito 
arrivati in Sicilia: vigilanza nel¬ 
le città, perlustrazioni, caccia 
ai latitanti. Jovine, prefetto 
contestato dopo la morte del¬ 
l'Industriale Libero Grassi, e 
dopo la strage di via D’Amelio, 
ha spiegato perché non si é di¬ 
messo: «Ho svolto il mio dove¬ 
re con il massimo della profes¬ 
sionalità. Sono a posto con la 
mia coscienza che è l'unica 
ala quale devo rispondere ol¬ 
tre che al governo che mi ha 
affidato questo compito». 

Intanto Benedetto Filippi, il 
pentito che aveva consentito 
l'arresto di alcuni mafiosi di Al¬ 
camo, ha latto sapere di non 
voler più collaborarc. Ha scrit¬ 
to una lettera, inviata anche al 
Giornale di Sicilia, al sostituto 
procuratore di Trapani, per an¬ 
nunciare la decisione, come 
protesta per non aver potuto 
beneficiare della legge che 
«premu'» ì pentiti. 
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Il concerto non implica la necessità che 
tra Consiglio superiore della magistratura 
e il ministro si raggiunga un accordo 
sul nome da proporre alla decisione del plenum 


Silvestri (laico Csm): «Finita l’era Cossiga» 
Corasaniti, presidente della Consulta: 
«Ogni attività, compresa quella politica, 
dev’essere regolata senza prove di forza» 


«Martelli non ha diritto di veto» 


La sentenza dell’Alta Corte sulle nomine dei giudici 


La Corte costituzionale ridimensiona drasticamente 
le pretese del ministro della Giustizia sul problema 
delle nomine dei magistrati. Dev'esserci tra Com¬ 
missione incarichi e ministro il «concerto», ma il 
«concerto» è una metodologia per trovare posizioni 
comuni «nel superiore interesse pubblico». Quando 
non si riesce, alla fine, decide il plenum del Csm. Sil¬ 
vestri: «È la fine dell’era Cossiga». 


ALOO VARANO 


■I ROMA. Spetta sempre e 
comunque al Csm, in piena 
autonomia e senza alcun con* 
dizionamento, nominare i ma¬ 
gistrati negli uffici direttivi. L’in¬ 
tervento del ministro della Giu¬ 
stizia nella procedura, che si 
concretizza attraverso il «con¬ 
certo», non può mai assumere 
la forma del veto né provocare 
lungaggini che non tengano 
conto della necessità di con¬ 
cludere in «tempi ragionevoli», 
Di più, il concerto non coinci¬ 
de con la pretesa che tra la 
commissione per gli incarichi 
direttivi (del Csm, ndr) e Mini¬ 
stro si raggiunga un accordo 
sul nome da proporre per la 
decisione del plenum». Ciò 
non significa che il concerto* 
non sìa necessario ed obbliga¬ 
torio, né che sìa un semplice 
fatto formale. Più semplice- 
mente, è «un vincolo di meto¬ 
do, non già di risultato*. 

E auesto il ragionamento 
centrale su cui si dipana la lun¬ 
ga motivazione della sentenza 
con cui la Corte Costituzionale 


ha concluso l'aspro conflitto 
che ha lungamente contrap¬ 
posto il Csm ed il ministro Mar¬ 
telli. Uno scontro durissimo 
che ebbe i) via sulla nomina 
del presidente della Corte 
d'appello di Palermo che in 
realtà è stato poi utilizzato dal 
guardasigilli per bloccare la 
nomina di Agostino Cordova 
alla carica di Superprocurato- 
re antimafia. Una sentenza che 
farà discutere a lungo: un com¬ 
promesso che senza dare 
esplicitamente torto al mini¬ 
stro tiene fermi i punti decisivi 
dell’impostazione del Csm. Per 
Gaetano Silvestri, componente 
laico del Csm, siamo alla «fine 
dell’era Cossiga nel rapporti 
tra Csm e potere politico. Il mi¬ 
nistro non solo non ha potere 
di veto e di effetti paralizzanti, 
ma deve limitare il suo giudizio 
alle capacità organizzative e 
gestionali del magistrato pro¬ 
posto senza mai debordare sul 
resto». 

In realtà, il Csm puntava a 



far dichiarare incostituzionale 
l’istituto del concerto. Su que¬ 
sto la Corte gli ha dato torto 
con ciò stesso accrescendo i 
poteri de! ministro sulle nomi¬ 
ne dei giudici. Ma anche la 
pretesa del guardasigilli secon¬ 
do cui «il conferimento degli 
uffici direttivi da parte del Con¬ 
siglio stesso richiede una pro¬ 
posta concertata tra Commis¬ 
sione competente (la Com¬ 
missione incarichi del Csm, 
ndr) e Ministro di grazia e giu¬ 
stizia, in mancanza della quale 


il plenum non può conferire 
uffici direttivi» é stata lettera 
lemte affossata. 

Lo strumento del «concerto» 
■costituisce la modalità con cui 
il legislatore ha configurato il 
dovere di collaborazione, che 
questa Corte ha già individuato 
come punto di equilibrio inter¬ 
pretativo fra la disposizione 
costituzionale che attribuisce 
al Consiglio superiore l’esclusi¬ 
va competenza sui provvedi¬ 
menti concernenti lo status dei 
magistrati (che viene quindi 


sancita e ribadita come esclu¬ 
siva, ndr) e quella che affida al 
Ministro di grazia e giustizia la 
responsabilità dell’organizza¬ 
zione e dei funzionamento dei 
servizi relativi alla giustizia*. 

Secondo la Corte il conflitto 
è esploso per il «diverso signifi¬ 
cato che le parti assegnano al¬ 
la nozione ai concerto». Non si 
può ritenere che esso sia un 
«semplice parere non vinco¬ 
lante» che il ministro deve 
esprimere sulle proposte della 
Commissione incarichi del 


Csm. Ma, aggiunge subito do¬ 
po la sentenza, la «nozione di 
concerto...non si identifica 
neppure con quella di accor¬ 
do». Ed allora 7 La Corte argo¬ 
menta che se anche alia fine 
non si giungerà all'accordo, 
ministro e commissione dei 
Csm devono sforzarsi per tro¬ 
varlo. Pazienza se non ci si rie¬ 
sce, deciderà il Csm. Ma è im¬ 
portante che la ricerca si muo¬ 
va «in base al principio di leale 
coopcrazione» e che vi siano 
«correttezza nei rapporti reci¬ 
proci e rispetto dell’altrui auto¬ 
nomia». 

La Corte tenta anche di an¬ 
dare oltre fornendo un vero e 
proprio piano di lavoro per la 
costruzione di un buon «con¬ 
certo»; «Quando la valutazione 
preliminare della Commissio¬ 
ne (del Csm, ndr) incontrasse 
iniziale ostacolo nelle valuta¬ 
zioni difformi del ministro sulle 
capacità organizzative e ge¬ 
stionali del candidato indicato, 
il dovere di discussione rica¬ 
dente sull'autorità procedente 
(cioè la commissione del 
Csm, ndr) comporta che si 
ponga m essere, in tempi ra¬ 
gionevolmente brevi, un serio 
tentativo di superare le diver¬ 
genze attraverso le necessarie 
fasi dialogiche, quantomeno 
articolate nello schema propo¬ 
sta-risposta, replica-controre- 
plica». In altri termini, la Com¬ 
missione incarichi del Csm 
avanza, motivandole, delle 
proposte a cui il ministro ri¬ 


sponde con le proprie obiezio¬ 
ni. Ixi Commissione cerca di 
farsene carico e tutto finisce 11 
altrimenti replica al ministro 
che, a sua volta, può nuova¬ 
mente avanzare riserve ed 
obiezioni. A questo punto, pe¬ 
rò, si va al plenum che decide 
in modo sovrano e senza al¬ 
cun vincolo. 

Franco Coccia, componente 
laico del Csm, sostiene; «Chi 
pensava ad concerto vincolan¬ 
te, e lo hanno pensato oltre 
Cossiga e Martelli, anche una 
minoranza del Csm ha avuto 
torto dalla Corte. Il concerto è 
un parere che è obbligatorio 
chiedere ma che non è vinco¬ 
lante. Mi preoccupa invece 
l’indeterminatezza della meto¬ 
dologia sottesa al concerto: 
l>otrebbe essere fonte di com¬ 
plicazioni e conflitti e non di 
semplicità» Alessandro Pizzo¬ 
russo, anche lui del Csm, non 
ha ancora letto la sentenza, 
ma non rinuncia ad una consi¬ 
derazione tagliente: «Il proble¬ 
ma vero, al di là della senten¬ 
za, é quello di capire quale sa¬ 
rà l’effetto di questa storia. Non 
vorrei che una parte dei magi¬ 
strati si fosse convinta che, tut¬ 
to sommato, per far camera è 
importante fare di tanto in tan¬ 
to una capatina in via Arenula, 
dove ci sono gli uffici de! mini¬ 
stro della giustizia. È invece 
importante che vengano nba- 
diti e rafforzati l'autonomia dei 
giudici dall'esecutivo e dal po¬ 
tere politico in genere». 


Il fratello di Borsellino 

«Signor Miglio sei un vile 
Provo rabbia e vergogna 
per quello che hai detto» 


Ripetono il verbo di Bossi: «È lo stato federale che risolverà il problema della mafia» 

1 leghisti cattolici sconfessano Miglio: 

«La Sicilia è un importante pezzo d’Italia» 


I cattolici della Lega Nord sconfessano il senatore 
Gianfranco Miglio e assumono posizioni opposte 
sul problema della lotta alla mafia: «La Sicilia - af¬ 
fermano - è parte integrante del futuro Stato federa¬ 
le italiano». Si richiamano al leader Umberto Bossi e 
fanno quadrare il cerchio: è lo Stato federale che ri¬ 
solverà il problema della mafia. È scontro tra l’ani¬ 
ma protestante e quella cattolica del Carroccio? 


ANNA MARIA CRISPINO 


B Parole meschine, vergo¬ 
gnose. Salvatore Borsellino, 
fratello del giudice trucidato in 
via D'Amelio, ha scritto una 
lettera inviata ad alcuni quoti¬ 
diani per reagire duramente al¬ 
le affermazioni rilasciate subi¬ 
to dopo la strage deU'«ideolo- 
go» della Lega nord, Gianfran¬ 
co Miglio. 

•Ho dovuto purtoppo legge¬ 
re anche le povere, meschine 
parole da lei pronunciate nel 
nostro Parlamento e ho prova¬ 
to vergogna e rabbia. Vergo¬ 
gna perché lei come me pud 
farsi chiamare italiano, rabbia 
per il suo vile tentativo di ucci¬ 
dere. dopo che altri avevano 
già pensato a martoriare il cor¬ 
po, anche le idee di Paolo, di 
Giovanni, degli uomini che 
hanno scelto di restargli ac¬ 
canto, pur sapendo che anche 
la morte faceva loro da scorta». 

Il fratello del giudice prose¬ 
gue la lettera aperta con toni 
accorati: <ln queste notti e gior¬ 
ni passati in solitudine vicino 


alla bara di Paolo, ho pregalo 
Dio anche per gli assassini di 
mio fratello, perché rischiari le 
loro menti, li allontani dalla lo¬ 
ro vita di bestie e li induca a 
chiedergli perdono». Prosegue 
la lettera: «Si vergogni, signor 
Miglio, si vergogni di sedere in¬ 
degnamente in Parlamento e 
di insegnare in una Università 
che fino a quando lei ne farà 
parte non potrà più chiamarsi 
cattolica. Grazia a Dio, per un 
solo signor Miglio ci sono in 
Italia milioni di giovani come 
quello che ho incontrato il 
giorno della sepoltura di Pao¬ 
lo. Era partito dall’Abruzzo il 
giorno dell'attentato ed era 
giunto in tempo per vederne 
seppellire il corpo. A lui che mi 
disse: 'vorrei essere siciliano 
per poter combattere per quel¬ 
lo cui combatteva Paolo' rispo¬ 
si, e non avevo ancora letto le 
tue meschine parole, signor 
Mìglio, : 'Non importa dove si 
nasce, in Italia o nel mondo, se 
si combatte per le stesse idee e 
si crede nelle stesse cose». 


M ROMA. Quel 'brandello di 
Pairia» che è la Sicilia comin¬ 
cia a rappresentare qualcosa 
di più che una incrinatura nel¬ 
l'edificio apparentemente 
compatto della Lega Forse 
perché è stato costruito troppo 
in fretta? Certo é che mentre 
dai monti dcll'Ossola il presi¬ 
dente Scalfaro, in aperta pole¬ 
mica con Gianfranco Miglio, ri¬ 
cordava l’omicidio di Borselli¬ 
no e della sua scorta ammo¬ 
nendo che «quei morti sono di 
tutt'ltalia». i cattolici della Lega 
Nord erano evidentemente riu¬ 
niti per stilare la dura nota che 


é stata dilfusa ieri a Milano: an¬ 
che loro non sono affatto d'ac¬ 
cordo con l'ideologo Miglio, 
senatore della Repubblica. 'La 
Sicilia è parte integrante del fu¬ 
turo Stato federale italiano», di¬ 
chiarano solennemente. La 
nota ha un tono risentito, sem¬ 
bra soprattutto temere il biasi¬ 
mo, le accuse di «egoismo so¬ 
ciale, amoralità e vigliacche¬ 
ria» che erano state nvoite nei 
giorni scorsi al movimento 
lombardo un po' da tutti, da La 
Malfa a Martelli, da Mancino a 
Spadolini fino alla segreteria 
del Movimento sociale. Ma an¬ 


che da un severissimo «O.sser- 
vatorte Romano- che aveva 
bollato senza appello le parole 
di Miglio: «Sono dichiarazioni 
che per cinismo, amoralità e 
improponibilità, nella loro po¬ 
chezza politica e storica si 
commentano da sole». 

Miglio aveva rilasciato alf-E- 
spresso» un'intervista decisa¬ 
mente spregiudicata, uscita 
nell'edizione straordinaria del 
settimanale di giovedì scorso 
in un'Italia ancora sotto shock 
per i doppi funerali dì Palermo: 
«Che i siciliani se la vedano tra 
loro, Lo Stalo si ritiri da!l'iso)a. 
Che la Sicilia diventi sovrana e 
indipendente cosi che si scate¬ 
nerà un regolamento di comi 
interno tra ia mafia e i sicilia¬ 
ni». Bossi aveva tentato di 
smussare le dichiarazione del 
maTlre ù penser del movimento 
del Carroccio - un «paradosso 
- e aveva spostato il tiro sui par¬ 
titi: «Lo Stato non riesce a bat¬ 
tere la mafia perchè la vera 
"cupola" è ia politica», La po¬ 
lemica era poi scoppiata an¬ 
che nel corso del dibattito in 


Senato di venerdì, finendo in 
una rissa tra leghisti c democri¬ 
stiani cui il Msi non si era certo 
sottratto, al grido di «Italia, Ita¬ 
lia». Bossi era a questo punto 
costretto a smarcarsi dal suo 
ideologo e rilascia un intervista 
al Grl: «Stacchiamo dalla Sici¬ 
lia i partiti, mandiamoli in Afri¬ 
ca nell'ex Congo Belga e 
scomparirà la mafia. Non serve 
staccare la Sicilia dall'Italia co¬ 
me dice Miglio, ma i partiti dal 
Paese». 

Quelle del senatore Miglio 
sono prese di posizione perso¬ 
nali, sottolinea ora il docu¬ 
mento dei leghisti cattolici, 
«tanto personali quanto moral¬ 
mente discutibili e che impe¬ 
gnano solo chi le formula*. E si 
aggrappano al loro leader po¬ 
litico: «Occorre ricordare che il 
segretario della Lega Nord, 
Umberto Bossi, nei suoi incon¬ 
tri con la popolazione siciliana 
ha promesso l'impegno del 
movimenlo per liberare l'isola 
dalla malia». 

Non è la prima volta che la 
componente cattolica della 


Lega si espnme in maniera au¬ 
tonoma: già durante la visita 
del Papa a Lodi lo scorso giu¬ 
gno, le critiche di Miglio e Bos¬ 
si al pontefice lurono dura¬ 
mente rintuzzate. Scoppiò la 
polemica, ancora una volta in¬ 
nestata da Miglio, sull'ipotesi 
di un Nord protestante, magari 
in contatto con gli svizzeri, e 
comunque lontato, lontanissi¬ 
mo da Roma. Ma lontanissimo 
soprattutto dalla De, vero 
obiettivo dell’attacco del pro¬ 
fessore della Lega che litiga in 
quell'occasione con Roberto 
Formigoni e rivendica la ne¬ 
cessità di una «consulta prote¬ 
stante» olire quella cattolica 
che già c'è. C'è e pesa. In quel¬ 
l'occasione la reazione dei cat¬ 
tolici leghisti Irene Pivelli e Giu¬ 
seppe Leoni non furono certo 
morbide: si dichiarano d'ac¬ 
cordo con il Papa e già pronti a 
lare il secondo partito cattolico 
italiano. Come si concilierà l'a¬ 
nima mitteleuropea di Miglio 
con il fervore di chi vuole stare 
lontano da Roma ma non da 
San Pietro? 


Campeggio anticamorra, nasce la «nuova resistenza» 


L’incontro giovanile a Seiano 
Una settimana di studio e dibattiti 
Proposte: libro di testo sui clan, 
boicottare aziende in odor di mafia, 
beni requisiti gestiti dai giovani 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FA IN ZA 


H NAPOU «Per nuova resi¬ 
stenza». È questo il tema cen¬ 
trale delle iniziative del cam¬ 
peggio nazionale studentesco 
contro la malìa e la camorra 
che si è inaugurato ieri a Seia¬ 
no, una ridente cittadina bal¬ 
neare della costiera sorrentina, 
a pochi chilometri da Castel¬ 
lammare di Stabia. I parteci¬ 
panti. oltre duecento giovani 
provenienti dalle regioni meri¬ 
dionali, ma anche dalla Lom¬ 
bardia, dal Piemonte, dalla Li¬ 
guria, dalla Toscana, dalle 
Marche, dall'Emilia Romagna, 
dal Venento e dal Lazio, discu¬ 
teranno nei gruppi di studio in 
cui saranno suddivisi e nei di¬ 
versi incontri in progrmmacon 
personalità del mondo della 
politica e dell'inlormazione, 
della strategia di lotta ai feno¬ 


meni della criminalità organiz¬ 
zata dando vita ad un movi¬ 
mento di «nuova resistenza». 

I rappresentanti della asso¬ 
ciazioni che hanno promosso 
l'iniziativa, nel sette giorni di 
campeggio, avanzeranno pro¬ 
poste di iniziative da intrapren¬ 
dere contro la cultura e l'eco¬ 
nomia della mafia. Fra l'altro 
sarà lanciato il boicottaggio 
dei prodotti di imprese colle¬ 
gate ai poteri criminali. SI di¬ 
scuterà, anche, dì come po¬ 
trebbero essere utilizzati i beni, 
mobili ed immobili, confiscati 
ai componenti delle organiz- 
zazìonicriminalì. 

Non si parte, naturalmente- 
.da nulla. Una bozza di propo¬ 
sta, in verità, già esiste: i com¬ 
ponenti delle associazioni stu¬ 
dentesche ventilano l utìlizzo 



dei beni sequestrati, in base al¬ 
la legge La Torre, proprio in fa¬ 
vore dei giovani, delle loro ini¬ 
ziative e attività. Una «gestione» 
che dovrebbe realizzarsi attra¬ 
verso, magari, la costituzione 
di cooperative. 

Un’altra proposta riguarda 
la possibile adozione nelle 
scuole di un libro di lesto che 
aiuti a spiegare e far capire ai 
giovani i fenomeni criminali. 
L'idea di adottare un libro di 
testo nelle scuole nasce dalla 
considerazione che, mentre è 
facilissimo tarsi comprendere 
dai ragazzi del Sud, quando si 
parla di fenomeni criminali, la 
cosa diventa più ardua quan¬ 
do si deve far capire a ragazzi 
di altre regioni come sono or¬ 
ganizzate, come (unzionano, 
quale pericolo rappresentano 
le varie cosche che operano 
nelle quattro regioni a rischio, 
Sicilia, Calabria, Campania, 
Puglia. 

Il calendario dei dibattiti è 
intenso: stasera si comincia 
con una discussione su) «valo¬ 
re scuola, la formazione di una 
coscienza contro i poteri crimi¬ 
nali; il sapere con il silenzio». 
Domani due i temi in esame: 
«Dalla Resistenza alla nuova 
resistenza» e «gli atti della com¬ 


missione antimafia». 

il 30 luglio si parlerà della 
proposta di boicottaggio ai 
prodotti delle imprese legate 
alle organizzazioni criminali, 
mentre l'ultimo giorno di luglio 
i temi dei due dibattiti saranno: 
«Napoli, Milano, Palenno qual 
è la disianza?» e «il sequestro e 
la confisca dei beni mafiosi». 

Il primo agosto sarà sorto 
esame l'informazione ed il suo 
rapporto con i movimenti, 
mentre domenica prossima, 
ultimo giorno dell'iniziativa i 
partecipanti al campeggio 
chiuderanno concluderanno 
la «settimana», affrontanto, ap¬ 
punto, temi e problemi orga¬ 
nizzativi per il lancio della 
«nuova resistenza», Per tutta la 
settimana, comunque, dibattiti 
c non solo. È prevista anche la 
proiezione di film (e Ira questi 
«Porle Aperte» di Amelio e «Il 
camorrista» di Giuseppe Tor- 
nalore, ed una serata musicale 
e altre inziative ricreative. 

L'associazione «I care» di 
Castellammare di Stabia (tele¬ 
fono 08 i/8702'136) sla curan¬ 
do l'organizzazione del «cam¬ 
po» ed è proprio ai giovani di 
Castellammare che è possibile 
rivolgere per ottenere maggiori 
ragguagli sul campeggio in 
svolgimento a Sciano. 


Lunedi 27-7-1992 £ venula a manca¬ 
re all’dlfctto dei suoi cari 

LIMA SANTORO 
BATT1ST0NI 

Ne danno il toste annuncio le figlie 
ed i generi Francesca e Mano. Mari¬ 
sa c Lillo, Laura ed Enrico, Ludovica 
cd Alberto e gli amatissimi nipoti 
Giorgio e Giovanna, Stefano e Gian 
luca, Sandro e Paolo, Federica e Mi¬ 
chele 

I funerali si svolgeranno presso la 
Chiesa di S Paola in via Duccio Ga¬ 
limberti 9 il 29-7-1992 alle ore 9. 
Roma, 28 luglio 1992 


Le compagne e i compagni della Fil¬ 
iera nazionale esprimono sentite 
condoglianze a Francesca Santoro • 
segretaria confederale della Cgil • 
per la perdita della suacara 

MAMMA 

Roma, 28 luglio 1992 

Marcella Marra si stringe in un ab¬ 
braccio affettuoso a Francesca San¬ 
toro partecipando al suo dolore per 
la perdita della cara 

MAMMA 

Roma, 28 luglio 1992 

Le compagne ed i compagni della 
Fisac-Cgil nazionale partecipano 
commossi al profondo dolore di 
Francesca Santoro per la perdita 
della amata 

MAMMA 

Roma. 28 luglio 1992 


I compagni dell'Un ione comunale 
del Pdsdì Apnlia hanno dato l’estre¬ 
mo saluto al loro segretario cittadi¬ 
ni» 

CLAUDIO MUZI 

spentosi a soli 45 armi dopo un an¬ 
no di lotta contro il male inesorabi¬ 
le, sempre lucido ** sereno come lo 
ò stato nella lunga militanza politi¬ 
ca Li sua onestà intellettuale e il 
suo rigore morale saranno sempre 
d'esempio per tutti coloro che han¬ 
no avuto la fortuna di conoscerlo 
Ad Agnese, Marco e Micaela i com¬ 
pagni di Aprilia cspnmono la loro 
solidarietà e le più sentite condo¬ 
glianze 

Apriha (Roma),28luglio 1992 


I compagni del Pds e di Rifondazio- 
ne comunista di Casal de' Pazzi si 
stnngono a Sandra. Marco e Paola 
per l'improvvisa dolorosa scompar¬ 
sa del compagno 

FRANCO GIULIANI 

L'ultimo saluto a Franco si darà og¬ 
gi, 28 luglio, alle ore IO 00 presso la 
camera mortuaria del Policlinico 
Roma. 28 luglio 1992 


Marcello e Managrazia si uniscono 
al colore di Sandra, Paola e Marco 
Giuliani per la scomparsa di 

FRANCO 

indimenticabile, generoso amico, 
amico e compagno comunista 
Roma. 28 luglio 1992 


Guido Menghlm e Oliviero Ognibe- 
ne manifestano il propria dolore per 
la scomparsa del compagno 

FRANCO GIULIANI 

ed cspnmono alla famiglia le più 
sentite condoglianze 
Bologna, 28 luglio 1992 



COMUNE DI SCANNO (AQ) 

Via Napoli, 12 - Tel. 0864/745-15 - Fax 0864/747371 

AVVISO DI AVVENUTA AGGIUDICAZIONE 
DI APPALTO DI LAVORI 

IL SINDACO 

Al sonsi deirart. 20 della legge 19 marzo 1990, N 55 

RENDE NOTO 

che l'appalto dol lavori di «Realizzazione Circuito Turistico Cultu¬ 
rale» in Scanno con la riqualificazione ambientate ed adegua¬ 
mento funzionale del percorsi dalla Porta della Croce a Piazza S. 
Rocco; 2) da Piazza S. Maria della Valle a Via Siila; 3) da Via del 
Vallone e strada S. Antonio alta Fontana del Pisciarono. Valora- 
lizzazione dello emergenze storico monumentali e sistemazione 
ad anfiteatro per spettacoli all'aperto di Piazza Madonna dal 
Lago (Codacchìola) per l'importo a base d'asta di L 
3.100.147.000 a seguito di licitazione privata esperitasi con la 
procedura prevista dalla logge 8 agosto 1977, n. 584. o con II cri¬ 
terio di aggiudicaziono di cui all'art 24, lettera b) cosi come 
modificalo dall'art. 9 della leggo 17 lobbralo 1987, n 80. che è 
quello deiroflorta economicamente più vantaggiosa determinata 
in base ad una pluralità di olomonti di valutazione, applicati oon- 
giuntamento nel seguente ordine decrescente di importanza. 

1) valore tecnico doll’opora: 2) prezzo otterto; 3) '.ormino di ese¬ 
cuzione dogli Interventi alla quale sono state invitato lo 
seguenti ditte: 

1) Ing. Giovanni Rodio e C Impresa Costruzioni Speciali S.p.A., 
Via Pandlna n. 5, 20070 Casamalocco (MI); 2) C.AR.E.A Con¬ 
sorzio Artigiani Edili od Attlni Soc. Coop. a r.l. Via P. Jahlor n. 2, 
40132 Bologna; 3) SALC Società Appalti Lavori Carpenteria 
S.p.A., P.le Mazzini n, 7, Padova; 4) Impresa Costruzione Adami 
Solazzl o C. S.p.A., Piazza Galileo n. S, Bologna; 5) Sigla Soc 
Coop a r.l., Via Galvani n. 19, Fori): 6) Associazione Tempora¬ 
nea di Impreso Cooperativa Costruzioni Società Coopeniva a r.l.. 
Via F. Ranardi, Bologna Impresa Coop. Costruzioni e ITERAS 
s.r.l. Bologna; 7) Impresa GEOSONDA Fondazioni o Applicazio¬ 
ni Speciali allo costruzioni S.p.A., Via Girolamo da Carpi n. 1 , 
Roma; 8) Impresa Oscar Pozzobon S.p.A., Via O. Marinali n. 87. 
Bassano dol Grappa: 9) Impresa Cooperativa Muratori Sterratori 
od Attlni Soc. Cooperativa a r.l., Via L, Ariosto n. 3, Montecatini 
Torme; 10) Impresa Zoppoli e Pulkcor S.p.A. Costruzioni Gene¬ 
rali. Via Boglno, Torino; 11) Consorzio Ravennate delle Coope¬ 
rativo di Produzione e Lavoro. VlaToodorico n. 15. Ravenna; 12) 
Assoclaziono Temporanea di Improse Cooperativa di Lavoro 
Unità Soc. Coop. a r.l.. Via Federigo Tozzi n. 10, San Qulnco 
d’Orcia (Si) (capogruppo mandatarla) CIC Compagnia Italiana 
Costruzioni s.r.l., Ozzano Emilia; 13) Vertlcchio Vinicio, Via Gio¬ 
vanni di Squarcine n. 13, Roma; 14) Associazione Temporanea 
di Impreso Impresa Nicolas Costruzioni. Via Alonto n, 74. Pesca¬ 
ra (capogruppo mandatarla) Società C.E.S.I, s.n.c., Spettoro; 15) 
Impresa Romagnoli S.p.A., Via dotta Moscova n 10, Milano; 16) 
Edlttornaclal S.C.A.R.L., Via Bruno Torroni n. 155, Villanova di 
Caslenaso (Bo) (Impresa Incorporata) Di Girolamo Costruzioni 
D.GI.CO. S.p.A. (Impresa Incorporata), 17) Raggruppamonlo di 
Impreso Impresa Frezza geom, Walter o C, s.a.s., Via Aldo Moro 
n 33, L'Aquila Impresa TOTO S.p.A.. Chioti, 18) Raggruppa¬ 
monlo di Imprese Consorzio tra Cooperativo di Produzione e 
Lavoro Con3. Coop., Via Aquìlola n. 1, Forlì (Capogruppo man¬ 
dataria) Impresa Ricci Guido e C. s a.s., Castel di Sangro. 

Hanno partecipato le seguenti Impreso: 1 ) Verticchio Vinicio. Via 
Giovanni di Squarciana n. 13, Roma; 2) Assoriaziono Tempora¬ 
nea di Imprese, impresa Nicolai Costruzioni, Via Alonto n, 74. 
Poscara - Società C.E.S.I. s.n.c. Spoltore (Pe); 3) Raggruppa¬ 
mento di Impreso, Consorzio Ira Cooperative di Produzione o 
Lavoro Cons. Coop., Via Aquìlola n. 1, Forti - Impresa Ricci 
Guido e C. s.a.s., Castel di Sangro. 

I lavori, di cui sopra, sono stata aggiudicati II 7 maggio 1992 
all'Associazione d'impresa Cons. Coop, di Forti o Ricci Guido e 
C. s.a.s. di Castel di Sangro sulfImporto progettuale di variante 
offerto ammontante a L, 2.966 451.600 con un ribasso del 1.0% 
quindi al prezzo ottetto di complessive L. 2.936.707.984. 

Scanno, 11 luglio 1992 IL SINDACO: Renato B. Cantila 
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PAGINA 5 L'UNITÀ 


Mario Majocchi, 56 anni, amministratore 
della maggiore società edile del Comasco 
si è sparato un colpo di pistola alla tempia 
domenica pomeriggio nella sua villa 


Era indagato per la vicenda delle mazzette 
per la pavimentazione della Milano-Serravalle 
Il fratello: «Quello che è accaduto 
non c'entra» con l’inchiesta mani pulite 


La lottizzazione di Budelli 

«Pirateria contro la natura» 
Ripa di Meana invia 
un esposto alla magistratura 


Tangentopoli, suicida un imprenditore 


Era stato interrogato venerdì, ma «non aveva sensi di colpa» 


Il vicepresidente dell'Associazione nazionale costrut¬ 
tori edili, Mano Malocchi, coinvolto nell'inchiesta mi¬ 
lanese sulla corruzione, si è suicidato nella sua villa, a 
Como Era stato interrogato venerdì a proposito di pre¬ 
sunte tangenti pagate per lavon sull'autostrada Mila- 
no-Serravalle Malocchi aveva respinto l’accusa. Sco¬ 
perto intanto come la «Fiat Savigliano» pagava tangenti 
attraverso un conto svizzero 


MARCO BRANDO 


BB MILANO Un altro suicidio 
tra le persone sottoposte a in¬ 
dagini nell'inchiesta milanesi 
sulle tangenti Vergogna 7 Pau¬ 
ra 7 Disperatone 7 .Quello che 
ò accaduto appartiene ai mi- 
sten della vita mio fratello non 
aveva sensi di colpa Non può 
essere interpretato da nessuno 
in modo distorto» Cosi Giam¬ 
piero Malocchi ha ncordato te- 
n suo fratello Mano Come di¬ 
re non è stato ucciso dallo 
scandalo delle tangenti, non si 
è suicidato per la paura di fini¬ 
re sui giornali, il motivo per cui 
il mese scorso si era tirato una 
revolverata Renato Amorese, 
segretano del Psi lodigiano 
Propno il pubblico ministero 
Piercamillo Davtgo, venerdì 
scorso, aveva incontrato Mano 
Malocchi 56 anni, padre di 4 
figli, amministratore delegato 


dalla «Nessi Malocchi» la mag¬ 
giore società edile del Coma¬ 
sco (il fratello ne è il presiden¬ 
te) vicepresidente dell'.Asso- 
ciazione nazionale costruttori 
edili» L interrogatone era stato 
dedicato al molo svolto dal¬ 
l'imprenditore quando, quat¬ 
tro o cinque anni fa, partecipò 
a un consorzio d imprese che 
aveva ottenuto I appalto per 
realizzare la pavimentazione 
di alcuni tratti dell'autostrada 
Milano-Serravalle Un capitolo 
nuovo, inedito dell inchiesta 
sulle tangenti Uno degli im- 
prenditon in cordata o un poli¬ 
tico, finiti nel minno degli in¬ 
quirenti milanesi per altri ap¬ 
palti, avevano in precedenza 
affermato che erano state pa¬ 
gate mazzette anche per quei 
lavon sull autostrada Denaro 
versato da tutti i soci nell im¬ 


presa I magistrati avevano co¬ 
si deciso di incontrarsi con tutti 
gli altn imprenditori questi 
Mario Malocchi, che avrebbe 
replicato al pm Davigo di non 
aver pagato proprio nulla per¬ 
ché la sua partecipazione ai la¬ 
von sulla Milano-Serravalle era 
stata mmontana c non era 
neppure divenuta esecutiva 
Malocchi, secondo alcune 
fonti, era uscito sereno dall’uf¬ 
ficio del magistrato, dopo un 
colloquio di mezz ora Secon¬ 
do un amico era invece piut¬ 
tosto provato Era persino sce¬ 
so di persona dal tabaccaio in¬ 
terno al palazzo di giustizia al¬ 
lo scopo di acquistare le mar¬ 
che da bollo voleva essere 
certo di aver immediatamente 
il verbale Per altro aveva subi¬ 
to anche delle perquisizioni, 
come indagato II giorno pre¬ 
cedente anche suo fratello 
Gianpiero era stato interrogato 
dal sostituto procuratore Ghe¬ 
rardo Colombo 
Fatto sta che domenica 
scorsa, alle pnme ore del po- 
menggio, si é tolto lavila nella 
sua villa di Capiago Intimiano 
(Como), sparandosi un colpo 
alla tempia, dopo il pranzo, 
con una pistola a tamburo 
«Smith and Wesson» Traspor¬ 
tato dalla moglie Bice all'ospe¬ 


dale di Cantò, viste le gravi 
condizioni, era stato trasferito 
in elicottero all ospedale Ni- 
guarda di Milano dov'è morto 
len mattina Da tempo Maioc 
chi aveva problemi a causa del 
divorzio con la prima moglie 
Forse aveva anche qualche 
problema professionale La 
■Nessi & Malocchi Spa» di cui 
era ammin.stratore delegato ò 
una delle pili importanti azien¬ 
de edili comasche Molto noto 
anche suo fratello Gianpiero 
iscritto alla De andreottiano é 
stato anche dirigente della Ca¬ 
mera di commercio di Como e 
presidente del Collegio impre¬ 
se edili comasche (950 iscritti 
il quinto in Italia) 

Ieri è pro»eguita intanto I at¬ 
tivila dei vistiteli procuratori 
milanesi anticorru/ione Sono 
tornati a San Vittore per inter¬ 
rogare Luigi Caprotti, conces¬ 
sionario della Fiat Iveco, Gian¬ 
carlo Cozza, amministratore 
delegato della «Fiat Ferrovia- 
na», e Alberto Zamorani, ex di¬ 
rettore generale dell'«llalstat» e 
presidente di «Metropolis», so¬ 
cietà che gestisce le proprietà 
immobiliari delle Ferrovie del¬ 
lo Stato L avvocato di Cozza. 
Carlo Taormina, ha chiarito in 
cosa siano consistite le opera¬ 
zioni estero su estero e luori bi¬ 
lancio con c ui Cozza ha paga¬ 


to al cassiere del Psi Radaelli 
2 700 milioni, tangenti chieste 
per la vendita di carrozze e tre¬ 
ni destinati alla metropolitana 
I.a «Fiat ferroviaria» ha in Sviz¬ 
zera un conto bancario gestito 
da un avvocato di nome Holtz 
Questo avvocato riceveva da 
Cozza I ordine di trasferire il 
denaro su van conti correnti, 
sempre svizzeri, che venivano 
indicati di volta da Radaclli II 
fondo gestito da Cozza era na¬ 
to nella Confederazme elvetica 
quando venne venduta una so¬ 
cietà argentina di propnetà 
della «I lat ferroviaria la «Ma- 
terfer» I (ondi neri di questa so¬ 
cietà vengono trasferiti in Sviz¬ 
zera per essere utilizzati in 
America latina secondo le in¬ 
dicazioni del predecessore di 
Cozza Invece sono usati per 
pagare le tangenti a Milano 1 
vertici Fiat ne sarebbero stati 
all oscuro All'uscita dal carce¬ 
re ha parlato anche I avvocato 
Marco De Luca che difende 
Caprotti II concessionano del¬ 
la «Fiat Iveco» ha amesso di 
aver pagato un miliardo di tan¬ 
genti in dieci anni soprattutto 
per le forniture di autobus el- 
1 Azienda trasporti municipali 
L avvocato ha inoltre spiegato 
che il suo assistito ha versato 
tangenti ed ha escluso il coin- 
volgimento della Fiat Iveco 


I molisani a Di Retro: 
«Durante le vacanze 
ti proteggiamo noi» 


■1 ROMA lt giudice Antonio 
Di Pietro potrà passare vacan¬ 
ze tranquille al paese natale 
Glielo hanno promesso i suoi 
corregionali» i molisani, che si 
sono offerti di vigilare sul terri¬ 
torio durante i giorni della sua 
presenza a Montenero di Bi¬ 
saccia m provincia di Campo- 
bavso paese natale del giudi 
ce, ii pochi passi dal confine 
fra il Molise e l’Abruzzo L’ope¬ 
razione «molise tranquillo-, 
lanciata dalle colonne del 
mensile Forche Caudine, -vo¬ 
ce- dei quarantamila molisani 
che vivono a Roma, prevede 
che siano gli stessi cittadini a 
controllare il temtorio per pre¬ 
venire eventuali attentati nella 
regione contro il magistrato 
L iniziativa ha già ricevuto in¬ 
numerevoli adesioni tra organi 


di informazione, associazioni 
c comuni cittadini Quando il 
giudice si recherà in vacanza 
in Molise l’intera popolazione 
affiancherà le forze dell’ordine 
nell opera di prevenzione 
«Di Pietro per noi è doppia¬ 
mente un simbolo spiega 
Giampiero Castelletti direttore 
di Forche Caudine - incarna 
caratteristiche comuni a tanti 
molisani che vivono lontano 
dalla propria terra ed oggi 
rappresenta non solo un 
esempio da difendere ma 
l'emblema stesso del lavoro 
molisano-. Nella regione l’ini¬ 
ziativa è stata subito raccolta e 
rilanciata dal Corriere del Moli¬ 
se, il principale settimanale 
della regione e dall’emittente 
TeleTrigno 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


BBI ROMA Iniziativa malde¬ 
stra o bluff calcolato 9 II dubbio 
è legittimo alla luce dell’onda¬ 
ta di reazioni alla pubblicato¬ 
ne dell'annuncio di messa in 
vendita di 30 lotti da due ettari 
e mezzo l’uno della «spiaggia 
rosa- dell isola di Budelli, una 
delle cinque de! versante italia¬ 
no dell arcipelago della Mad¬ 
dalena, tra Sardegna e Corsica 
Da molte parti si chiede che 
per impedire lo scempio dell i* 
soia siano lo Stato o la Regione 
ad acquistare Budelli E pro¬ 
prio qui potrebbe stare tutta la 
chiave dell’operazione, un 
bluff - come suggeriscono al¬ 
cuni esponenti politici della 
Maddalena - per far salire il 
prezzo dell isola 11 rappresen¬ 
tante dell anonima proprietà 
italo-lussemburghese I avvo¬ 
cato Gianm Murroni, abban¬ 
donati i toni bellicosi dell'altro 
giorno («Ricorreremo alla Cor¬ 
te costituzionale-), dice ora 
che i potenziali acquirenti so¬ 
no stati avvertiti del divieto di 
edificazione, e addinttura che 
«la decisione di vendere è stata 
presa per tutelare l'isola dalle 
orde dei turisti che la prendo¬ 
no d'assalto senza nspettare la 
natura» Resta però la decisio¬ 
ne di chiedere una deroga per 
costruire al centro di Budelli 
un albergo per miliardari «in 
grado di ospitare alcune centi¬ 
naia- di persone Evidente¬ 
mente per I avvocato Murroni 
c è orda e orda, e i* rispetto 
della natura dipende dallo 
spessore del portafogli 
A scendere in campo con 
tutte le armi disponibili contro 
la lottizzazione di Budelli, co¬ 
munque, sono non solo Wwf, 
Italia nostra e i parlamentan 
verdi, ma lo stesso ministro 
dell'Ambiente, Carlo Ripa di 
Meana. che annuncia I inten¬ 


zione di «sventare un atto di pi 
rateria contro la natura che e 
la testimomanzap.u evidente 
della precarietà delle misure di 
tutela ambientale in Italia, per¬ 
sino dei luoghi che per le loro 
caratteristiche costituiscono 
autentici santuari naturalistici» 
Alle parole Ripa di Meana 
ha già fatto seguire alcuni fatti 
un «invito» al sindaco della 
Maddalena (e «in caso di iner¬ 
zia-, al presidente cH!a Regio¬ 
ne Sardegna) a «emettere 
un ordinanza che vieti la lottiz¬ 
zazione dell isola» una richie¬ 
sta al Consiglio nazionale del 
notariato di rispettare rigorosa¬ 
mente la legge in materia di 
lottizzazioni abusive «nella 
eventualità che siano presen¬ 
tati atti di compravendita per 
1 isola di Budelli- I avvio degli 
atti «per inserire Budelli e le al¬ 
tre isole dell arcipelago nel 
sterna delle aree naturali pro¬ 
tette istituite con la legge qua¬ 
dro sui parchi- approvata nel 
novembre dello scorso anno 1! 
ministro ha anche inviato un 
esposto alla procura presso la 
pretura della Maddalena (uno 
analogo è stato presentato a 
quella di Tempio Pausania da! 
deputato verde Sauro Turront) 
in cui ipotizza il reato di viola¬ 
zione delle norme sulle lottiz¬ 
zazioni perché «le modalità di 
vendita configurano reati puni¬ 
ti con I arresto fino a due anni 
laddove non si ravvisino anche 
gli estremi di reati più gravi 
quali la truffa- Il Wwf si rivolge 
invece al giuri della pubblicità 
contestando che 1 annuncio 
trae «in grave inganno i poten¬ 
ziali clienti* perché «chi acqui¬ 
sterà quell angolo di paradiso 
-sottolineala presidente Cra- 
zia Francescato - potrà scor¬ 
darsi residence o villette, gli 
accessi riservati e gli attraccni 
per barca* 


Scandalo licenze scuola media 

Senatore psi inquisito 
Avrebbe ottenuto voti 
in cambio delle promozioni 


Un vasto incendio ha distrutto uno stabilimento di Signa, comune alla periferia di Firenze 
Due operai con gravissime ustioni. Si è temuta l’esplosione di un deposito di solventi 


Fabbrica in fiamme, un morto 


Ricoverato all’ospedale 

Franco Franchi colpito 
da emorragia gastrica 
«Colpa dei farmaci» 


Un incendio ha distrutto quasi completamente la 
fabbnea di collanti «Rindi» di Signa, un comune del¬ 
l’area fiorentina. Nel rogo è morto un giovane ope¬ 
raio, Daniele Falconi di 25 anni. Altri due sono gra¬ 
vemente feriti e sono ricoverati al centro grandi 
ustionati di Genova. Per molte ore si è temuto che le 
fiamme arrivassero alle undici cisterne che conten¬ 
gono 120 mila litri di solventi alla nitroglicerina. 
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■1 NAPOLI I sostituti procu¬ 
ratori Nicola Quadrano e Ro- 
sano Cantelmo hanno avan¬ 
zato una nehiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti del senatore socialista 
Giuseppe Russo, eletto il 5 
apnle scorso, nei colleggio di 
Afragola Le ipotesi di reato 
formulate dai magistrati sono 
di associazione per delinque¬ 
re, truffa falso e corruzione 
elettorale L esponente politi¬ 
co del «garofano» è coinvolto 
nello scandalo delle licenze 
medie in cambio di voti 
L inchiesta nguarda una se¬ 
ne di falsi certificati di residen¬ 
za nel comune di Casona, in 
provincia di Napoli, nlasciati a 
trenta disoccupati per con¬ 
sentirne l'iscnzione, come pn- 
vatisti, presso l'istituto «Paliz- 
zi» Le indagini del commissa- 
nato di Ps di Afragola, iniziate 
due mesi fa in seguito ad una 
denuncia presentata dal co¬ 


mandante dei vigili urbani del 
posto hanno accertato l'esi¬ 
stenza di un organizzazione, 
nella quale vi sarebbero quat¬ 
tro esponenti del comitato 
elettorale del senatore Russo 
e due vigili municipali, che 
scambiava gli esami con i voti 
in favore del neo senatore so¬ 
cialista Nell'inchiesta è coin¬ 
volto anche un fratello di Giu¬ 
seppe Russo Ludovico, inse¬ 
gnante nella scuola «Pallzzi», 
dove i disoccupati erano stati 
iscritti, come candidati pnvati- 
sti, per sostenere gli esami di 
terza media 

Ex sindaco ed attuale as¬ 
sessore al Bilancio del comu¬ 
ne di Casona, il senatore Rus¬ 
so insegna in un istituto tecni¬ 
co commerciale del paese 
Secondo gli mvestigaton, 
avrebbe 'pilotato" personal¬ 
mente l'iscnzione dei disoc¬ 
cupati «pnvatisti» 


■B FIRENZE Una scintilla e le 
fiamme sono divampate altis¬ 
sime Erano passate da poco le 
14 30 quando, in pochi minuti, 
il capannone della fabbrica di 
solventi per calzature «Rindi», 
nella zona mdustnale di Signa, 
un comune dell’hinterlanafio¬ 
rentino, ha preso fuoco come 
un fiammifero Sopra la fabbri¬ 
ca si sono levate colonne di fu¬ 
mo spesso, acre, visibili fin da 
Firenze II bilancio è terribile 


un operaio morto e due ustio¬ 
nati gravemente 

È bruciato il reparto di pre¬ 
parazione e stoccaggio dei 
prodotti fin ti e pronti per la 
spedizione 11 pavimento era 
pieno di collanti e mastici per 
calzature Tutta roba altamen¬ 
te infiammabile Secondo i la- 
voraton che si sono salvati, per 
un guasto al miscelatore ci sa¬ 
rebbe stata una perdita di sol¬ 
vente che ha invaso una buo¬ 


na parte dei tremila metn qua¬ 
drati del pavimento Una scin¬ 
tilla provocata chissà da cosa, 
ha innescato l'esplosione Una 
colonna di fumo si é alzata per 
decine di metri nell'afa soffo¬ 
cante del pomeriggio Dentro 
la fornace tra le fiamme im¬ 
pazzite sono rimasti intrappo¬ 
lati tre operai 

Per Damele Falconi, 25 anni 
di Latina, non c'è stato nulla 
da fare In un primo momento 
è stato dato per disperso Ma, a 
mano a mano che le ore pas¬ 
savano si affievolivano le spe¬ 
ranze che non fosse stato al¬ 
l’interno dello stabilimento al 
momento dell’esplosione II 
racconto degli altri lavoratori 
ha tolto ogni dubbio Damele, 
che si sarebbe dovuto sposare 
presto, abitava in casa dei futu¬ 
ri suoceri a Scandicci, un altro 
comune della cintura fiorenti¬ 
na, era proprio nel punto in cui 
sono divampate le fiamme So¬ 


no invece gravissimi ustionali 
in lutto II corpo altri due ope¬ 
rai llvano Barboni 38 anni di 
Signa e Roberto Becherclli 48 
anni, di Lastra a Signa Lavora¬ 
vano vicino alle linestre e si so¬ 
no catapultati fuon rompendo 
i vetri Le ambulanze sono cor¬ 
se disperatamente all ospeda¬ 
le fiorentino di Torregalil Ma 
non si sono nemmeno ferma¬ 
le. le condizioni dei Due uomi¬ 
ni erano disperate Gli elicotte¬ 
ri si sono subito alzati in volo 
per portarli al centro grandi 
ustionati di Genova 
Fuon dello stabilimento tut¬ 
ta la zona dei Colli Alti è stata 
subito isolala I primi ad accor¬ 
rere sono siati gli uomini della 
Protezione civile e la pubblica 
assistenza I vigili del fuoco 
hanno lavoralo senza sosta 
con cannoncini che lanciano 
schiumogeni per cufcoscnvere 
le fiamme Alcuni di ioro si so¬ 
no sentili male per il caldo e 


per i vapon tossici spngionati 
nell’incendio di collanti e ma¬ 
stici e sono stati medicati su! 
posto Ma soprattutto c'è stato 
il nschio che le fiamme, che 
stavano devastando i tremila 
metn quadrati del capannone, 
amvassero alle undici cisterne 
che contengono il diluente 
Sono 120 mila litri di liquido al¬ 
tamente infiammabile e che 
contiene anche nitro Sul po¬ 
sto sono accorsi i vigili del fuo¬ 
co di Firenze, Prato, Empoli 
Pistola, Lucca, Pisa e Livorno 
Sono riusciti a scongiurare il 
pencolo di una esplosione ter¬ 
rificante e disastrosa Per fortu¬ 
na le cisterne erano accurata¬ 
mente isolate e interrate 
A tarda sera, le fiamme sono 
state circoscntte Del capanno¬ 
ne con l'insegna «Rindi, collan¬ 
ti industriali- dove lavoravano 
quindici dipendenti è rimasto 
solo un cumulo di macene fu¬ 
manti 


mi NAPOLI , L’attore Franco 
Franchi 6 stato ricoverato ieri 
pomenggio nell'ospedale 
San Paolo di Napoli II comi¬ 
co siciliano si trova nel repar¬ 
to di chirurgia e, secondo i 
pnmi accertamenti,il malore 
di Franco Franchi sarebbe 
stato causato da una emorra¬ 
gia gastnea In termini scien¬ 
tifici si tratterebbe di una me- 
lena «Probabilmente - ha 
detto un samtano - si tratta di 
una gastntc da farmaci che 
ha provocato alcune perdite 
sanguinolente» I medici oer i 
quali l'attore dovrebbe sotto¬ 
porsi ad una gastroscopia, 
hanno escluso che il malore 
possa essere stato causato 
da una indigestione, come 
hanno sostenuto lo stesso 
Franchi e il curatore del pro¬ 
gramma «Avanspettacolo», 
Carlo De Siena, sulla base 


del fatto che Franchi uon ha 
ingento cibo da almeno due 
giorni L'emorragia secondo 
i samtan, potrebbe essere 
stata causata anche da far¬ 
maci antireumatici che I atto¬ 
re ha ingento nelle ultime 48 
ore 

Franco Franchi che ha 60 
anni, è giunto ieri alle 15 al- 
I ospedale San Paolo ac¬ 
compagnato da Carlo De 
Siena L attore era impegna¬ 
to nella registrazione dello 
spetacolo quando ha avverti¬ 
to un malore ed ha prefento 
farsi visitare in ospedale «Nei 
giorni scorsdì -ha affermato - 
ho esagerato nel mangiare, 
sebbene mi sia cibato quasi 
esclusivamente di fagioli, fa¬ 
giolini e pomodori Tuttavia 
da due giorni non mangio ed 
ho una forte dian-ca» 


Sarebbe stata operata erroneamente alla gamba sana 

Il menisco della discordia 


Paziente chiede i 

Contrattempi di ordinaria sanità, invece che al me¬ 
nisco sinistro l’hanno operata pnma a quello destro, 
a suo dire perfettamente sano. E le è anche arrivato 
l'onorario, perché secondo il medico, che ha ese¬ 
guito l’intervento nella clinica bolognese Villa Tom, 
entrambe le ginocchia erano malandate »Se avesse 
ammesso l’errore - commenta il legale della signora 
- tutto si sarebbe concluso» 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
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Roma, tragedia fra la folla in un quartiere periferico 

Resiste ad uno scippo 
e muore colto da infarto 

Cerca di resistere alio scippo, è colto da infarto e 
muore. È accaduto ieri, in una strada affollata alla 
periferia di Roma Manlio Tornassi, 56 anni, com¬ 
mercialista, era appena uscito dall'ufficio quando 
una macchina con a bordo due giovani, lo ha stretto 
contro lo sportello della sua auto 1 malviventi han¬ 
no cercato di prendergli la 24 ore, poi quando si è 
accasciato, sono scappati senza bottino 

ANNA TARQUINI 


■■ BOLOGNA La signora So¬ 
ma Natoli. 65 anni, ha un infor¬ 
tunio alle gambe Dolorante, si 
sottopone ad una visito specia¬ 
listica e quindi ad unaTac nel¬ 
la casa di cura Villa Tom che 
acceda una «parziale lacera¬ 
zione in sede poslenore del 
menisco mediale al ginocchio 
sinistro e nulla a carico del gi¬ 
nocchio destro» A quel punto 
il medico Paolo Alberto Paga¬ 
ni specialista in ortopedia le 
prescrive il ricovero Come si 
sarebbero svolti i fatti è rac¬ 
contato nella querela a carico 
del dottor Pagani depositata 
len in procura 

L'1 giugno la signora Natali 
viene anestetizzata e portata in 
sala operatona Al termine del¬ 
l’intervento è il manto ad ac¬ 
corgersi dell'errore non è stato 
tagliato il ginocchio sinistro, 
bensì quello destro La signora 
subisce di nuovo un’anestesia 
generale e torna sotto i ferri 


per togliere, finalmente, il me¬ 
nisco giusto Una «maratona- 
di quasi sei ore che affatica 
molto la paziente e la costrin¬ 
ge a protrarre il ncovero di due 
giorni «È il comportamento 
dei medici che ha indisposto 
la mia cliente - commenta Ma¬ 
no Cennamo, dello studio as¬ 
sociato che assiste Soma Nata¬ 
li - invece di fare ammenda 
di proporre un nsarcimento 
adeguato per un danno per¬ 
manente (è stato tolto un me¬ 
nisco sano e adesso tutte e due 
le ginocchia - come dimostra¬ 
no successivi controlli - hanno 
dei problemi), si vuole soste¬ 
nere che entrambe le opera¬ 
zioni andavano eseguite» 

«Non vi è stato alcun atteg¬ 
giamento né di nncrescimento 
né tonto meno di comprensio¬ 
ne c di solidarietà - si legge in¬ 
fatti nella querela - come si 
evince chiaramente dalla ri¬ 


danni 


chiesto di onorario (circa 3 mi¬ 
lioni ndr) e dalla stessa cartel¬ 
la clinica, che non solo nulla 
segnala relativamente all'erro¬ 
re commesso, ma addirittura 
segnala la presenza anche a 
destra di lesione meniscale, 
chiaramente a mò di giustifica¬ 
zione tardiva ed inconcepibile 
del danno arrecato» «Dicono 
di avere la foto del menisco 
rotto - aggiunge l'avvocato 
Cennamo - come se nessuno 
sapesse che per estrarre un os¬ 
so attraverso la tecnica dell ar- 
troscopia (che riduce ad un 
foro la superficie tagliato, ndr) 
bisogna spaccarlo» 

Secondo la paziente, sulle 
pnme il chirurgo si sarebbe 
mostrato molto dispiaciuto per 
la svista, aggiungendo di avere 
già avvisato I assicurazione 
Ma poi l'atteggiamento è mu¬ 
tato. divenendo di totale chiu¬ 
sura «Non c'è stato alcun erro¬ 
re - ci dichiara il dottor Pagani 
- Quando ho nvsitato la signo¬ 
ra, prima dell'operazione, lei 
mi ha detto che entrambe le gi¬ 
nocchia le dolevano Cosi, v- 
sto che la Tac talvolta sbaglia, 
ho voluto vedere anche a de¬ 
stra il menisco era rotto e l'ho 
tolto Perchè ho cominciato da 
destra 7 Per motiv tecnici E 
l'intervento è stato eseguito in 
due tempi perchè la signora 
era molto ansiosa La stessa ra¬ 
gione per cui è voluta rimanere 
in clinica piUa lungo» 


H ROMA Si è accasciato a 
terra, ucciso da un infarto 
mentre tentava di resistere a 
uno scippo Manlio Tornassi, 
56 anni, commercialista, fun¬ 
zionano delle Ferrave dello 
Stato è morto cosi, sopraffatto 
dallo spavento, in una strada 
affollato alla penferia di Roma 
sotto il sole cocente, pochi mi¬ 
nuti dopo le quattro del pome 
nggio 

Stretto contro lo sportello 
della sua auto, l'uomo ha rea¬ 
gito aggrappandosi disperata¬ 
mente alla valigetta nera che 
conteneva i documenti del la 
voro Una reazione istintiva, 
immediato, totale Mentre uno 
dei malvive iti lo strattonava 
ha avuto una fitta al cuore Ha 
latto in tempo a lare tre passi 
poi è caduto a terra Nessuno 
ha potuto far nulla per soccor 


redo nemmeno il massaggio 
cardiaco improvvisato da un 
medico di passaggio è servito 
a qualcosa fi morto dopo 
mezzo ora mentre i ragazzi 
che lo avevano scippato scap¬ 
pavano via senza portarsi die¬ 
tro nemmeno la valigetta 

Il fallo è accaduto all angolo 
tra via Ciro Lorenzim e via 
Francescod'Ovidio alquante 
re 'latenti L uomo era appena 
uscito dallo studio e si stava di¬ 
rigendo verso la sua auto una 
Lancia Thema verde parcheg¬ 
giala poco distante Non ha 
fatto in tempo nemmeno ad 
aprire lo sportello delia mac¬ 
china quando improvvisamen¬ 
te è stato afliancato da una Fiat 
Panda color rosso con a bordo 
un uomo e una donna, che lo 
ha stretto 

Questione di pochi minuti 


nella strada piena di gente 
nessuno al momento ha fatto 
in tempo ad accorgersi di 
quanto stava accandendo II 
ragazzo che era al lato oppo¬ 
sto di guida ha allungato il 
braccio fuori dalla vettura ed 
ha afferrato la valigetta La rea¬ 
zione di Tornassi è stata imme¬ 
diata «Li ho visti lottare - rac¬ 
conta un testimone - L'uomo 
era aggrappato alla valigetta 
mentre il ragazzo gli dava degli 
strattoni Lo sportello della 
Panda era aperto L’uomo si è 
infilalo dentro con il busto per 
cercare di riprendere la valigia 
A un certo punto ha avuto un 
sussulto c ha mollato la presa 
L'ho visto cadere indielro Ha 
latto tre passi, poi si è acca¬ 
sciato a terra» 

I tanti testimoni che in quel 
momento erano per strada 
hanno visto i ragazzi a bordo 
della Panda rossa scappare e 
lasciare a terra la valigetta 
Manlio Tornassi steso propno 
al centro della strada ha conti¬ 
nuato a respirare ancora per 
pochi minuti Un respiro lento, 
lentissimo. «Abbiamo cercato 
di soccorrerlo - racconto un 
ragazzino - è amvato un medi¬ 
co, gli ha fatto il massaggio 
cardiaco Poi gli si è nvoltata la 
lingua ed è morto soffocato» 
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Alla spedizione avrebbero partecipato tre auto 
Due le aggressioni a un'ora circa di distanza 
Le vittime, colpite da pallini da caccia, 
medicate e ricoverate in ospedale a Napoli 


Diverse ipotesi sul gravissimo episodio 
Guerra nel mondo della prostituzione 
o opera di gang locali per «liberare» la zona 
Nei giorni scorsi un altro episodio analogo 


Maltrattamenti a minori 

«Devi piangere più forte» 
Sabrina, picchiata a sangue 
e costretta ad elemosinare 


Fucilate contro le «lucciole» africane 

Raid notturno sulla Domiziana, otto donne e un uomo feriti 


«Devi piangere più forte. Se no, non ti danno l’ele¬ 
mosina!», urlava l'uomo alla zingarella che gemeva 
terrorizzata. E la picchiava selvaggiamente sputan¬ 
dole addosso. La scena davanti a un cimitero fioren¬ 
tino finché i custodi hanno chiamato la polizia. Sa¬ 
brina di cinque anni, è all’ospedale con un trauma 
cranico. L’aggressore, che dice di essere suo zio, è 
stato arrestato ma scarcerato dopo poche ore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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Raid con tre auto contro le prostitute di colore della 
statale Domiziana. Ferite, in due diversi momenti, 
otto africane ed un uomo che era in loro compa¬ 
gnia. Gli aggressori hanno sparato con fucili da cac¬ 
cia. Dieci giorni fa un'altra prostituta di colore è sta¬ 
ta ferita, nella stessa zona, a colpi di pistola. Negli 
ultimi anni numerosi gli atti di violenza contro le 
«lucciole» di colore. Il raid opera di una gang locale? 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 



■1 NAPOLI. Raid contro le 
prostitute di colore che «opera¬ 
no» lungo la statale Domizia- 
na. Tre auto, tra cui una «The- 
ma» di colore scuro hanno te¬ 
so due agguati, il primo nei 
pressi di Varcaturo, una locali¬ 
tà al confine Ira le province di 
Napoli e di Caserta, il secondo 
ad Ischitella, nel comune di 
Castelvoltumo. Nove le perso¬ 
ne rimaste ferite, otto donne 
provenienti da vari paesi airi- 
cani ed un uomo, anch'egli di 
colore, che si trovava in loro 
compagnia. Le vittime dell’in¬ 
credibile episodio sono state 
colpite da pallini da caccia 
esplosi, probabilmente, da 
due diversi fucili. 

L’incursione contro le pro¬ 
stitute di colore é avvenuta in 


due momenti; il primo agguato 
è stato compiuto trenta minuti 
dopo la mezzanotte. Una The- 
ma di colore scuro, seguita da 
un'altra autovettura, si è avvici¬ 
nata a due prostitute di colore 
(erme ai bordi della statale. 
Dall'auto C partita una fucilata 
che ha ferito le due donne. Le 
due auto, seguite probabil¬ 
mente da una tenta autovettu¬ 
ra che dovrebbe aver avuto 
una funzione di appoggio, so¬ 
no fuggite verso Castelvoltur- 
no, 

Al km. 40 sono ferme altre 
sei prostitute in compagnia di 
un loro compatriota. Dalla se¬ 
conda auto parte una salva 
contro il gruppo. Anche in 
questo caso di è fatto uso di fu¬ 


cili da caccia, pare due. Tutte e 
sette gli estracomunitari riman¬ 
gono feriti, mentre le due (o 
tre auto) fuggono nella notte, 

I feriti (alcune donne sono 
state colpite di striscio, mentre 
altre sono rimaste ferite In ma¬ 
niera più seria) dopo i primi 
soccorsi prestati nella clinica 
«Pineta Grande», l'unico presi¬ 
dio sanitario di «emergenza» 
nella zona che pure d estate 
vede la presenza di centinaia 
di migliaia di persone, sono 
stati trasferiti all'ospedale Car¬ 
darelli di Napoli c all'ospedale 
di Aversa. 

Gli investigatori, come pri¬ 
ma pista parlano di un «atto in¬ 
timidatorio» compiuto dal «rac¬ 
ket della prostituzione» che 
vuole contrastare la presenza 
delle «lucciole di coloie», ma 
questa ipotesi - valida quanto 
le altre a cominciare da quella 
de) gesto compiuto da teppisti 
sconsiderati - non sembra 
avere molta consistenza. 

Fino aH'arrivo della donne 
di colore, infatti, la prostituzio¬ 
ne «bianca» era in pratica spa¬ 
rita ed i «clan» camorristici che 
imperversano nella zona non 
sì sono mai dedicati, seria¬ 


mente, a questo genere di atti¬ 
vità. Oltretutto dieci giorni fa 
un'altra prostituta di colore e 
stata ferita a colpi di pistola, 
segno che il raid compiuto l'al¬ 
tra notte non può essere consi¬ 
derato un «episodio isolato», 
messo in atto da sconsiderati. 


Ben più consistente appare 
l'ipotesi, invece, che il raid sia 
stato compiuto da qualcuno 
chi vuol «mandar via» le prosti¬ 
tute di origine africana dalla 
Domiziana, Negli anni scorsi la 
tecnica degli attentati ha dato i 
suoi fruiti. Ferimenti a colpì dì 


pistola, due attentali compiuti 
con ordigni rudimentali, han¬ 
no spinlo le prostilute a spin¬ 
gersi verso Napoli abbandona¬ 
to la fascia della statale a nord 
di Castelvortumo, ma questo 
spostamento è malvisto dalle 
gang che controllano l'area 
verso Napoli, cosi si è scatena¬ 
ta una nuova offensiva che 
vuole cacciare le prostìtue da 
tutta la statale Domiziana. an¬ 
che in considerazione che la 
presenza di villeggianti va .sem¬ 
pre più riducendosi. Il calo di 
presenze, con la conseguente 
crisi del settore, invece di esse¬ 
re ricercata nel sacco del lito¬ 
rale, nelle strutture carenti, a 
cominciare da quelle sanitarie, 
nel mare non sempre putito e 
in una situazione di caos totale 
che spinge gli abitanti dell'en- 
trolerra ad andare altrove (an¬ 
che se sono proprietari di «se¬ 
conde case» lungo la Domizia- 
na) è stata addossata agli 
estracomunitari ed alle prosti¬ 
tute in particolate. 

Cosi qualche clan si è senti¬ 
lo in dovere di far pulizia, di 
sparare contro queste donne, 
nonostanle ci sia chi affitta lo¬ 
ro alloggi a prezzi estrema¬ 


mente alti con il patto, però, 
che non «esercitino» nella casa 
data i., locazione. Cosi le «luc¬ 
ciole di colore» battono le prin¬ 
cipali arterie della provincia di 
Caserta e le trovi dappertutto. 
Nessuno, a quanto pare, si è 
posto il problema del diverso 
concetto della prostituzione 
che hanno numerosi popoli 
africani, tantomeno si è do¬ 
mandato il perché dì questo 
«straordinario» boom. La verità 
é che in provincia di Caserta le 
«prostitute di colore» sono mol¬ 
to «richieste» (la tariffa è sulle 
50mila lire), ma chi se la sente 
di dare la «colpa» del dilagare 
di un fenomeno ai clienti. Cosi 
in questa area ad alto rischio 
criminale sì formano anche 
■squadre» punitive. 

Invece ci si dovrebbe rende¬ 
re conio che le «lucciole di co¬ 
lore» che vivono sulla Domizia¬ 
na sono doppiamente vittime 
e che altri sarebbero i perso¬ 
naggi da mandare via dalla zo¬ 
na, a cominciare dai clan ca¬ 
morristici che la fanno da pa¬ 
drone in maniera quasi incon¬ 
trastala assumendo con arro¬ 
ganza anche il ruolo di difen¬ 
sori della «morale» dei loro 
concittadini. 


tm FIRENZE Schiaffi, botte, 
sputi, La pìccola Sabrina pian¬ 
ge disperatamente, È una zin¬ 
garella di cinque anni e sta 
chiedendo l'elemosina vicino 
al cimitero di Soffiano a Firen¬ 
ze. È lo zìo. Vesel Kasumov, 39 
anni, jugoslavo, a picchiarla 
senza pietà e senza morivo. Ma 
cosi impaurita e terrorizzata, 
Sabrina sarà più convincente 
neH'impietosire i passanti che 
lasceranno cadere più soldi 
nella scatola dell’elemosina 
accanto ai suoi piedini spor¬ 
chi. 

La scena, domenica pome¬ 
riggio, si ripete diverse volte 
sotto gli occhi allibiti di decine 
di persone. Finché i custodì 
del cimitero, Mario Mannini e 
Luciano Leni, decidono di 
chiamare la polizia. Quando 
arrivano gli agenti trovano la 
bambina in lacrime e piena di 
contusioni, anche alla testa. 
Portata al pronto soccorso del¬ 
l'ospedale pediatrico Meyer 
viene ricoverata per trauma 
cranico. Ne avrà per almeno 
cinque giorni. Intanto dei geni¬ 
tori di Sabrina non si ha alcuna 
notizia. Secondo il racconto di 
Kasumov, che sostiene di esse¬ 
re lo zio della bambina e che é 
accampato in un campo no¬ 
madi alla periferia di Firenze, 


sono a Foggia. Nel frattempo 
continuano le indagini per sa¬ 
pere se davvero la bambina è 
nipote di Kasumov o se invece 
è stata rapita da qualche cam¬ 
po nomadi. 

Sabrina é ora affidata alle 
cure dei medici e degli infer¬ 
mieri dell'ospedale pediatrico. 
Presto sarà guarita, almeno cli¬ 
nicamente. Se i genitori non si 
faranno vivi verranno attivate 
le procedure per l'affidamento 
di Sabrina ad un'altra famiglia. 

Per l'aggressore della bam¬ 
bina sono scattate le manette. 
Ma la sua permanenza nel car¬ 
cere di Sollicciano é durata 
poche ore. Vesel Kasumov de¬ 
ve rispondere delle accuse di 
lesioni aggravate, maltratta¬ 
menti e impiego di minore nel¬ 
l'accattonaggio. Ieri mattina, in 
pretura, c'è stato il processo 
per direttissima. Ma tutti gli atti 
sono stati trasferiti al tribunale 
che è competente per il reato 
di lesioni aggravate. Il pretore 
ha potuto solo convalidare 
l'arresto dell'uomo. Che, però, 
alla fine dell'udienza di conva¬ 
lida, è stato scarcerato perché 
non c'è il pericolo di fuga. Co¬ 
si, magari, potrà continuare in¬ 
disturbato a picchiare i bambi¬ 
ni per impietosire la genie e 
avere più elemosine. 


Criminalità minorile a Bogotà 

Scontro fra baby-banditi 
Dodici bambini uccisi 


M BOGOTÀ. Due bande di 
baby-banditi si sono scontrate, 
ieri, a colpi di pistola, in uno 
dei quartien più poveri della 
città. Il bilancio è tragico e ter¬ 
ribile: dodici morti. Sono quasi 
tutti ragazzetti tra i 16 e ì 18 an¬ 
ni. La polizia colombiana ha 
fornito alla stampa una versio¬ 
ne dei fath che non convince 
del tutto. E comunque l'unica 
per ora disponibile. Secondo 
uesta versione, aH'orìgìne 
ella vera e propria battaglia 
tra i ragazzi-banditi ci sarebbe 
stata la solita «invasione di ter¬ 
ritorio». Uno dei gruppi aveva 
organizzato, per strada, una 
grande festa alla quale erano 
stati invitati tutti gli abitanti del¬ 
la zona. Cera qualcuno che 
suonava, altri che cantavano e 
c'erano venditori ambulanti e 
venditori di cartelle della lotte¬ 
ria nazionale. Proprio nel mo¬ 
mento in cui alcune coppie 
avevano cominciato a ballare 
si era scatenato l'inferno. Al¬ 


l'Improvviso. da una strada la¬ 
terale. era sbucato un gruppo 
compatto di ragazzini cne, pe¬ 
netrando a cuneo in mezzo al¬ 
la folla, si erano messi a spara¬ 
re all'impazzata tra il fuggi, 
fuggi generale. 

Il gruppo dei ragazzi che 
aveva organizzato la festa, pi¬ 
stole In pugno, aveva tentato 
una immediata reazione. Ne 
era subito nata, mentre la gen¬ 
te scappava da tutte le parti, 
una vera e propria battaglia 
campale. Quando erano arri¬ 
vate le prime macchine della 
polizia, sull'asfalto già si pote¬ 
vano contare almeno nove 
morti, più una decina di feriti. 
Ma il dramma non era ancora 
finito. 

Mentre le ambulanze face¬ 
vano la spola nella zona, in un 
rione poco distante, tra le due 
bande di ragazzini-banditi, si 
accendeva un nuovo e tragico 
scontro Anche questa volta, 
tutti facevano ricorso alle pi¬ 


stole ed erano di nuovo morti e 
feriti. Tre ragazzi rimanevano 
sull'asfalto in una pozza di 
sangue senza più dare segni di 
vita. C erano, comunque, an¬ 
che altri feriti. E stato difficile 
per la polizia ricosatmirc l'ac¬ 
caduto. Anche perché, nelle 
zone povere della capitale co¬ 
lombiana, nessuno si fida degli 
agenti c nessuno racconta 
davvero la verità. 

Sono gli stessi poliziotti, in¬ 
fatti, che sparano e uccidono I 
ragazzi-banditi non appena 
capita uno scontro a fuoco 
con loro. A migliaia, come è 
noto, i ragazzi rapinatori e i ra¬ 
gazzi ladri, sciamano, ogni 
giorno, dai quartieri poveri,ver¬ 
so la parte ricca della città per 
«fare la giornata». Qualche 
tempo fa, un povero turista ita¬ 
liano era stato massacrato a 
colpi di pistola, per essersi ri¬ 
fiutato di consegnare l'orolo¬ 
gio a un paio di baby-banditi 
che lo avevano aggredito da¬ 
vanti all'albergo. 


A Brindisi, i clandestini sono già stati rimpatriati 

Fermato peschereccio 
con 47 albanesi a bordo 


Un motopeschereccio ha tentato, ieri, di sottrarsi ai 
controlli della polizia marittima del porto di Brindisi. A 
bordo c’erano 47 cittadini albanesi imbarcati clande¬ 
stinamente. Il Niko Gjiri, proveniente da Durazzo, ha 
improvvisamente mollato gli ormeggi allontanandosi 
dal porto. Quindici uomini dell’equipaggio sono stati 
arrestati per resistenza a pubblico ufficiale e sequestro 
di persona. Rimpatriati i clandestini. 


BB BRINDISI. Ieri mattina un 
motopescercccio, il Niko Gjiri, 
segnalato dalle autorità alba¬ 
nesi per essere sfuggito ai con¬ 
trolli, è stato scortato nel porto 
di Brindisi da una mctovedetta 
della capitaneria. A bordo c'e¬ 
rano 47 clandestini che sono 
stati immediatamente rimpa¬ 
triati. La polizia ha dovuto fati¬ 
care molto per riuscire a tratte¬ 
nere nel porto l'imbarcazione 
sospetta. L'equipaggio, infatti, 
ha fatto di tutto per evitare la 
perquisizione. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so dalla polizìa marittima, ad 
un primo controllo compiuto 
all'alba era risultato vi fosse 
soltanto l'equipaggio. In base 
alla segnalazione ricevuta dal¬ 
le autorità albanesi, tuttavia, I 
dirigenti dell'ufficio hanno im¬ 
pedito lo sbarco, chiedendo 
frattanto l’ausilio di altri agenti, 
della capitaneria e della guar¬ 
dia di finanza per svolgere 
controlli più accurati. Mentre i 


controlli erano in corso, uno 
dei marittimi albanesi è riusci¬ 
to a mollare la cima e il pe¬ 
schereccio ha preso il largo 
con a bordo due agenti di poli¬ 
zia. E quindi scattato l'allarme; 
oltre che dalla motovedetta 
della capitaneria, il Niko Gjiri è 
stato inseguito da una pilotina 
con a bordo agenti che hanno 
sparato colpi di pistola in aria 
a scopo intimidatorio. L’equi¬ 
paggio è comunque riuscito a 
portare la barca a quattro mi¬ 
glia dalla costa. Infine il battel¬ 
lo è stato rincondotto nel por¬ 
to, a bordo oltre ai 16 uomini 
dell'equipaggio c erano 47 cit¬ 
tadini albanesi che cercavano 
di sbarcare in Italia clandesti¬ 
namente. Durante la breve fu¬ 
ga dal motopescereccio sareb¬ 
be stato gettato un involucro, i 
sommozzatori del vigili del 
fuoco hanno tentato di recu¬ 
perarlo senza successo. 

Quindici componenti dell’e¬ 
quipaggio sono stati arrestati 


per aver violato le norme sul¬ 
l'ingresso in Italia di cittadini 
extracomunìtari (art. 3 della 
legge 28 febbraio 1990), per 
resistenza a pubblico ufficiale 
e per sequestro di persona, Per 
un altro marittimo è stata chie¬ 
sta 1' autonzzazionc al rimpa¬ 
trio, essendo minorenne. I 47 
clandestini trovati a bordo so¬ 
no già tornati in Albania. Il mo¬ 
topeschereccio è uno di quelli 
che periodicamente (due o tre 
volte alla settimana) giungono 
in Italia per la vendita del pe¬ 
sce, 

Le autorità albanesi aveva¬ 
no segnalalo la possibile pre¬ 
senza di clandestini a bordo 
del «Niko Gjiri», per questo il 
peschereccio era stato tenuto 
sotto controllo a distanza dalla 
fregata militare «Maestrale» nel 
tratto sino alle acque italiane. 
Lo si è appreso dal comando 
militare marittimo dello Jonio 
e del Canale d'Otranto. Un 
equipaggio della marina mili¬ 
tare, d'altra parte, già domeni¬ 
ca pomerìggio era intervenuto 
perché le autorità albanesi 
avevano chiesto al comando 
del 22° gruppo navale italiano 
che fosse intercettato un bat¬ 
tello pneumatico partito da 
Durazzo con a bordo nove 
persone. Militari a bordo della 
motovedetta «Cp 316» avevano 
quindi recuperato i nove fug¬ 
giaschi e li avevano ricondotti 
in patria. 
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Intervista al settimanale Usa «Time» 

«Non voglio dire di essere meglio di Scalfaro 
ma lasciando fare la gente avrei vinto 
Se la De mi avesse scelto sarei stato felice» 


«Io filomafioso? So che c’è chi lo dice 
ma il mio amico assassinato a Palermo 
è stato ingiustamente accusato 
A Cosa Nostra non servono più i politici» 


«Col voto diretto al Quirinale c’ero io» 

Andreotti: «I migliori consigli antimafia me li dava Lima» 



«I migliori consigli su come combattere la mafia li 
ho avuti da Salvo Lima». Lo dice Giulio Andreotti, in 
un’intervista a Time. «Oggi la mafia non ha bisogno 
dei politici», aggiunge. Poi parla del Quirinale: «Con 
reiezione diretta sarei stato presidente io». E com¬ 
menta: «Sarei stato felice se la De mi avesse scelto». 
Conclude: «La notte dormo, non faccio piani a lun¬ 
go termine. E comunque sopravvivo bene». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA. In vacanza, mentre 
lavora a un paio di libri per il 
prossimo inverno, Giulio An¬ 
dreotti cova un rimpianto: «Se 
ci fosse stata un'elezione diret¬ 
ta, io sarei stato eletto. Non di¬ 
co che sono meglio di Scalfa¬ 
ro, ma in un'elezione diretta io 
avrei vinto. Comunque, la logi¬ 
ca di partito, e più di tutti del 
mio, segue criteri diversi...-. Gli 
pesa, il Quirinale sfuggito al¬ 
l'ultimo momento, quando 
sembrava ormai a portata di 
mano. Ammette: -Se il partito 
mi avesse scelto sarei stato feli¬ 
ce». Certo, se gli amici dello 
scudocrociato non avessero 
spinto Forlani in pista pur di ta¬ 
gliargli la strada, se invece dei 
parlamentari fosse la gente a 
votare per il capo dello Stato... 
Troppi «se», anche per l’eterno 
Giulio. Il passato e i progetti fu¬ 
turi, la mafia e il Biancofiore: 
Andreotti si racconta Oltreo¬ 
ceano. Ha infatti scelto il setti¬ 
manale Time per la sua con¬ 
fessione: due pagine dell'auto¬ 
revole rivista, con un titolo che 
6 tutto un programma: -I survi- 
vewell». Sopravvivo bene. 

Ricca di sorprese, l'intervista 
andreottiana. Ad esempio, da 
chi si potevano avere i migliori 
consigli per la lotta contro la 
mafia? Da Salvo Lima, niente¬ 
dimeno. Racconta l'ex presi¬ 
dente del Consiglio, rispon¬ 
dendo ad una domanda sul¬ 
l'assassinio del politico sicilia¬ 
no: «È stato spaventoso. Prima 
vedere il modo come l'hanno 
ucciso e secondo perche 0 sta¬ 
to ingiustamente accusato di 
essere filomafioso. I migliori 
consigli che io ho mai avuto su 
come combattere la mafia so¬ 
no venuti dallo stesso Lima*. 
L'Intervistatore non si perde 
d'animo: anche lei 0 accusato 
di essere filomafioso, dice ad 
Andreotti. Re Giulio annuisce: 
•Lo so*. Poi aggiunge: «Prima di 
essere completamente battuti, 
commetteranno sicuramente 
altri crimini. Potrebbe accade¬ 
re a ognuno di noi». Oggi, se¬ 
condo Andreotti, la criminalità 
maliosa dei politici non sa che 
farsene. Spiega: «In passato, la 
mafia ha latto i soldi attraverso 
gli appalti pubblici, per cui 
avevano bisogno di influenza 
politica. Oggi il traffico della 
droga ha un'influenza molto 
più alta di quella che abbiamo 
noi. Cosi la mafia non ha più 
bisogno di politici». Secondo 
l'ex presidente del Consiglio, 
«non dobbiamo avere l'atteg¬ 
giamento semplicistico di Leo¬ 
luca Orlando. Quando Lima 
organizzava il voto a Palermo. 
Orlando dichiarava che era un 
uomo della malia. Ora Orlan¬ 
do prende i voti dalle stesse 
persone. Dovremmo dire lo 
stesso di lui? lo non credo». 


Agli americani Andreotti 
spiega l'Italia e il terremoto del 
5 aprile. A modo suo, ovvia¬ 
mente, E avverte: non troverete 
niente di meglio della De. «Non 
c'è stata nessuna rivoluzione: 
c'è stata un redistribuzionc di 
voti e la liberazione dall'incu- 
bo comunista», dice. E le trup¬ 
pe di Bossi? E la protesta che 
dilaga? Fa spallucce, il Grande 
Democristiano: «Nuove forze 
politiche, come la Lega, popu¬ 
lista e antisistema, non hanno 
detto nulla su problemi come 
la politica estera e la comunità 
europea. Su queste questioni 
la De significa tradizione e per¬ 
ciò forza». E come è successo 
che in Parlamento ci si ritrova 
con ottanta leghisti’ «Una delle 
lamentele che si sentono al 
Nord è che gli uffici pubblici 
sono pieni di dipendenti che 
vengono dal Sud. Questo è ve¬ 
ro, ma è perchè al Nord nessu¬ 
no fa gli esami per entrare nel¬ 
la pubblica amministrazione. 
Preferiscono lare cose con cui 
si guadagna di più». E i politici 
cosa (anno? «Io visito i quartieri 
periferici !a domenica mattina, 
oppure vedo gente nel mio uf¬ 
ficio. E una volta alla settimana 
vedo consigli di fabbrica. Non 
è molto, d'accordo, ma io ci 
provo 

Ma si può parlare con An¬ 
dreotti senza parlare del pote¬ 
re? Certo che no, Ma del potere 
il diretto interessato dà una de¬ 
finizione da carmelitano scal¬ 
zo. da pretino di periferia. Co- 
s'è il potere. Re Giulio? «Non 
permettere che gli interessi 
personali prevalgano sul bene 
comune. Se si usa il potere con 
arroganza si può avere succes¬ 
so per un po', ma non per lun¬ 
go tempo, lo ho resistito in Par¬ 
lamento per 45 anni perchè ho 
cercato di usare il potere per il 
bene generale». Una carriera 
finita, quella di Andreotti? For¬ 
se. O forse no. Lui allarga le 
braccia: «Non posso dimenti¬ 
care che ho quasi 74 anni. 
Spero di vivere ancora per 
molti anni, ma i numeri non 
mentono, Non faccio piani a 
lungo termine». E il suo erede 
nella corrente, tra i vari che ris¬ 
sano, da Pomicino a Cristofori 
a Vitalone, chi è? Li delude in 
blocco, il Gran Capo: «Questa 
non è una monarchia». Ecco 
come Andreotti si racconta al- 
l'Amenca, nonostante che il 
giornalista di Time lo paragoni 
a un leader sovietico pre-gla- 
snost, perchè «si conosce poco 
della sua vita privata». «Soprav¬ 
vivo bene, dormo la notte», in¬ 
forma. Credono di averlo mes¬ 
so in un angolo, gli amici dello 
scudocrociato? Ma no: «I survi- 
ve well», manda a dire Re Giu¬ 
lio prima di rituffarsi tra le sue 
carte. 


Sbardella: «Ma Salvo 
non faceva 
proposte operative» 

M ROMA. Salvo Lima che dava consigli ad Andreotti per la lotta 
contro la mafia? Vittorio Sbardella conosce bene Andreotti: per 
anni è stato il suo potente capocorrente romano, E conosceva 
benissimo Salvo Lima. 

Allora, onorevole Sbardella, cou ne dke di questa storia di Li¬ 
ma che dava consigli ad Andreotti contro la mafia? 

No, non consigli. Ne parlava, sicuramente, ma certo non dava in¬ 
dicazioni operative. Poteva raccontare la mentalità siciliana, ma 
consigli pratici no. Questo 6 un dato di fatto. Anche perchè Salvo 
era veramente fuori dalla mafia. 

Ma davvero la mafia non ha più bisogno del politici? 

È un diversivo parlare di appalti quando si parla di mafia. 

Lei conosceva bene Lima... 

Eravamo molto amici. Tanto da dividere insieme il mio ufficio, 
qui a piazza Augusto Imperatore, quando lui veniva a Roma da 
Palermo. 

SI era allontanato anche lui da Andreotti? 

Non si può dire questo... Però condividevamo alcune idee. Lo 
sanno tutti, anche Andreotti, che io e Salvo eravamo legati da 
grandissima amicizia, che stavamo preparando delle iniziative 
insieme. Non è certo un mistero. Avevamo fatto anche un conve- 

g no, al quale avevano partecipato esponenti di altre correnti, da 
iava a Mancino. 

Andreotti dice che con 1'elezlone diretta oggi al Quirinale d sa¬ 
rebbe lui. E cosi? 

Le elezioni bisogna farle, prima di dire se uno è eletto o no. Se 
fosse dipeso dai giornali Andreotti era eletto, ma dipende della 
gente, non dai giornali. 

Ora Andreotti sostiene di non fare programmi a lunga scaden¬ 
za... 

Bene, questo mi pare importante... 

...e di dormire la notte. • 

Si vedeche ha la coscienza tranquilla. 

Dice anche che la sua corrente non è una monarchia, che non 
d sono eredi. 

lo me ne sono andato per motivi politici. Ma di eredi li ce ne sono 
più d'uno: sono molti i vassalli, 

P S.D.M. 
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Sopra, 

l'ex presidente 
del Consiglio 
Giulio 
Andreotti 
e a sinistra 
Vittorio 
Sbardella 
suo «delfino» 
fino a poco 
tempo la 


Forlani disse: 
«Vai Giulio 
domani 
tocca a te...» 

■■ ROMA. «Allora, Giulio, 
domani tocca a te»; con voce 
suadente e bassa, Arnaldo 
Forlani, alle 19,30 del giorno 
prima che si candidasse, sus¬ 
surrava cosi all'orecchio di 
■Andreotti, in piedi, metten¬ 
dogli una mano sulla spalla. 
Era tutto felice, Re Giulio. 
Mezz ora dopo il segretario 
della De faceva sapere che 
scendeva in pista lui. 

Ce l'avevano messa tutta, 
nello scudocrociato, per 
sbarrargli la strada. Lui vole¬ 
va provarci in tutti i modo, i 
suoi «amici» era decisi ad im¬ 
pedirglielo. Cosi spinsero 
Forlani verso il disastro. «An¬ 
dreotti è l'unico che può 
prendere i voti oltre il quadri- 
partito», dicevano i suoi uo¬ 
mini - da Vitalone a Pomici¬ 
no a Cristofori - che in quei 
giorni battevano in lungo e in 
largo il Transatlantico. 

Ma niente da fare. 1 tre che 
hanno ora in mano la De 
(Forlani, Cava e De Mita) 
erano decisi, una volta per 
tutte, a metterlo nell'angolo. 
E ci riuscirono. E il diretto in¬ 
teressato fece sapere di avere 
dei libri da scrivere. Ma aveva 
già avvertito: «Non mi consi¬ 
dero un monumentino da 
collocare con gli onori dovuti 
nel parco delle rimembran¬ 
ze. » 


Il settimanale dedica pagine e pagine alla «stella vacillante dell’Europa» 

«Da creativi a stupidi, corrotti e feroci» 
Così Time racconta l’Italia in declino 


EDOARDO OARDUMI 

M ROMA. Il taglio è quello che in ge¬ 
nere i giornali americani riservano alle 
realtà assurde o stravaganti che si in¬ 
contrano girando il mondo. Curiosità 
culturali, aberrazioni sociali, mostruo¬ 
sità politiche sono piattini prelibati per 
il goloso cronista degli States, che li 
analizza e li descrive con l'atteggia¬ 
mento dell'attento cultore delle stra¬ 
nezze della natura e, insieme, del fred¬ 
do ispettore in missione per conto del 
centro dell'impero. L'Oriente è sempre 
stalo il suo privilegiato territorio di cac¬ 
cia. Il comuniSmo, anche prima ma so¬ 
prattutto dopo la caduta, si è rivelato 
una vera miniera di cose straordinarie 
da raccontare. E adesso è venuto il tur¬ 
no dell’Italia. 

Il settimanale «Time» nel suo ultimo 
numero, a fianco di un resoconto degli 
ultimi avvenimenti di Palermo, dedica a 


quella che chiama «la stella vacillante 
dell'Europa» un servizio ampio e infor¬ 
matissimo. Vi si trova un'eco dell’anti¬ 
ca ammirazione per un Paese sempre 
visto come un inesplicabile ma creativo 
coacervo di contraddizioni. Ormai so¬ 
praffatta però dalla constatazione che 
tutto sta decadendo nelle forme di un 
«regimo» tanto ricco dì «buffoneria, esa¬ 
gerazione e improvvisazione» quanto 
quelli che bisogna andare a cercare 
sulle rive dell'oceano Indiano o del Pa¬ 
cifico, Il giornale trova il fatto, com¬ 
prensibilmente, affascinante, Scopre 
nel cuore dell'occidente un Paese che 
si presenta come un puzzle «i cui singo¬ 
li pezzi non sono più riconducibili alla 
forma di uno stato moderno» e nel qua¬ 
le agisce un popolo «intelligente, creati¬ 
vo e laborioso» conquistato «dallo spiri¬ 
lo dell'autodistruzione, della stupidita, 
della corruzione e della ferocia». 

Come sia potuto accadere, per l'arti¬ 


colista di «Time», resta un mistero. Un 
incomprensibile involuzione della sto¬ 
ria. Dubbi tuttavia non ce ne possono 
essere. Basta mettere in fila i fatti. Svi¬ 
luppo e civiltà regrediscono nel caos. 
L'economia è a pezzi, i profitti indu¬ 
striali cadono e la competitività è in de¬ 
clino. Baldi imprenditori, come De Be¬ 
nedetti e Gardini, solo qualche anno fa 
lanciati alla conquista del mondo, si so¬ 
no rintanati in un angolo a leccarsi le 
ferite. La classe politica affonda in una 
palude di inefficienza e di corruzione. 
La tipica «arte italiana» di evitare le re¬ 
sponsabilità ha portato alla florida cre¬ 
scila di tutti i mali anlichi, dalla crimi¬ 
nalità alla evasione delle leggi, alla frat¬ 
tura sempre più profonda tra nord c 
sud del Paese. Il potere è nelle mani di 
uomini screditati, che controllano il ter¬ 
ritorio come zar. Il partito guida, la De¬ 
mocrazia cristiana, è ridotta a «una col¬ 


lezione di baronie che governano città 
e regioni coi metodi del padrinato e dei 
favori». 

E non si tratta neppure solo dell'im- 
barbarimento di una classe politica. La 
malattia è entrata in profondità nel 
cuore della nazione, «il popolo italiano 
mollo spesso cospira nei misfatti con i 
propri rappresentanti perseguendo con 
loro mutui benefici». Vie d'uscita non 
se ne vedono. Si parla molto in com¬ 
penso, «oh, quanto si parla in Italia». Di 
azione però non se ne vede. 

•Time», anche a dispetto dell'impla¬ 
cabilità dell'analisi, non vuole chiudere 
senza alcune parole di contorto. Ecco¬ 
le: «Gli italiani hanno poco tempo per 
rimediare a tutte queste deficienze e, se 
falliscono, la toro nazione finirà sicura¬ 
mente per dividersi nelle sue due parti 
culturali ed economiche. E non c'è esi¬ 
to più pericoloso, nè per l'Italia nè per 
l'Europa». 


Domani il «chiarimento» con i parlamentari socialisti. Andò: «Nessuno può dire che la nostra politica sia in cassa integrazione» 
Dell’Unto: «Il tema è la riforma elettorale». Manca: «Non spacchiamo tutto». Giannini firma il manifesto per la sinistra di governo 


Ciraxi prepara un aut aut per i ribelli del Psi? 


Domani i parlamentari socialisti avvieranno il «chia¬ 
rimento» annunciato. «Il tema vero - dice Dell’Unto 
- è la riforma elettorale». Proporzionale "maggiori¬ 
taria” o uninominale? Su questo, Craxi potrebbe 
«stringere» l’ex delfino Martelli. Andò: «Nessuno può 
dire che la politica nel Psi sia in cassa integrazione». 
Manca: «Non spacchiamo tutto». Il prof. Giannini fir¬ 
ma il «manifesto» per la sinistra di governo. 


VITTORIO RAOON E 


■■ ROMA C'è da aspettarsi 
Lii documento 7 Una mozione? 
Un voto dopo il dibattito 7 Do¬ 
mande senza risposta, tra i 
parlamenlari del Psi, alla vigìlia 
delle assemblee che domani, 
nei gruppi della Camera e dei 
Senato, avvieranno il "chiari¬ 
mento» voluto da Bettino Cra¬ 
xi. Se documento ci sarà, il se¬ 
gretario lo sta scrivendo come 
sempre da solo, sentendo 
qualcuno dei fedelissimi. 

Per ora, Craxi si è limitato a 


trasformare in lettera il comu¬ 
nicato di giovedì scorso, che 
giudicava »non rinvtabilc» una 
franca discussione nel partito. 
La lettera è stata recapitata a 
deputati e senatori. Poi un lun¬ 
go silenzio, che la multiforme 
dissidenza interna non sa be¬ 
ne come interpretare. Gli op¬ 
positori non escludono un 
confronto a muso duro, con 
Craxi che tira fuori qualcosa di 
scritto per inchiodare tutti a un 
pronunciamento chiaro sul 


quadripartito e sulla riforma 
elettorale. 

Su quest'ultimo versante, in¬ 
fatti, potrebbe venir fuori in 
controluce un dissenso strate¬ 
gico fra il segretario e il suo ex 
delfino Claudio Martelli. «La 
legge elettorale - dice Paris 
Dell’Unto - stabilisce il campo 
nel quale iniendi collocarti, la 
sponda che intendi privilegia¬ 
re. Se ci si oncnta per la propo¬ 
sta "maggioritaria” della De, si 
prefigura un accordo con loro 
nei prossimi cinque anni. Se si 
accentua l'unìnominalità. si 
pensa a schieramenti alternati¬ 
vi. Davanti a una scolta del ge¬ 
nere, si porrebbe una questio¬ 
ne di coerenza per lutti. Anche 
per Martelli». Si sa che Craxi, 
diversamente dal suo ex vice, 
considera l'uninominale «un 
vero c proprio tentativo di de¬ 
legittimare i partiti.. Ma se pure 
il leader socialista non si spin¬ 
gesse fino agli aut-aut su que¬ 
sto argomento, basteranno le 


questioni «di metodo e di de¬ 
mocrazia interna» poste dagli 
oppositori a movimentare la 
discussione. 

■Documento o non docu¬ 
mento - sostiene infatti il neo- 
ministro della Difesa, Salvo 
Andò -, il nostro problema è 
decidere una linea c prosegui¬ 
re su quella, lo, francamente, 
sono perchè si parli di cose 
concrete, non di strategici. 
Dobbiamo planare dai cieli 
della strategicità». Andò conte¬ 
sta gli oppositori, che chiama 
•gruppettari», proprio sul tema 
della democrazia nel partito, 
«Se per chiarimento si intende 
una discussione su ciò che ab¬ 
biamo fatto e stiamo facendo 
in questi mesi - dice - ben 
vengp. Naturalmente, lo si po¬ 
teva chiedere anche prima: 
per esempio alla formazione 
del governo Andreotti, o in oc¬ 
casione del documento pro¬ 
grammatico elettorale, oppure 
alla nascita del governo Ama¬ 
to. Non se ne è sentita la ne¬ 


cessita? Benissimo, discutiamo 
adesso. Ma nessuno può soste¬ 
nere che finora la politica, nel 
Psi, è stata in cassa integrazio¬ 
ne». 

La tesi di Andò, in sostanza, 
è che sulle «grandt scelte» del 
Garofano, non c'è stato un 
contrasto esplicito, ma solo «si¬ 
lenzi e mugugni sussurrali fuo¬ 
ri dalle sedi proprie». E che il 
dibattito «slralegico» serve, 
purché non ricrei «le vecchie 
formule che trasferivano in po¬ 
litica i malumori e i risentimen¬ 
ti personali». «Non abbiamo bi¬ 
sogno - continua Andò - di re¬ 
suscitare correnti e correntine, 
groppi e gruppetti proprio 
mentre si discute di mutamenti 
delle regole, c della necessità 
di cambiare la (orma dei parti¬ 
li». 

Nel merito, Andò considera 
anche lui «non eludibile» il te¬ 
ma delle riforme istituzionali e 
della nuova legge elettorale. 
«Se ne può discutere alla luce 


del sole - assicura -. Poi, scelta 
una strada, è quella elle il par¬ 
tito deve percorrere insieme. 
Personalmente, io non credo 
che la riforma elettorale basti a 
creare abitudini politiche. Può 
costringere i partiti a scegliersi 
gli alleati in stato di necessità, 
questo si. Ma sono alleanze 
destinate a rompersi. La strada 
del bipolarismo coatto non ha 
avuto mai una buona riuscita». « 

L'ultimo pensiero del mini¬ 
stro è per Claudio Martelli. 
«Non ini pare che siamo da¬ 
vanti a un "caso" - afferma -. 
Probabilmente sta riflettendo, 
Ma credo che la sua storia poli¬ 
tica non lo possa collocare 
dalla parte di chi auspica II ri¬ 
torno al correntismo. Martelli 
ha posto il problema della ri¬ 
forma istituzionale come ban¬ 
co di prova per verificare an¬ 
che la qualità dei si e dei no 
che verranno alle proposte del 
Psi». 

I «dissidenti», da parte toro, 
si preparano alla discussione 


su sintonie diverse. Claudio Si¬ 
gnorile considera già «sconfit¬ 
ta» la politica di Craxi, dice che 
è «persino difficile polemizzare 
con l'attuale maggioranza del 
Psi, che non dà più risposte a 
tono c finisce sempre nel vitti¬ 
mismo», e si concentra «per 
dare uno sbocco alla politica 
del partilo, prima che sia trop¬ 
po tardi». Mentre Enrico Manca 
ammonisce Craxi e la maggio¬ 
ranza: «Non è il momento di 
spaccare lutto con l'accetta. Il 
Psi ha bisogno di riflettere sulla 
sua strategia. Verrà pure il mo¬ 
mento per posizioni diversifi¬ 
cate e per la conta. Ora è il mo¬ 
mento del confronto costrutti¬ 
vo e della discussione traspa¬ 
rente». In comune, però, alme¬ 
no una soddisfazione ce l 'han¬ 
no: crescono le adesioni al 
«manifesto per una sinistra di 
governo». Nei giorni scorsi l'ha 
sottoscritto anche Massimo Se¬ 
vero Giannini, dicendo: «Sono 
perfettamente d'accordo». 


Scalfaro: la tutela 
dell’ambiente 
diritto inviolabile 


>■ ROMA. «Il tema ecologico 
è un tema assolutamente in¬ 
scindibile dal diritto dell'uo¬ 
mo, della persona, dai diritti 
che la Costituzione, all'articolo 
2, definisce i diritti inviolabili 
dell'uomo». Una dichiarazione 
impegnativa quella resa dal 
presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, in occa¬ 
sione di un'udienza concessa 
il 13 luglio scorso alla redazio¬ 
ne di Nuoixt ecologia per il il 
centesimo numero del mensile 
e resa nota ien alla vigìlia del¬ 
l'uscita del nuovo numero del¬ 
la rivista ambientalista, da oggi 
in edicola. Oltre al direttore 
della rivista, Paolo Gentiloni, 
all'incontro erano presentì an¬ 
che il presidente della Lega 
ambiente, Ermete Realacci, e il 
capogruppo dei verdi alla Ca¬ 
mera, Francesco Rutelli. «A 
volte il tema dell’ecologia vie¬ 
ne presentato - ha proseguito 
Scalfaro - come se si trattasse 
di un tema aggiuntivo affinché 
l'uomo viva meglio. No: affin¬ 
ché l'uomo viva. Questo è il 
punto», e il fatto che si possa ri¬ 
tenere l'ecologia come qual¬ 
cosa di non essenziale «è un 
problema di crisi dei valon. 
perché è segno che. giungen¬ 
do al pratico, prevalgono altri 
interessi». 

Il presidente - informa un 
comunicato - ha manìlestato 


la volontà di rendersi utile «at¬ 
traverso un atto, un gesto, un 
intervento, perché cri do molto 
a queste cose. Sarò ben lieto di 
essere schieralo con voi e, do¬ 
ve è possibile, sarò pronto a in¬ 
tervenire». Parole, secondo 
Paolo Gentiioni, «non di circo¬ 
stanza, ma sincere e profonda¬ 
mente sentite, Abbiamo avuto 
la netta sensazione che nei 
prossimi mesi Scalfaro farà 
sentire la sua voce in modo au¬ 
torevole c concreto per raffor¬ 
zare l'azione del governo e del 
Parlamento sui problemi am¬ 
bientali.. 

Euforica, ovviamente, la rea¬ 
zione dei Verdi, che si dicono 
«più che mai orgogliosi di aver 
dato il toro pur piccolo contri¬ 
buto all'elezione di un presi¬ 
dente della Repubblica che già 
oggi rappresenta un baluardo 
democratico, civile e istituzio¬ 
nale in questi tempi bui». I Ver¬ 
di definiscono le dichiarazioni 
del capo dello Stato «una pagi¬ 
na fondamentale a testimo¬ 
nianza di una consapevolezza 
intelligente e viva». «Non man¬ 
cheremo - concludono - dì 
avvalerci della importantissi¬ 
ma disponibilità manifestata 
dal capo dello Stato a interve¬ 
nire e anzi, come ha dichiara¬ 
to, "a schierarsi" con noi su! 
fronte detl'ecologia'» 


Sciopero al Radiocorriere 

Non c’è il nuovo direttore 
ultimatum della redazione 
del giornale della Rai 


Il «Radiocorriere», settimanale della Rai edito dalla 
Nuova Eri, è nella tempesta: dal 10 luglio si è dimes¬ 
so Aldo Falivena e ancora non è stato comunicato 
alla redazione il nome del nuovo direttore, nono¬ 
stante lo stato di agitazione della redazione. Di ieri 
la decisione dei giornalisti di incrociare le braccia se 
la situazione non verrà sbloccata. Tra i possibili can¬ 
didati Dino Sanzò, attuale vicedirettore del Gr3. 


wm ROMA. La redazione del 
«Radiocorriere»*, settimanale 
della Eri (consociata Rai) e 
«organo ufficiale* della pro¬ 
grammazione della tv pubbli¬ 
ca, ha deciso di incrociare le 
braccia. Se il consiglio d’am¬ 
ministrazione nella prossima 
riunione, domani, non desi¬ 
gnerà c nominerà il nuovo di¬ 
rettore. la redazione bloccherà 
il prossimo numero: una deci¬ 
sione presa nell’assemblea di 
ieri «di fronte a qualsiasi altro 
rinvio*. E mentre i giornalisti 
erano ancora riuniti, l'agenzia 
di stampa AdnKronos ha diffu¬ 
so una nota d’agenzia con l'in¬ 
discrezione sul nuovo <andi- 
dato*: secondo fonti bene in¬ 
formate - dice l’agenzia di 
stampa filosocialista - la scelta 
sul nuovo direttore potrebbe ri¬ 
cadere su Dino Sanzò. attuale 
vicedirettore del Gr3. 

La vicenda del «Radiocorrie¬ 
re» è uno dei capitoli dell’at¬ 
tuale clima di smarrimento c 
confusione della Rai. 11 caso 
era stato denunciato anche 
giovedì scorso, alla conferenza 
del Cdr della Rai: nonostante il 
direttore, Aldo Falivena, aves¬ 
se infatti presentato le sue di¬ 
missioni già dal 10 luglio, e no¬ 
nostante l’assemblea aperta 
dei redatton, con ripetuti co¬ 
municati alla direzione gene¬ 
rale, avesse chiesto garanzie a 
Gianni Pasquarelli, non era 
mai giunta alcuna risposta nò 
dalla Rai, proprietaria della te¬ 
stata, nò dalla Nuova Eri, che 
la gest sce. Un ritardo definito 
«pericoloso», anche per la si¬ 
tuazione del «Radiocorriere», 
stretto dalla concorrenza (so¬ 
prattutto da quella di «Sorrisi e 


Canzoni» di Berlusconi) e per 
il quale i redattori chiedono 
una vera c propria svolta edito¬ 
riale. Per questo nei loro docu¬ 
menti i giornalisti hanno ri¬ 
chiesto criteri di trasparenza e 
professionalità nella scelta de! 
nuovo direttore: un piano edi¬ 
toriale m grado di rilanciare 
immediatamente la testata, 
con chiarezza riguardo all'or¬ 
ganico redazionale e rispetto 
nei confronti delle professic- 
naliutà interne; un efficace 
coordinamento editoriale tra 
«Radiocorriere», Rai e Eri. 

Ma, dopo il duro incontro di 
giovedì scorso alla Fnsi, dove i 
comitati di redazione della Rai 
hanno annunciato .scioperi a 
partire dal 3 agosto se alla rai 
non sarà visibile un muta men¬ 
to di rotta a partire da assun 
zioni e carriere (è stata defini¬ 
ta una «vertenza legalità», con¬ 
tro la lottizzazione dei partiti), 
anche dalla redazione siciKi- 
na è arrivata ieri una nuova 
protesta. In un comunicato, in¬ 
fatti, il Cdr della sede di Paler 
mo ha espresso «fortissima 
preoccupazione» per le antici¬ 
pazioni dell’azienda sul pro¬ 
getto di riforma. «Un piano - ò 
scritto - che se si realizzasse 
nei termini ipotizzati dal verti¬ 
ce di viale Mazzini - penalizze¬ 
rebbe in modo grave e inaccet¬ 
tabile rinformazione radiotele¬ 
visiva pubblica nel «suo insieme 
e quello delle sedi regionali in 
particolare». Dalla Sicilia viene 
cosi ribadito un netto «no a 
qualsiasi forma, più o meno 
camuffata, di assunzioni o di 
nomine determinate sulla base 
di inaccettabili e ormai provo¬ 
catori criteri di lottizzazione». 

US. Gar. 
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Disposta l’archiviazione dell’indagine per «insussistenza del reato» 
mentre la Procura l’aveva chiesta per prescrizione e amnistia 
Dall’81 non esiste «qualsivoglia documentazione » di prova 
Erogazioni solo a favore di «Cossutta e dei suoi amici» 

«Niente soldi al Pei dopo lo strappo» 

Il giudice di Roma smonta l’inchiesta sui fondi di Mosca 


Il Pei non ha avuto finanziamenti dal Pcus dopo lo 
«strappo» del 1981 Negli anni successivi dei soldi ar- 
nvarono a «ben precisi» settori del partito per «con¬ 
trastare i) processo di “socialdemocratizzazione"» 
imputato alla «direzione Berlinguer» Su questa base 
il Tribunale di Roma ha archiviato per insussistenza 
di reato le indagini sui «rubli di Mosca», con giudizi 
che dovrebbero far arrossire la Procura 


H ROMA L inchiesta giudi¬ 
ziaria su' «rubli di Mosca* si 
chiude inglonosamente, dopo 
una tambureggiante campa 
gna di stampa durata per mesi 
Il giudice per le indagini preli- 
minan del Tnbunale di Roma 
1 ha archiviata per insussisten¬ 
za di reato contestando espl- 
citamente 1 «inesatta opinione» 
della Procura I sostituti procu¬ 
ratori Franco ionta e Nitto 
Francesco Palma all inizio di 
luglio avevano infatti conside¬ 
rato i finanziamenti al Pei «do¬ 
cumentalmente attivati» fino 
all'87 e avevano chiesto I ar 
chiviazione solo perche gli ille¬ 
citi erano estinti «per prescri¬ 
zione e/o amnistia» Con que¬ 
sto disinvolto «e/o» non si spie¬ 
gava neppure quali reati fosse¬ 
ro prescntti e quali amnistiati 
Una formula sommaria che 
ora viene smontata dalla sen¬ 
tenza di archiviazione dal giu¬ 
dice per le indagini preliminari 


Mana Costina Siotto La quale 
accoglie in sostanza le richie¬ 
ste dell'aw Fausto Tarsitano 
(che assisteva l'ex ammini¬ 
stratore del Pei Franco Antelli 
chiamato a testimoniare) e 
dall'aw Guido Calvi che rap¬ 
presenta Cicchetto e D Alcma 
nella causa intentata contro 
«Panorama» per diffamazione 
Mentre per Cappelloni era in¬ 
tervenuto l'aw Sergio Pastore 
Come è noto, l’inchiesta su 
illeciti finanziamenti a partiti 
politici prese il via alla Procura 
di Roma dopo le deposizioni 
rilasciate ai magistrati venezia¬ 
ni dall ex segretano particola¬ 
re di Moro Sereno Freato e di 
altri esponenti de Risultò che 
la Democrazia cristiana aveva 
tra 1 altro ricevuto cospicue 
somme di danaro dalla Cia 
Ma la Procura romana si limitò 
in sostanza ad acquisire i ver¬ 
bali di quegli mterrogaton e ar- 


Sindaci, ipotesi a confronto 

Tensioni nel «patto Segni» 
sulla riforma elettorale 
Bassanini: rottura possibile 

Acque agitate nel Comitato 9 giugno All’interno del 
patto referendario stanno emergendo diverse ipote¬ 
si di riforma elettorale comunale II Pds propone, ol¬ 
tre alla maggioritaria, che i futun sindaci siano 
espressione «di una squadra» e stano quindi votati 
contestualmente alla lista Segni separa il voto sul 
sindaco da quello dei consiglien Bassanini «C'è il 
rischio di una spaccatura nel patto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDC DONATI 


■■ BOLOGNA Scricchiola la 
solidità del Comitato 9 giugno’ 
L organismo «trasversale» che 
dopo il referendum dell'anno 
scorso sulla preferenza unica 
si è messo alla testa dello 
schieramento per le nforme 
istituzionali, improvvisamente 
pare entrato in una situazione 
delicata dal suo interno stan¬ 
no infatti emergendo tre ipote¬ 
si, tra loro molto differenti, di 
nforma del sistema elettorale 
dei Comuni La pnma, quella 
del Pds, propone una maggio¬ 
ritaria In due turni, esclude il 
voto di preferenza al candida¬ 
to e lega l'elezione del sindaco 
al voto di lista (è quindi il parti¬ 
to o uno schieramento di forze 
che candida il capo dell am¬ 
ministrazione attraverso un 
meccanismo di scelta che po¬ 
trebbe essere quello delle «pri- 
mane») L'ipotesi di Mano Se¬ 
gni, presidente del «patto refe¬ 
rendario* su questo specifico 
punto è opposta voto su sche¬ 
de distinte per il sindaco (con 
preferenza unica) e per la li¬ 
sta L'ultima ipotesi (Rete Ver¬ 
di. Pii, parte del Pn), come 
quella di Segni separa voto 
per il sindaco dal voto di lista 
in un quadro di rappresentan¬ 
za non maggioritaria ma pro¬ 
porzionale 

Ieri, durante un seminano 
tenutosi a Bologna per iniziati¬ 
va dell'Unione regionale e del¬ 
la Direzione nazionale del Pds 
alcuni esponenti della Quercia 
attivi nel Comitato hanno man¬ 
dato un perentono avviso a Se¬ 
gni l'idea di (ondo del Pds di 
legare il candidato sindaco al¬ 
la lista del suo partito o di piO 
forze «apparentate» o unite sul¬ 
la base di una comune strate¬ 
gia «non è negoziabile» e dun¬ 
que o si tratta in questo conte¬ 
sto. oppure le ncadute sul Co¬ 
mitato saranno inevitabili II 
più duro è stato Franco Bassa- 
nini, della segreteria pidlessi- 
na «li patto referendano ri¬ 
schia di spaccarsi Segni non 
può ignorare che il potere dei 
media e dei centri economici è 
cosi forte da condizionare l'e¬ 
lezione di un sindaco non le¬ 


gato ad una maggioranza Per 
capirci, a Milano Berlusconi 
sarebbe cap ice di fare elegge¬ 
re un suo sindaco lo stesso di¬ 
casi per Agnelli a Torino» Ce¬ 
sare Salvi, responsabile per le 
questioni istituzionali ha spie¬ 
gato che «il sindaco va scelto 
non come portatore di una 
leadership autonoma ma in 
quanto espressione di una 
scelta politico-programmati¬ 
ca» Preoccupato anche Augu¬ 
sto Barbera il «numero due» 
del patto referendario non 
vuole però pensare ad una 
«spaccatura» nel Comitato e 
più che con Segni se la prende 
con la posizione dei partiti fa¬ 
vorevoli alla conservazione 
della proporzionale «Quella di 
Segni - ha detto Barbera - è 
uria posizione "centrale ' tra le 
piccole forze e il Pds Una po¬ 
sizione che non condivido ma 
in questo momento II pencolo 
più forte per la tenuta dello 
schieramento referendario è il 
tentativo di conservare la pro¬ 
porzionale» 

Previsioni su come potrà fi¬ 
nire il braccio di ferro all'inter¬ 
no del patto, e più in generale 
sul percorso della nforma ora 
in commissione alla Camera, 
non ne sono state latte Bassa- 
nini teme che II disegno di par¬ 
te della maggioranza di gover¬ 
no sia quello di «blindare il 
quadnpartito e non cambiare 
nulla» Per Salvi «le tentazioni 
di usare le riforme per perpe¬ 
tuare il proprio potere sono 
forti» Però - come dimostra 
1 avvio del dibattito in commis¬ 
sione - non mancano elemen¬ 
ti di novità sia del Psi che della 
De che obbligano II Pds - ha 
sostenuto Salvi - «a fare da 
punto di cerniera tra le diverse 
forze» Il partito allora, è di¬ 
sponibile ad un dialogo a tutto 
campo purché nmanga fermo 
il pnneipio - come ha sostenu 
lo Luigi Manucci, dell'esccuti 
vo regionale del Pds, nella re 
lazione al seminario - che il 
sindaco della nforma sia «I! 
leader di una squadra» Altri 
menti Segni potrebbe diventa 
re il leader di un patto dimez¬ 
zato 


chiviò il caso senza ultenorl in¬ 
dagini e senza neppure sentire 
le fonti americane Archiviata 
fu anche 1 indagine estesa nel 
frattempo ai finanziamenti so¬ 
vietici al Pei Ma quest'ultima 
fu poi naperta con la richiesta 
di una rogatoria intemazionale 
e i successivi viaggi in Russia 
del procuratore capo Giudi- 
ceandrea e di tre sostituti e del 
procuratore russo Stepankov a 
Roma 1 sospetti che ci fossero 
state poderose pressioni politi¬ 
che vennero confermate dallo 
stesso Stepankov che parlò 
senza batterciglio di una «pro¬ 
messa fatta da Eltsin a Cossi- 
ga» Ed è appunto questo se¬ 
condo round accompagnato 
da un turbinio di interviste e di 
conferenze stampa, che la Pro¬ 
cura voleva chiudere per «pre- 
scnzione e/o amnistia» Per di 
più rinviando al pretore gli «at¬ 
ti» nguardanti i finanziamenti 
post-1987 

Ora ò attivata la minuziosa e 
pungente disamina del giudice 
per le indagini preliminari, se¬ 
condo il quale il procedimento 
deve essere -certamente archi¬ 
viato ma per ragioni nettamen¬ 
te diverse da quelle assunte dal 
Pm» La dr Siotto premette «in 
punto di diritto» che in base 
alla legge sul fmanzimento dei 
partiti del 74, non si poteva «m 
alcun modo» configurare «ipo¬ 
tesi di reato nella erogazione o 


cessione di contnbuti o finan¬ 
ziamenti da parte di enti o sog¬ 
getti esten a partiti politici ita¬ 
liani» Solo con la legge del no¬ 
vembre '81 si aggiunse questo 
divieto Quindi, si deve trarre 
I «Indiscutibile conseguenza 
dell'inesistenza di alcun profi¬ 
lo di nlevanza penale» per i 
soldi giunti da Mosca al Pei, 
cosi come per le sovvenzioni 
amencane ad altn partiti sino 
all 81 Ecco perchè, per quel 
penodo, è un'inspiegablle 
sgrammaticatura la richiesta 
della Procura di «presenzione 
e/o amnistia» 

Ma che cosa risulta in pro¬ 
posito dai documenti trasmes¬ 
si dal procuratore Stepankov’ 
il giudice rileva che dal 71 al 
79, «sussistono concludenti e 
persuasivi elementi sulla nle- 
vantissima continuativa ed 
apertamente invocata contn- 
buzione del Pcus al Pei» Men¬ 
tre «nulla emerge di significati¬ 
vo per tutto il penodo successi¬ 
vo» alla legge del 1981 Si può 
semmai «ipotizzare una mode¬ 
sta e discontinua erogazione 
di contnbuti di "sostegno" in 
favore di soggetti, gruppi ed 
iniziative in posizione mlnon- 
tana all'interno del Pei e, dal 
partito erogante, nteriuti men- 
tevoli di ' aiuto"* 

Negli anni settanta dunque, 
«somme ragguardevoli» furono 
erogate dal Pcus al Pei E di ciò 


«fanno fede» la documentazio¬ 
ne «afferente le delibere del 
Cc» del partito sovietico, le «no¬ 
te di nchiesta del Dipartimento 
intemazionale diretto da Bons 
Ponomanov» «nonché le trac¬ 
ce di richieste dirette del segre¬ 
tano del Pel Longo con il n- 
scontro personale dello stesso 
Breznev» Ed è attestato osser¬ 
va il giuidice, dalle «ricevute» 
degli ammlnistraton del Pei 
Barontini (In carica dal '66 al 
71), Cappelloni (dal 72 al 
76), Anteili (In carica dal 76 
all’82) Nella sentenza si os¬ 
serva che i finanziamenti sono 
riferiti all'anno in corso «quasi 
si trattasse di “tranches" di 
contributi predeterminati», «a 
volte qualificati per la causale 
"straordinana" (contnbuto 
spese elettorali)» oppure «rila¬ 
sciati con nfenmento ad una 
sorta di delegazione a favore 
di terzi (Pc di San Manno o 
Psiup)» In altre parole, non 
c'è dubbio che ci sia stato un 
flusso di sovvenzioni «con ca¬ 
rattere di sostanziale ufficialità 
e con modalità deliberative ed 
acquisitive di totale chiarezza» 
Ma sino all'81 ciò non costitui¬ 
va una «illiceità penale» e si de¬ 
cide quindi archiviare perchè il 
fatto non è «previsto dalla leg¬ 
ge come reato» 

Ma per il penodo successivo 
che cosa risulta dai documenti 


fomiti da Stepankov’ Emergo¬ 
no «ben diverse risultanze pro- 
batone» che impongono «una 
distinta formula di archiviazio¬ 
ne» Detto in breve il Pei non 
ebbe più soldi da Mosca dopo 
il «famoso» strappo Al contra¬ 
no furono «aiutati» gli opposi¬ 
tori della linea perseguita dagli 
organismi dingenti 

«Sotto il versante delle deli- 
bere di spesa - cosi scrive la 
dr Siotto - non si rinviene in 
atti nessuna delibera (o pro¬ 
posta di delibera) del partito 
sovietico di concessione di 
un'erogazione al partito italia¬ 
no nel mentre si evidenziano 
delibere di concessioni di fi¬ 
nanziamenti a ben precisi set- 
ton del Pei ntenuti in ragione 
della conclamata fedeltà 
"marxista-leninista", idonei a 
contrastare il processo di “so- 
cialdemocratizzazione ' del 
partito italiano accentuato ne¬ 
gli anni 80 per effetto della di¬ 
rezione Berlinguer» 

Nella sentenza si menziona¬ 
no i finanziamenti elargiti a 
Cossutta e soprattutto II moti¬ 
vazioni sostegno alle «forze 
sane del Pei» o, come più espli¬ 
citamente scrivono Ponoma¬ 
nov e Dobrynm, appoggio alle 
iniziative del «compagno A 
Cossutta e dei suol amici, tutte 
persone che si trovano su posi¬ 
zioni marxiste-lenmiste e di 
amicizia con I Urss» Le ncevu 


te sono tutte firmate da Cap¬ 
pelloni, tranne l'ultima.dcl 25 
febbraio 87, per l'erogazione 
di 633 mila dollari, «sollecitata 
da A Cossutta a sostegno della 
decotta editonale del “Paese 
Sera"» E la dottoressa Siotto n- 
corda che Cappelloni, dall'83 
all 85 era responsabile nel Pei 
del «settore pesca» e poi non 
ebbe «alcun ineanco di panilo 
interessandosi da tale epoca e 
vieppiù dal 1987 di un'asso¬ 
ciazione culturale marxista as¬ 
sieme all’on Cossutta» 

Quindi, secondo la senten¬ 
za «contranamente all inesat¬ 
ta opinione del Pm», non esiste 
«qualsivoglia documentazione 
nlevante» su finanziamenti de! 
Pcus al Pei dall'81 all'87 e 
«tampoco per il penodo suc¬ 
cessivo» Semmai esistono «in¬ 
dizi di un discontinuo ed epi¬ 
sodico» intervento a favore di 
gruppi «in palese contrasto 
con l'indinzzo seguito dal suo 
gruppo dmgente» Ecco per¬ 
chè «appare imporsi I archivia¬ 
zione per insussistenza del 
reato di finanziamento occulto 
e illecito» La dottoressa Siotto 
accontenta i Pm solo su un 
punlicino trasmette al pretore 
•le dichiarazioni rese, in inter¬ 
vista televisiva da tale Alexei 
Surkov», cioè quel magistrato 
russo che aveva parlato di do¬ 
cumenti, mai inviati, su finan¬ 
ziamenti del Pcus nel 1991 


Il meeting di Montecchio al centro di vivaci discussioni. Il Psi: «Sono intolleranti» 

«Meglio br che socialista»: è polemica 
Serra: «Ma la festa di Cuore è altra cosa» 


La (rase della vice-direttrice del «Manifesto», Rina 
Gagliardi, («Meglio morire come Mara Cagol, che vi¬ 
vere come tanti socialisti, rubando») ha scatenato 
forti polemiche Che hanno coinvolto tutta la festa 
di «Cuore». Ma Serra replica: «I giornali hanno ripor¬ 
tato un episodio marginale La festa è stato tutt'al- 
tro» Zavoli, Colletti, Gino Giugni, Formigoni e Pelli¬ 
cani non sono d’accordo una frase è pericolosa. 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA Ha «conquistato» le 
pnme pagine, ma non come 
avrebbe voluto L'edizione 92 
dell'ormal tradizionale festival 
di «Cuore» a Montecchio è 
nell occhio del ciclone Pnma 
['«Avanti», poi la «Stampa» e len 
un lunghissimo elenco di poli¬ 
tici usano parole di fuoco Nel 
confronti della festa, ma so¬ 
prattutto nel confronti di Serra 
e degli altn anlmaton del setti¬ 
manale Lo spunto è stato of¬ 
ferto da una frase detta dalla 
vice-direttnce del Manifesto, 
Rina Gagliardi ad un dibattito, 
in nsposta ad una domanda ri¬ 
voltale da un cronista dell’«A- 
vanti» La giornalista dentro 
una lunga dissertazione sulla 


■felicità e la sinistra», ad un cer¬ 
to punto se n'è uscita cosi 
« meglio morire come Mara 
Cagol, che vivere come uno 
del tanti socialisti, che ruba¬ 
no» La frase è diventata «Me¬ 
glio Br che socialisti» ed è 
scoppiata la bagarre Per so- 
vramercato, bisogna metterci 
anche che in un altro dibattito, 
sempre a Montecchio, Panna¬ 
la ha accusato la sinistra di 
aver «dlsprezzato» Borsellino 
quand'era in vita Oppure, il 
confronto con D'Alema, dove 
oltre agli applausi si si sono 
sentiti anche i fischi lnsomma, 
l'happening di Montecchio 
quest anno è stato un po’ più 
movimentato del solito Più in¬ 
tollerante’ 


Il direttore del settimanale, 
Serra non cista E dice «Clima 
di violenza’ Ma scherziamo 
L’unico episodio di intolleran¬ 
za è stalo l’articolo deii’Avan- 
ti» Sull’episodio incriminato, 
quello con protagonista la vi- 
ce-direttnce del Manifesto, Ser¬ 
ra taglia corto «Tanti giorni di 
discussione, di dibattito Sui 
giornali, invece, è amvato solo 
un episodio marginale Lo re¬ 
puto tale A Montecchio c'è 
stato di tutto c’è stato Panne!- 
la, che qualche giorno la, ha 
preso il microfono per attacca¬ 
re Orlando Nonostante un 
pubblico che parteggiasse 
apertamente per l’ex sindaco 
della primavera Pannella s'è 
preso fischi, ma alla fine anche 
tanti applausi II pubblico ha 
saputo riconoscergli coeren¬ 
za» Di esempi Serra ne fa tanti 
altri Per sostenere che a Mon- 
tecchlo tutto c'è stato, «meno 
che intolleranza» «C'è stato 
una discussione vera, difficile 
Come può animarla, oggi, l'u¬ 
niverso di una sinistra giovani¬ 
le Appassionata e anche fa¬ 
ziosa» 

Ma se questa è «la vera festa» 
perchè sui giornali è arrivala 
solo la «battuta» della Gagliar¬ 


di ’ «lo ho scritto una lettera a 
Paolo Mieli Per dirgli che esi¬ 
ste una differenza tra le pole¬ 
miche e I idiozia I giornali 
hanno davvero dato una brutta 
immagine di sè Montecchio è 
stato tutt altro da quello che è 
stato senno» Ma sulla frase 
della Gagliardi’ «Potrei nspon 
dere che non mi interessa di¬ 
scutere del litigio tra una mo¬ 
deratrice e un cronista Ma se 
proprio s'insiste dico che, do¬ 
lorosamente non fiosso che 
convenire meglio morire co¬ 
me Mara Cagol, che vivere ru¬ 
bando» , 

E cosi le polemiche sono 
destinate ad essere nalimenta- 
te Un assaggio, la giornata di 
len Le agenzie hanno dettato, 
ininterrottamente dichiarazio¬ 
ni di esponenti politici ed opi¬ 
nion-maker Eccole Sergio Za- 
voli «La frase della Gagliardi’ 
Se mai fosse possibile prende¬ 
re sul serio una visione cosi ca- 
ncaturale della politica il pri¬ 
mo a patirne sarebbe il proget¬ 
to di una nuova sinistra Un re¬ 
cupero del social-fascismo, 
che fu respinto persino da 
Gramsci sarebbe sintomo di 
un rozzezza» il filosofo, Collet¬ 
ti «Pagliacciate» fi senatore so¬ 


cialista Giugni (lento nell 83 
dalle Br) «Affermazioni di 
sconsolante ottusità» Un com¬ 
mento di un de, Formigoni 
«Mentre qualcuno si toglie il 
gusto delle polemiche, il paese 
rischia di andare a ramengo 
sotto i colpi di cosa nostra> In¬ 
fine un commento dalle fila 
del Pds Dall area nformisla 
Gianni Pellicani «Montecchio 
è stalo sicuramente un luogo 
di battute ma quella sulle Br è 
un'enormità che non può che 
essere respinta da ogni demo¬ 
cratico» Pellicani coglie l'oc¬ 
casione anche per nspondere 
a Rodotà che sempre alla fe¬ 
sta aveva sotenuto che II docu¬ 
mento-manifesto di alcuni din- 
genti psi-pds è «la premessa di 
una diaspora» Pellicani dice 
•Rodotà ha detto che quel do¬ 
cumento non è una gran cosa 
Ognuno valuta come crede 
un iniziativa che mi pare però, 
stia avendo una ben diversa 
valutazione in setton della 
maggioranza del Pds, del Psi 
del Psdi e di altre forze sociali 
Quanto poi alla previsione che 
a poco a poco la componente 
nformista se ne andrà nel Psi, 
la considero solo provocato¬ 
ria» 


Il Pds doveva appoggiare 
Rizzo, Borghini e Carraro? 

Tre segretari di federazione 
confermano e spiegano il «no» 

«Caro Canoini, 
ecco perché 
non hai ragione» 


i 


«lecce, Borghini, Rizzo e Forcella il Pds ha sbaglia¬ 
to», ha scritto Luigi Cancnni su «l’Unità» e immediate 
sono arrivate le reazioni da Roma, Palermo e Mila¬ 
no Leoni: «11 nostro giudizio sulla giunta Carraro bis 
è molto severo, appoggiandola avremmo tradito il 
mandato popolare» Manmno «Sul caso Palermo 
c’è molta disinformazione» Draghi «Sono sconcer¬ 
tato, seguire Borghini sarebbe stato un suicidio» 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA «In nfenmento alla 
scelta di Forcella di entrare 
nella giunta Carraro a Roma e 
alla cnlica espressa del Pds nei 
suoi confronti Luigi Cancnni 
desenve un'ideadel partito e 
della sua pratica a dir poco pa- 
radassole» afferma Carlo Leo¬ 
ni segretano del Pds romano E 
Stefano Draghi segretario cit¬ 
tadino di Milano «La mia rea¬ 
zione a quanto scrive Canoi¬ 
ni, è sconcertata Noi avrem¬ 
mo sbagliato con Borghini’ Ma 
se gli avessimo dato retta ci sa 
remmo trovati abbracciati al 
Psi di Bobo Craxi e compa¬ 
gnia» Per Nino Manmno se¬ 
gretano del Pds di Palermo 
Canoini dice cose giuste sui ri 
schi di intolleranza all interno 
del Pds ma sulla situazione 
palermitana «è disinformato» 
Sono soloalcune delle rea¬ 
zioni all articolo di Luigi Can¬ 
oini. ospitato lunedi da «L Uni¬ 
tà», dal titolo «Tecce Borghini 
Rizzo e Forcella il Pds ha sba¬ 
gliato» Il partilo con loro 
avrebbe dovuto - sostiene 
Cancnm - definire «scadenze- 
impegni da assolvere pubbli¬ 
camente condizionando 1 ap¬ 
poggio a precise nehieste di 
ordine programmatico» inve¬ 
ce «li ha lasciati soli nel mo 
mento in cui avrebbero avuto 
più bisogno di aiuto e .rresisti- 
bilmente spingendoli verso al 
tre forze politiche» La polenti 
ca di Cancrim si sofferma inol¬ 
tre sulle divisioni che esplodo 
no ogni qualvolta cittadini 
non professionisti della polti 
ca ncevono e accettano pro¬ 
poste di governo divenendo 
«bersaglio di cotiche quotidia¬ 
ne violente e preconcette» 
Leoni precisa le differenze 
tra il «caso» Tecce rettore del- 
1 università romana «La Sa¬ 
pienza» e il «caso» Forcella 
«Per quanto nguarda il profes- 
sorTecce - afferma - mi limito 
a ncodare che ben pnma che 
dall'interno del Pds le cotiche 
al suo operato sono venute da 
moltissimi docenti e studenti 
della stessa università che non 
sono davvero "professionisti 
della politica"» Quanto alla 
giunta Carraro bis cui Forcella 
ha deciso di entrare come as¬ 
sessore alla trasparenza. Leoni 
dice che «non si tratta affatto di 
una giunta di programma co¬ 
me sostiene Canoini La sua 
costituzione giunge alla fine di 
estenuanti trattative spartitone 
gestite dai partiti e dalle cor¬ 
renti» «Non solo - continua - 
Forcella siederà con gli uomini 
più discussi del vecchio potere 
d. Sbardella, e bollati come in¬ 
capaci non da qualche appa¬ 
rato. ma dalle forze sociali e 


dalla stampa romana» «Non 
credo di mancare di rispetto 
ad Enzo Forcella - conclude - 
ricordando ai lettori e a Luigi 
Cancrim che lui fu eletto nelle 
liste del Pei che ottenne voti su 
una linea altrenativa alla De 
romana di Sbardella» 

«Sulla situazione di Palermo 
Cancrim è disinformato - affer¬ 
ma dal canto suo Nino Manm 
no - Noi abbiamo accettato di 
discutere con la De e le abbia¬ 
mo chiesto di distinguersi con 
atti precisi sul terreno della lot¬ 
ta alla mafia Essa invece si è 
sempre nascosta dietro le prò 
ve giudiziarie e ha sempre po¬ 
lemizzato con gli uomini più 
esposti nella battaglia antima¬ 
fia La sua parie migliore ci 
chiede di non lasciarla sola 
ma dall altra la De continua a 
portarsi dietro tutto il vecchio» 
«Gli ottantamila voti ad Orlan¬ 
do - aggiunge Manmno - han 
no portato 6 consiglien a Man- 
mno e hanno rafforzato gli an- 
dreottiam i più votati dopo Or¬ 
lando» E ancora «Noi con Riz 
zo abbiamo avuto un rapporto 
molto corretto, Insieme per 
Palermo ha eletto 4 consiglie¬ 
ri su 80 il tripahito da solo ne 
ha 58 il nostro contributo è del 
tutto irrilevante mantre è indi¬ 
spensabile non disperdere 
un opposizione non precon¬ 
cetta ma sena e coerente» Del- 
I analisi di Cancrim Manmno 
condivide invece I esigenza 
di «rompere con intolleranze» 
che amva a definire di «marca 
polpottista un costume - ag¬ 
giunge - che r-schia di minare 
la nostra stessa sopravviven¬ 
za» 

«Se avessimo seguito Borghi- 
ma Milano ci saremmo trovati 
in unico Rruppo consiliare con 
Armanmm Capone Musini e 
Pillitteri» A Draghi dispiace po 
lemizzare con Cancrim ma la 
ventà per lui è un altra «Ci sia 
mo salvati per una pelo c a Mi¬ 
lano abbiamo fatto propno 
quello che lui chiede una se¬ 
greteria ndotta da 9 a 5 metri- 
bn con due non professionisti 
della politica io e Paola Mana¬ 
corda La valonzzazione degli 
esperti è giusta, ma un conto è 
dirlo un altro far'o Occorre 
cambiare 1 organizzazione del 
partito e per questo occorre un 
congressso» Cancrim cotica 
anche I organizzazione per 
correnti uscita dalla fine del 
centralismo democratico 
«Non serve demonizzarle - di¬ 
ce Draghi - le correnti sono la 
forma legittima di governo del 
partito si possono superare, 
ma solo con nuovi equilibn e 
anche questi vanno sanciti da 
un congresso» 


Indiani: cose deH'"altro" mondo 


Gli indiani d'America condividono 
tra loro molti tratti fisici e somati¬ 
ci, dalla Patagonia alla Baia di 
Hudson. Questo è un indizio 
molto forte a favore della loro ori¬ 
gine comune che ben si coniuga 
con la storia più recente del 
popolamento delle Americhe 
Gianluca Bocchi. 

• •• 

Big Spleeping e la scoperta del¬ 
l'America. Dagli inflazionati archi¬ 
vi del Kgb esce fuori una verità 
scottante, L’america era in realtà 
stata scoperta dai marinai della 
Potémkin, ma ,. Daniele Pane- 
barco. 

• •• 

Con il nuovo spettacolo Joan 
Padan e la descoverta de le 
Americhe. Dario Fo offre una par¬ 
ticolare versione dì quella che fu 


in realtà una tra le più sanguino¬ 
se conquiste della storia dell'u¬ 
manità e che per certi aspetti 
ancora continua, Intervista di 
Gino Paoli. 

• •• 

Dossier legno. La deforestazione 
oltre a contribuire ai termini “glo¬ 
bali'' dell'effetto serra è anche la 
causa principale dei cambiamenti 
climatici e in particolare della pio¬ 
vosità. La distruzione degli alberi 
è inoltre quasi sempre seguita 
dall'erosione del suolo e della 
conseguente desertificazione. 

Ma il legno è stato anche il com¬ 
pagno più prezioso che ha 
accompagnato la storia dell'uomo 
fino dai primordi. Rosanna Cleri, 
Giuliano Cannata, Pietro Greco, 
Pier Giorgio Olivati, Sergio Trip- 
podo. 


O DAL 15 LUGLIO IN TUTTE LE EDICOLE A LIRE 5.000 O 


1402. Scoperta la faccia 
tosta della terra. 

L'America i stata scoperta o conquistata? 

Dopo 500 anni l'Occidente è giunto al tramonto? 

Fino a quando, Il Nord e il Sud del pianeta saranno contraopostl? 

■•Dopo l'Occidente'', Il manifesto del mese di Luglio, dedica a questi 
Interrogativi gli Interventi di scrittori, registi, storici, 
m nV ' musicisti ed esperti. Tra gli altri Montalban, 
rfcv /• Soriano, Safvatores, Galeano, Saramago, 

De André, Ceseranl,_ 

Po He Ili. 
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IL MANIFESTO DEL MESE "DOPO L'OCCIDENTE". 

GIOVEDÌ' 30 LUGLIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 
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MARTEDÌ 28 LUGLIO 1992 


NEL MONDO 


Il vice di Clinton decisamente all’attacco 
«Sono state le incertezze del presidente 
a consentire la sopravvivenza politica 
del dittatore iracheno e i suoi nuovi misfatti» 


La Casa Bianca fa sempre la voce grossa 
ma non può nascondere di avere mancato 
molti degli obiettivi della guerra del ’91 
e delle promesse di nuovo ordine mondiale 


Gore: «Bush troppo tenero con Saddam» 

I democratici sfruttano finsoddisfacente soluzione della crisi 


Occhi puntati su Baghdad per la prima pratica verifi¬ 
ca del compromesso raggiunto alle Nazioni Unite. 
Bush promette di non abbassare la guardia e di im¬ 
porre all'lrak la piena attuazione di tutte le risoluzio¬ 
ni dell’Onu. Ma, da un punto di vista elettorale, la 
crisi già ha rivelato la fragilità del presidente anche 
sul terreno della politica estera. Gore: «Lasciare Sad¬ 
dam Hussein al potere è stato un grave errore». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


H NEW YORK «Presto, tutti 
nei rilugi. George Bush sta ca¬ 
lando nei sondaggi!». Questo - 
in una vignetta pubblicata 
quattro mesi orsono da un 
quotidiano di New York - gri¬ 
dava terrorizzato, su un classi¬ 
co sfondo di minareti, un grup¬ 
po di baffuti irakeni. E questo 
era anche quanto, fino a non 
molto tempo fa. pareva sugge¬ 
rire a ciascuno il senso comu¬ 
ne. Vulnerabilissimo sul piano 
della politica interna, il presi¬ 
dente in carica restava inattac¬ 
cabile su quello della politica 
intemazionale. Debole ed in¬ 
certo all'ombra d’una crisi 
economica insistente ed im¬ 
prevista, George Bush tornava 
ad immergersi nel magico e 
fluorescente alone della vitto¬ 
ria da poco consumata nei de¬ 
serti d'Arabia, non appena il 
dibattito abbandonava le pan¬ 


tanose miserie della recessio¬ 
ne e del deficit federale. 

Oggi non più. Mai come ne¬ 
gli ultimi giorni, infatti, la prati¬ 
ca ipotesi su cui quella vignetta 
era stata pensata - quella di un 
nuovo bombardamento dell'I¬ 
ra k - 0 apparsa probabile e vi¬ 
cina. E mai come in questi 
giorni, nel contempo, sono ap¬ 
parse lontane ed estranee le 
ragioni della sua «vis comica». 
Poiché questo fi subito appar¬ 
so chiaro: in calo - anzi, in pre¬ 
cipizio - nei sondaggi, la po¬ 
polarità di Bush non avrebbe 
comunque ricevuto alcun be¬ 
neficio da un riaccendersi del 
conflitto. Nessun ritorno sui 
luoghi del trionfo avrebbe re¬ 
stituito ali -eroe del Golfo» que¬ 
gli accecanti ed effimeri fulgori 
di vittoria che, un anno e mez¬ 
zo fa, sembravano averlo tra¬ 


sformato nel più imbattibile 
dei candidati presidenziali. 

Della propria immagine di 
quei giorni, in effetti, Bush non 
ha potuto offrire, di fronte alla 
nuova sfida di Saddam, che la 
copia sbiadita, quasi caricatu¬ 
rale. E ieri, facendo campagna 
nel Wisconsin, ù tornato - co¬ 
me già nella conferenza stam¬ 
pa di domenica - ad alzare 
inutilmente la voce. Saddam, 
ha detto in sostanza, resta 
quello di sempre: «un prepo¬ 
tente, un tiranno arrogante che 
martirizza il suo popolo». E an¬ 
cora una volta, con la minac¬ 
cia d'una nuova lezione, gli 
Usa l'hanno debitamente co¬ 
stretto ad una ingloriosa ritira¬ 
ta. Ma non per questo, ha ag¬ 
giunto Bush, gli Usa abbasse¬ 
ranno la guardia. Aprire le por¬ 
te del ministero dell'Agricoltu¬ 
ra agli ispettori dell'Onu non 
basta. Se non vuole tornare a 
saggiare gli effetti della nostra 
forza militare, il ras di Baghdad 
dovrà ora soddisfare, uno do¬ 
po l'altro, tutti i punti previsti 
dalle sanzioni delle Nazioni 
Unite. 

Belle parole. Belle ma, allo 
stato attuale delle cose, capaci 
soltanto di far da trampolino 
alla controffensiva democrati¬ 
ca. Albert Gore, il vicepresi¬ 
dente designato da Bill Clin¬ 


ton, è stato infatti assai pronto 
a rilanciare con un pesante 
i’accuse. «Lasciare che Sad¬ 
dam restasse al potere dopo la 
fine della guerra - ha detto do¬ 
menica in una conferenza 
stampa dopo essersi incontra¬ 
to con il leader della resistenza 
curda Jalal Talabani - è stato 
un serio errore. Ed un serio er¬ 
rore è stato consentirgli di 
bombardare i suoi oppositori 
all'indomani della sconfitta». 
Bush, ha sostenuto Gore, si è 
troppe volte «inchinato» di 
fronte a Saddam prima dell'in¬ 
vasione del Kuwait. E troppe 
volte, dopo la guerra, non ha 
dato «la dovuta attenzione alle 
forze democratiche che si 
muovono aH'intemo dell'lrak», 
Sembrano davvero lontani i 
tempi in cui tutti pensavano 
che, con una nuova «bella 
guerra», Bush potesse agevol¬ 
mente raddrizzare le sue decli¬ 
nanti fortune. Ciò che più risal¬ 
ta nel contrattacco democrati¬ 
co di-questi giorni fi, infatti, la 
relativa facilità. Poiché questo 
fi accaduto: sottoposte alla 
prova del tempo, le due più 
grandi vittorie di Bush - la line 
del comuniSmo e il fulmineo 
trionfo nel primo vero conflitto 
del dopo-guerra fredda - si so¬ 
no rapidamente rivelate orfane 
d’una definita visione strategi¬ 


ca. li «nuovo ordine intemazio¬ 
nale», enfaticamente annun¬ 
ciato nei giorni del conflitto, 
resta ancora, per aspetti essen¬ 
ziali, un guscio pieno soltanto 
di retorica ormai appassita. 

Non che l'arrembante ticket 
democratico abbia oggi, sul 
piano della politica intemazio¬ 
nale, molto più da offrire all'A¬ 
merica ed al mondo. Chiun¬ 
que, anzi, ha potuto notare co¬ 
me le parole dedicate a questo 


tema da Clinton nel discorso 
che ha chiuso la Convention 
fossero agevolmente misurabi¬ 
li sul metro dei secondi, in ter¬ 
mini di tempo, e su quello dei 
milligrammi in termini di peso 
politico. Ma, nel tramonto del¬ 
ia stella dell'«eroe dei deserti», 
è oggi più che sufficiente, per 
Clinton e Gore, mantenersi di¬ 
ligentemente nella scia presi¬ 
denziale c, usando la tattica 
del rilancio, pragmaticamcnte 


occupare i molti vuoti della 
sua politica. Uno di questi vuo¬ 
ti si chiama Saddam. Sconfitto 
diciotto mesi fa, il «rais» sem¬ 
brava soltanto un cotillon in at¬ 
tesa di rallegrare i convitati nel¬ 
la festa di rielezione di Bush. 
Oggi, ancora saldamente al 
potere, fi un fantasma che ri¬ 
corda ad un'America confusa 
e vogliosa di ripiegarsi in se 
stessa le illusioni d'una vittoria 
dimenticata. 


L'opposizione a Saddam chiede anni e finanziamenti a Washington 

Gli Usa puntano sulla rivolta 
Baker incontra curdi e sciiti 



Bush tenta la carta della rivolta interna contro Sad¬ 
dam. Il segretario di Stato Baker riceverà oggi i sei 
capi dell'opposizione irachena che chiederanno ar¬ 
mi e finanziamenti. Gli Usa verso il riconoscimento 
di un governo iracheno in esilio. Nel sud dell'lrak la 
ribellione sciita viene repressa nel sangue. La Tur¬ 
chia «corteggia» i curdi nel nord per creare una re¬ 
gione autonoma federata con Ankara. 


TONI FONTANA 


■■ Bush ci riprova, tenta la 
carta della rivolta contro Sad¬ 
dam, Oggi a Washington ci sa¬ 
ranno i sci capi dell'opposizio¬ 
ne irachena; tra questi Jalal 
Talabani, leader dell'Unione 
patriottica curda e Massud Bar- 
zani, capo del partito demo¬ 
cratico curdo. Ci saranno i ca¬ 
pi sciiti perennemente in lotta 
con Baghdad. È il primo incon¬ 
tro diretto, ufficiale. E ciò fa ri¬ 
tenere che Washington inten¬ 
da riconoscere un governo ira¬ 
cheno in esilio. I colloqui av¬ 
verranno al Dipartimento di 
Stato e vi prenderà parte Ja¬ 
mes Baker. Curdi e sciiti chie¬ 
deranno armi e finanziamenti. 
Se Bush li concederà la nvolta 
in Irak riprenderà più violenta 
del lo scorso anno. 

Finora l'amministrazione 
amcncana aveva tenuto le di¬ 


stanze dall'opposizione ira¬ 
chena. non era mai andata al 
di là del sostegno a parole. E 
ancora oggi non sono assopiti 
i rancori per il disastroso esito 
della rivolta contro Saddam se¬ 
guita alla disfatta irachena nel¬ 
la guerra del Golfo. Bush, mal 
consigliato c imprudente, invi¬ 
tò gli iracheni a ribellarsi, con¬ 
fidando nella tremenda bato¬ 
sta che le truppe alleate aveva¬ 
no inietto alle armate del ditta¬ 
tore, Un calcolo miope. Sad¬ 
dam aveva mandato a morire 
in Kuwait soldati vecchi e ra¬ 
gazzini, curdi reclutati con la 
minaccia delle armi, soldati 
male addestrati. I pretoriani 
della Guardia repubblicana si 
erano salvati dai terrificanti 
bombardamenti dei B52 sca¬ 
vando profonde buche nel de¬ 
serto. c rimanendo nelle retro¬ 


vie. 

Gli sciiti si ribellarono a Bas- 
sora, città spettrale, ridotta ad 
un cumulo di rovine dai mas¬ 
sacranti bombardamenti allea¬ 
ti, i curdi tentarono l'assalto 
nelle verdi province del nord. 
La guardia repubblicana sfon¬ 
dò entrambi i fronti, sbaragliò i 
ribelli scatenando una sangui¬ 
nosa repressione. Impiccagio¬ 
ni c massacri misero fine alla 
rivolta. Cominciò la diaspora. 
Centinaia di migliaia di sciiti 
scapparono verso l'Iran, ì curdi 
presero la via della montagna. 
Chi non ricorda le immagini 
del calvario curdo, i viveri pa¬ 
racadutati tra la gente affama¬ 
ta che si azzuffava per un pac¬ 
co? Un capitolo dimenticato 
della politica americana nella 
regione, certamente il meno 
glorioso. 

Oggi, in uno scenario regio¬ 
nale profondamente mutato. 
Bush riaggancia gli oppositori 
di Saddam offrendo loro 
un'accoglienza da capi di Sta¬ 
to. È chiaro che i tentativi di 
trovare sicari e complici nel- 
Yentoura#v di Saddam sono 
andati a vuoto. I generali ribelli 
di Baghdad pronti alla fronda, 
sulle cui trame sono corse vo¬ 
ci, non escono allo scoperto, 
Bush cambia cavallo, tallonato 
dall'opposizione democratica, 


Ekeus pessimista 
sulle ispezioni 
«Non troveremo 
più nulla» 

■■ Rolf Ekeus, capo della 
commissione Onu incarica¬ 
ta di vigilare sul disarmo del- 
l’Irak, fi partito per Baghdad 
con la convinzione che le 
prossime ispezioni all'inter¬ 
no del ministero dell'Agri¬ 
coltura non offriranno risul¬ 
tati sorprendenti. 

Ieri, durante una sosta a 
Londra, Ekeus ha detto alla 
Bbc: «Temo di dover dire 
che siamo piuttosto pessimi¬ 
sti circa la possibilità di effet¬ 
tuare scoperte rilevanti nel¬ 
l'edificio. E tuttavia siamo 
abbastanza fiduciosi che ci 
sia materiale importante». 
Ekeus ha aggiunto: «Finora 
gli iracheni non mi hanno 
dato motivo per essere fidu¬ 
cioso, spero che in futuro 
possiamo avere un grado 
più alto di fiducia in loro». 


Al Gore, candidato alla vice 
presidenza degli Stati Uniti ha 
Incontrato ien i sei capi del¬ 
l'opposizione irachena e li ha 
blanditi con promesse e bei di¬ 
scorsi. «L'amministrazione Bu¬ 
sh - ha detto Gore - non ha sa¬ 
puto sfruttare l'opportunità du¬ 
rante la guerra del Golfo di aiu¬ 
tare le forze democratiche ira¬ 
chene a coalizzarsi». 

«Hanno ''viziato" Saddam, si 
sono inchinati a lui - ha ag¬ 
giunto Gore indirizzando una 
frecciata elettorale a Bush - 
non dovremmo continuare a 
giocare al gatto e al topo con 
Saddam. Il nostro obiettivo de¬ 
ve essere quello di affrettare la 
fine del suo regime». Come di¬ 
re: «Se alla Casa Bianca andre¬ 
mo noi democratici, Saddam 
non avrà tregua». Il conto resta 
aperto, E queste affermazioni 
non potevano che trovare il fa¬ 
vore del capo curdo Jalal Tala- 
bani che ha elogiato Gore per 
il suo «supporto ad una politi¬ 
ca americana che cerchi di 
scalzare Saddam Hussein». 

Oggi si vedrà quali carte mi¬ 
gliori scoprirà Baker per assi¬ 
curasi le simpatie dell'opposi¬ 
zione a Saddam e creare nuovi 
guai al presidente iracheno. I 
sei capi iracheni presenteran¬ 
no una piattaforma che chiede 
la cacciata del dittatore, libere 
elezioni e il riconoscimento 


deH'autonomia delle regioni 
. curde e sciite. Ma non voglio¬ 
no sentire parfare di,una nuo¬ 
va «desert storni» perché, han¬ 
no detto nei giorni scorsi du¬ 
rante il braccio di ferro tra Irak 
c Onu, «sarebbe ancora una 
volta il popolo iracheno a pa¬ 
garne il prezzo». Curdi e sciiti 
puntano sulla ripresa della ri¬ 
bellione, stavolta con uno 
sponsor a Washington. Dopo 
la tragica rivolta dello scorso 
anno le acque non si sono af¬ 
fatto calmate nè a! nord, né al 
sud. 

Baqer Hakim, leader della 
Suprema assemblea islamica 
rivoluzionaria irachena (Sai¬ 
ri), il principale gruppo del¬ 
l’opposizione religiosa a Sad¬ 
dam si fi rivolto ad Ali Khamc- 
nci, guida spirituale degli aya¬ 
tollah iraniani denunciando la 
crudele repressione scatenala 
da Baghdad nell'lrak meridio¬ 
nale. Hakim afferma, nella let¬ 
tera a Khamenei, che gli ira¬ 
cheni incendiano i villaggi scii¬ 
ti. interrompono l'erogazione 
dell'acqua per fiaccare la po¬ 
polazione, usano il napalm e 
bombardano con i terribili ae¬ 
rei Sukhoi, Hakin lamenta il si¬ 
lenzio intemazionale sulla tra¬ 
gedia sciita e afferma che il 
suo popolo sta pagando il 
prezzo del fallimento dell’in¬ 


surrezione contro Saddam alla 
fine della guerra del Golfo. Al 
nord i curdi amministrano una 
vasta regione, ma gli iracheni 
non danno tregua. Nel maggio 
scorso i due capi curdi, Barza- 
ni e Talabani, hanno vinto le 
prime elezioni convocate nelle 
zone liberate. Il 4 giugno ad 
Arbil, nel cuore della regione 
curda, il presidente Jawar Ma- 
miq Salem ha riunito i 105 de¬ 
putati dell'assemblea. Sad¬ 
dam, che per un anno ha in¬ 
gannato i curdi promettendo 
accordi ed autonomia, non in¬ 
tende ridurre la pressione mili¬ 
tare. Baghdad non può rinun¬ 
ciare al petrolio di Mosul e del¬ 
la regione curda. E dal versate 
opposto i turchi hanno intensi¬ 
ficato le operazioni militari 
contro i peshmerga del Pkk, il 
partito curdo del Lavoro, Di re¬ 
cente il presidente turco Ozal 
ha accennato all'ipotesi di 
creare una regione autonoma 
curda (che comprenda anche 
i territori attualmente sotto am¬ 
ministrazione irachena) fede¬ 
rata ad Ankara. I capi curdi, 
per ora, hanno riservato una 
tiepida accoglienza al progetto 
che inevitabilmente portereb¬ 
be alla liquidazione dei guerri¬ 
glieri del Pkk e allo «scippo» di 
una parte del territorio irache¬ 
no a Saddam Hussein. 
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«Escobar 
si consegnerà 
entro 48 ore» 


Pablo Escobar (nella foto), evaso mercoledì dal carcere co¬ 
lombiano di Envigado assieme a nove uomini armati, si ar¬ 
renderà al massimo entro due giorni. Lo ha annunciato la 
notte scorsa il prete cattolico Rafael Garcia Herreros, che è 
diventato il mediatore del narcotrafficante. Il prete ha tutta¬ 
via osservato che Escobar auspica da parte del governo co¬ 
lombiano la garanzia di non essere «inviato negli Stari Uniti, 
perchè non vuole». In una intervista alla radio privata Cara- 
col di Bogotà, padre Garcia Herreros ha detto che Escobar 
ha insistito per fare sapere che è disposto a tornare in prigio¬ 
ne e «si arrenderebbe nelle prossime 48 ore». Nel giugno del 
'91 il religioso ottenne che Escobar accettasse di sottoporsi 
alla giustizia colombiana, con l'assicurazione dì un allegge¬ 
rimento della condanna. 


Brasile 

Strage 

per una rivolta 
carceraria 


Una sommossa in uno dei 
carceri più disastrati di Rio 
de Janeiro fi finita in un ba¬ 
gno di sangue quando la po¬ 
lizia ha caricato i rivoltosi 
con gas lacrimogeni, mitra e 
fucili riuscendo ad averne 
ragione. Sul terreno sono ri¬ 
masti 12 detenuti e un agen¬ 
te, ucciso dai detenuti all'inizio della sommossa, scatenatasi 
durante l'ora del pranzo di ieri. Due detenuti hanno sopraf¬ 
fatto due agenti, uccidendone uno e prendendo in ostaggio 
l'altro. Imposessatisl delle loro pistole e delle chiavi, hanno 
liberato altn 83 detenuti. Quattro ore più tardi, quando la po¬ 
lizia ha saputo che un agente era stato ucciso, fi scattata l'o¬ 
perazione che ha impegnato 50 agenti. L'agente in ostaggio 
6 stato liberato. 


Pilota bielorusso 
si sacrifica 
per evitare 
un massacro 


Per evitare che il suo bom¬ 
bardiere in avaria cadesse 
su Gomel - la seconda città 
della Bielorussia - l'ufficiale 
russo Viktor Oskin, dopo 
aver ordinato all'equipaggio 
dì catapultarsi, fi riuscito a 
condurre l'aereo oltre l’abi¬ 
tato. dove è precipitato pro¬ 
vocando la morte del coraggioso pilota. Lo scrive l'agenzia 
Ilar-Tass. Comandato da Oskin, un bombardiere strategico 
'Tu-22' con un equipaggio di quattro uomini ieri, in volo di 
addestramento, stava sorvolando Gomel. città di mezzo mi¬ 
lione di abitanti, nella Bielorussia sud-orientale, improvvisa¬ 
mente, sul velivolo si è prodotta una grave avaria che secon¬ 
do l'equipaggio avrebbe sicuramente provocato, di II a po¬ 
chi minuti, la caduta dell'aereo. Allora - prosegue l'agenzia - 
Oskin ha ordinato ai suoi compagni di lanciarsi con il para¬ 
cadute, mentre lui fi rimasto sul bombardiere per portano 
fuori dalla zona abitata. In tal modo Oskin ha perso la vita, 
ma è riuscito ad evitare un disastro, perchè, lasciato solo, ii 
Tu22' sarebbe caduto su una zona piena di stabilimenti e 
industrie, il pilota lascia la moglie e tre figli, tra cui una bam¬ 
bina di meno dì un anno, «speriamo almeno che i bielorussi 
non dimentichino i figli di Oskin, conclude l'/far-Tass com¬ 
mentando l'«eroica impresa» dell'ufficiale russo. 

«Sulle ragioni dell'estradizio¬ 
ne di Erich Honccker, ultimo 
presidente della repubblica 
democratica tedesca, e sul 
merito degli addebiti mossi¬ 
gli, non intendiamo, in as¬ 
senza di elementi concreti, 
mpronunciarci. Vogliamo in¬ 
vece denunciare con forza 
la grave violazione di fondamentali nonne del diritto inter¬ 
nazionale che tale estradizione comporta. Che essa sia in¬ 
compatibile con il rispetto della extraterritorialità dell'amba¬ 
sciata cilena, dove Honecker aveva ottenuto asilo, e che 
rientri nel quadro generale della politica di vendetta e di si¬ 
stematica violazione dei diritti della popolazione della ex 
Rdt a opera dei dirigenti di Bonn, dovrebbe essere chiaro a 
tutti. Scandalosa fi invece la connivenza deH'informazione 
di regime e della cultura dominante nei confronti dell'assur¬ 
do giuridico di un processo voluto e allestito dalle autorità di 
uno Stato nei confronti del presidente di uno Stato straniero 
per azioni compiute nell'esercizio delle sue funzioni. Ci pare 
inevitabile scorgere in tutto ciò solo l’ennesima conferma di 
una subalternità ormai generale ai padroni del nuovo ordine 
mondiale, che si arrogano il diritto di sequestrare in ogni an¬ 
golo del mondo e di «processare» individui e personalità a 
loro sgradite , ovvero di sottoporre a micidiali azioni di em¬ 
bargo, affamamento e bombardamento, paesi e popoli che 
hanno la sventura di essere d'intralcio ai loro piani ai domi¬ 
nio planetario». (Alberto Burgio, Domenico Losurdo, Guido 
Oldrini. Luigi Pestalozza, Luciano Canfora, Paolo Volporn, 
lineile ' 


Documento 

contro 

l'estradizione 
di Honecker 


Mario Spinella) 

Elezioni Usa 
Donne 

repubblicane 
contro Bush 
suiraborto 


Un altro siluro a George Bu¬ 
sh, questa volta dalle donne 
del suo stesso partito: le re¬ 
pubblicane che si battono 
per l’aborto libero. Hanno 
organizzato una carovana 
per la libera scelta» che. par- 
■ tendo oggi da Washington 
dovrebbe giungere a Hou¬ 
ston proprio nel periodo in cui i delegati repubblicani co¬ 
minciano ad affluire per il congresso del partito. Al grido di 
«riprendiamo il nostro partito prima che sia troppo tardi» le 
donne sono salite su un grande furgone per il trasferimento. 
Sui lati, due grandi striscioni: «Riconduciamo il nostro partito 
alle sue radici» e «la maggioranza repubblicana: pro-scelta, 
pro-bambino, pro-famiglia». In una conferenza stampa. Ma- 
ly Dent Crisp, presidente della Coalizione nazionale delle 
repubblicane per la libera scelta si fi lamentata per T abban¬ 
dono degli ideali storici del partito di Abramo Lincoln, che 
■senza dubbio si sta rivoltando nella tomba», sollecitando «il 
ritorno ai valori della libertà personale, dell’individuo, con¬ 
tro l'interferenza dello stato nella vita privata». 

VIRGINIA LORI 


Processo Pcus, le malefatte dei servizi. Anche Janaev era controllato 


L’iniziativa delle autorità sanitarie apprezzata dalle organizzazioni omosessuali 


Spiato sin sul campo da tennis 
Eltsin era nel mirino del Kgb 


Londra, ronde di volontari gay nei parchi 
per far conoscere le precauzioni anti Aids 


Un dirigente dei servizi segreti russi testimonia al pro¬ 
cesso contro il Pcus: Boris Eltsin era spiato sin nei 
campi da tennis, ma il presidente del Kgb Krjuchkov 
non trascurava nemmeno gli amici come l'ex vice- 
presidente dell'Urss Gennadyj Janaev. Le attività ille¬ 
gali del famigerato «comitato» erano tutte autorizzate 
dal Pcus. La tesi: il Pcus continuò a interferire con lo 
Stato anche dopo l'ablizione del «ruolo guida». 


■■ MOSCA, Viktor Ivanenko, 
di; igente della agenzia di sicu¬ 
rezza russa che ha ereditato le 
[unzioni del Kgb sovietico, ha 
testimoniato ieri di fronte alla 
Corte costituzionale contro il 
Pcus, confermando l'attività in¬ 
costituzionale del partito nel 
periodo che va dalla abolizio¬ 
ne del «ruolo guida» al tentati¬ 
vo di colpo di Stato. Non è 
chiaro se la testimonianza sia 
stata data perchè Ivanenko era 
già un alto funzionario del Kgb 


oppure se abbia avuto visione 
successivamente dei docu¬ 
menti di cui parla. Nessuna no¬ 
mina importante, ha affermato 
Ivanenko, veniva fatta senza la 
preventiva approvazione del 
comitato centrale. Ma soprat¬ 
tutto il Kgb spiava, spiava gli 
uomini politici dell'opposizio¬ 
ne, Boris Eltsin in primis, inse¬ 
guito dalle microspie persino 
sui campi da tennis, spiava il 
deputato radicale Telman 
Glìan, spiava anche i più alti 


gradi dello Stato, Il presidente 
del Kgb Vladimir Krjuchkov 
aveva messo sotto soiveglian- 
za anche il suo amico e com¬ 
pagno dì golpe, Gennadyj Ja¬ 
naev. allora vice presidente 
dell'Urss, l'ordine che lo ri¬ 
guarda 6 datato 15 agosto, 
proprio quattro giorni prima 
del golpe. In quei giorni veni¬ 
vano controllati i telefoni di Elt¬ 
sin, di Shevardnadze, oltre che 
fello stesso Janaev. 

Altri compiti svolti dai servizi 
di sicurezza per il comitato 
centrale del Pcus erano il con¬ 
trollo e le informazioni relative 
alle reazioni della popolazio¬ 
ne. i movimenti e gli affari reli¬ 
giosi, le nomine dei preti, inol¬ 
tre il Kgb si incaricava di «limi¬ 
tare i viaggi all'estero dei sovie¬ 
tici». 

Rispondendo a una doman¬ 
da dei comunisti, Ivanenko ha 
affermato che Mlkhall Gorba- 


cìov era al corrente di queste 
attività. Secondo il dirigente 
dei servizi russi, la pagina più 
nera delle attività del Kgb è 
quella della lotta contro la dis¬ 
sidenza: «Non si trattava solo 
del procedimenti giudiziari, 
c'erano anche azioni clande¬ 
stine condotte con l'approva¬ 
zione del comitato centrale». - 
Quella di Ivanenko è una te¬ 
stimonianza perfettamente in 
linea con la tesi della presiden¬ 
za russa che, dall'inizio del 
processo giunto alla decima 
udienza, mira a dimostrare 
che il Pcus continuò a interferi¬ 
re negli affari statali anche do¬ 
po l'abolizione dell'articolo sei 
della costituzione brezhnevia- 
na cfie dava copertura legale 
alle decisioni del partito-stato. 
Gli attuali servizi, ha sostenuto 
Ivanenko, usano il metodo del¬ 
le intercettazioni telefoniche 
ma solo nei casi consentiti dal¬ 
la legge. 


Operazione «sesso sicuro» anche sotto la luna. Le 
autorità sanitarie di Londra impiegheranno omo¬ 
sessuali volontari col compito di «battere» i luoghi 
gay e raccomandare le massime precauzioni per 
limitare la diffusione dell'Aids. Intanto per la pri¬ 
ma volta il Labour Party sceglie un ministro-om¬ 
bra gay e gli omosessuali entrano a Downing 
Street per un «vertice» con Major. 


ALFIO BERNABEI 


MB LONDRA. Cercasi omoses¬ 
suali volontari per «battere» le 
zone gay, con il compito di 
consigliare a persone dello 
stesso orientamento sessuale 
l'uso delle dovute precauzioni 
onde limitare la diffusione del¬ 
l'Aids. È un nuovo progetto fi¬ 
nanziato dalie autorità sanita¬ 
rie di Londra che apriranno un 
apposito ufficio per addestrare 
i volontari da impiegare nelle 
centinaia di club gay ed anche 
in quei parchi dove gli omo¬ 


sessuali si incontrano di notte. 
Una delle coordinatrici del 
progetto, Rita O'Brien, ha det¬ 
to: «Stiamo reclutando persone 
che possono continuare a fare 
quello che normalmente fan¬ 
no e andare dove normalmen¬ 
te vanno, ma dedicate ad edu¬ 
care e propagandare il sesso 
sicuro e disposte, per comin¬ 
ciare, ad informare coloro che 
incontrano. L’importante è di 
prevenire l'aumento dell'Aids 
in uno dei gruppi considerati a 


rischio». Per il progetto le auto¬ 
rità regionali del North East- 
West Thames hanno stanziato 
300mi!a sterline, circa 700 mi¬ 
lioni di lire. 

L’iniziativa, che avviene in 
concomitanza con una nuova 
campagna «sessualmente 
esplicita» finanziata dal gover¬ 
no per informare gli omoses¬ 
suali sui pericoli della diffusio¬ 
ne dell'Aids, fi stata definita 
«incoraggiante» da Peter That- 
chell, portavoce di Outrage, 
uno dei gruppi gay della capi¬ 
tale. Sei anni fa Thatchell fu al 
centro di un caso clamoroso 
quando, a seguito di attacchi 
omofobici da parte di alcuni 
giornali, fu costretto a rinun¬ 
ciare alla sua candidatura a 
deputato laburista alle elezio¬ 
ni. Da allora il grado di tolle¬ 
ranza c di accettazione del di¬ 
ritto individuale al proprio 
orientamento sessuale è au¬ 
mentato al punto che lo scorso 
autunno il primo ministro John 


Major ha voluto personalmen¬ 
te consultarsi a Downing Street 
con sir Ian McKelIen sui pro¬ 
blemi che interessano i gay in 
vista di promuovere emenda¬ 
menti alle leggi tuttora ritenute 
discriminatone nei loro riguar¬ 
di. La legge del 1967 che per¬ 
mette «atti omosessuali in pri¬ 
vato» fra persone oltre i 21 an¬ 
ni, viene ormai ritenuta ana¬ 
cronistica e lo stesso Major 
sembra si sia dichiarato a favo¬ 
re dell’abbassamento dell'etàa 
16 anni, Da parte sua anche la 
Chiesa anglicana sta adope¬ 
randosi per abolire la discrimi¬ 
nazione verso i sacerdoti omo¬ 
sessuali. La recente dichiara¬ 
zione del Vaticano è stata defi¬ 
nita «oltraggiosa e velenosa» 
da varie organizzazioni gay in¬ 
glesi. Il Lesbian and Gay Chri¬ 
stian Movcment ha detto: «Co¬ 
me al solito il Vaticano rifiuta 
testardamente di prendere no¬ 
ta degli sviluppi della scienza 
moderna, della medicina, del¬ 
la psicologia. Continua a par¬ 


lare di "atti omosessuali” e non 
di "relazioni omosessuali". Si¬ 
no a quando non cambia posi¬ 
zione e chiede scusa, il Vatica¬ 
no sarà responsabile della sof¬ 
ferenza di molte persone». 

Un significativo fatto positi¬ 
vo per i gay è avvenuto alcuni 
giorni la quando il leader del¬ 
l'opposizione laburista John 
Smith ha conferito l'incarico di 
ministro ombra all’Ambiente a 
Chris Smith, l'unico deputato a 
Westminster che ha pubblica¬ 
mente dichiarato di essere 
omosessuale. Alcuni onorevoli 
conservatori continuano a te¬ 
nersi nascosti per timore di 
scandali. Sei mesi fa un candi¬ 
dato parlamentare tory ha pre¬ 
ferito ritirarsi dalla carriera po¬ 
litica quando fi stato fermato 
dalla polizia insieme ad un al¬ 
tro uomo nei pressi del parco 
di Hampstead, lo stesso luogo 
che ora fi nella lista dei volon¬ 
tari della nuova iniziativa «pro¬ 
filattica». 
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Inizio diffìcile dei colloqui 
avviati ieri a Londra 
«Prima vogliamo il rispetto 
delle tregue sottoscritte» 


La Cee per un accordo politico 
tra le tre comunità etniche 
Goradze assediata da mesi 
spera negli elicotteri Onu 


Arrivano i profughi 
KohI: «Da soli 
non ce la faremo» 


■■ LONDRA. Il diritto dei 
mass media a proteggere e te¬ 
nere segrete le lonti di infor¬ 
mazione. anche in un campo 
cosi delicato come quello del 
terrorismo, é sotto processo in 
Gran Bretagna. Un canale tele¬ 
visivo privato, Channel -4, é sta¬ 
to fascinato davanti all' Alta 
Corte di Giustizia perché si ri¬ 
fiuta di consegnare alle autori¬ 
tà parte del materiale di un suo 
programma sui rapporti tra le 
Forze di Sicurezza c le «squa¬ 
dre della morte» unioniste pro¬ 
testanti nell'Ulster. Il canale é 
accusato del reato di «Disob¬ 
bedienza alla Corte» in quanto 
non ha ottemperato ad una 
precedente ingiunzione di 
consegnare il materiale, emes¬ 
sa nell'ambito della legge spe¬ 
ciale anti-terrorista «Prevention 
of Terrorista Act». Il Pubblico 
Ministero ha chiesto all' Alta 
Corte di comminare al Presi¬ 
dente del Canale -1, Sir Richard 
Attemborough, una pesante 
pena finanziaria (che può arri¬ 
vare al sequestro di tutti i beni) 
e di emettere ordine di seque¬ 
stro del materiale. Canale 4 ha 
fatto sapere però che la conse¬ 
gna del materiale potrebbe 
portare all’*esecuzione» di un 
testimone apparso nel pro¬ 
gramma «The Committee», dif¬ 
fuso lo scorso ottobre, che ha 
rivelato i segreti dell'organizza¬ 
zione settaria e paramilitare 
protestante. 

Sir Richard Attemborough 
ha dichiarato prima dell' 
udienza che non ò affatto sua 
intenzione disobbedire alla 
Corte, ma ha aggiunto che «ci 
sono principi - non solo in ter¬ 
mini umani ma anche in rela¬ 
zione all'intera questione dell’ 
informazione e del diritto di in¬ 
formazione - che noi riteniamo 
cosi importanti da doverli di¬ 
fendere». «È una questione che 
riguarda un fondamentale 
principio giornalistico, ha ag¬ 
giunto il presidente di Canale 
4, ma ci sono anche altre con¬ 
siderazioni sulla salvaguardia 
della fonte di informazione». È 
la prima volta che il Prevention 
ol Terrorism Act é utilizzato 
nel tentativo di costringere 
giornalisti a rivelare le loro fon¬ 
ti. 


■1 MOSCA. Anche i cittadi¬ 
ni della repubblica russa (e 
non solo gli stranieri che vi¬ 
vono in Russia) potranno 
d'ora in poi acquistare valu¬ 
ta pregiata nelle banche 
senza alcuna limitazione, e 
senza particolari formalità 
potranno portare all’estero 
fino ad un massimo di 500 
dollari (o l'equivalente in al¬ 
tre monete occidentali) 

È quanto ha deciso nei 
giorni scorsi- riferisce l'agen¬ 
zia Interfax - la Banca cen¬ 
trale russa. 

Da un anno era permes¬ 
so, di fatto, a tutti i cittadini 
russi, di possedere valuta 
pregiata ma la legislazione, 
in proposito, era ancora 
contraddittoria. 

All'inizio di questo mese 
una legge aveva stabilito che 
le imprese straniere potesse¬ 
ro pagare in valuta pregiata 
(e non solo in rubli) i propri 
dipendenti russi. 

Comunque, quanti si re¬ 
cavano all’estero, finora po¬ 
tevano «esportare» legal¬ 
mente non più di 200 dolla¬ 
ri, ottenuti in banca dietro 
presentazione del passapor¬ 
to russo e del visto dello sta¬ 
to estero in cui il richiedente 
intendeva recarsi. 

Secondo le nuove dispo¬ 
sizioni impartite adesso dal¬ 
la Banca centrale della Rus¬ 
sia a tutte le banche del pae¬ 
se - precisa Interfax - i citta¬ 
dini russi possono acquista¬ 
re valuta pregiata senza limi¬ 
tazione e senza 
presentazione del passapor¬ 
to e del visto dello stato este¬ 
ro. I russi che si recano all'e¬ 
stero comunque, continua 
l'agenzia, d'ora in poi po¬ 
tranno non portare con sè 
più di 500 dollari. 

Solo per portarne di più 
occorrerà ancora un'auto¬ 
rizzazione del ministero de¬ 
gli Esteri. 


I musulmani della Bosnia: 
«Con i serbi non trattiamo» 


Inizio difficile per la nuova tornata di colloqui sul 
conflitto interetnico della Bosnia Erzegovina. I mu¬ 
sulmani preannunciano che saranno a Londra, ma 
solo per informare la Cee: nessuna nuova trattativa 
con i serbi, finché non vengono rispettati gli accordi 
già sottoscritti. Ancora bombardamenti a Sarajevo. 
La portaerei Usa «Saratoga» in Adriatico per vigilare 
sul rispetto dell’embargo contro la Jugoslavia. 


■I LONDRA. Una trattativa 
con il flato corto. Per la Bosnia 
Erzegovina, dilaniata dal con¬ 
flitto tra sorbi, musulmani c 
croati, il tavolo dei negoziati di 
Londra non sembra grande 
abbastanza. Non tanto almeno 
da lasciare spazio all'agonia di 
Goradze. la cittadina bosniaca 
assediata da tre mesi dalle for¬ 
ze di Belgrado e orinai giunta 
allo stremo. Pnma ancora che 
iniziassero i colloqui di ieri nel¬ 
la capitale britannica, con una 
lettera indirizzata al presidente 
della conferenza Cee sulla Ju¬ 
goslavia lord Camngton, il pre¬ 
sidente della Bosnia Alila Izet- 
begovic ha segnalo i confini, 
assai stretti, dell'operato del 
suo ministro degli esteri: Hans 
Sila/dzic sarà a Londra, ma so¬ 
lo per informare la comunità 
europea sulla situazione del 
suo paese. Nulla di più. Dopo 
il fallimento dell'ennesimo 
tentativo delle Nazioni unite di 
far giungere aiuti a Gorazde. il 
musulmano Izctbegovic non 
vuole aprire nuove trattative. 
Non ha senso, ha detto, parla¬ 
re di nuovi negoziati se prima 
non vengono rispettati gli ac¬ 
cordi già sottoscritti. 

Solo apparentemente più 
possibilista, il leader serbo bo¬ 


sniaco Radovan Karadzic. 
«Non posso dire di essere otti¬ 
mista. perché la delegazione 
musulmana non èchiara. Con¬ 
fidiamo ancora nelle possibili¬ 
tà di successo della diploma¬ 
zia britannica - ha detto ieri in 
una conferenza stampa a Lon¬ 
dra, prima dell'inìzio dei collo¬ 
qui -, Ma non so quanto l'altra 
parte, i musulmani, prendano 
sul serio questi colloqui». Ka¬ 
radzic ha comunque auspica¬ 
to cha serbi, croati e musulma¬ 
ni riescano a discutere quanto 
meno dei temi umanitari del 
conflitto, se non quelli politici, 
suggerendo la separazione tra 
le tre comunità in conflitto da 
garantirsi eventualmente con 
una «linea verde composta da 
forze di pace Onu». 

I colloqui londinesi, quindi, 
non sembrano preannunciare 
svolte risolutive. Il diplomatico 
portoghese Jose Cutileiro, che 
presiede i negoziati, prima di 
dare avvio alle consultazioni, 
ha precisato in una conferenza 
stampa di ritenere tutte e tre le 
parti in conflitto responsabili 
della violazione della tregua 
sottoscritta recentemente a 
Londra, La Comunità europea 
vuole comunque provare a ri¬ 
comporre i pezzi del mosaico 
etnico bosniaco su un piano 
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politico: un accordo valido, ha 
sottolineato Cutileiro, potreb¬ 
be far finire la guerra. Per que¬ 
sto la Cee ha deciso di manda¬ 
re avanti la sua mediazione 
anche se il cessate il fuoco non 
è stato rispettato. 

«Cercherò di trovare una 
piattaforma comune sulla futu¬ 
ra sistemazione costituzionale 
della Bosnia Erzegovina - ha 
detto Cutileiro - Come per il 
passato terrò conto di dui- 
principi fondamentali: la Bo¬ 
snia Erzegovina ò uno stato in¬ 
dipendente riconosciuto inter¬ 
nazionalmente e i cui confini 
sono inviolabili. Inoltre, nes¬ 
sun accordo politico interno 
sarà valido senza il consenso 
delle tre parti». Nessuno spazio 
a soluzioni in tono minore. Ma 


i margini di manovra sembra¬ 
no assai esigui. 

Nelle ultime 24 ore, secondo 
quanto sostiene la radio croa¬ 
ta, il bilancio degli scontri in 
Bosnia é stato di 50 morti, dieci 
nella sola Sarajevo, e 150 feriti. 
Anche la scorsa notte ci sono 
stati bombardamenti nei quar¬ 
tieri settentrionali della capita¬ 
le bosniaca, nei pressi dell'ae¬ 
roporto, che é sotto la tutela 
dei caschi blu dell'Onu. Solo 
per alcune ore si sono interrot¬ 
te le ostilità, quando il genera¬ 
le Satisli Nambiar, comandan¬ 
te in capo delle forze di pace 
Onu nell'ex Jugoslavia, ha pre¬ 
senziato a Sarajevo al cambio 
della guardia tra il contingente 
canadese dei caschi blu e un 
battaglione francese. 


Intanto, la portaerei Usa «Sa- 
ratoga» ha raggiunto la flotta 
multinazionale che pattuglia 
l'Adriatico per sorvegliare il ri¬ 
spetto dell'embargo Onu con¬ 
tro la federazione jugoslava. 
Finora i controlli effettua'i so¬ 
no siati 400. *|l blocco funzio¬ 
na». ha assicurato l’ammiraglio 
statunitense Jeremy Mike 
Boorda. E il presidente iugosla¬ 
vo Dobrica Cosic. in un'intervi¬ 
sta al Quotidien de Paris, ha 
accolto la proposta britannica 
di una nuova conferenza inter¬ 
nazionale di pace, che sciolga 
i nodi dell'ex Jugoslavia, Ma 
preferirebbe che si svolgesse 
non a l-ondra, come ha propo¬ 
sto la Gran Bretagna, ma a Pa¬ 
rigi. «capitale del paese dei di¬ 
ritti dell'uomo». 


Sbarcati in Germania 5000 profughi dalla Bosnia 
che si aggiungono a 200.000 sfollati già ospitati dal¬ 
ia Repubblica tedesca. «Non possiamo farcela da 
soli», ha dichiarato il cancelliere Kohl. Fomite dal¬ 
l’Alto commissariato dell’Onu le cifre di un esodo 
che non ha pari in Europa dalla seconda guerra 
mondiale. Due milioni e 400 mila persone sono sta¬ 
te cacciate dalie loro case, dove sperano di tornare. 


BONN I primi cinquemila 
profughi sono arrivati in Ger¬ 
mania dalla Bosnia Erzegovi¬ 
na. stremati, con quel che ave¬ 
vano addosso e con un sac¬ 
chetto di plastica in cui aveva¬ 
no racchiuso tutte le loro spe¬ 
ranze. Sono scesi dai treni che 
da Bonn erano andati a pren¬ 
derli a Karlovac, una cinquan¬ 
tina di chilometri a sud di Za¬ 
gabria. Sono stati «smistati» nei 
campi profughi sparsi in tutta 
la Germania, soprattutto nella 
ricca Baviera e nel Badcn- 
Wuerttemberg. 

«Dalla seconda guerra mon¬ 
diale l’Europa non ha più vis¬ 
suto una simile catastrofe dei 
profughi», ha constatato il por¬ 
tavoce della cancelleria, Dieter 
Vogel, facendo rilevare che 
circa 2,4 milioni di persone, 
per ora soprattutto musulmani 
dalla Bosnia, abbandonano 
l’ex Jugoslavia. Un impegno 
quanto mai gravoso per la Ger¬ 
mania, che ha già accolto 
200mi!a disperati, contro i 
1600 dell'Italia, i 900 della 
Francia, mentre Gran Bretagna 
e Spagna non ne hanno accol¬ 
to nessuno. «Da soli non pos¬ 
siamo farcela», ha ribadito il 
cancelliere Helmut Kohl. invi¬ 
tando gli altri paesi della Cee 
ad accollarsi l’onere di una 
presenza provvisoria di profu¬ 
ghi. 

L'Alto commissario dell’O- 
nu per i profughi ha fornito i 
dati dei paesi su cui si (t river¬ 
sato il maggior numero di sfol¬ 
lati. 

Bosnia Erzegovina. Oltre 
800mila persone - serbi, mu¬ 
sulmani e croati - sono state 
costrette ad abbandonare le 
loro ca.sc ma sono intrappola¬ 
te nella repubblica, scappan¬ 


do di volta in volta dalle aree 
dove si concentrano le ostilità 

Croazia. La repubblica è 
stata investita da un’ondata di 
quasi TOOmila sfollati, alcuni 
propri, altri provenienti dalla 
Bosnia. 

Serbia. La repubblica che 
aspira all’egemonia nell’ex fe¬ 
derazione ha accolto 400mila 
profughi, naturalmente di et¬ 
nia serba e.sscndo territono 
ostile per musulmani e croati. 

Slovenia. Considerata l'e¬ 
stensione ndotta de! proprio 
territorio afferma di non poter¬ 
ne accogliere più dei GOmila 
cui ha già dato ncovero. 

Macedonia. Dichiaratasi 
indipendente come Croazia, 
Slovenia c Bosnia, ha dato 
ospitalità a oltre 30mi!a profu- 
ghi. 

Germania. E il paese euro¬ 
peo che più si è fallo carico del 
dramma profughi Ne ha ac¬ 
colti oltre 200mila. 

Ungheria. Sulla prima li¬ 
nea del confine con la Serbia e 
la 

Croazia, ha accettato fiOnnla 
sfollati, ma il 17 luglio ha co¬ 
minciato a porre restrizioni al¬ 
l'afflusso. 

Svezia. Per tradizione aper¬ 
ta a ludi i profughi ne ha acroi 
ti 44miia, ma ultimamente an¬ 
che il governo di Stoccolma ha 
deciso di limitarci permessi. 

Svizzera. Finora ne ha ac¬ 
cettato !7mila e il governo sta 
considerando la possibilità di 
ospitare altri 1 Ornila sfollati. 

Italia. Ha accollo finora 
meno di 7mila profughi. 

Austria. Sono arrivate 
50.000 persone. Il governo au¬ 
striaco sottolinea l'insostenibi- 
lità della situazione dal punto 
di vista della stabilità interna. 


Il bacino «Ataturk» fa infuriare Damasco. I turchi: «È una questione di sovranità» 

Guerra dell’acqua fra Sìria e Turchia 
dopo l’apertura dì una diga suU’Eufrate 



■B DAMASCO. La Siria, con 
un editoriale pubblicato ieri 
mattina sulla prima pagina 
del giornale governativo «Ti- 
shrin», ha fatto sapere che 
non rinuncerà ai propri diritti 
sulle acque dei fiumi Tigri ed 
Eufrate, che attraversano do¬ 
po la Turchia. Siria e Irak. 
Damasco ritiene che i due 
grandi corsi d'acqua, cosi 
importanti per l'economia e 
le comunicazioni dei tre pae¬ 
si, possano essere minacciati 
dalla costruzione di una 
grande diga sull’Eufrate in 
Turchia. 

Il quotidiano scrive: «La Si¬ 
ria ha il diritto naturale di 
trarre vantaggio da questi 
due fiumi, un diritto che è 
stato riconosciuto dalle leggi 
e dagli statuti internazionali». 
E il commento di «Tishrin» 
appare all'indomani dell'i¬ 


naugurazione, avvenuta l'al¬ 
tro giorno in Turchia, dalle 
prime due unità della diga 
«Ataturk» costruita sull'Eufra- 
tc nell'ambito di un vasto 
progetto di irrigazione e di 
produzjone di energia. 

Anche in passato la co¬ 
struzione della diga suscitò le 
reazioni negative della Siria e 
dcll'lrak che hanno entrambi 
bisogno delle acque dell'Eu- 
frate. Da parte sua la Turchia 
ha assicurato in più occasio¬ 
ni che non intende sfruttare a 
lini politici il suo controllo 
sulle acque sui due fiumi. E, 
tuttavia, Ankara ha anche ri¬ 
badito. proprio alla vigilia 
dell'inaugurazione della gi¬ 
gantesca diga costruita a Bo- 
zova, 70 chilometri a nord 
del confine siriano, diretta¬ 
mente per bocca del suo pre 
mier Suleyman Demirei «che 
si (ratta di una questione di 


sovranità e abbiamo il diritto 
di fare tutto ciò che voglia¬ 
mo». 

«Per quanto ne sappiamo 

- ha commentato "Tishirin" 

- non esiste una crisi fra Siria 
e Turchia. Ma ci auguriamo 
che la posizione de! premier 
turco non sia parallela alla 
campagna di pressioni che 
Israele sta facendo sulla Siria 
per costringerla a cedere sul 
diritto arabo a rientrare in 
possesso dei territori occupa¬ 
ti. Invero - ha proseguito l'e¬ 
ditoriale del quotidiano con¬ 
trollato dal governo di Dama¬ 
sco - gli arabi si aspettano 
che la Turchia appoggi le lo¬ 
ro rivendicazioni e che non 
difenda la posizione di Israe¬ 
le tesa a stabilire la perenne 
occupazione di Gerusalem¬ 
me e a rafforzare il suo con¬ 
trollo sui luoghi santi». 


La moda a Parigi: 
fosti barocchi 
e nero autarchico 


MI PARIGI Pierre Cardili. 
Dior, Jean Luis Schernir, le sfi¬ 
lale di ieri dell'alfa moda pari¬ 
gina sono state segnate dal gu¬ 
sto della nostalgia, il ricordo 
dei vecchi numeri dell'Officiel 
e del Jardìn de Mode, sulle ve¬ 
sti lussuose indossate dalle più 
belle modelle. 

Cardio ha risolto l'incertezza 
sulla lunghezza delle gonne 
con spacchi vertiginosi nelle 
lunghe vesti dritte o a ruota, Le 
gambe totalmente scoperte 
ma inguainate da calze pesan¬ 
ti e nere. Il grande sarto ha de¬ 
ciso di fare una sola sfilata 
l'anno, «per restituire dignità 
alla professione», professione 
in crisi, dicono gli esperti, ma 
mai come in questi anni segui¬ 
ta con profusione di mezzi dal¬ 
le Tv e dalla stampa non spe¬ 
cializzata. 

Gianfranco Ferro, per la pre¬ 
stigiosa casa Dior, si 0 ispiralo 


alla ricchezza dei tessuti della 
Venezia dei Dogi, Rossi, ori e 
broccati per gli abili più ele¬ 
ganti, redingote, collari candi¬ 
di, jabot di cuoio nero. Ma an¬ 
che. con spirito di contrasto, ri¬ 
gore e austentà nei grigi, nei ci¬ 
pria di abiti e tailleurscon pan¬ 
taloni che ricordano gli anni 
50 pre-miracolo economico. 
Venezia ha ispirato anche la 
scenografia nella quale sono 
state accolte le importanti 
ospiti della casa di mode più 
celebre nel mondo. Nuvole mi¬ 
nacciose come in un cielo di 
Tìepolo facevano da fondale 
al defilé. 

La modella ideale di Scher- 
rcr é la biondissima figlia che 
ha sfilato con gli abiti più signi¬ 
ficativi della collezione. Anche 
qui nero, abili lunghi e austeri, 
arricchiti e ammorbiditi da 
scialli e discreti ornamenti di 
merletto c nastri. 
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Borsa 

Ancora giù 
Mib 780 
(- 22 % 
dal 2-l-’92) 



Lira 

In forte 
ripresa 
Il marco 
a 756,06 



Dollaro 

Stabile 
sui mercati 
In Italia 
1124,22 



ECONOMIA & LAVORO 


La seduta ha chiuso con un calo del 2,13% 
Si è stabilito il nuovo minimo deiranno 
Da gennaio la flessione è stata del 22% 
Prevale la sfiducia, spariti i compratori 


Il presidente degli agenti di cambio Ventura 
«Quanto sta accadendo non rappresenta 
che restremo stato di disagio politico, 
economico, finanziario e industriale» 


Piazza Affari rotola sempre più giù 

«Non c’è un problema Borsa, c’è un problema Italia» 



In un clima di generale sfiducia e in assenza di com¬ 
pratori la Borsa continua a rotolare sempre più giù: 
ieri ha perso un altro 2,13% fissando un nuovo mini¬ 
mo-record. Dall’inizio dell'anno la flessione è stata 
del 22%. Colpiti tutti i valori guida. E intanto il presi¬ 
dente del comitato direttivo degli agenti di cambio, 
Attilio Ventura, accusa: «Non c'è un problema Bor¬ 
sa, ma un problema paese». 


MICHELI URBANO 


tm MILANO Dall’inizio del¬ 
l'anno ò come se un'azienda 
avesse perso quasi un quinto 
del suo valore. Una lento c 
inarrestabile precipitare pun¬ 
tualmente registrato nel gran¬ 
de specchio della Borsa. Ma è 
proprio cosi? O ò un altro se¬ 
gno della crisi che sta vivendo 
piazza Affari? Alla domanda 
tia risposto ieri il presidente 
del comitato direttivo degli 
agenti di cambio milanesi. «La 
verità è che non c'è un proble¬ 
ma di Borsa, ma un problema 
Paese. La Borsa non rappre¬ 
senta che l'estremo stato di di¬ 
sagio politico, economico, 


monetario, finanziario c indu¬ 
striale del Paese e quindi (a 
parte del contesto complessi¬ 
vo». 

In un quadro dipinto solo 
col nero del pessimismo. Piaz¬ 
za Affari continua nella sua 
rincorsa al record negativo Ieri 
al termine della seduta l'indice 
Mib ha registrato l'ennesimo ri¬ 
basso. Un 2,13% in meno che 
porta la Borsa al nuovo mini¬ 
mo dell'anno: il dodicesimo 
nel solo mese di luglio. Com¬ 
plessivamente da gennaio ha 
già perso il 22%. E nessuno è 
ottimista. Anzi. Anche perchè 
tutti gli indicatori segnalano 


solo una fuga generalizzata. 
Dall'estero, nonostante qual¬ 
che timidissimo ordine, conti¬ 
nua a soffiare il vento della sfi¬ 
ducia. Evidentemente, nono¬ 
stante tutto • a partire dal dop¬ 
pio aumento del tasso di scon¬ 
to - sui mercati stranieri si con¬ 
tinua a scommettere sulla 
svalutazione della lira. Quanto 
al mercato interno si è vicini al- 
l'encefalogramma piatto con 
scambi limitatissimi che ieri si 
sono aggirati sui 70-80 miliar¬ 
di. 

Uno scenario che si caratte¬ 
rizza significativamente so¬ 
prattutto per la mancanza dì 
compratori, E chi sperava nel 
week-end è andato ancora 
una volta deluso: tra sabato e 
domenica non sono arrivate 
dal governo novità che si po¬ 
tessero tradurre in una iniezio¬ 
ne di fiducia. E cosi è stata su¬ 
bito flessione. Già all'inizio 
della seduta. Gli investiton 
hanno cominciato a vendere e 
la Borsa a calare. Con pochis¬ 
sime eccezioni (la performan¬ 
ce migliore è sicuramente 
quella dell'Ansaldo trasporti 
con un + 8,64%) a pagare la 


nuova flessione sono stati un 
po' tutti. Sia i titoli a bassa ca¬ 
pitalizzazione, sla valori guida 
come le Mediobanca (- 
4.02%), le Fiat (-3,21%), le Oli¬ 
vetti (-4.81%). Non c’è stato 
niente da fare. Piazza Affari ha 
ripreso a rotolare inesorabil¬ 
mente verso il nuovo minimo 
'92 (il trentesimo dall'inizio 
dell'anno) a testimonianza 
che non erano servite a nulla 
nè le promesse del ministro 
delle finanze Giovanni Goria 
che la settimana scorsa aveva 
chiesto tempo per un'esame 
■non affrettalo» della normati¬ 
va sul capitai gain, nè le voci su 
molto presunti incentivi che il 
governo starebbe studiando 
per dare ossigeno ad una Bor¬ 
sa vicina al coma. Interventi 
che peraltro vengono giudicati 
ormai insufficienti e tardivi dal¬ 
la stragrande maggioranza de¬ 
gli operatori. Ieri pomeriggio 
da Bruxelles Goria ha rinnova¬ 
to l’intenzione di varare una 
revisione del sistema di tassa¬ 
zione delle rendite finanziarie, 
Si vedrà già questa mattina co¬ 
me le giudicherà la piazza Af¬ 
fari. 


Il crollo dei big 

Fiat 

-3.21 

Fiatpriv. 

-5.0 

Gemina 

-4.73 

Iti priv. 

-4.13 

Prematln 

-4.70 

Grassetto 

-1.28 

Cir 

-3.86 

Olivetti 

-4.81 

Sai 

-4.34 

Generali 

-2.48 

Fondiaria 

-6.07 

Ras 

-2.14 

Pirelli e c 

-2.70 

Pirelli spa 

-3.27 

Montedlson 

-2.85 

Ferfin 

-2.92 

Stet 

-2.49 

Banco Roma 

-1.91 

Comit 

-2.58 

Mediobanca 

-4.02 

Ambroveneto 

-5.49 

Italcable 

-2.89 

Cementir 

-2.16 

Alenla 

-3.38 


Intervista a ETTORE FUMAGALLI 

«Il nostro paese è a rischio, 
sono i numeri a dirlo» 

Attraverso la Borsa il mercato lancia un segnale di 
malessere profondo e di paura. La diagnosi è di Et¬ 
tore Fumagalli, già presidente degli agenti di cam¬ 
bio milanesi nonché ex presidente della Borsa. 

«Domina la sfiducia sia in Italia che all’estero». Co¬ 
me risolvere il problema? «Prima bisogna riuscire a 
capire cosa vuol fare il governo». «Il nostro è un 
paese a rischio: sono i numeri a dirlo». 



MILANO. Ettore Fumagal¬ 
li. ha 55 anni e da 32 opera in 
piazza Affari. Presidente della 
Sim Banco di Napoli-Fuma- 
galli-Soldan, è stato presiden¬ 
te del Comitato direttivo degli 
agenti di cambio milanesi, 
presidente della Borsa di Mila¬ 
no e, contemporaneamente, 
numero uno Federazione del¬ 


le Borse europee. 

Qual è 11 male oscuro che 
sta divorando la Borsa? 

La verità è che il mercato lan¬ 
cia due segnali, tutti e due 
molto delicati. Il primo è ge¬ 
nerale e riguarda il timore per 
i conti dello Stato. Soprattutto 
per quanto riguarda la parte 


residua della manovra econo¬ 
mica. La domanda è: dove 
verranno pescati gli ottanta¬ 
mila miliardi di cui si parla? Il 
secondo è un messaggio che 
parte da due fronti diversi ma 
colpisce lo stesso bersaglio. 
Da un lato gli operatori italiani 
che mostrano disaffezione e 
paura, dall'altro gli stranieri 
che scommettono ancora sul¬ 
la svalutazione della lira e si 
muovono in sintonia con la 
parola d'ordine »mcglio ven¬ 
dere oggi che domani». 

Il minimo comune denomi¬ 
natore sarebbe la sfiducia. 

È cosi? 

SI, è sempre la paura che 
spinge qualcuno a liquidare 
un pacchetto di titoli. All'origi¬ 
ne c'è un malessere profondo. 
E la Borsa lo segnala. Sono 


stato per qualche giorno all'e¬ 
stero. Ma i miei collaboratori 
me lo confermano: nell'ultima 
settimana gli operatori stra¬ 
nieri non hanno comprato 
niente. 

La Borsa dall'Inizio dell'an¬ 
no ha perso 11 22%. Ma dav¬ 
vero piazza Affari riflette lo 
stato di salute delle azien¬ 
de? 

Scoprire che alcuni titoli val¬ 
gono meno di un un terzo del 
patrimonio netto dell'azienda 
presenta aspetti di assurdità. Il 
fatto è che la Borsa rappresen¬ 
ta il rischio d'impresa in ma¬ 
niera patologica, insensata. 
Vuol forse dire che si è crea¬ 
ta una frattura tra la Borsa e 
l'economia reale? 

Cos'è un'impresa? È l'insieme 


di capitali e beni per operare 
un utile. Bene, se la Borsa 
continua a calare cosa signifi¬ 
ca? Che gli operatori conside¬ 
rano questa una fase in cui è 
più facile produrre perdite 
che profitti. D’altra parte che 
in Italia ci siano dei rischi so¬ 
no i numeri a dirlo, Perchè i 
tassi sono cosi alti? Negli Stati 


Uniti sono molto più bassi e 
inlatti nessuno vede nel dolla¬ 
ro un rischio. Sono compieta- 
mente d'accordo su chi dice 
che non esiste un problema 
Borsa, che c'è, invece, il pro¬ 
blema Paese. 

La domanda è scontata ma 
d'obbllgo: che cosa si può 
fare? 


No, la domanda vera da fare è 
un'altra: quando comperare? 

Va bene, quando compera¬ 
re? 

Il governo si trova in mano 
quattro deleghe. Bene, quan¬ 
do si riuscirà a capire che co¬ 
sa vuol fame, se il mercato in- 
travederà nelle scelte dei se¬ 
gnali di cambiamento, allora 
quel momento sarà ventilo. 

Ma cosa dovrebbe fare 
Amato per convincere 11 
mercato ad aver fiducia? 
Piantarla per sempre con la 
storia di cinque milioni di 
pensioni di invalidità, ad 
esempio. 

Sarebbe pur sempre troppo 

poco... 

lnsomma, il governo dovreb¬ 
be investire forte solo in due 
settori: sulla scuola, perchè si¬ 
gnifica il futuro dei nostri figli; 
sulla sanità, perchè la salute 
significa tutti noi. Tutto il resto 
non deve riguardare lo Stato. 
A cominciare dall'industria 
che serve solo a finanziare i 
politici. Chiaro? 

UMi.Ur. 



I pensionati 
a Montecitorio 
contro 
ia manovra 


Protesta dei pensionati dì CgiI, Cisl ed Ui) questa mattina da¬ 
vanti a Montecitorio contro le misure della manovra econo¬ 
mica previste per la previdenza. I sindacati chiedono "l'a¬ 
brogazione o la profonda modifica del comma 2 dell'alt 2 
del decretane del governo, perché mette in discussione i di¬ 
ritti acquisti del pensionati per quanto riguarda la scala mo¬ 
bile sulle pensioni. Quello che sembra essere sfuggito al go¬ 
verno. alle forze politiche e ad una parte del movimento sin¬ 
dacale - rilevato una nota - è che in questo caso non si tratta 
affatto di riportare le pensioni entro un tetto prefissato ma di 
un vero e proprio taglio del loro valore reale». 


Positivi 

i primi sei mesi 
del ’92 
per il S. Paolo 


Semestre in crescita per il 
San Paolo di Tonno. È tutto 
al positivo infatti il conto 
economico dell'istituto ban¬ 
cario al 30 giugno '92. La 
raccolta da clientela ha sfio¬ 
rato ì 48.000 miliardi, con 
una crescita su base annua 
attestata su livelli prossimi al 17%. Se sì considera anche l’o¬ 
peratività nel comparto dei crediti speciali, la raccolta rag¬ 
giunge i 65.000 miliardi. »II rafforzamento del placing power 
della banca sul mercato domestico - spiega una nota - è di¬ 
mostrato dal fatto che la sola raccolta ordinana da clientela 
residente ha toccato i 30.000 miliardi e che la dinamica di 
tale aggregato è stata superiore di circa 4 punti a quella con¬ 
seguita dal sistema». Sul fronte degli impieghi a clientela, la 
banca gestisce ormai un portafoglio crediti superiore ai 
40.000 miliardi cui si aggiungono gli oltre 20.000 miliardi di 
finanziamenti fondian ed agrari. 


Olivetti 
acquisterà 
sistema 
operativo ibm 


La Olivetti e la lbm hanno 
concluso un accordo in ba¬ 
se al quale la Olivetti acqui¬ 
sterà dairibm il sistema ope¬ 
rativo «OS/2 2.0*, i relativi 
servizi estesi e i programmi 
di gestione delle reti di co- 
^** municazione per rivenderli 
ai propri clienti di personal computer. L'accordo prevede 
l’acquisto di 20 mila esemplari del sistema operativo l'anno, 
riguarda l’Europa e potrà essere esteso a tutto il mondo. 


Torresani 

nuovo 

S onsabile 
i Seat 


Paolo Torresani è il nuovo 
responsabile della Seal, la 
divisione Stet per i setfon in¬ 
dustriali, commerciali ed 
ediloriali. Torrcsar.i, che 
proviene dall'Anta Servizi e 
Immobili della Sìp, è stato 
nominato dal Comitato Ese¬ 
cutivo Slet (gruppo Iri) e sostituisce Tommaso Rea, passato 
alla presidenza della A&T. Torresanl, la cui nomina è siala 
decisa lo scorso 26 giugno, in passato ha ricoperto impor¬ 
tanti incarichi nell'ambito del gruppo Iri (è slato fra l'altro 
Capo Ufficio Stampa Rai e direttore delle Relazioni Esterne 
Stet). La Seat, in particolare, si occupa nella Stet dei proble¬ 
mi dell’industria, del commercio, dell'editona e del settore 
pubblicitano, e anche del mercato della telematica applica¬ 
ta ai servizi e del marketing. 


Svizzera 
Profitti record 
con il «telefono 
erotico» 


La società svizzera dei tele- 
foniha guadatalo 35 milio¬ 
ni di franchi (21 miliardi di 
lire) con il telefono erotico, 
tuttora in fase sperimentale: 
lo riferisce la Tribune de Ce- 
neve. Ogni minulo di conver- 
“ saz j onc cos ta l'equivalente 
di 2.500 lire, e alla società dei telefoni finisce un quarto di 
questo ammontare: dall'ottobre dello scorso anno la linea 
rosa, che oltre a propone colloqui confidenziali con signon- 
nc specializzate è in grado di mettere in comunicazione fra 
loro i diversi utenti e fornisce un -consultoria telefonico 
Aids» e un "fermo posta» del cuore, ha fatto registrare 14 mi¬ 
lioni 400 mila minuti di conversazione. 


Alta velocità 
Le Fs provano 
una locomotiva 
della Siemens 


Le Ferrovie italiane tornano 
a guardare verso la Germa¬ 
nia. Da ieri e per quattro set¬ 
timane i tecnici e i macchini¬ 
sti delle Fs proveranno la lo¬ 
comotiva tedesca ad alta ve¬ 
locità «S252» (Eurolok), prò* 
dotta dalla Siemens (parte 
elettronica) e dalla Kraus Maffei di Monaco (parte meccani¬ 
ca) e già in funzione sulla rete spagnola. Le due aziende in 
Italia, come informa una nota, operano insieme alla Jtin del 
gruppo Italimprese tramite il consorzio Eutraco, fornitore di 
materiale rotabile delle Fs. La locomotiva verrà messa alla 
prova sulla tratta Firenze-Roma trainando carrozze passeg¬ 
geri e su quella Bolzano-Brennero in versione merci. La Sie¬ 
mens «S252» è una locomotiva «bitensionc», in grado quindi 
di funzionare con due diverse tensioni di alimentazione e 
per questo particolarmente indicata per la futura rete italia¬ 
na, visto che i tracciati ad alta velocità avranno una diversa 
tensione rispetto a quelli tradizionali. 


FRANCO DRIZZO 


Cari... crediti d’imposta 

I rimborsi a suon di Bot 
costeranno allo Stato 
850 miliardi solo nel ’93 


Le economie in recessione o a ripresa debole non reagiscono agli stimoli monetari. Il Giappone ci riprova con tassi più bassi 
Un circolo vizioso: prezzi bassi, caduta della produzione, credito scarso, disoccupazione. Il nuovo nemico è la deflazione 


Alti tassi, tanti investitori. E la lira si riprende 


ROMA. L'emissione di ti¬ 
toli di Stato quale rimborso dei 
crediti di imposta superiori a 
100 milioni, costerà allo Slato 
853 miliardi per ì solì Interessi 
da corrispondere nel '93. La 
stima è contenuta nella rela¬ 
zione di accompagnamento al 
decreto legge approvato dal 
Consiglio dei ministri di vener¬ 
dì scorso, che reitera alcune 
misure in campo tributario e fi¬ 
nanziario. fra cui l'estinzione 
del crediti di imposta e la sop¬ 
pressione della ritenuta sugli 
interessi sui conti interbancari. 
Il provvedimento, pubblicato 
sulla Gazzella Ufficiale del 25 
luglio diffusa ieri, sblocca 
7.750 situazioni di credito rela¬ 
tive a rimborsi Irpeg ed llor di 
persone giuridiche, per un im¬ 
porto complessivo di 8.100 mi¬ 
liardi. La cifra di 7,500 miliardi 
accantonata nell'ultima legge 
finanziaria appare però suffi¬ 


ciente se si tiene conto, rileva 
la relazione tecnica, che una 
parte dei contribuenti opterà 
per la compensazione di que¬ 
sti crediti in sede di rivalutazio¬ 
ne obbligatoria degli immobili 
per la quale è stato stimato un 
importo complessivo di 1,500 
miliardi. 

Quanto all'applicazione 
delle procedure automatizzate 
di rimborso dei crediti di impo¬ 
sta inferiori ai 100 milioni, il 
nuovo meccanismo riguarda 
59.000 rimborsi Iva per un im¬ 
porto di 526 miliardi, circa 3 
milioni di rimborsi Irpel ed llor 
di persone fisiche (882 miliar¬ 
di) ed infine 195,500 rimborsi 
Irpeg ed Mordi persone giuridi¬ 
che (1.890 miliardi). Quanto 
all'abolizione della ritenuta su¬ 
gli interessi dei conti interban- 
can. la misura costerà allo Sta¬ 
to 719 miliardi nel '93 e 200 
nell'anno successivo. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBKNI 


WM ROMA. Improvvisamente, 
il tono del mercato cambia. 
Come d'incanto. Fino all’al- 
troleri ì colpi della speculazio¬ 
ne mordevano le reti stese dal¬ 
la Banca d’Italia c Invece ades¬ 
so gli operatori che trafficano 
nella compravendita delle mo¬ 
nete si accorgono che in fondo 
acquistare lire è molto conve¬ 
niente visto il livello del rendi¬ 
mento. Non c'è da stupirsi: da 
una parte, il giudizio intema¬ 
zionale tiene conto del fatto 
che Bankitalia ha ancora mol¬ 
te cartucce da utilizzare, dal¬ 
l'altra parte l'estrema mobilità 
degli investimenti permette di 
salvarsi in tempo prima del pa¬ 
tatrac. Le parole deU'analista 
della Lombard Street Research 
della City londinese, Gabriel 
Stein, sono chiarissime: "L’In¬ 
vestimento sulla lira è una tipi¬ 


ca situazione dì vinci o vinci 
grazie a due fattori stabilizzan¬ 
ti: un rendìmenlo reale relati¬ 
vamente alto e la grande facili¬ 
tà di muoversi su altre monete 
all'insorgenza di nuovi pericoli 
di svalutazione». Funziona 
quando non sono in azione si¬ 
multaneamente mani specula¬ 
tive. Funziona quando non è 
giunta a maturazione l’aspetta- 
tiva di immediata svalutazione. 
Per due mesi i ribassisti hanno 
saggialo il fronte della lira ed è 
stato in ultima istanza l'inter¬ 
vento concertato per fermare il 
crollo del dollaro ad aver quasi 
azzerato l'aspettativa di rialli- 
neamcnlo dovuto ad un atto 
unilaterale dell'Italia nello 
Sme. Più che per virtù di Ama¬ 
to, la lira ha tirato il fiato grazie 
all'impasse in cui si trova il bi¬ 
glietto verde. E cosi in apertura 


di settimana ha potuto quotare 
1124,35 contro 1128,8 sul dol¬ 
laro e 755,98 contro 758,7 sul 
marco, Bankitalia continua a 
sfruttare tutte le occasioni del 
mercato e continua ad allarga¬ 
re I cordoni della borsa con 
un'operazione -pronti contro 
termine» di 8mila miliardi al di 
sotto del 17%. La City, fino alla 
scorsa settimana al centro del¬ 
la manovra ribassista contro la 
lira, cambia giudizio? Può dar¬ 
si, ma proprio nella City le ban¬ 
che intemazionali fanno sape¬ 
re quanto l’Italia sia da consi¬ 
derare sempre un paese a ri¬ 
schio dopo che il governo ha 
deciso di congelare il debito 
estero dell'Efim, Gli affari sulle 
monete non si incrociano con 
gli affari sui prestiti, ma dalle 
merchant bank scottate non ar¬ 
riverà certo una mano in caso 
d ì nuove tensioni speculative. 

È durata lo spazio di mezza 


mattina l'impennata del dolla¬ 
ro sull'onda dell'emergenza 
irakena. Ma ieri sui mercati si è 
presentata in forze la Banca 
de) Giappone per sostenere 
uno yen traballarne dopo il ta¬ 
glio di mezzo punto del tasso 
di sconto (ora al 3,25%). È sta¬ 
to il solito taglio annuncialo, la 
quinta riduzione consecutiva 
del tasso ufficiale di sconto da 
quando, due anni fa, aveva 
raggiunto quota 6%. Sempre 
per stimolare un'economia 
che non marcia più veloce¬ 
mente come negli ultimi quat¬ 
tro anni, per far risorgere i corsi 
dei titoli in una Borsa che si ap¬ 
piattisce ormai da troppo tem¬ 
po sotto lo zero. La ricetta mo¬ 
netaria lascia il tempo che tro¬ 
va anche in Giappone. II pac¬ 
chetto fiscale e di investimenti 
per ridare vigore alla domanda 
interna arriverà a metàsettem- 
bre e il ribasso del tasso di 


scorno ha lasciato inalterati i 
neri umori della Borsa. Banche 
e Imprese continuano a non 
ascoltare i suggerimenti del 
governo. Nè il mezzo punto 
percentuale di ribasso nè la vit¬ 
toria dei liberaldemocratici 
hanno convinto i mercati. La 
Borsa di Tokyo ha chiuso a - 
0,81%, la banca centrale ha 
dovuto vendere dollari contro 
yen per risollevare le sorti della 
moneta. Le aziende giappone¬ 
se continuano a raschiare il 
fondo delle scorte invece di in¬ 
vestire e produrre di più, men¬ 
tre il governo sceglie la via del¬ 
l'aumento dei consumi attra¬ 
verso la riduzione dell'orario 
annuale di lavoro (la vera no¬ 
vità del modello giapponese 
anni '90). Cosi l'andamenlo 
del settore industriale è il peg¬ 
giore da quasi vent’anni. La vit¬ 
toria dei liberaldemocratici 
non riesce a nascondere che si 


sta rompendo il patto che ha 
legato fin qui gli attori del pote¬ 
re finanziario e commerciale: il 
governo attraverso il Miti, il si¬ 
stema bancario, il sistema del¬ 
le imprese. Perdono influenza i 
governi e perdono influenza le 
tradizionali manovre correttive 
nel mezzo di un lungo ciclo re¬ 
cessivo. Qui sta 11 problema dei 
problemi delle economie occi¬ 
dentali. Secondo The Econo- 
misi il vero problema non è la 
recessione in se quanto l'effet¬ 
to della sbornia inflazionistica 
degli anni Ottanta. É la fine del 
ciclo dell'Inflazione (una tren¬ 
tina d anni) che sta provocan¬ 
do disoccupati, sfiducia di im¬ 
prese e famiglie, scarsità di ri¬ 
sparmio. Il problema è che 
l'inflazione alta non è la preoc¬ 
cupazione centrale di due del¬ 
le tre maggiori economie del 
pianeta: Usa e Giappone. Lo è 
solo per l’Europa. Ma neppure 


da Usa e Giappone nasce la ri¬ 
presa. Se II basso costo del ca¬ 
pitale a breve non raggiunge i 
risultati previsti dai manuali di 
economìa è perchè il calo del¬ 
l'Inflazione è in parte un deri¬ 
vato della stessa recessione. E 
in ogni caso, i tassi a lungo di¬ 
mostrano che la ripresa dell'in¬ 
flazione può essere dietro l'an¬ 
golo. Molli economisti comin¬ 
ciano a pensare che la vera 
malattia dell'occidente si chia¬ 
mi deflazione. Per la prima vol¬ 
ta dagli anni Trenta, le econo¬ 
mie dei maggiori paesi indu¬ 
strializzati si troverebbero alle 
soglie di un ciclo caratterizzato 
da prezzi bassi (azioni, valori 
immobiliari, materie prime), 
un declino dell'attività produt¬ 
tiva. drastica diminuzione del 
credito, disoccupazione di 
massa (30 milioni nel'Ocse 
più venti milioni in Est Europa 
eCsi). 
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La discussione al Comitato direttivo Cgil 
sulla clamorosa intervista a «La Stampa» 
Trentin rifiuta provvedimenti disciplinari 
ma sollecita chiarimenti e una «censura» 


Bertinotti: «Non rimarrei in un sindacato 
fatto di corruttori, volevo denunciare però 
il rischio di un sindacato-istituzione 
e di una mentalità che porta alla corruzione» 


ietten 


Bertinotti: non abiuro, ma mi spiego 


«Non mi pento per quello intervista, ma non volevo 
accusare la Cgil di essere una banda di corrotti, vo¬ 
levo soiievare il rischio di un sindacato che diventa 
istituzione, un ceto distante dai lavoratori», Bertinotti 
risponde così al duro invito di chiarimento rivoltogli 
da Trentin. Bertinotti verrà censurato, ma non espul¬ 
so. Del Turco: «Le cose che ha detto oggi non avreb¬ 
bero sollecitato una intervista clamorosa». 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. Bertinotti abiura o 
non abiura? L'interrogativo 
corre nei corridoi della Cgil, 
accanto alla sala dove si svol¬ 
ge, a porte ermeticamente 
chiuse, la discussione del Co¬ 
mitato Direttivo del principale 
sindacato italiano. Lo stesso 
Fausto Bertinotti, proprio una 
settimana fa. sul quotidiano La 
Stampa, in una pagina interna, 
dopo le drammatiche crona¬ 
che del massacro di Palermo, 
aveva travasato le sue idee sul 
sindacato e la questione mora¬ 
le, con un ardito parallelo tra 
le vicende di Tangentopoli e le 
vicende del sindacato stesso. 
Quest’ultimo veniva paragona¬ 
to al sindacato presente nel 
comuniSmo reale»: «Esatta¬ 
mente come a Mosca ai tempi 
di Breznev». Il tutto era sovra¬ 
stato da un titolo: "Anche il sin¬ 
dacato è pieno d i corrotti». L'u¬ 
scita dell'intervista aveva fatto 
imbestialire molti, mentre altri 
avevano espresso solidarietà al 
dingente della Cgil. Tra questi 
ultimi Sergio Garavini, leader 
di Rifondazione Comunista, 
rna anche studiosi come Luigi 
Manconi (sempre su La Siam- 


Scuola 

Entro il ’94 
in pensione 
in 23mila 


wm ROMA Nei prossimi tre 
anni ci sarà un record di pen¬ 
sionamenti nella scuola, per 
raggiunti limiti d'età tasteran¬ 
no il lavoro 23.645 insegnanti 
su un totale di 796.301 ; in pra¬ 
tica. tre professori ogni 100. 
Più della metà, 11.975, an¬ 
dranno in pensione entro il 
'92. Secondo un'indagine del¬ 
la ragioneria generale dello 
Stato, il primo posto, in valore 
assoluto, spetta ai maestri del¬ 
le elementari che se ne an¬ 
dranno in 8.280, seguiti dai 
professori di scuola media 
(6.425) e da quelli delle scuo¬ 
le superiori, (5.586). Ultimi in 
graduatoria sono i maestri 
delle materna che andranno 
in pensione in 1.399 su 
73.839. Buone prospettive si 
aprono agli «aspiranti presidi», 
in tre anni si libereranno 1.674 
posti su un totale di 14.142, il 
che vuol dire che 12 presidi 
(o equiparati) su 100 saranno 
messi a riposo. È anche eleva¬ 
ta la percentuale (quasi 6 
ogni 100) dei pensionandi tra 
i professori di accademie e 
conservatori: 281 persone su 
5545 in servizio. 


pa). Altri, come Giorgio Ghez- 
zi, deputato del Pds, avevano 
cercato di intesscre (dalle co¬ 
lonne de II Manifesto) un ra¬ 
gionamento più pacato su 
quelli che sono i problemi reali 
del sindacato in questo cam¬ 
po. Problemi del resto sollevati 
con grande vigore dallo stesso 
segretario generale della Cgil 
Bruno Trentin, in un assem¬ 
blea pubblica al teatro Nuovo 
di Milano, proprio pochi giorni 
dopo lo scoppio dello scanda¬ 
lo di «Tangentopoli». Problemi 
discussi del resto in un altra 
riunione del Comitato Direttivo 
della Cgil, tenutasi ad Anccia 
lo scorso 18 maggio. La rela¬ 
zione di Paolo Lucchesi aveva 
allora elencato dettagliate pro¬ 
poste, frutto di un lavoro fatto 
da una apposita commissione 
e discusse poi nei sindacati di 
categoria, nelle Camere del 
Lavoro. 

E la riunione di ieri ripartiva 
proprio da quelle proposte. 
Guglielmo Epifani, in un in¬ 
contro con i giornalisti, le riepi¬ 
loga. Esse riguardano, ad 
esempio, le scelte di criteri di 
finanziamento «prevalente- 


Fiat Chivasso 

A spasso 
i 160 addetti 
alle mense 


■i TORINO. Con la chiusu¬ 
ra dello stabilimento Lancia 
di Chivasso anche 160 lavo¬ 
ratori delle mense e imprese 
dì pulizia il 31 luglio prossi¬ 
mo rimarranno senza lavoro. 

Ma mentre per molti di¬ 
pendenti dello stabilimento è 
previsto un programma di 
rientro scaglionato in fabbri¬ 
ca (1.300 operai potranno 
lavorare nei prossimi mesi al 
costituendo consorzio di im¬ 
prese che sorgerà a Chivas¬ 
so) per gli addetti alle mense 
e alle imprese di pulizia non 
sono previste soluzioni. 

Proprio per discutere il 
problema, l'assessore regio¬ 
nale al Lavoro, Giuseppe 
Cerchio, incontrerà oggi a 
Roma, a Palazzo Chigi, il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del consiglio, Fabio Fabbri. 
Nel corso del!'incontro cer¬ 
chio intende propone a Fab¬ 
bri e al governo «la necessità 
di una trattativa a livello na¬ 
zionale - ha preannunciato • 
per concludere un accordo 
di programma sull'auto». 



Bruno Trentin 


mente volontario», I «distacchi» 
di donne e uomini dal lavoro 
per svolgere attività sindacali 
sono considerati strumenti uti¬ 
li: le finalità di questi «distac¬ 
chi» dovranno però essere ri¬ 
condotti sempre a finalità pre¬ 
scritte da leggi e regolamenti. 
C'è poi il problema dei «distac¬ 
chi pubblici retribuiti dallo Sta¬ 
to». e qui la Cgil propone, in¬ 
tanto, di realizzare una ana¬ 
grafe. visto che non si sa nem¬ 
meno quanti siano. Epifani ac- 


Fausto Bertinotti 


cenna poi al capitolo delle 
«quote,di servizio», soldi versati 
dai lavoratori ai sindacati, in 
occasione dei rinnovi contrat¬ 
tuali, quasi sempre attraverso 
la vendita degli opuscoli con il 
testo dei contratti stessi. C’è 
una trattenuta automatica dal¬ 
le buste paga che però il lavo¬ 
ratore può disdettare. l«u Cgil 
non trova scandaloso questo 
fatto. Più delicato il discorso 
sulle quote di servizio legale, 
ad esempio, a fondi di previ¬ 


denza e di assistenza. Li «dele¬ 
ga* preventiva ai lavoratori do¬ 
vrà essere, in questi casi, espli¬ 
citamente richiesta dal sinda¬ 
cato. Sono tutti punti (come 
quelli delle sponsorizzazioni) 
di una impresa di nnnovumen- 
to, di nutoriforma della Cgil. 

Sono punti sollevati anche 
da Bertinotti in quella sua fa¬ 
mosa intervista Ma perché ha 
sollevato un tale vespaio 7 Li ri¬ 
sposta a questa domanda vie¬ 
ne da Bruno Trentin che parla 


a nome della maggioranza 
della segretcna della Cgil (lutti 
esclu.so Bertinotti). Quella cla¬ 
morosa intervista, con quel ti¬ 
tolo, è considerata da Trentin 
(riepilogalo da Epifani ad uso 
dei giornalisti) sbagliata nel 
merito e inopportuna nei tem¬ 
pi e nelle forme. Bertinotti, in¬ 
fatti. viene accusato di non 
aver mai fatto vivere una sua 
particolare posizione diversa 
in tutta la discussione aperta 
dalla Cgil sul progetto di auto¬ 
riforma. Non lo ha fatto nem¬ 
meno al Congresso. Ma la cosa 
più grave, secondo Trentin, è 
rappresentata dal fatto che 
Bertinotti dava della Cgil l'im¬ 
magine falsa di una organizza¬ 
zione fatta di sindacalisti arric¬ 
chiti e corrotti, una organizza¬ 
zione irriformabile. E questo 
proprio mentre la Cgil era im¬ 
pegnata ad isolare anche alcu¬ 
ni casi di illecito individuale, a 
denunciare alla magistratura, 
ad espellere i corrotti, a rinno¬ 
vare tutti i gruppi dirigenti (a 
Fiumicino, nella Funzione 
pubblica in Campania), a for¬ 
mare una commissione d’in¬ 
chiesta per il caso della Nova- 
color (con la presenza dello 
stesso Bertinotti e con conclu¬ 
sioni opposte a quelle espres¬ 
se da Bertinotti). Che fare ora? 
Trentin respinge l’idea di prov¬ 
vedimenti disciplinari nei con¬ 
fronti di Bertinotti. Vuol sapere 
però se Bertinotti non ritiene 
possibile, sulla base anche 
delle reazioni che ci sono state 
a quella intervista, un ripensa¬ 
mento, un chiarimento. Tren¬ 
tin chiede comunque che il 
Comitato direttivo, nella gior¬ 


nata di oggi, approvi un ordine 
del giorno, non tanto per pren¬ 
dere le distanze da un opinio¬ 
ne politica legittima, (il sinda¬ 
cato che si fa Stato è più espo¬ 
sto alla corruzione), ma per 
condannare le accuse false 
contenute in quella intervista. 

La risposta di Bertinotti non 
si fa attendere. Accetta l’invito 
di Trentin? «lo non mi pento, 
non faccio abiure» dice. Ma 
poi fa un impegnativo discorso 
politico culturale. «Constato - 
dice tra l’altro - una sempre 
maggiore accettazione nel sin¬ 
dacato di una cultura dell’im- 
presa, capitalistica, che fa pre¬ 
mio sugli interessi dei lavorato¬ 
ri. Considero questo atteggia¬ 
mento come un processo di 
formazione di un ceto politico 
che abbandona il concetto di 
militanza sindacale». So bene 
- aggiunge il segretario confe¬ 
derale - che la stragrande mag¬ 
gioranza dei sindacalisti della 
Cgil è onesta, altrimenti me ne 
sarei già andato, ma considero 
alcuni singoli casi di cui tutti 
siamo a conoscenza le spie di 
un cambiamento di mentali¬ 
tà». «Aves.se detto solo queste 
cose alla Stampa», commenta 
ironico Ottaviano Del Turco, 
«non sarebbero mai state tra¬ 
dotte in una intervista clamo¬ 
rosa». C'è poi chi da una inter¬ 
pretazione rasserenante. E Ma¬ 
rio Sai, vice Presidente del Co¬ 
mitato direttivo della Cgil e 
membro di «Essere sindacato», 
la stessa «area» di Bertinotti. 
«Trentin aveva chiesto un chia¬ 
rimento e questo c'è stato» Sa¬ 
rà davero cosi? 


Opinioni opposte sull’accordo tra sindacati locali e nazionali 

Vertenza Piaggio: due ore di sciopero 
e assemblèe dei lavoratori a Pontedera 


Oggi a Pondera due ore di sciopero e assemblee a 
fine turno per esaminare l'accordo sulla Piaggio fir¬ 
mato dai sindacati nazionali, che prevede 600 posti 
in più nella joint-venture con la Daihatsu, 420 nel¬ 
l'indotto e 70 per un incremento dei volumi della 
produzione. Per i sindacati e le istituzioni locali con¬ 
tinuano a non essere garantiti l'occupazione c il 
ruolo strategico dello stabilimento toscano. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA Quanto grande sia 
la rabbia e la delusione a Pon¬ 
tedera per la firma, da parte 
dei sindacati nazionali, dell'i¬ 
potesi di accordo sul piano di 
sviluppo della Piaggio, lo si ve¬ 
drà oggi nelle assemblee che 
vi saranno alla fine di ogni tur¬ 
no. Nelle due ore di sciopero 
proclamate dal consiglio di 
fabbrica i lavoratori dovranno 
dire la toro su un documento 
che però il loro dirigenti di fab¬ 
brica ritengono «msoddisfa- 
cente per quanto riguarda le 
garanzie per l'occupazione a 
Pontedera e il ruolo strategico 
dello stabilimento toscano». 

Con queste premesse è diffi- 
» Cile quindi che le assemblee di 


oggi dicano la parola «fine» a 
questa tormentata vicenda che 
ha visti prima una contrappo¬ 
sizione tra nord e sud e ora 
una radicale diversità di vedu¬ 
te tra sindacati nazionali e 
quelli locali. ! fatti sono noli. Il 
piano della Piaggio prevede ol¬ 
tre 500 miliardi di investimenti, 
di cui 319 finanziati dallo Sta¬ 
to, per la costruzione di quat¬ 
tro nuovi stabilimenti della 
Piaggio in Campania, a Nusco, 
Grottaminarda, Apice-Calvi e 
Benevento, e il trasferimento 
delle produzioni delle officine 
meccaniche dell’azienda dallo 
stabilimento toscano. L’accor¬ 
do di programma era stato già 
accolto negativamente a Pon¬ 


tedera. Tutta la città e le istitu¬ 
zioni locali si erano mobilitate 
contro la delibera. Il presiden¬ 
te della Regione Toscana, 
Vannino Chili, aveva trasferito 
a Pontedera la sede della giun¬ 
ta regionale. Una trattativa si 
era poi aperta tra l’azienda e i 
sindacati, conclusasi proprio 
venerdì pomeriggio dopo venti 
ore di discussione ininterrotta. 
I vertici nazionali di Fiom, Firn 
e Uilm, hanno firmato un do¬ 
cumento in cui la Piaggio pro¬ 
mette il mantenimento dei li¬ 
velli occupazionali a Pontede¬ 
ra, nonostante la perdi*a di cir¬ 
ca 1.100 posti di lavoro per il 
trasferimento delle officine 
meccaniche. Gli attuali livelli 
verrebbero garantiti, secondo 
l'accordo, da 600 posti deri¬ 
vanti dalla nuova produzione 
in joint-venture con la Daihat¬ 
su, 420 deriverebbero dallo svi¬ 
luppo di attività deU’indolto, 
garantite dalla Piaggio, e pro¬ 
venienti, almeno secondo in¬ 
discrezioni, da altre regioni del 
Nord, e da settanta posti recu¬ 
perati da incremento dei volu¬ 
mi. 

J sindacati nazionali hanno 


un’opinione nettamente diver¬ 
sa di quella che se ne ha a 
Pontedera. «L'accordo che ab¬ 
biamo siglato è un buon ac¬ 
cordo - commenta Elio Troili, 
della Fiom - Le garanzie ci so¬ 
no e noi chiederemo che il go¬ 
verno faccia da garante. Chie¬ 
diamo anche che lo stesso go¬ 
verno discuta con la città e le 
istituzioni strumenti e interven¬ 
ti per la ripresa della Valdera. 
Sarebbe però una tragedia - 
conclude Traili - se le assem¬ 
blee dei lavoratori dovessero 
votare c bocciare l’accordo. 
Non ci sarebbe più nessuno 
che potrebbe inserirsi tra 
azienda e governo». Tale giudi¬ 
zio nasce dal fatto che il piano 
industriale del gruppo Piaggio 
così definito fa registrare un 
saldo occupazionale positivo 
per l’Italia c una quota di inve¬ 
stimenti complessiva di 800 
miliardi di lire. Per Gianni Ita¬ 
lia, segretario della Fim-Cisl, 
garantisce i livelli occupazio¬ 
nali e nello stesso tempo man¬ 
tiene lo sviluppo delta Piaggio 
come azienda», mentre per il 
segretario nazionale della 
Uilm, Antonino Ragazzi, «l'in¬ 


tesa chiude positivamente una 
vicenda travagliata per i lavo¬ 
ratori di Pontedera e della Val¬ 
dera». Di tutt’altro tenore sono 
i commenti dei sindacati e del¬ 
le autorità locali. «Le garanzie 
che l'azienda ha presentato - 
hanno commentato - non so¬ 
no concrete. Non c’è nulla di 
sicuro e nessun investimento 
aggiuntivo è stalo formulato 
dall’azienda. Inoltre le stesse 
assemblee dei lavoratori ave¬ 
vano chiesto di non firmare al¬ 
cunché. Noi non vogliamo ina¬ 
sprire lo scontro con i "nazio¬ 
nali" ma ognuno ha le sue re¬ 
sponsabilità». E Pontedera tut¬ 
ta, la regione, i partiti sono con 
i sindacati locali. «Resistere¬ 
mo» annunciano. «Chiedere¬ 
mo di incontrare il governo - 
dichiara il sindaco Enrico Ros¬ 
si, che ieri ha incontrato il co¬ 
mitato delle istituzioni creato 
ad hoc per la vicenda Piaggio - 
per discutere dell'intera vicen¬ 
da e chiedere che la delibera 
sia rivista». La Piaggio intanto 
continua a minacciare una fu¬ 
ga oltre confine: «Se non ci do¬ 
vesse essere il ri finanziamento 
della legge 64/86 abbiamo al¬ 
tre ipotesi su cui muoverci». 


A rischio, oltre ai 36mila addetti del gruppo, anche i circa 34mila dell’indotto. Bloccati i crediti e le consegne dei fornitori 
Cgil-Cisl-Uil chiedono che il commissario sia dotato di mezzi finanziari. I dipendenti dell’ex ente minacciano lo sciopero 

Efìm, aliarne rosso per 70mila lavoratori 




L'Efim come la Federconsorei? li rischio c’ò. A 10 
giorni dal decreto di soppressione dell’ente, il Teso¬ 
ro non ha ancora dato al commissario liquidatore i 
mezzi finanziari per agire. Intanto le banche hanno 
chiuso i crediti e i fornitori le consegne, in forse gli 
stipendi di agosto. Allarme per i 36mila addetti del 
gruppo e per i 34mila dell’indotto. Le richieste dei 
sindacati. I dipendenti Efim minacciano lo sciopero. 


ALESSANDRO GALIANI 


Un reparto di uno stabilimento dell'Ansaldo 


M ROMA. AH'Efim il rischio 
di una Federconsorzi bis si fa 
sempre più concreto. Gli scrlc- 
chioliì dei giorni scorsi stanno 
trasformandosi in schianti: la 
situazione sta precipitando. Il 
decreto di soppressione del¬ 
l'ente, siglato dal ministro del¬ 
l'Industria, è entrato in vigore il 
18 luglio. Ieri è stato pubblica¬ 
to, sulla Gazzetta ufficiale, l'at¬ 
to di nomina del commissario 
liquidatore, Alberto Prodieri, 
un avvocato fiorentino che, co¬ 
me denunciano Cgil-Cisl-Uil, 
fin dal suo insediamento, pre¬ 


visto per oggi, si ritroverà con 
le mani legate. Il decreto go¬ 
vernativo. infatti, assegna 30 
giorni dì tempo al Tesoro, a 
partire dal 18 luglio, per mette¬ 
re Predierì in condizione di 
operare concretamente e cioè 
per dargli i mezzi finanziari ne- 
cessaji per (ar fronte alla situa¬ 
zione. «Questi tempi di attua¬ 
zione rischiano di diventare in¬ 
sopportabili» dice allarmato il 
segretario nazionale della Cgil, 
Sergio Cofferati. 

Intanto l'annuncio del bloc¬ 
co per due anni dei crediti ha 


scatenalo le banche, sia quelle 
nazionali sia quelle estere, la 
cui reazione è stata quella di 
tagliare all'Kfim i corrioni della 
borsa Anche molti fornitori 
hanno bloccato le consegne, 
con la conseguenza che alcu¬ 
ne aziende, in particolare l’A- 
lumix e la Breda, rischiano di 
fermarsi per mancanza di ma¬ 
terie prime. Per gli stipendi di 
luglio non dovrebbero esserci 
problemi (anche se alla sede 
centrale dell'Elim le busle pa¬ 
ga, solitamenie consegnate in 
anticipo nei mesi eslivi, non 
sono ancora arrivate). Ma per 
agosto certezze non ce ne so¬ 
no e la situazione potrebbe 
precipilarc. 

Insomma per i 36nula di¬ 
pendenti del gruppo si profila 
un'estate «caldissima». Ma non 
solo per loro, fi tutto l'indotto 
ad essere a rìschio, specie in¬ 
torno a Venezia c a La Spezia. 
«Sono almeno 70miia - dice 
Coiferati - i lavoraton diretti ed 
indiretti interessati». Ieri le se¬ 
greterie regionali di Cgil, Cisl e 


Uil delia Puglia, dove Ira Brin¬ 
disi e Bari operano circa 2mila 
dipendenti Ehm, denunciano il 
latto ette sono trascorsi dieci 
giorni senza che sia ancora 
stato emanato il decreto del 
ministro del Tesoro che auto¬ 
rizza il commissario liquidato¬ 
re a ricorrere ad anticipazioni 
bancarie. Allarmati anche i di¬ 
pendenti del gruppo che, in 
uria noia, dichiarano che «il 
decreto di soppressione dell'E- 
fim rischia di provocare danni 
di gran lunga più gravi nspetto 
ai problemi che il provvedi¬ 
mento stesso intende affronta¬ 
re». Inoltre il coordinamento 
dei dipendenti Elim mette in 
evidenza che nel decreto, di 
cui si chiedono numerose mo¬ 
difiche, «nulla si dice in rela¬ 
zione ai dipendenti dell'ente 
soppresso». F, minacciano 
«ogni forma di azione, anche a 
livello nazionale, a sostegno 
delle proprie rivendicazioni». 

L’Efim come la Federcosor- 
zi? «Sono molti i punti di somi¬ 
glianza, - dice Cofferali - da 


«Quel giudizio 
di Rodotà 
è vergognoso» 


■i Carodirettore 
Mj|l77mtà di domenica 
scorsa, in un servizio da 
Montecchio firmato da Jen- 
ner Meletti, leggo la seguen¬ 
te frase pronunciata da Ste¬ 
fano Rodotà: «11 documento 
di Macai uso e soci 7 Non mi 
pare una gran cosa. Proba¬ 
bilmente non se ne farà nul¬ 
la, ma è significativo, è la 
premessa di una diaspora. A 
poco a poco la componente 
riformista se ne andrà nel 
Psi». fi riferimento di Rodotà 
è al recente documento, 
«Per una sinistra di governo», 
firmato da alcuni esponenti 
socialisti e del Pds 11 giudi¬ 
zio di Rodotà, «non mi pare 
una gran cosa», non mi stu¬ 
pisce perché le grandi cose 
sono quelle fatte o avallate 
da Rodotà A noi poveri 
mortali spettano le piccole 
cose. Ma quei che trovo ver¬ 
gognoso è il giudizio politi¬ 
co-morale sulla componen¬ 
te riformista che. secondo 
Rodotà, «se ne andrà nel 
Psi». A questo punto non so¬ 
no possibili commenti a tali 
bassezze. 

Cordiali saluti. 

Emanuele Macaluao 
Roma 


anni si conosceva la situazione 
fallimentare dell'ente e si è 
preferito lasciarla marcire fino 
alle estreme conseguenze». In¬ 
tanto Cgil-Cisl-Uit hanno invia¬ 
to venerdì scorso un telegram¬ 
ma ai ministri dell'Industria e 
del Tesoro per chiedere un in¬ 
contro urgente. «Finora non ci 
è arrivata nessuna risposta» di¬ 
ce Cofferati. E aggiunge. «Chie¬ 
diamo due cose. In primo luo¬ 
go un intervento immediato 
del Tesoro che dia al commis¬ 
sario gli strumenti tinanzian 
per gestire questa fase transito¬ 
ria. In secondo luogo la defini¬ 
zione di un progetto di politica 
industriale che compete non 
solo al commissario ma priori¬ 
tariamente al ministro dell'ln- 
dustria. Nel piano si devono in¬ 
dicare le dislocazioni e le inte¬ 
grazioni delle aziende Efim 
con altri gruppi pubblici e pri¬ 
vati. E si deve provvedere alla 
salvaguardia dell'occupazio¬ 
ne, utilizzando tutte le politi¬ 
che e gli strumenti contrattuali 
di cui si dispone». 


Su Chivasso 
e dintorni... 


Se l'intesa sindacale 
con la Fiat del 2 luglio scor¬ 
so, m merito alia soppressio¬ 
ne dell'unità produttiva Lan¬ 
cia di Chivasso, può conse- 
derarsi un avvenimento che 
chiude le vicende dramma¬ 
tiche e separate degli accor¬ 
di negli anni 80, come affer¬ 
ma Pietro Marccnaro sull ’ U- 
nitù del 13 luglio, credo che 
possiamo esserne tutti felici 
e soddisfatti. 

11 problema che alcuni di¬ 
rigenti Fiom hanno visto co¬ 
me drammatico non era pe¬ 
rò la tratativa in sé, quanto la 
sua conclusione. Per Chivas¬ 
so non c'era il «nemico 
esterno* dell’accordo sepa¬ 
rato che minacciava o ricat¬ 
tava il grappo dirigente 
Fiom: ma semplicemente 
una prassi plundecennale 
secondo la quale quando si 
riconosce come percorribile 
la strada finale e si é in dirit¬ 
tura d’arrivo (avendone pri¬ 
ma discusso in riunioni uni¬ 
tarie, in quelle di organizza¬ 
zione e nelle assemblee dei 
lavoratori) si porta avanti il 
negoziato tino a conclusio¬ 
ne e si sigla il risultato per 
un'affidabilità reciproca fra 
le parti sociali nel fissare i 
punti di arrivo. I dissensi fra 
le organizzazioni sindacali 
nell’ultima notte di trattativa, 
ed in particolare dentro la 
Fiom, erano sulla decisione 
di proseguire unitariamente 
fino in fondo la trattativa 
(dal momento che non si 
vedevano più ragioni per 
temporeggiare o per arre¬ 
starla) oppure adottare 
comportamenti diversificati 
fra le organizzazioni sinda¬ 
cali nella fase finale, perché 
ognuno aveva regole o dia¬ 
lettiche interne diverse. E 

Q uesto 6 quello che è acca- 
uto. Anzi bisogna ncono- 
scere che ciascuno ha capi¬ 
to di dover sopportare i pro¬ 
blemi presenti in casa d altri 
e si è cercato di mettere il si¬ 
lenziatore sulle diverse im¬ 
postazioni sia di fronte ai la¬ 
voratori che di fronte agli or¬ 
gani di informazione e di 
dare un volto unitario al 
buon accordo. 

Affermare che la firma 
dell'accordo avrebbe signifi¬ 
cato la trasformazione ai un 
risultato positivo in negativo 
è una tesi estremista che, tra 
l'altro, toglie ruolo alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

In ogni caso posso rico¬ 
noscere che nei congressi 
Fiom si è discusso molto, ed 
anche con tesi conflittuali, 
sul mandato dei lavoratori a 
trattare. Le stesse discussio¬ 
ni ci sono state in casa Firn, 
e le conclusioni sono abba¬ 
stanza diverse: perché men¬ 
tre la Fiom piemontese sem¬ 
brerebbe prospettare con la 
vicenda ai Chivasso una 
successione di mandati 
(uno per trattare ed uno per 
firmare l'accordo) tutti deri¬ 
vanti dall'universo dei lavo¬ 
ratori interessati o coinvolti, 
l'Assemblea organizzativa 
Firn dell'autunno scorso a 
Cagliari ha definito con un 
certo rigore che il primo 
mandato si riceve dall insie- 
me dei lavoratori (ed in ma¬ 
niera formale con un refe¬ 
rendum), mentre l'atto con¬ 
clusivo è deciso dai lavora¬ 
tori associati nel sindacato, 


proprio per attribuire loro 
un ruolo importante (insie¬ 
me a quello di costruire la 
piattaforma da presentare ai 
lavoratori). Questo non 
esclude certo che si faccia¬ 
no poi le assemblee di verifi¬ 
ca dell'adesione anche de¬ 
gli altri lavoratori non sinda¬ 
calizzati. 

Come si vede le questioni 
che hanno creato la divisio¬ 
ne nella fase finale delia trat¬ 
tativa per Chivasso non sono 
di mero tatticismo: e sicco¬ 
me non abbiamo ancora 
raggiunto i'intesa nazionale 
sul regolamento per rappre¬ 
sentanze sindacali unitarie e 
rapporto con i lavoraton, è 
altresì chiaro che le diverse 
impostazioni non possono 
essere premiate solo sulla 
base dell'egemonismo eser¬ 
citato in qualche occasione, 
come quella su cui ho tenta¬ 
to una riflessione libera da 
velleità o acrimonie. 

Giovanni Avonto 
segr. gen.le Fim-Cisl Piemonte 


Don Milani 
e lo sbaglio 
del cieco 


■■ Caro direttore, 

la lettura (rammentata di 
Don Milani che Sebastiano 
Vassali propone sulla scia di 
un libro di Roberto Berardi 
(Repubblica 30/G/'92) non 
merita, come ha ben scritto 
Tullio de Mauro, una replica 
puntuale. 

Estrapolare a casaccio 
frasi o spunti polemici da un 
libro o da una lettera e poi 
gndare trionfante «Ecco, 
questo è il vero Don Milani!, 
ricorda fino troppo l'analo¬ 
ga operazione di Andreucci 
sulla lettera di Togliatti di 
qualche tempo la e... una fa¬ 
vola indiana di qualche se¬ 
colo prima: Dei ciechi erano 
cresciuti in villaggi sperduti 
tra le montagne e non ave¬ 
vano mai visto un elefante. 
Quando il Califfo chiese loro 
di descriverlo, ognuno ne 
palpò un parte- «E una co¬ 
lonna» annunciò quello che 
aveva palpalo una gamba, 
«È una corda» quello della 
coda, «È una tromba» quella 
della proboscite e cosi via. Il 
Califfo sentenzio che cono¬ 
scere della realtà solo un 
aspetto separato e parziale 
porta a compiere lo sbagio 
del cieco: potrà conoscere a 
fondo tutte le rughe che ci 
sono nella zampa dell ele- 
lanle ma l’intero elefante 
non vedrà mai, anzi non sa¬ 
prà nemmeno che esiste un 
siffatto animale. 

Ma questa è solo una fa¬ 
vola. 

Slmone Franca 

Firenze 


Fate come noi 
non costruite 
quell’aereo 


■1 Gentile direttore, 

ho trascorso una breve 
vacanza in Versilia dove ho 
anche visitato Sant’Anna 
dove, Lei sa, i nazisti hanno 
compiuto un barbaro ecci¬ 
dio. In questi giorni ho scor¬ 
so l'Unità Mi permetto, 
quindi, di segnalarle un te¬ 
ma che ritengo sia d'interes¬ 
se anche per gli italiani. Si 
tratta dell'aereo militare «Ja- 
ger 90»; un progetto molto 
dispendioso in cui sono as¬ 
sociati diversi stati europei, 
fra cui l’Italia e la Germania. 

Da noi vi sono state molte 
perplessità anche di natura 
economica, e parecchie 
prese di posizione negative, 
fra cui quelle della Spd e dei 
Dgb-sindacato na\,onalc. 
Le autorità hanno deciso ul¬ 
timamente di accantonare 
tale progetto. 

Io ritengo che anche nel 
vostro paese tale progetto 
sia respinto. Questo solleve¬ 
rà come da noi, ia questione 
dell’occupazione, un tema 
importante da affrontare. 

In Germania il sindacato 
!G Metall, da tempo, discute 
concretamente il problema 
della riconversione delle 
fabbriche di armamenti. Ha 
presentato proposte e solu¬ 
zioni volte ad utilizzare la 
moderna tecnologia per una 
produzione utile all'uomo. 

Ora che nuove tasse col¬ 
piscono i lavoratori, ritengo 
sia il momento adatto per n- 
durre, soprattutto, le spese 
per le armi. 

La ringrazio e la saluto 
cordialmente. 

Ursula Wòll 

Germania 
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Maxitrattativa. Frenetica tabella di marcia 
A imprenditori e confederazioni si chiede 
in tempi strettissimi una pre-intesa 
su costo del lavoro e politica dei redditi 


La minaccia: «Se c'è intesa bene, altrimenti 
adotteremo politiche rigorose e restrittive» 
E per bloccare gli oltre 500 emendamenti 
a Montecitorio si ricorrerà alla fiducia 


Diktat di Amato: accordo subito 


Manovra, il governo chiederà la fiducia sul decretane 



Il governo ribadisce a sindacati e imprenditori: «Fir¬ 
mate un accordo di politica dei redditi, o ci pensere¬ 
mo noi da soli». Vuota minaccia, oppure Amato fa 
sul serio? Certo è che la tabella di marcia comunica¬ 
ta alle parti sociali ieri, a palazzo Chigi, è frenetica: 
entro giovedì 30 una pre-intesa, entro il 15 settem¬ 
bre l'accordo finale. Oggi nuovi incontri. E a Monte¬ 
citorio, il governo chiederà la fiducia sul decretone. 


ROBERTO OIOVANNINI 



M ROMA. Il governo sembra 
averci preso gusto. «Parti socia¬ 
li, firmate», dice, «ma se non vi 
decidete, al costo del lavoro ci 
dovremo pensare noi». Que¬ 
sto, in sintesi, il succo della 
giornata che ha visto la ripresa 
a ranghi completi della maxi¬ 
trattativa triangolare. 

Ancora una volta sono an¬ 
date deluse le speranze di chi 
si attendeva un documento 
<omplessivo» da parte degli 
inquilini di Palazzo Chigi. Se 
ne parla, si vocifera che il testo 
contenga questa o quella pro¬ 
posta, ma ormai sembra di¬ 
ventato un mistero glonoso: i 
leader sindacali dicono che 
stamattina, nel corso di un 
nuovo incontro, verrà loro uffi¬ 
cialmente consegnato, mentre 
lo stesso ministro del Lavoro 
Nino Cristofori precisa che 


«non c'è nessun documento». 
Staremo a vedere. Ieri, comun¬ 
que, rincontro è stato «meto¬ 
dologico»: Alle sterminate de¬ 
legazioni convenute a Palazzo 
Chigi (oltre ai leader sindacali, 
c'erano le associazioni im¬ 
prenditoriali di tutti i settori 
produttivi, e tutti hanno voluto 
giustamente dire la loro) il go¬ 
verno ha ribadito la tabella di 
marcia per il negoziato su poli¬ 
tica dei redditi e costo del lavo¬ 
ro: primi risultati entro giovedì 
30 luglio, sulla fase transitoria 
'92-93 e sulle «linee-guida» del¬ 
la riforma complessiva, con¬ 
clusione non oltre il 15 settem¬ 
bre. 

Più chiaro non potrebbe es¬ 
sere il comunicato diffuso da 
Giuliano Amato. Dopo aver ri¬ 
cordato la catastrofica situa¬ 
zione della nostra economia, il 


Presidente del Consiglio affer¬ 
ma «la necessità economica e 
politica di un accordo globale» 
sulla base di alcuni strumenti 
di politica dei redditi- controllo 
di prezzi pubblici e tariffe e mi¬ 
sure fiscali e contributive, «in 
grado di fornire il quadro di ri¬ 
ferimento per il controllo delle 
dinamiche retributive in modo 
omogeneo tra il settore pubbli¬ 
co e quello privato». Della tem¬ 


pistica di questa «intesa a due 
stadi»,, si è già detto. Il fatto è 
che so per arrivare allo scopo 
«il governo esprime una netta 
preferenza per una trattativa 
tra le parti sociali liberamente 
svolta, senza interferenze del 
governo», i problemi sul tappe¬ 
to sono noti da tempo, le pro¬ 
poste esistono, ed è inutile 
baccheggiare. E «se le cose an¬ 
dassero diversamente - con¬ 


clude Amato - l'Esecutivo si 
sentirebbe costretto ad assu¬ 
mere tutti i provvedimenti ne- 
cessan a regolare la questione 
del costo del lavoro nel pubbli¬ 
co impiego. Naturalmente in 
assenza di certezze concorda¬ 
te tra le parti in materia di co¬ 
sto de! lavoro, la lotta indi¬ 
spensabile al differenziale in¬ 
flazionistico non potrebbe che 
essere affidata alla adozione di 


politiche restrittive molto seve¬ 
re e rigorose sul piano fiscale e 
contributivo». 

Nessuno è in grado di dire 
quali sarebbero queste «politi¬ 
che restrittive», né se il governo 
sarebbe davvero in grado di 
metterle in pratica senza il 
consenso (o col dissenso 
aperto) delle parti sociali. Cer¬ 
to che la fretta è notevole: sta¬ 
mattina incontro con i sinda¬ 
cati, Confindustria, Asap e In- 
tersind per spiegare le inten¬ 
zioni del governo; nel pome¬ 
riggio, ci si rivede per discutere 
del costo del lavoro; domatti¬ 
na, invitate tutte le altre asso¬ 
ciazioni imprenditoriali e sin¬ 
dacali; domani pomeriggio, in¬ 
contri sparsi informali; giovedì, 
la lirma. 

Secondo alcune indiscrezio¬ 
ni, il governo avrebbe rispolve¬ 
rato un’idea emersa durante il 
negoziato nel '91: una specie 
di «scala mobile fiscale». In 
pratica durante la fase di rien¬ 
tro dall’inflazione si blocche¬ 
rebbero le dinamiche dei sala¬ 
ri entro i tassi programmati; se 
gli obiettivi di contenimento 
dei prezzi venissero mancati, 
la perdita di potere d’acquisto 
verrebbe «rimborsata» dal Fi¬ 
sco. Secondo prime stime, uno 
scostamento dell' 1% costereb¬ 
be allo Stato (considerando 


solo i lavoratori dipendenti) 
almeno 1.500 miliardi. Intanto, 
mentre sembra confermata ri- 
protesi di «minimum tax» antici¬ 
pata dal ministro delle Finan¬ 
ze, stamattina i pensionati di 
Cgil, Cisl ed Uil protesteranno 
davanti a Montecitorio contro 
il congelamento della scala 
mobile pier le prensioni. E alla 
Camera, sembra ormai deciso 
da parte del governo il ricorso 
alla fiducia sul decretone eco¬ 
nomico per bloccare gli oltre 
500 emendamenti presentati 
dalle opposizioni e l'ostruzio¬ 
nismo preannuncìato da Ri- 
londazione. Con la fiducia, co¬ 
me ovvio, non saranno prossi- 
bili né ritocchi formali né mo¬ 
difiche consistenti di nessun 
aspetto del provvedimento, al¬ 
meno in questa fase. «L'au¬ 
mento dello 0,6% dei contribu¬ 
ti previdenziali rischia di inci¬ 
dere negativamente sulla trat¬ 
tativa sul costo del lavoro - ha 
osservato il deputato Pds Gior¬ 
gio Ghezzi - da due mesi or¬ 
mai. a causa del mancato scat¬ 
to di contingenza, le retribu¬ 
zioni crescono ad un ritmo in¬ 
feriore rispetto all'Inflazione, 
mentre c'è un'ullenore perdita 
di potere d'acquisto a causa 
del blocco della perequazione 
automatica delle pensioni e 
dei contratti pubblici». 


Artali: «La Sme non si vende» 


Ili: la crisi finanziaria 
obbliga a rinviare la Spa? 


QILDO CAM PESATO 


Un buco di 3mila miliardi per l’azienda nel ’91 


Aria di privatizzazione 
anche per le Poste e i Telegrafi 


Aria di privatizzazione anche per le Poste e Telegra¬ 
fi, una azienda statale che ha chiuso il '91 con un 
buco di oltre 3mila miliardi. «Diventeranno una Spa 
o un Ente pubblico economico», ha detto il ministro 
delle Poste Maurizio Pagani. Per alcuni servizi sareb¬ 
bero in cantiere società miste al posto del «contin¬ 
gente» affidamento ai privati. La Cisl si dice favore¬ 
vole alla soluzione della Spa. 


RAUL WITTEN BERCI 


M ROMA Fin che si tratta di 
caramelle e di patatine fritte 
passi, ma se in questione va 
messo il panettone proprio no: 
il dolce del nostro Natale non 
può assolutamente finire in 
mani private, ancor peggio se 
straniere. È la teoria di Mano 
Artali, amministratore delega¬ 
to della Sme, in tema di priva¬ 
tizzazioni. Il «dolce di Stato» è 
ormai da tempo diventato una 
specie di emblema, l'esempio 
che più amano citare quanti 
vogliono dimostrare l'eccessi¬ 
va presenza della mano pub¬ 
blica nella nostra economia. È 
pur vero che in passato la Sme 
è stata chiamata a colleziona¬ 
re aziende private mandate in 
malora dalla mano privata, ma 
è anche vero che adesso i tem¬ 
pi sono cambiati. Ad avere bi¬ 
sogno di soldi è il Tesoro ma 
anche l'Iri che da quando è 
stato trasformato in Spa, non 
sa più che pesci pigliare per 
migliorare il suo rapporto mez¬ 
zi propri/indebitamento. E la 
Sme, col suo gioiellino degli 
autogrill, è il candidato ideale 
per fare cassa, sempre che si 
decida di vendere l'insieme o i 
vari pezzi per il loro valore rea¬ 
le e non a prezzi di liquidazio¬ 
ne come pure qualcuno aveva 


tentato di fare in passato. 

Il pericolo di finire fuon dal¬ 
l'orbita pubblica è stato imme¬ 
diatamente fiutato da Mario 
Artali che rischia di essere uno 
dei primi boiardi di Stato ad 
assaporare sulla propria pol¬ 
trona la ghigliottina delle pri¬ 
vatizzazioni. Di qui una decisa 
reazione, quasi uno scatto da 
centometrista. messa in mo¬ 
stra a Barcellona dove la Sme è 
presente con «Casa Italia», uno 
stand che si proponedi non far 
sentire troppo la nostalgia di 
casa ad atleti ed accompagna¬ 
tore «Sarebbe un errore cedere 
un'azienda che fattura 6.000 
mlFardi e spezzettarla: è un 
modello sudamericano di risa¬ 
namento dell'economia», ha 
dichiarato Ariate ad un gruppo 
di giornalisti appositamente 
convocati. 

Per l'amministratore delega¬ 
to della Sme possono tranquil¬ 
lamente andarsene caramelle 
(ormai tutto è pronto) e pata¬ 
tine (la Pai potrebbe essere 
venduta nel 1993, forse alla Pe- 
psi Cola che ha un diritto di 
prelazione), ma per il resto 
non si deve parlare di cessioni. 
Anzi, è pronto un piano di ri¬ 
strutturazione che punta al pa¬ 
reggio nel 1993. In ballo c'è 
anche un progetto di espan¬ 


sione sui mercati intemaziona¬ 
li per creare in Europa, di con¬ 
certo con l'Eni, una serie di 
punti vendita di carburante e 
ristorazione all'insegna del 
marchio Italia. Ed i soldi per gli 
investimenti? Secondo Artali si 
possono ottenere vendendo 
azioni ai dipendenti e trasfor¬ 
mando la Sme in una «public 
company», a maggioranza sta¬ 
tale. 

In attesa che Aitale trovi 
azionisti e dipendenti interes¬ 
sati al titolo, il suo «padrone», 
l'in, cerca disperatamente di 
fare cassa. A voler prendere al¬ 
la lettera il codice civile, l'as¬ 
semblea che si riunirà il 6 ago¬ 
sto invece di nominare i nuovi 
amministratori della spa do¬ 
vrebbe decidere di portare i li¬ 
bri in Tribunale per il tragico 
rapporto tra mezzi propri ed 
indebitamento. In via Veneto 
si sta disperatamente cercan¬ 
do di correre ai ripari. Tra le 
ipotesi, la richiesta di modifi¬ 
care il decreto consentendo la 
rivalutazione del capitale so¬ 
ciale in esenzione d'imposta c 
l'autorizzazione ad emettere 
obbligazioni oltre l’ammonta¬ 
re del capitale, un «tetto» già 
abbondantemente sforato. I»e 
alternative sarebbero soltanto 
un rinvio della decisione di tra¬ 
sformare l'Iri in spa o far lare 
all'istituto la fine dell'Elim. 


■M ROMA Dopo i sali e i ta¬ 
bacchi, toccherà ui francobolli 
rinunciare al patrio stellone, 
travolti anche loro dalla corsa 
alle privatizzazioni. Il socialde¬ 
mocratico ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni Maurizio 
Pagani ha annunciato che pri¬ 
ma o poi l'attuale azienda au¬ 
tonoma statale che gestisce i 
servizi postali e telegrafici, di¬ 
venterà una società per azioni 
o un ente pubblico economi¬ 
co. Più prima che poi. visto che 
-come dice il ministro - «il go¬ 
verno presenterà presto un di¬ 
segno di legge su questa mate¬ 
ria» (forse la scelta cadrà nella 
formula della Spa) mentre la 
legislazione vigente già «con¬ 
sente al ministero di partecipa¬ 
re a società di capitali per l'e¬ 
spletamento dell'attività posta¬ 


li». Ma senza fretta eccessiva. 
Prima occorre analizzare per 
bene il settore con «un preven¬ 
tivo e attento studio dei costi» 
che l'operazione comporta. 
Tuttavia la strada della priva¬ 
tizzazione è tracciata soprat¬ 
tutto dal contesto europeo per¬ 
ché l’Italia è rimasto l'unico fra 
i Dodici ad affidare i servizi po¬ 
stali ad una azienda statate. 

Saranno costituite anche so¬ 
cietà miste per lo svolgimento 
di alcune attività connesse con 
la gestione diretta dei servizi 
(trasporto, recapito di espressi 
e pacchi), o per attività stru¬ 
mentali come la manutenzio¬ 
ne degli immobili e la gestione 
degli impianti. Del resto ilcoln- 
volgimento dei privati nel «bu¬ 
siness» immobiliare pubblico è 
già iniziato, ad esempio, nelle 


ferrovie con la Metropoli Spa. 
Un programma analogo è sta¬ 
to avviato dall'lnps. 

Per la verità alcuni servizi 
postali sono già stati affidati ai 
privati. È il caso dei telegram¬ 
mi, da qualche tempo conse¬ 
gnati dalla Send Italia. Ebbene, 
secondo il ministro «l'affida¬ 
mento a terzi del servizio deve 
essere considerato una scelta 
contingente perché, se protrat¬ 
ta nel tempo, potrebbe provo¬ 
care discrasie anche peggiori 
di quelle attuali». 

In attesa della riforma Paga¬ 
ni vorrebbe far qualcosa evita¬ 
re altri titoli giornalistici sulle 
«lettere-lumaca» e sul primato 
italiano della «posta più lenta 
d'Europa»: una ennesima rior¬ 
ganizzazione del lavoro inter¬ 
no e della consegna della cor¬ 
rispondenza, nuovi «indici pa¬ 
rametrici» definiti da società 
specializzate, incentivi per la¬ 
vorare di più, soppressione dei 
premi legati alla sola presenza, 
responsabilizzazione della di¬ 
rigenza sui risultati della ge¬ 
stione. 

Che il settore abbia bisogno 
di una potente «scrollata» è di¬ 
mostrato anche dal buco di bi¬ 
lancio con cui l'azienda posta¬ 
le ha chiuso il 1991. Un disa¬ 


vanzo di oltre 3mila miliardi, 
dei quali 1.200 sarebbero do¬ 
vuti a «oneri impropri». Il deficit 
viene imputato anche alla di¬ 
minuzione del traffico di alcu¬ 
ne utenze, soprattutto quella 
telegrafica: segno che per i 
messaggi urgenti si ricorre 
sempre meno al telegramma 
(il servizio telefonico di detta¬ 
tura è impraticabile), sempre 
più ai «tele-fax». Ma la princi¬ 
pale responsabilità del buco di 
bilancio denva dal mancato 
adeguamento delle tariffe. Il 
Tar del l-azio ha annullato 
l'aumento per le stampe perio¬ 
diche, ci è rinviato quello per la 
posta ordinaria. 

Tra i sindacati quello più 
forte nelle Poste, la Cisl, vede 
con favore la trasformazione 
dell'amministrazione in Spa. 
Lo ha detto durante la sua in¬ 
vestitura il neosegretario gene¬ 
rale della Fpt-Cisl Nino Sorgi. 
Uno Spa pubblica al51%econ 
quote riservate all'azionariato 
dei lavoratori o dei risparmia¬ 
tori. Sorgi ha sostenuto che la 
riforma del ministero delle Po¬ 
ste dev'essere una «priorità» 
del nuovo governo, ma la Cisl 
è contraria ad applicare in 
questo caso l'art. 17 della Fi¬ 
nanziaria sulle privatizzazioni. 


Depositi bancari 

«Presto tasse più leggere» 
promette Goria. E intanto 
si litiga sul bollo diesel 

Goria annuncia: presto meno tasse sui depositi ban¬ 
cari, oltre che sui guadagni di Borsa. L’Italia - sostie¬ 
ne il ministro - è troppo fuori linea rispetto agli altri 
paesi europei. Problemi in vista per il superbollo e 
per le agevolazioni a favore delle auto «verdi»: il Te¬ 
soro vuole che prima di ripresentare il decreto sia 
trovata la copertura finanziaria. Intanto la Cee trova 
l'accordo sull’Iva, ma litiga sulle accise. 

NOSTRO SERVIZIO 


Hi ROMA Per le tasse é arri¬ 
valo il momento delle promes¬ 
se. Dopo avere regalato la ma¬ 
xistangata da 30mila miliardi il 
governo ora cerca credito 
presso i contribuenti. Per i! mo¬ 
mento il ministro delle finanze 
Goria si limita alle assicurazio¬ 
ni: le tasse sulla Borsa sono 
troppo fresanti? Cambieremo 
qualcosa. Abbiamo reintrodot¬ 
to il superbollo sui diesel? Ri¬ 
proporremo la sua soppressio¬ 
ne. 

L'ultima novità, sempre in 
fatto di promesse, riguarda i 
depositi bancari. SI, proprio 
quelli appena «alleggeriti» del 
sei per mille. È stato proprio 
Goria - da Bruxelles, dal consi¬ 
glio dei ministri finanziari Cee 
- ad annunciare che presto la 
loro tassazione verrà ammor¬ 
bidita. Di quanto? Questo Go- 
na non lo dice. «L'Italia - affer¬ 
ma - ha un sistema significati¬ 
vamente diverso da quello de¬ 
gli altri partner comunitari, 
non credo che si potrà affron¬ 
tare il mercato unico del '93 
nelle condizioni in cui siamo». 
Una delle distorsioni da nequi- 
librare è proprio quella delle ri¬ 
tenute sui depositi e conti cor¬ 
renti. In Italia è del 30%, il Bel¬ 
gio applica un'aliquota del 
10%. Lussemburgo e Germania 
invece non prevedono questa 
tassa. 

Secondo Goria «l'Italia deve 
cominciare a muoversi verso la 
convergenza con gli altri paese 
comunitari», dunque ridurre il 
prelievo. Cosa che tra l'altro 
andrebbe incontro alle richie¬ 
ste avanzate un po' di tempo 
fa dalla Banca d'Italia. Per la 
verità il governo uno strumen¬ 
to ce l'ha bell'e pronto a porta¬ 
ta di mano: è la semi dimenti¬ 
cata delega sulla modifica del¬ 
la tassazione delle rendite fi¬ 
nanziarie. concessa dal Parla¬ 
mento alla fine del '90. Una 
delega che però scade a fine 
anno. Il tempo dunque non è 
molto. 

Anche sulla revisione dei ca¬ 
pitai gain (ì guadagni di Bor¬ 
sa) Goria ha ripetuto le cose 
dette nei giorni scoisi. La "que¬ 
stione è complessa e richiede 


qualche giorno di nflessione», 
dice. Il suo motto è "fare presto 
e bene», anche per dare una 
mano al listino di piazza Affari. 
Listino che. in ventà, non e sta¬ 
to capace di riprendersi nem¬ 
meno dopo la diffusione delle 
voci che davano per scontato 
un imminente «congelamento» 
della tassa sui capitai gain. 

Qualche brutta sorpresa po¬ 
trebbe invece arrivare per gl: 
automobilisti, almeno quelli 
dotati di motore diesel. Il go¬ 
verno, come si sa, non ha reite¬ 
rato il decreto che prevedeva 
la soppressione del superbollo 
e le agevolazioni per le auto 
«verdi». «Lo nproporremo pre¬ 
sto», ha promesso Goria, 

Ma il problema è che Finan¬ 
ze e Tesoro sono ai fem corti, 
visto che il ministero di Barucci 
non è disposto a reintrodurre 
le esenzioni per le auto «ecolo¬ 
giche» e la soppressione» del 
superbollo se prima non si tro¬ 
va l'adeguata copertura finan¬ 
ziaria. Anche in questo caso 
Goria promette, ma con meno 
entusiasmo dei giorni prece¬ 
denti: «Penso che ci sia una 
certa disponibilità del Tesoro a 
trovare una soluzione - dice - 
ma nei limiti di una situazione 
difficile». 

Segna intanto il passo in se¬ 
de europea la discussione sul¬ 
l’armonizzazione delle aliquo¬ 
te Iva e delle accise (imposte 
fisse applicate su alcuni pro¬ 
dotti come alcool e olii mine¬ 
rali) cui ieri è stato dedicato i! 
consiglio dei mimstn delle fi¬ 
nanze della Cee. È !a Francia 
ad essersi irrigidita sull'aliquo¬ 
ta a tasso zero che dovrebbe 
essere applicata a vino e gaso¬ 
lio da riscaldamento. Una mi¬ 
sura che Parigi non vede di 
buon occhio, perchè provo¬ 
cherebbe il malcontento degli 
agricoltori francesi, preoccu¬ 
pati dell'invasione dei prodotti 
di altri paesi europei. E questo, 
alla vigilia del referendum sul¬ 
la raulica del trattato di Maa¬ 
stricht, è un rischio che Bérè- 
govy non vuole correre. In se¬ 
rata è stato però raggiunto un 
accordo sull'lva: dal prossimo 
gennaio l'imposta minima per 
tutti i dodici paesi sarà del 15% 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: quando le temperatu¬ 
ra minime raggiungono I 20 gradi centri- 
gradi e le massime 130 gradi allora è il gran 
caldo, Questi valori sono stati raggiunti e 
superati su molte località Italiane. Una per¬ 
turbazione che si muove lungo la fascia 
centrale del continente europeo Interesse¬ 
rà marginalmente il nostro sistema alpino. 
Fatta questa eccezione la situazione me¬ 
teorologica nelle sue grandi linee continua 
ad essere caratterizzata da una vasta area 
di alta pressione. L'anticiclone, tanto è sta¬ 
to restio nel venire ad aprire la stagione 
estiva sullo nostre regioni, tanto è ostinato 
adesso nel voler lasciarle. 

TEMPO PREVISTO: nella mattinata cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso su tutte le 
regioni italiane. Durante il corso della gior¬ 
nata Intensificazione della nuvolosità sulle 
località alpine e prealpine con possibilità di 
fenomeni temporaleschi anche di forte In¬ 
tensità. Temporaneo aumento della nuvo¬ 
losità anche sulle Tre Venezie e sulle zona 
appenniniche centro-settentrionali. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare: ancora caldo e bel tempo su 
tutte le regioni Italiane. Attività nuvolosa di 
tipo cumuliforme In prossimità del rilievi al¬ 
pini e della dorsale appenninica in partico¬ 
lare durante le ore più calde. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

21 

32 

L’Aquila 

11 

33 

Verona 

23 

34 

Roma Urbe 

20 

36 

Trieste 

24 

31 

RomaFlumlc. 

21 

33 

Venezia 

22 

31 

Campobasso 

20 

29 

Milano 

22 

33 

Bari 

21 

31 

Torino 

21 

31 

Napoli 

23 

36 

Cuneo 

21 

29 

Potenza 

15 

28 

Genova 

23 

29 

S M. Leuca 

22 

30 

Bologna 

23 

34 

Reggio C. 

26 

33 

Firenze 

21 

35 

Messina 

26 

33 

Pisa 

19 

31 

Palermo 

23 

30 

Ancona 

10 

30 

Catania 

20 

32 

Perugia 

22 

32 

Alghero 

20 

32 

Pescara 

17 

30 

Cagliari 

21 

34 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

10 

22 

Londra 

13 

24 

Atene 

22 

"29 

Madrid 

18 

“32 

Berlino 

17 

24 

Mosca 

14 

27 

Bruxelles 

12 

"23 

New York 

np 

"np 

Copenaghen 

13 

24 

Parigi 

14 

24 

Ginevra 

16 

23 

Stoccolma 

15 

“26 

Helsinki 

16 

29 

Varsavia 

17 

34 

Lisbona 

np 

np 

Vienna 

21 

32 


ItaliaRadio 


Programmi 

Ore 8.30 Cotto del lavoro, riprende il con¬ 
fronto Intervista a Sergio Cofferati. 

Ore 9.10 Milano: questione morale con 

Carlo Lesca (Cgil MI). 

Ore 9 30 Montecitorio: I pena tonati In 
piazza. 

Ore 9.45 XXV Olimpiade, In diretta da Bar¬ 
cellona servizi, interviste e curiosità. 

Ore 10.10 Fermi tutti questa è una mano¬ 
vra filo diretto con gli ascoltatori, Inter¬ 
viene Antonio Plzzlnato, 

Ore 11.10 Mari d'Italia, collegamento con 
le golette verdi Anoel ed Ellos Re. 

Ore 11.30 Parlano gli uomini dalla acorta. 
Intervengono A. Lo Scluto, P. Alongl e 
G. Ghezzi. 

Ore 11.45 Fasta Ambiente: una serata con¬ 
tro la mafia. 

Ore 12.30 Consumando. 

Oro 13 30 Saranno radiosi. 

Ore 15.30 Un libro par restate, plccoia gui¬ 
da alla lettura In vacanza. 

Ore 16.10 Mafia: I militari In Sicilia, l'opi¬ 
nione degli ascoltatori, filo diretto per 
interven I re 06/6791412 -6796539. 

Ore 17,15 «Per niente al mondo» in studio 
Franco Fasano. 

Ore 17.30 XXV Olimpiade, In diretta da Bar¬ 
cellona servizi, interviste e curiosità. 

Ore 19.30 Soldout. 


Telefono 06/6791412 - 6796539 
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FINANZA E IMPRESA 


■ SCOTTI. L assemblea straordinaria 
degli azionisti della Scotti finanziaria ex 
società del gruppo basca e ora control 
lata dalla francese Pierre Premier v ha 
bocciato ieri la delibera di riduzione del 
capitale sociale per perdite (589 6 mi 
liardi al 3 giugno 92) e conseguente¬ 
mente la proposta di aumentare il capi 
tale da 2 20 5 a 661 6 miliardi 

■ BENETTON. Nel quadro del pro¬ 
gramma dirazionalizzazione delle attivi 
tà del gruppo bcnetton la Bcnetton 
group ha acquisito le quote di controllo 
delle società Maglifici > Fontane Magli 
fici Re Mo Texcontrol Manifatture Ste¬ 
fani finora detenute dalla Edizione hol 
ding la finanziaria che coordina le atti¬ 
vità del gruppo por un valore comples¬ 
sivo di circa 90 miliardi Per agevolare 
l operazione la Bcnetton group ha tra¬ 
sferito a Edizione la propria quota del 
38% nella società americana Prtnce 

■ CANDY. Il governo russo ha raffica 
to il contratto del valore di 100 miliardi 


che il gruppo Candy aveva siglato nel 
luglio 1991 L accordo prevede la forni¬ 
tura di tecnologia da parte della Candy 
elettrodomestici alla società ex Urss 
«Radio Equipincnt Plant* che fino al 
1990 produceva apparecchiature per 
missili La Candy fornirà impianti per la 
produzione annua di 300 mila lavabian 
cheria automatiche a carica frontale 
Quanto al bilancio 91 la Candy a livello 
consolidato ha raggiunto i 1 150 miliar¬ 
di di fatturato (65 per cento all estero) 
e un utile lordo intorno ai 50 miliardi 
■ ERI DANIA. L Antitrust ha chiuso 1 1 
struttona sull'abuso di posizione domi¬ 
nante di varie società saccarifere (Eri- 
dama-gruppo Fcrruzzi la controllata Isi 
Agroindustriale Sifir e Coprob) rito 
nendo che in vari casi sia stata commes¬ 
sa infrazione (non grave) alla legge sul¬ 
la concorrenza L'Autorità Garante ha 
quindi stabilito che le stesse comunichi¬ 
no l adozione di un nuovo sistema di¬ 
stributivo delle sementi 


In Borsa regna il pessimismo 
Tutti in calo i titoli guida 


M MILANO In preda a un 
diffuso pessimismo legato so¬ 
prattutto alla difficile situazio¬ 
ne economica del Paese, Piaz¬ 
za Affari continua a perdere 
colpi sotto gli ordini di vendita 
degli investitori istituzionali 
nel corso di una seduta carat¬ 
terizzata da scambi modesti 
I indice Mib ò sceso ieri a quo¬ 
ta 780 punti con una llcssione 
del 2,13% rispetto alla chiusura 
di venerdì scorso e un regresso 
del 22% dall inizio di quest'an¬ 
no Anche ieri gli investiton 
istituzionali non hanno esitato 
a vendere provocando marca¬ 
te flessioni su tutta la quota 
hanno fatto le spese di questa 
situazione sia i titoli a bassa 


capitalizzazione, sia tutti i va¬ 
lori guida l.e Mediobanca per 
esempio hanno perso il 4 02% 
a quota 11 590 lire e le Olivetti 
hanno chiuso a 2 475 (-4 81) 
Tra gli altri titoli guida, le Fiat 
hanno chiuso a quota 4 409 li¬ 
re con una flessione del 3,21%, 
ma hanno recuperato lieve¬ 
mente terreno nel dopolistino 
portandosi a 4 420 lire Sulla 
telematica, le Fiat privilegiate 
hanno perso il 5% a 2 468 
mentre le Fiat nsparmio non 
convertibili sono state offerte a 
2 848 con una flessione del 
4,08% Le Generali, che in 
chiusura segnavano quota 
25 600 (-2,48), sono risalite a 
25 700 nel "dopo* mentre le 
Montedison sono state offerte 


a 1 159 lire (-2 85%) Sul tele 
manco hanno perso terreno 
anche le Alleanza (-2,32), le 
Ras (-2 14) e le Fondiaria ( 
607) Giornata negativa an¬ 
che per le Pirelli che hanno 
perso il 3 27% a 1 094, le Sip (- 
1 30) a 1 067 le Banco Napoli 
(-2 76) e le Comil ( 2,58) 
Sempre nel settore bancario (- 
! 68% nel complesso) in con¬ 
trotendenza le Credit che alle 
grida sono state richieste a 
1 300 lire (più 1,17) Offerte, 
invece, le Ambrovcneto (- 
5.49) e le Banco Roma (- 
1,91) Tutti al ribasso i princi¬ 
pali valori finanziari le Gemi¬ 
na hanno lasciato sul terreno il 
4,73, le HI pnvilegiate il 4 13. le 
Ferfm il 2 92 e le Cir il 3 86 
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CAMBI 


DOLLARO 

NP 

1124 225 

MARCO 

NP 

756 065 

FRANCO FRANCESE 

NP 

224 055 

FIORINO OLANDESE 

NP 

670 620 

FRANCO BELGA 

NP 

38 710 

STERLINA 

NP 

2157 850 

YEN 

NP 

8 795 

FRANCO SVIZZERO 

NP 

854 275 

PESETA 

NP 

11885 

CORONA DANESE 

NP 

196 575 

LIRA IRLANDESE 

NP 

2018 850 

DRACMA 

NP 

6155 

ESCUDO PORTOGHESE 

NP 

6 929 

ECU 

NP 

1542 620 

DOLLARO CANA0ESE 

NP 

943 800 

SCELLINO AUSTRIACO 

NP 

107 437 

CORONA NORVEGESE 

NP 

192 460 

CORONA SVEDESE 

NP 

208 470 

MARCO FINLANDESE 

NP 

276 125 

DOLLARO AUSTRALIANO 

NP 

836 400 
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MERCATO RISTRETTO 


BCA AGR MAN 

85300 

86000 

-0 61 

BRIANTEA 

0200 

8200 

0 00 

SIRACUSA 

14780 

14850 

-0 47 

GALLARATESE 

7870 

7870 

000 

POPBERGAMO 

13500 

13600 

0 74 

POP COM INO 

15400 

15500 

-0 65 

POPCREMA 

39900 

39900 

000 

POP BRESCIA 

6450 

6460 

-0 15 

POP EMILIA 

02600 

92800 

000 

POP INTRA 

7750 

8000 

3 13 

LECCO RAGGR 

6380 

6380 

000 

POP LODI 

11100 

10990 

1 00 

LUINOVARES 

15900 

15000 

000 

POP MILANO 

4955 

4980 

0 50 

POP NOVARA 

11497 

11050 

-2 98 

POP SONDRIO 

59650 

59000 

1 44 

POPCREMONA 

6100 

6090 

0 10 

PRLOMBARDA 

2310 

2330 

-0 86 

PROV NAPOLI 

4690 

4720 

064 

BAMBR SUO 

3910 

3910 

000 

BROGGIIZAR 

1490 

1485 

034 


CALZVARESE 

20Z 

210 

3 81 

CIBIEMMEPI 

146 

149 

2 01 

CONACQROM 

118 

119 

-0 84 

CR AGRAR BS 

5800 

5695 

1 84 

CRBERGAMAS 

12290 

12290 

000 

C ROMAGNOLO 

15070 

15100 

-0 20 

VALTELL1N 

11040 

11060 

-018 

CREDITWEST 

5990 

5990 

000 

FERROVIE NO 

6100 

6000 

1 67 

FINANCE 

31700 

31700 

000 

FINANCE PR 

22000 

22000 

000 

FRETTE 

8200 

8200 

000 

IFIS^RIV 

603 

603 

000 

INVEUROP 

1090 

1100 

091 

ITAL INCEND 

135200 

135200 

000 

NAPOLETANA 

4090 

4090 

000 

NCDED1849 

1235 

1238 

-0 24 

NEDEDIFRI 

1530 

1530 

000 

SIFIR PRIV 

1830 

1830 

0 00 

BOGNANCO 

370 

381 

2 89 

WBMIFB93 

200 

200 

000 

ZEROWATT 

5500 

5500 

0 00 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUjjjglTAIjl AGRICOLE 


FERRARESI 

26600 

1 40 

ZIGNAGO 

5250 

0 94 

ASSICURATIVE 

ABEILLb 

91000 

ooo 

ASSITALIA 

5750 

2 24 

AUSONIA 

402 

1 69 

FATA ASS 

13090 

2 67 

GENERALI AS 

25600 

-2 40 

LA FONO ASS 

8100 

-3 57 


10450 

2 43 

LATINA OR 

5200 

1 66 

LATINA RNC 

2100 

5 00 

LLOYO ADRIA 

9305 

0 27 

LlOYORNC 

0450 

-2 31 

MILANO O 

10000 

-6 90 

MILANO R P 

3700 

250 

SAI 

11240 

-4 34 

SAI RI 

4845 

2 65 

SUBALPASS 

7500 

-1 52 

TORO ASS OR 

16090 

-2 40 

TORO ASS PR 

6790 

0 15 

TORO RI PO 

5095 

-2 58 

UNIPOL 

9340 

-1 79 

UNIPOLPR 

4720 

-1 46 

VITTORI A AS 

5010 

-3 04 

BANCARI! 

BCA AGR MI 

8100 

0 00 

BCALEGNANO 

4350 

1 40 

B F1DEURAM 

761 

0 39 

BCA MERCANT 

5710 

0 00 

BNA PR 

1205 

0 55 

8NARNC 

799 

1 36 

8NA 

4400 

1 23 

BCO AMBR VE 

3256 

-5 49 

0AM8R VER 

1670 

1 76 

B CHIAVARI 

2600 

1 89 

BCO 01 ROMA 

1580 

1 91 

LARIANO 

3500 

1 40 

B S SPIRITO 

1630 

0 62 

B SAROEGNA 

14300 

288 

BNLRIPO 

10270 


CREDITO FON 

3400 

4 40 

CR VARESINO 

4090 

-0 24 

CR VAHRI 

2435 

231 

CREO IT 

1300 

1 17 

CREO IT RP 

968 

2 96 

CREDIT COMM 

2300 

-1 08 

CR LOMBAROO 

1005 

0 26 

INTERBAN PR 

24900 

-0 40 

MEDIOBANCA 

11590 

-4 02 

S PAOLO TO 

10050 

0 10 


CARTARI! BPITOWIAU 


BURGO 

3750 

-1 11 

BURGO PR 

6150 

4 24 

BURGO RI 

6080 

0 00 

FABBRI PRIV 

2920 

000 

EOLA REPUB 

3115 

-1 11 

L ESPRESSO 

5310 

0 19 

MONOADORJE 

7390 

1 23 

MONOEORNC 

2100 

-4 11 

POLIGRAFICI 

5380 

000 


cmixn ClWAimCHl 


CEM AUGUSTA 

2475 

-0 80 

CEMBAR RNC 

3960 

-1 59 

CE BARLETTA 

5010 

0 17 

MERONE R NC 

2055 

000 

CEM MFRONE 

4095 

-0 85 

CESAROEGNA 

4390 

-2 44 

CEM SICILIA 

4695 

-0 53 

CEMENTIR 

1360 

-2 18 

UNICEM 

5850 

085 

UNICEM R P 

3375 

0 74 


CHIMICHB IDROCARBURI 


ALCATEL 

2960 

034 

ALCATERNC 

2125 

0 24 

AUSCHEM 

1500 

000 

AUSCHEMRN 

1030 

000 

BOERO 

6150 

0 61 

CAFFARO 

415 

2 22 

CAFFARORP 

480 

2 24 

CALP 

3100 

3 51 

ENICHEM 

1396 

333 

ENICHEM AUG 

1198 

-0 58 

FAB MI CONO 

2279 

-0 04 

FIDENZA VET 

1106 

0 30 


MARANGONI 

2500 

099 

MONT6FIBRE 

735 

-0 60 

MONTEFI8 RI 

605 

066 

PERLIER 

551 

0 00 

PtERREL 

1505 

1 96 

PIERREL RI 

541 

0 00 

RECORDATI 

7935 

1 73 

RECORD RNC 

3701 

0 57 

SAFFA 

5600 

448 

SAFFA RI NC 

4180 

-0 71 

SAFFA RI PO 

5300 

0 57 

SAIAG 

1690 

0 59 

SAIAG RI PO 

849 

0 12 

SNIA8P0 

910 

2 15 

SNIA RI NC 

625 

0 00 

SNIARI PO 

1005 

-1 47 

SNIA FIBRE 

509 

0 79 


2075 

-9 70 

TFI CAVI RN 

4050 

2 11 

TELECO CAVI 

8120 

-4 58 


2750 

1 79 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

4940 

-1 40 

RINASCEN PR 

2250 

-1 75 

RINASCR NC 

2505 

1 76 

STANDA 

27000 

-1 48 

STANCA RI P 

4615 

0 00 


C OMUNICAZIONI 


ALITALI A CA 

704 

-0 14 

ALITALIA PR 

570 

3 39 

ALITALRNC 

680 

-5 29 

AUSILIARE 

B400 

OOO 

AUTOSTRPRI 

824 

-1 08 

AUTO TOMI 

7350 

-0 68 

COSTACROC 

1850 

4 52 

COSTA R NC 

920 

-8 00 

ITALCABLE 

4070 

-2 89 

ITALCABRP 

2920 

-1 68 

NAI NAV ITA 

701 

-0 14 

SIRTI 

7590 

000 


jymrRgnjCNicHB 


ANSALDO 

2390 

064 

EDISON 

3650 

2 93 

EDISON RI P 

3300 

0 00 

fcLSAGORD 

3450 

-1 51 

GEWISS 

8540 

-1 95 

SAES GETTER 

4070 

-1 69 

FINANZIARIE 

ACQ MARCIA 

156 

-0 64 

ACQ MARC RI 

115 

0 00 

AVIR rINANZ 

5710 

1 55 

8ASTOGISPA 

98,5 

0 51 

BONSIRPCV 

6010 

-1 64 

BONSIELE 

17740 

-0 06 

BONSIELER 

3055 

0 83 

8RIOSCHI 

271 

1 81 

BUTON 

2849 

-0 38 

C M 1 SPA 

3200 

•1 23 

CAMFIN 

2785 

-1 24 

COFIDERNC 

670 

1 47 

COFIDESPA 

1700 

1 02 

COMAU FINAN 

1022 

-4 40 

EDITORIALE 

2310 

1 32 

ERICSSON 

27500 

-1 15 

EUROMOBILIA 

2830 

2 59 

EUROMOB RI 

1395 

1 45 

FERRTO-NOR 

1100 

000 

FIDIS 

2800 

-2 44 

FIMPARRNC 

239,5 

-9 79 

FIMPARSPA 

656 

-1 35 

FI AGR RNC 

4900 

0 00 

FIN AGROIND 

8350 

■1 14 

FIN POZZI 

1050 

0 00 

FIN POZZI R 

463 

ooo 

F INARTASTE 

3500 

1 41 

FINARTE PR 

1155 

000 

FINARTE SPA 

2790 

-0 89 

FINARTE RI 

765 

-2 55 

FINREX 

1100 

1 35 

FINREXRNC 

1000 

338 

FISCAMBHR 

1400 

000 

FlSCAMB HOL 

2630 

ooo 

FORNARA 

520 

-2 26 

FORNAPA PRI 

483 

0 00 

GAIC 

1290 

1 53 

GAICRPCV 

1284 

■1 23 

OEMINA 

867 

-4 73 

GEMINAR PO 

855 

•5 63 

GEROLIMICH 

507 

000 


GEROL1M R P 

388 

2 65 

GIM 

3500 

-4 89 

GIM RI 

1570 

1 08 

IFIPR 

9520 

-4 13 

IFIL FRAZ 

3940 

•1 30 

IFILRFRAZ 

1940 

•2 02 

INTERMOBIL 

1979 

-0 60 

ISEFI SPA 

910 

2 15 

ISVIM 

12000 

-3 77 


39150 

000 


16600 

-6 06 


575 

000 


307 

-0 32 

MITTEL 

1091 

•6 03 


1159 

-2 85 


689 

-6 89 

MONTEDRCV 

1399 

0 65 

PARTRNC 

030 

-2 35 


1320 

000 

PIRELLI E C 

3599 

2 70 

PIRELECR 

1100 

4 35 

PREMAF1N 

8290 

-4 70 

RAGGIO SOLE 

1713 

-4 83 

RAG SOLER 

1000 

-0 50 

RIVA FIN 

6500 

ooo 

SANTAVALER 

810 

-7 95 

SANTAVALRP 

707 

-0 14 

SCHIAPPAREL 

384 

-1 62 

SERPI 

5140 

-0 48 

SIFA 

1070 

000 

SIFARISPP 

968 

-1 02 

SISA 

910 

-4 71 

SME 

3295 

2 01 

SMI METALLI 

550 

-5 17 

SMI RI PO 

552 

-4 50 

SOPAF 

2470 

-6 79 

SO PA F RI 

1430 

-1 38 

SOGEFI 

2255 

-2 38 

STET 

1450 

-2 49 

STET RI PO 

1289 

-1 5J 

TERME ACQUI 

1950 

000 

ACQUI RI PO 

640 

ooo 

TRENNO 

2950 

-0 17 

TRIPCOVICH 

5902 

•0 25 

TRIPCOV RI 

2001 

-2 44 

UNIPAR 

300 

1 96 

UNIPARRNC 

1000 

000 


IMMOBILIARI EDILIZI! 


AEDES 

15410 

000 

AEDESRI 

5100 

-0 20 

ATTIV IMMOB 

2025 

0 95 

CALCESTRUZ 

9760 

-1 31 

CALTAG1RONE 

2010 

000 

CALTAG R NC 

1720 

000 

COGEFAR-IMP 

1786 

-0 56 

COGEF-IMP R 

1020 

-5 56 

DEL FAVERO 

1450 

-0 07 

FINCASA44 

3700 

1 09 

GABETTI HOL 

1370 

•5 52 

GIFIMSPA 

2230 

-6 30 

G1FIM RI PO 

1010 

-1 36 

GRASSETTO 

5410 

-1 28 

RISANAMRP 

24000 

000 

RISANAMENTO 

520G0 

-0 19 

SCI 

1850 

-0 80 

VIANINI INO 

1000 

-0 99 

VPANINI LAV 

2400 

-3 03 

MBCCANICHB 



AUTOMOBILISTICHE 


ALENIA AER 

1142 

-3 38 

DANIELI E C 

6300 

-2 37 

DANIELI RI 

3637 

-0 63 

DATA CONSYS 

1745 

2 05 

FAEMASPA 

3380 

000 

FIARSPA 

7060 

-6 71 

FIAT 

4409 

-3 21 

FISIA 

1120 

-4 68 

FOCHI SPA 

9240 

-1 70 

FRANCO TOSI 

16830 

-2 15 

GILARDINI 

2470 

-8 44 

GILARDRP 

1599 

-3 09 

INO SECCO 

1265 

•0 78 

1 SECCO R N 

1300 

-1 89 

MAGNETI R P 

670 

-0 59 

MAGNETI MAR 

665 

-5 67 

MANDELLI 

4590 

-4 38 

MERLONI 

2350 

ooo 

MCRIONIRN 

860 

•8 51 

NECCHI 

1245 

•0 40 

NECCHIRNC 

1530 

000 

N PIGNONE 

4160 

-0 48 

OLIVETTI OR 

2475 

-4 81 

OLIVETTI PR 

2160 

093 

OLIVETRPN 

1710 

-1 72 


PININF R PO 

6700 

4 96 

PININFARINA 

5900 

•1 67 

REJNA 

6710 

0 35 

REJNA RI PO 

31720 

000 

RODRtOUEZ 

5810 

-2 35 

SAFILORISP 

9650 

000 

SAFILO SPA 

6250 

ooo 

SAIPEM 

1366 

-1 01 

SAIPCM R P 

1060 

-4 50 

SASIB 

3690 

-2 89 

SASIBPR 

5855 

000 

SASIB RI NC 

3090 

-0 32 

TECNOST SPA 

1680 

-1 18 

TEKNECOMP 

380 

-3 31 

TEKNECOM RI 

370 

-9 70 

VALEOSPA 

3710 

-4 87 


12060 

000 


1930 

0 00 


MINBRARIB METALLO ROICHB 


DAI MINE 

380 

-0 26 

FALCK 

3550 

-4 31 

FALCK RI PO 

4700 

000 

MAFFEI SPA 

2370 

309 

MAGONA 

4270 

0 23 

TUSILI 

BASSETTI 

6000 

-1 64 

CANTONI ITC 

2862 

-2 98 

CANTONI NC 

2750 

000 

CENTENARI 

242 

000 

CUCIRINI 

1080 

000 

ELIOLONA 

2400 

000 

LINIF500 

400 

-2 44 

LINIFRP 

380 

056 

ROTONDI 

392 

000 

MARZOTTONC 

3490 

-1 41 

MARZOTTO RI 

5810 

-1 01 

OLCESE 

1480 

-1 00 

SIMINT 

3640 

4 21 

SIMINT PRIV 

1630 

-2 89 

STEFANEL 

2750 

1 85 

ZUCCHI 

6500 

• 1 81 

ZUCCHIRNC 

4590 

-2 32 

i 

> 

5 

OEFERRARI 

7450 

-0 13 

OEFERRRP 

2101 

000 

BAYER 

200000 

050 

CIGA 

1155 

-4 55 

GIGA RI NC 

015 

598 

CONACQTOR 

12300 

0 82 

JOLLY HOTEL 

7250 

-9 83 

JOLLY H-R P 

18290 

000 

PACCHETTI 

390 

1 27 

UNIONE MAN 

1940 

000 

VOLKSWAGEN 

272500 

-0 91 

MERCATO TKLSMATICO 

ALLEANZA ASS 

10440 

-2,32 

ALLEANZA RNC 

9077 

-2.54 

COMIT RNC 

2200 

•0,68 

COM IT 

2306 

-2,58 

BCA TOSCANA 

2742 

-1,44 

BCO NAPOLI 

2498 

-2.78 

BCO NAPOLI RNC 

1131 

0,27 

BENETTON 

10371 

-1,58 

BREDA FIN 

256.7 

-5,38 

CART SOT-8INDA 

385,8 

-9,31 

CIR RNC 

705,1 

•3,41 

CIRRISP 

1595 

0,00 

CIR 

1395 

-3,88 

EUROPA MET-LMI 

561,3 

-2,20 

FERFIN 

1198 

-2,92 

FERFIN RNC 

859,1 

0,90 

FIAT PRIV 

2488 

5,00 

FIAT RISP 

2848 

-4,08 

FONDIARIA SPA 

23962 

-0,07 

G RUFFONI 

1710 

-2.73 

IMM METANOPOLI 

1741 

-0,34 

ITALCEMENTI 

9713 

-1,80 

IT ALCE M RISP 

4574 

-3,66 

ITALGAS 

2559 

•0.47 

MARZOTTO 

6165 

0,31 

PARMALATFIN 

9691 

-0,78 

PIRELLI SPA 

1094 

-3.27 

PIRELLI RNC 

695,7 

-2,01 

RAS 

12920 

■2,14 

RAS RISP 

6729 

2,21 

RATTI SPA 

2870 

1,34 

SIP 

1067 

-1,30 

SIP RISP 

1038 

-0,19 

SONDEL SPA 

1071 

-0,46 

SORINBIOM 

3225 

3,15 


lllilllNIIilllllllllllllliilll BHHHMI 


- CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CENTR08 8AGM9685% 

963 

97 

MAGNMAR 95 CV 6% 

84 

869 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

87 2 

» 5 

Titolo 

Ieri 

prec 










CEN7RO6-SAF900 75% 

924 

935 

MEOIO B ROMA 94EXW7V, 

1669 

189 95 

MEDIOB VETR95CV8 5Y. 

88 95 

89 












CENTR06-SAFR968 75% 

67 6 

93 7 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 

69 

91 1 

MONTED 87/92 AFF 7% 

96 95 

985 

AZFS 85/95 2A INO 

104 00 

103 00 

CENTR0B VALT 94 10% 

104 65 

108 

MEDIOB CIR RI3C07% 


87 8 





OPERE 8AV-87/93 CV6% 

94 


AZFS 85700 3A INO 

102 00 


CIO A-08/95 CV 9% 

92 

935 

ME0I0B CIRRISNC7% 

92 3 

95 

94 

102 00 







GIR-86/92 CO 9% 


98 

MEDIOB FTOSI97 CV7% 

81 5 

90 

PIRELLI SPA-CV 9 75% 

935 

949 

IMI 82/02 3 R2 15% 

212 00 

211 00 

CCTOMOLO VE94CO7% 


923 

MEDIOB ITALCEM EXW2% 

095 

91 5 

RINASCENTE-» CVB 5% 

945 

100 





EDISON-»» CV 7% 

105 25 

106 

MEDIOB ITALO 96 CV6% 

99 

99 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

1029 

113 

CRED0P D30-0F355% 

99 25 

99 25 

EURMET LMI94CV 10% 

967 

98 5 

MEDIOB f7ALMOeCV7% 

89 

69 

SERPI SS CAT 95 CV8% 

110 

106 

CREDOP AUTO 758% 

78 50 

79 75 










EUROMOB IL 06 CV 10*4 


97 25 

MEDIOB LINIF RISP7% 


97 1 









SIFA 88/93 CV 9% 

1001 

101 25 




FERFIN-06/93 EXCV 7% 



MEDIOB METAN93CV7V, 

107 


ENEL 84/93 3A 

114 30 

114 20 


96 95 

110 

SIP 88/93 CO 7% 


968 











IMI-08/93 30 PCO INO 


97 


91 5 

92 










ENEL 85/95 1A 

104 75 

105 00 

IMI N PlGN 93 W INO 

110 15 

112 9 

ME0I0B SIC95CV EXW5% 

79 75 

84 5 

SNIA BP0 65/93 C010% 


982 

ini ANS TRAS95 CV8% 

839 

90 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

93 

95 1 

SO PA F-88/92 CO 7% 


965 

ENEL 06/01 INO 

102 15 

102 30 

ITALGAS 90/96 CV 10% 

102 7 


MEDIOB SNIA TEC CV7V. 



ZUCCHI 86/93 CV 9% 

110 

138 




103 1 


96 1 





Tilolo 

prezzo 

var % 

Titolo 

prezzo 

var % 

CCTECU 30AG94 9 65% 

100.6 

0 00 

CCT-MZ93 INO 

99,15 

0 00 

CCT ECU 84/92 10,5% 

99,1 

030 

CCT-MZ94 IND 

989 

-0 15 

CCT ECU 85/93 9% 

996 

0 10 

CCT-MZ95 IND 

94,25 

-0 58 

CCT ECU 85/93 9,0% 

100 

0 40 

CCT-MZ95 EM90 IND 

96,95 

-0 56 

CCT ECU 85/93 8,75% 

97 

0 21 

CCT-MZ96 IND 

93,9 

-0 63 

CCT ECU 85/93 9 75% 

1009 

-0 59 

CCT-NV92 IND 

99,25 

-0 10 

CCT ECU 86/94 6,9% 

95 5 

0 63 

CCT-NV93 IND 

99,2 

-0 05 

CCT ECU 86/94 8 75% 

99.2 

-0 10 

CCT-NV94 IND 

97 5 

-0 20 

CCT ECU 87/94 7 75% 

95 7 

0 26 

CCT-NV95 IND 

95,5 

0 00 

CCT ECU 88/93 8 5% 

97 

0 15 

CCT-NV95 EM90 IND 

968 

-0 21 

CCT ECU 88/93 8 65% 

97 4 

0 00 


98,65 

0 10 

CCT ECU 88/93 8,75% 

98,45 

0 61 

CCT-OT94 IND 

985 

0 10 

CCT ECU 89/94 9 9% 

101 5 

0 59 

CCT-OT95IND 

96 

-0 47 

CCT ECU 89/94 9,05% 

102,65 

2 09 

CCT-OT95EM OT90IND 

97 6 

046 

CCT ECU 89/94 10,15% 

100 3 

0 15 

CCT-ST93 IND 

96 5 

-0 45 

CCT ECU 89/95 9,9% 

107 

3 08 

CCT-ST94 INO 

97 7 

-0 10 

CCT ECU 90/95 12% 

105 

-0 19 

CCT-ST95 IND 

96,4 

-0 41 

CCT ECU 90/9511,15% 

103,7 

ooo 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

97 1 

000 

CCT ECU 90/95 11,55% 

105,75 

ooo 

BTP-17NV93 12,5% 

96,85 

0 31 

CCT ECU 91/96 11% 

101,05 

ooo 

BTP-1AG92 11,5% 

98,8 

-0 40 

CCTECU 93 OC 8,75% 

96,4 

-0 62 

BTP-1AG9312 5% 

97,6 

-0 05 

CCTECU 93 ST 8,75% 

96,85 

-0 10 

BTP-1DC93 12,5% 

97,15 

ooo 

CCTECU NV94 10,7% 

101,9 

0 25 

BTP-1FB93 12,5% 

98,6 

0 41 

CCT ECU-90/95 11,9% 

104,25 

-0 05 

BTP-1FB94 12,5% 

964 

0 05 

CCT-15MZ94INO 

96.95 

-0 05 

BTP-1GE94 12,5% 

97 

-0 21 

CCT-17LQ93CV IND 

99.1 

0 81 

BTP-1GE94 EM90 12.5% 

96,7 

-0 51 

CCT-18GN93 CVIND 

98,85 

0 30 

BTP-1LG93 12 5% 

984 

-0 10 

CCT-18NV93 CVIND 

96,35 

•0 41 

BTP-1MG94 EM90 12 5% 

95,7 

-0 52 

CCT-18ST93 CVIND 

98,85 

0 05 

BTP-1 MZ94 12,5% 

96 

-0 10 

CCT-19AG92 INO 

99.6 

0 00 

BTP-1 NV93 12 5% 

96,35 

-0 36 

CCT-19AG93 CVIND 

98,55 

-0 10 

BTP-1NV93EM89 12,5% 

96 45 

-0 10 

CCT-19DC93 CVIND 

97 9 

-0 70 

BTP-1 OT92 12 5% 

99 25 

0 05 

CCT-20OT93 CVIND 

98,4 

ooo 

BTP-10T93 12 5% 

97,1 

-0 26 

CCT-AG93 IND 

99 65 

-0 05 

BTP-1 ST92 12 5% 

99,5 

-0 05 

CCT-AG95IND 

97,4 

0 00 

BTP-1 ST9312 5% 

97,35 

0 41 

CCT-AP93 IND 

99 35 

0 15 

CCT-18FB97 IND 

93 55 

-0 32 

CCT-AP94 IND 

98,9 

0 00 

CCT-AG96IND 

96,25 

-0 57 

CCT-AP95 IND 

94.3 

0 16 

CCT-AG97 IND 

96,9 

0 10 

CCT-AP96IND 

94 1 

0 11 

CCT-AG98 INO 

95 25 

0 11 

CCT-DC92 INO 

99,2 

-0 10 

CCT-AP97 IND 

93,3 

-0 32 

CCT-DC95 INO 

94,6 

-0 47 

CCT-AP98IND 

96,05 

0 10 

CCT-DC95 EM90 INO 

98,8 

0 10 

CCT-DC96 IND 

94,8 

ooo 

CCT-FB93 INO 

99,15 

0 05 

CCT-DC98 IND 

95,2 

ooo 

CCT-FB94 INO 

98 95 

-0 05 

CCT-FB97 IND 

93,7 

-0 21 

CCT-FB95 INO 

96,35 

0 00 

CCT-GE97 IND 

93,85 

0 27 

CCT-FB96 INO 

95 

-0 52 

CCT-GE99 IND 

95,4 


CCT-FB96EM91 INO 

96,65 

-0 15 

CCT-GN97 IND 

95,4 

-0 10 

CCT-GE93 EM88 IND 

99 

•0 05 

CCT-GN98 IND 

95,35 

053 

CCT-GE94 IND 

99,05 

0 00 

CCT-LG96 IND 

96,55 

-0 46 

CCT-GE95IND 

97,8 

0 00 

CCT-LG97 INO 

95,7 

0 00 

CCT-GE96 INO 

94,4 

0 11 

CCT-LG98 IND 

96,05 

0 05 

CCT-GE96 CVIND 

96 

ooo 

CCT-MG97 IND 

93,4 

-0 27 

CCT-GE96EM91 IND 

97,25 

-0 21 

CCT-MG98 IND 

95,8 

000 

CCT-GN93 IND 

100 

0 40 

CCT-MZ97 IND 

93,5 

0 27 

CCT-GN95IND 

96 

-0 11 

CCT-MZ98 IND 

95,8 

0 47 

CCT-GN96IND 

94,8 

0 11 

CCT-NV96 IND 

95 

000 

CCT-LG93 INO 

99,55 

0 05 

CCT-NV98 IND 

96 

0 26 

CCT-LG95IND 

98 

-0 25 

CCT-OT96IND 

95,05 

000 

CCT-LG95 EM90 INO 

97,45 

-0 05 

CCT-OT98 INO 

95,45 

-0 16 

CCT-MG93 IND 

98.9 

-0 05 

CCT-ST96 IND 

95,95 

0 10 

CCT-MG95 IND 

94,25 

-0 16 

CCT-ST97 IND 

96,8 

0 52 

CCT-MG95EM90 IND 

96,7 

0 00 

CCT-ST98 IND 

95,6 

0 16 

CCT-MG96 IND 

93.9 

-0 84 






TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


(Prezzi Informativi) 

INDICE MIB 

780 

797 

213 


den aro/lettera 

CRI BOLOGNA 

24000 

ALIMENTARI 

915 

923 

■087 

ORO FINO (PER GR) 

13000/13200 

SGEMSPROS 

124700 

ASSICURAI 

822 

045 

272 



METAIMAPELLI 

850/900 

BANCARIE 

704 

710 

108 

ARGENTO (PER KG) 

147000/154900 

FIN GALILEO 

3100 



CART tori 

774 

770 

■020 

STERLINA VC 

98000/1040» 

LASER VISION 

5270 

CEMENTI 

535 

544 

185 

STERL NC(A 74) 


EVERYFIN 

1400 





A IO 



FINC0MID 

2080/2100 




•0 48 

STERL NC (P 74) 

100000/1080» 

COMMERCIO 

* 779 

790 

139 

FIN STELLA 

980 



COMUNICAZ 

705 





SPECTRUM DA 

3600 


■0 08 

50PESOS MESS 

500000/5300» 






1893 

CLETTROTEC 

901 

m 

104 




W LASER VISION 

14» 

FINANZIARIE 

759 

770 

219 

20 DOLLARI ORO 

4200»/50M» 

W SPECTRUM A 

000 

IMMOBILIARI 

899 

704 

-071 

MARENGO SVIZZERO 

77000/830» 

W SPECTRUM B 

250 

MECCANICHE 

055 

084 

-328 

MARENGO ITALIANO 

80000/880» 

WERIDANIA 

1305 

MINERARIE 

801 

815 

172 

MARENGO BELGA 

77000/03000 

WGAICRIS 

170/1» 

TESSILI 

855 

804 

104 

W REPUBBLICA 

37 

DIVERSE 

772 

791 

240 

MARENGOFRANCESE 

770»/800» 


AZIONARI 



GEPOREINVFST 

10659 

*'>697 


Ieri 

Proc 

GESTIELLC B 

8038 

8058 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

11040 

11058 

GIALLO 

8950 

900? 

ADRIATtC EUROPE FUND 

11110 

11135 

GRIFOCAPITAl 

12639 

1263’’ 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

7853 

7348 

INTER MOBILI ARE FONDO 

12010 

12072 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

10063 

10913 

INVESTIRE BILANCIATO 

9327 

9348 

ARIETE 

9291 

9306 

LIBRA 

19135 

19189 

ATLANTE 

9015 

9841 

MIDA BILANCIATO 

8539 

8642 

BN MONDIALFONDO 

9845 

9863 

MULTIRAS 

16977 

17048 

CAPITALGEST INT 

9438 

9493 

NAGRACAPITAL 

14641 

14607 

EPTAINTERNATIONAL 

10745 

10741 


9970 

10018 

EUROPA 2000 

10794 

10641 

PHFNIXFUND 

10957 

10979 

FID6URAM AZIONE 

9564 

9642 

PRIMEREND 

17202 

17365 

FONDICRI INTERNAZ 

11796 

1*823 

PROFESSIONALE RISP 

6770 

8813 


11803 

QUADRIFOGLIO BtLAN 

11056 

11055 



REDDITOSETTE 

20454 

20493 

GENERCOMITEUROPA 

11081 

11142 

RISPARMIO ITALIA BIL 

15477 

15817 

GENERCOMIT INTERNAZ 

10700 

10635 

ROLOMIX 

9916 

9944 

GESTICREDIT EUROAZIONI 

9066 

9910 

SAIQUOTA 

10143 

16155 

GESTICREDIT PHARMACHEM 

9670 

9691 

SALVADANAIO BIL 

10799 

10e25 

GESTICREDIT AZIONARIO 

11158 

11191 

SPIGA O ORO 

11734 

imi 

GESTIELLE 1 

0274 

8336 

SVILUPPO PORTFOLIO 

13380 

13443 

GESTIELLESERV E FIN 

10720 

10727 

VENETOCAPITAL 

9365 

9405 

IMIEAST 

7608 

7657 

VISCONTEO 

17780 

17781 

IMIEUROPE 

9756 

9790 




IMIWEST 

9591 

9569 




INVESTIRF AMERICA 

11169 

11181 

OBBLIGAZIONARI 




10043 






AORIATIC BONDFUNO 

12919 

12926 

INVESTIRE PACIFICO 

9059 

9162 

ARCABOND 

10286 

10280 

INVESTIMESE 

9801 

9840 

ARCOBALENO 

12529 

12533 


9227 

9270 


CENTRALE MONEY 

11657 

H649 

LAGESTAZ INTER 

9146 

9201 

EUROMOBILIARE BOND F 

10023 

*0024 

MAGELLANO 

9983 

9992 

EUROMONEY 

10371 

10365 

PERSONALFONDO AZ 

9040 

9887 

FONDERSEL (NT 

10631 

10635 


0724 

9783 


GESTICREDIT GLOB RENO 

10012 

10004 

PRIME MERRILL AMERICA 

10791 

10766 

PRIME MERRILL EUROPA 

11490 

11506 

INTERMONEY 

10524 

10538 

PRIME MERRILL PACIFICO 

11152 

11218 

LAGEST OBBL INT 

10324 

1C323 

PRIME MEDITERRANEO 

9242 

9256 

OASI 

10018 

10019 







PRIMEBOND 

13133 

13134 

S PAOLO H FINANCE 

12390 

12432 

SVILUPPO BOND 

14055 

14060 

S PAOLO HINDUSTRIAL 

10036 

10053 

VASCO DE GAMA 

12209 

12192 

S PAOLO H INTERNAI 

9953 

9974 

ZETABOND 

11625 

11640 

SOGESFIT BLUE CHIPS 

10380 

10428 

AG0S8ÒND 

10257 

10270 

SVILUPPO EQUITY 

10965 

11023 

ALA 

11475 

11480 


7925 

7983 


ARCARR 

11941 

11965 

TRIANGOLO A 

11458 

11500 

AUREO RENDITA 

15868 

15645 

TRIANGOLÒ C 

9600 

9633 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 

12449 

12450 

TRIANGOLO S 

11057 

11079 

BNRENDIFONDO 

11085 

11112 

ZETASTOCK 

9954 

9976 

CAPITALGEST RENDITA 

12193 

12230 


10183 

10191 


CENTRALE REDDITO 

15739 

15745 

ARCA AZIONI ITALIA 

9673 

9680 

CISALPINO REDDITO 

121O0 

12104 

ARCA 27 

10390 

10381 

COOPREND 

11572 

11566 

AUREO PREVIDENZA 

10660 

10688 

CT RENDITA 

10980 

10992 

AZIMUTGLOB CRESCITA 

9220 

9231 

EPTABOND 

16314 

16307 

CAPITALGEST AZIONE 

10931 

10978 

EUROANTARFS 

133*7 

1332a 



11165 



EUROMOBILIARE REDDITO 

12368 

12396 

CISALPINO AZIONARIO 

0101 

9120 

FONDERSEL REDDITO 

10764 

1077? 

DELTA 

10077 

10086 

FONDICRI 1 

10720 

10736 

EURO ALOEBARAN 

9633 

9865 

FONDIMPIECO 

16328 

16343 

EURO JUNIOR 

11140 

11179 

FONDINVEST 1 

12039 

12053 

EUROMOB RISKF 

11446 

11468 

GENERCOMIT RENDITA 

11002 

11010 


10735 




GEPOREND 

9949 

9977 

FONDO TRADING 

7167 



GESTIELLE M 

10005 


FINANZA ROMAGEST 

7937 

8016 



24713 

24732 

FIORINO 

24656 

24694 



12460 


FONDERSEL INDUSTRIA 

6572 

6578 



IMIREND 


14033 

FONDERSEL SERVIZI 

7786 

7824 


INVESTIRE OBBUGAZ 

18026 

*8064 

FONDICRI SEL IT 

10097 

10160 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

15393 

15393 

FONDINVEST 3 

9870 

9910 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

14279 

14276 

GALILEO 

9114 

9137 

MONEY TIME 

11415 

11417 

GFNERCOMIT CAPITAL 

8275 

8322 

NAGRAREND 

12117 

12145 

GEPOCAPITAL 

10117 

10175 

NORDFONDO 

14024 

14025 

GESTIELLE A 

6830 

6849 

PHENIXFUND 2 

13546 

13563 

IMI-ITALY 

9851 

9863 

PRIMFCASW 

11702 

11713 

IMICAPITAL 

22527 

22007 

PPIMECLUB OBBUGAZ 

12850 

10140 

IMINDUSTRIA 

8470 

8515 

PROFESSIONALE REDDITO 

12106 

12107 

INDUSTRIA ROMAGEST 

7809 

7850 

QUADRIFOGLIO OBBUGAZ 

12850 

12855 

INTERBANCARIA AZION 

15356 

15423 

RFNOICRFOIT 

10873 

10879 

INVESTIRE AZIONARIO 

9471 

9520 

RENDIFIT 

12078 

12086 

LAGEST AZIONARIO 

12074 

12945 

RISPARMIO ITALIA RFD 

16^70 

10739 

PHENIXFUND TOP 

8190 

8201 

ROLOGEST 

14657 

14077 

PRIME ITALY 

0551 

8578 

SALVADANAIO OBDLIGAZ 

12010 

12844 

PRIMECAPITAL 

25554 

25678 

SFORZESCO 

11436 

11444 

PRIMFCLUB AZ 

8651 

8684 

SOGESFIT DOMANI 

14059 

14001 

PROFESSIONALE 

35270 

35443 

SVILUPPO REDDITO 

15315 

153J7 

PROFESSIONALE GEST 

9296 

0326 

VENETO RE NO 

13299 

13315 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

9417 

9436 

VERDE 

10704 

10707 

RISPARMIO ITALIA AZ 

9584 

9617 

AGRIFUTURA 

*4472 

14406 

SALVADANAIO AZ 

7904 

7922 

ARCA MM 

12118 

1213B 

SVILUPPO AZIONARIO 

9172 

9207 

AZIMUT GARANZIA 

12549 

12546 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

7215 

7270 

BNCASHrONDO 

11478 

11476 

SVILUPPO INIZIATIVA 

9087 

9132 

EPTAMONFY 

13349 

13351 

VENTURE-TIME 

10046 

10063 

EURO VEGA 

10823 

10828 




EUROMOBILIARE MONET 

10090 

10091 




FIDEURAM MONETA 

14180 

14187 

BILANCIATI 



FONDICRI MONETARIO 

13297 

13300 

ARCA TE 

12164 

12146 

FONDOFORTE 

10177 

10173 

CENTRALE GLOBAL 

11970 

11972 

GENERCOMIT MONETARIO 

11606 

11610 

COOPINVEST 

9693 

9727 

GESFIMI PREVIDENZIALE 

10790 

10806 

CRISTOFORO COLOMBO 

11093 

11095 

GESTICREDIT MONETE 

12344 

12357 

GESTIELLC LIQUIDITÀ 

11516 

11517 

EPTA92 

10674 

10671 

GIARDINO 

10190 

10191 

GESFIMI INTERNAZIONALE 

10183 

10161 

IMI 2000 

16649 

*6667 







INTERBANCARIA RENDITA 

2016J 

20188 







ITAIMONEY 

10657 

10658 







LIRE PIU 

12629 

12827 

PROFESSIONALE INTER 

11096 



MONFTARIQ ROMAGFST 

11575 

11570 

ROLOINTERNATIONAL 

10775 

10787 

PERSONALFONDO MONET 

13617 

13639 

SVILUPPO EUROPA 

10512 

10544 

PITAGORA 



ARCA BB 

21069 

21087 



PR1MEMONET ARIO 


14937 

AUREO 

17574 

17604 


RENDIRAS 

14537 

14546 

AZIMUT BILANCIATO 

115J9 

11548 

RISPARMIO ITAwlA CORR 

12436 

12450 

AZZURRO 

17601 

17867 

ROLOMONEY 

10091 

10091 

BN MULTIFONDO 

9749 

9760 

SOGEFIST CONTOVIVO 

11459 

11404 

8N S(CURVITÀ 

12266 

12293 

VENETOCASH 

11381 

11394 

CAPITALCREOIT 

11702 

11725 




CAPITALFtT 

13558 

1J605 




CAPITALGEST 

10235 

16301 

BSTSR1 



CISALPINO BILANCIATO 

13209 

13285 

FONDITALIA 

N P 

N P 

COOPRISPARMIO 

9776 

9806 

INTEFìFUNO 

N P 

N P 

CORONA FERRFA 

11676 

11092 

INTERN SEC FUND 

N P 

N P 

C T BILANCIATO 

10292 

10331 

CAPITALITALIA 

39 400 

34,76 

EPTACAPITAL 

10704 

10686 

MEOIOLANUM 

37 377 

33,15 

EURO ANDROMEDA 

17804 

17842 

BILANCIATO 

35 563 

23 00 

EUROMOB CAPITAL F 

11866 

11906 

TERM MONETALO 

245 87’ 

159,02 

EUROMOB STRATEGIC 

10617 

10650 

BONDOBBLIG 

160 140 

103 51 

FONDATTIVO 

10061 

10064 

ITALFORTUNE A 

49 349 

4J.73 

FONDERSEL 

27021 

27671 

ITALFORTUNE B 

13 282 

11,77 

FONDICRI 2 

10099 

10131 

ITALFORTUNE C 

14 072 

12,47 

FONDINVEST 2 

10111 

10165 

ITALFORTUNE D 

18 202 

10.47 

FONDO AMERICA 

15390 

15411 

ITA-UNION 

N P 

N P 

rONDOCENTRALF 

14662 

14684 

FONDO TRER 

45 9M 

N P 

GENERCOMIT 

19186 

19211 

RASFUND 

34 820 

N P 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


Le città visibili 




L’Italia d’oggi nei racconti 
di alcuni giovani scrittori 
Prima tappa, una Sicilia 
fra rabbia, silenzio, memoria 


e Palermo 





' T * * 


ci voleva bene 


FULVIO ABBATE 
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Mi Non credo che Palermo 
sia contenta d'essere ricordata 
da chi se n'è andato. Ed è vero 
che certi giorni fatico persino a 
ripensarla: e a stento ne riassu¬ 
mo le forme; mentre un tem¬ 
po, come tutti i palermitani, ri¬ 
tenevo che il cosmo e Palermo 
fossero lo stesso luogo, anzi, lo 
stesso condominio. Non ho 
comunque smesso di immagi¬ 
narla, quasi fosse un lavoro 
creato appositamente per 
comprendere la sostanza delle 
cose, l'origine di ogni inizio. 
Con questo stato d'animo 
adesso provo a farvi ritorno, 
ma soltanto con i mezzi della 
memoria che sappiamo infida, 
poiché nasconde tranelli, rifa 
le cose a propria immagine e 
somiglianza. 

Ora la citta e ancora deserta, 
forse attende di popolarsi. So¬ 
no vuote le strade, e gli abitanti 
non si mostrano. E non c’è 
davvero nessuno ad aspettar¬ 
mi, neppure i miei parenti. Ma 
Palermo si, stesa nella sua 
compostezza, dopo alcune 
curve tortuose. C’è il golfo, e 
Monte Pellegrino: che sembra 
un dinosauro addormentato 
con la lesta sott'acqua. La stra¬ 
da statale che percorro diviene 
città all'improvviso, costeggia 
un filare ininterrotto di case 
basse intonacate alla meglio 
con le tinte più aspre e impen¬ 
sabili dei campionari. M'accor¬ 
go subito delle piante dì po- 
melie sul balconi, messe il co¬ 
me sentinelle, quasi a ricordo 
degli antenati. E questa è già 
Palermo. I muri di tufo che re¬ 
cintano terreni privati sono co¬ 
sparsi di cocci di bottiglie, è un 
inutile deterrente di fronte ai 
ladri che hanno le ali. Più 
avanti, un avanzo del liberty 
cittadino, un piccolo chiosco 
disegnato dall'architetto Basile 
ai primi del secolo. Mancano 
pochi metri per raggiungere il 
•lungomare. Il lungomare, non 


il mare. Poiché Palermo non 
ama averne memoria. Io, io 
che vi arrivo per la prima volta, 
so che il mare a Palermo esi¬ 
ste, infatti lo cerco con lo 
sguardo, ma il mare si nascon¬ 
de: é coperto da un chiassoso 
luna park che fa pensare a 
qualsiasi altro luogo. Del mare, 
a Palermo, posso soltanto av¬ 
vertire la presenza, però non lo 
scorgo. Forse ho sbagliato era. 
Avrei dovuto raggiungere la 
città prima del giorno in cui le 
bombe degli alleati cercarono 
e bombardarono i luoghi con 
esattezza, prima del '43. Sem¬ 
bra di udire ancora il sibilo del¬ 
le bombe in caduta, nonostan¬ 
te sia trascorso mezzo secolo. 
Erano bombe diligenti, cancel¬ 
larono il lungomare e i suoi 
quartieri più prossimi. Pioveva¬ 
no cieche dal cielo. Le perdo¬ 
no, non posso perdonare inve¬ 
ce chi, nel corso di questi anni, 
impropriamente detti di pace, 
non ha restituito la citta al ma¬ 
re. 

È un delitto. Perché Palermo 
è nata in quel punto. Li è stata 
una città bambina. LI avrebbe 
dovuto essere festeggiata ogni 
anno e coperta di baci, davanti 
a Porta Felice. All'inizio era 
soltanto un'ansa: il suo golfo. 
Palermo è cresciuta dal nulla 
su di una linea ideale che lega 
i monti alle acque. E la Cala? 
La Cala è soltanto un portic- 
ciolo dove gli scafi si macera¬ 
no nella putredine immobile. 

Mi addentro nel centro abi¬ 
tato. Subito uno svincolo di ce¬ 
mento prende forma di caval¬ 
cavia. C'è un monolite di me¬ 
tallo scuro, un monumento co¬ 
perto di ruggine. Ricorda la 
stele innalzata negli Stati Uniti 
in memoria dei soldati ameri¬ 
cani morti in Vietnam. È inve¬ 
ce il monumento alle vittime 
della malia. O (orse un cattivo 
esempio d’arredo urbano, edi¬ 
ficato per doveri di coscienza 


dove la città 6 più sfuggente 
che altrove, è ancora angipor¬ 
to. Poco lontano, due passi ap¬ 
pena, nascosto fra case che 
somigliano a piccole macerie 
abitate, a piazza Vatvcrde, dor¬ 
me nel bianco assoluto degli 
stucchi l'Oratorio di Santa Zita, 
meraviglia dell'arte e del crea¬ 
to: dove le sculture di Serpotta 
modellano nuvole di battaglie, 
e fianchi sottili di antiche ra¬ 
gazze palermitane in forme di 
Virtù e mani imbevute davvero 
di nuvole, in un Settecento che 
a Palermo resiste ancora, nello 
spirito di un vicereame mai tra¬ 
montato; inossidabile, oscuro. 
È soltanto un pensiero, ma for¬ 
se avrebbero dovuto essere le 
mani di Serpotta a raccogliere 
dalle strade coloro che, nel 
tempo, la mafia ha assassina¬ 
to. 

Mi sembra di vederli ancora 
quei morti. Mi appaiono sem¬ 
pre riversi per terra. Nello stes¬ 
so punto in cui sono caduti. In 
via Cavour, per i miei occhi, c’ò 
ancora il corpo del giudice 
Gaetano Costa. Era un pome¬ 
riggio d'agosto, di dodici anni 
fa; io ero soltanto un improvvi¬ 
sato cronista de L'Ora. C'era 
un uomo sul marciapiede, nes¬ 
suno sapeva chi fosse; neppu¬ 
re i poliziotti lo avevano rico¬ 
nosciuto, eppure era procura¬ 
tore capo della Repubblica. Il 
giudice Costa lo rividi l'indo¬ 
mani, composto nella bara, 
nella camera ardente del pa¬ 
lazzo di Giustizia, vegliato dai 
magistrati, .in toga. Accanto a 
me due ragazzini - verniti dai 
mandamenti poveri sbirciava¬ 
no la morte con meraviglia, co¬ 
me fosse un gioco; avevano i 
capelli rasati a zero, sui loro 
crani dì bambini appariva una 
storia di cicatrici già antiche, 
quasi quelle cicatrici fossero 
nate con loro. Mi sovviene an¬ 
che il giorno in cui uccisero 
Carlo Alberto Dalla Chiesa. Le 
voci de! telegiornale arrivava¬ 
no in strada assieme allo sci¬ 
rocco: dicevano: -Una cappa 


di piombo si è stesa sul cielo di 
Palermo». Non era vero, il tele¬ 
giornale mentiva. Quella sera 
la città, nonostante il vento, 
aveva la quiete di sempre. La 
stessa dei cimiteri dimenticati. 

Raggiungo piazza Politea¬ 
ma, il luogo dove nelle prima¬ 
vere elettorali s'assiepa la folla 
dei comizi, e credo di rivedere 
Berlinguer una domenica mat¬ 
tina, era minuscolo Berlinguer 
sul palco, si scorgeva appena, 
la parola d'ordine era allora: 
«Vertenza Palermo», questa 
parola si è persa nel nulla, for¬ 
se se n'è andata con Berlin¬ 
guer. Cosi imbocco via Liberta 
pensando a Pompeo Colaian- 
ni, il comandante partigiano 
Barbato, il liberatore di Torino. 
Se ci fosse ancora, se ci incon¬ 
trassimo ci saluteremmo nel 
modo di sempre baciandoci 
sulle guance. Sarebbe il modo 
di dirci palermitani, d'apparte¬ 
nere a un sentimento comune. 
Lui, coi suoi baffi da vecchio 
gentiluomo; io, poco più di un 
ragazzino. 

Via Liberta non ha più le sue 
ville, è un boulevard cui è stata 
negata la gioia svagata dei 
boulevard. Se la osservi ti ac¬ 
corgi che alla cosa pubblica 
palermitana è stato negato 
ogni valore, perfino d'uso; i go¬ 
vernanti della città si sono 
preoccupati soprattutto di cal¬ 
pestare il bene comune, la me¬ 
moria, la storia; hanno frantu¬ 
malo tutto ciò con metodo. Fa¬ 
cendo in modo che perfino i 
cimiteri somigliassero alla cit¬ 
tà, mostrando un caotico so¬ 
vrapporsi di stagioni, di pas¬ 
saggi, di migrazioni. Di fronte a 
questo scempio perfino la rab¬ 
bia diventa un'arma spuntata, 
buona a far nulla. No, non so 
spiegare cos'è Palermo, con 
parole d'altri posso dire soltan¬ 
to «Io qui non vengo a risolvere 
nulla». Forse ormai sono sol¬ 
tanto un apolide, si palermita¬ 
no, ma apolide, 

Se fossi arrivato In aereo, 
avrei visto Punta Raisi e lo svin¬ 


colo che porta a Capaci: li do¬ 
ve Giovanni Falcone è morto. 
E forse avrei compreso le for¬ 
me assenti della pace frantu¬ 
mata. il silenzio che fa ritorno 
ai luoghi dopo ogni violenza 
inflitta alla natura e agli uomi¬ 
ni. Mi troverei davanti un im¬ 
pensabile paesaggio di guerra, 
sapendo che quei luoghi in 
origine erano destinati alla 
quiete. Vedrei però il mare, sa¬ 
prei che Palermo c'è. Costeg¬ 
gia l’autostrada, accompagna 
chi è appena arrivato con un 
brillio irreale. In un tratto di co¬ 
sta segnato da immonde villet¬ 
te abusive, assiepate, latte co¬ 
struire da qualcuno che ritiene 
in questo modo di essere en¬ 
tralo trionfalmente a far parte 
dei nuovi ceti cittadini, Guardo 
tutto questo, un luogo di luce e 
silenzio, guardo lo scempio, 
ma non ho il coraggio di dire 
che la Sicilia sia irredimibile, 
come fece Sciascia, né posso 
pensarla una terra maledetta. 
Servirebbero altre parole. Non 
so quali. 

Davanti allo stadio, scorgo 
un gruppetto di ragazzi, non 


devono avere più di sedici an¬ 
ni, portano addosso le maglie 
della squadra di calcio cittadi¬ 
na. Alcuni stanno in piedi, altri 
in ginocchio, come in posa per 
una foto ricordo. Di quelle che 
si lanno prima d'ogni partita. 
Vestono proprio le maglie ra¬ 
sando. Mi avvicino c, mi sem¬ 
bra impossibile, li riconosco: 
sono i mici amici di un tempo, 
li ritrovo ad uno ad uno. Han¬ 
no i tratti di allora. Hanno deci¬ 
so di accogliermi in questo 
modo, attraverso l'irrealtà del¬ 
l'indimenticabile, Mi stropiccio 
le palpebre, c un attimo dopo, 
riaperti gli occhi, scopro che 
sono proprio loro. Cerco di 
parlargli. Ma adesso non stan¬ 
no più in piedi, sono tutti river¬ 
si per terra, anche loro morti. È 
un incubo, lo so, ma è quello 
che vedo. Non riesco a piange¬ 
re, li guardo e poi dentro di 
me. penso: Forza Palermo! 

Alcuni di essi venivano dai 
quartieri dove si parlava sol¬ 
tanto la lingua dell'odio mafio¬ 
so, e seppero trovare soltanto 
l'eroina per sfuggire a ciò che 
non erano, per affermare ciò 


che erano. Tutti assieme, 
quand'io c’ero ancora, cer¬ 
cammo di dare a Palermo il 
nome che le spetta per volere 
dei re spagnoli, desideravamo 
che la città fosse Felicissima. Si 
era convinti che Palermo ci ap¬ 
partenesse. Fosse nostra e ci 
volesse bene. Eravamo il cen¬ 
tro del mondo, ovvero paler¬ 
mitani, forse non pensavamo 
neppure che il mondo conti¬ 
nuasse oltre via Libertà. Ci 
sembrava che Palermo riassu¬ 
messe ogni cosa, e fosse, nello 
stesso tempo, ogni luogo del 
mondo. E in questo eravamo 
viziati da secoli, da qualcosa 
cui non sapevamo dare un no¬ 
me. 

Adesso la memoria mi fa 
tornare in mente Davide Gras¬ 
si, il figlio di Ubero. È una mat¬ 
tina del 1977. Sulle scalinate 
del palazzo di Giustizia. Davi¬ 
de porge dei fiori ai poliziotti 
che lo guardano storto. Lui, 
Davide, ha indosso un mont- 
gomeiy blu, intanto continua a 
distribuire margherite. No, non 
era un gesto ingenuo, ma l'ho 
compreso soltanto dopo molti 



Ha 36 anni, è palermitano e vive 
a Roma; Fulvio Abbate è autore 
di due romanzi, «Zero maggio a 
Palermo» del ’90, e «Oggi è un 
secolo» del ’92, usciti entrambi 
per le edizioni Theoria. 
Attualmente è al lavoro su un 
nuovo libro ispirato alla 
resistenza dei commercianti di 
Capo d'Orlando. Con questo suo 
scritto - dedicato, fra attualità e 
memoria, a una città in trincea - 
inauguriamo una serie di 
racconti di giovani autori italiani. 


Fulvio Abbate. 
A sinistra, 
uno scorcio 
della Kalsa, 
il vecchio 
quartiere arabo 
di Palermo 


anni, quando gli ho visto fare il 
segno di vìttona al funerale di 
suo padre ucciso dai mafiosi. 
L'ho già detto: allora pensava¬ 
mo che Palermo ci apparte¬ 
nesse, da piazza Massimo al 
Cantiere Navale. Dalla Vucci- 
ria ai Quattro Canti alla piazza 
di Mondello. A certe strade dai 
nomi d'elegie: via Gioiamia, 
via Sedie Volanti, piazza dello 
Spasimo. 

Da un angolo di strada che 
non riconosco, mi viene in¬ 
contro un bambino. Veste la 
divisa del piccolo piffero di 
reggimento napoleonico di¬ 
pinto da Manct; ma come, mi 
dico, sono a Palermo, è il 1992. 
cosa c'entra lutto questo? Poi, 
subito, mi rispondo. So infatti 
che questa città possiede il sor¬ 
tilegio di nassumere in sé l'in¬ 
sieme della storia, trattenere il 
passato, riportare in vita la me¬ 
moria, far coabitare le epifanie 
nelle sue strade. Infatti è pro¬ 
prio lui, il piccolo pifferaio di 
Manct. E ha il miovisodi bam¬ 
bino. Al tempo delle elementa¬ 
ri quando ritenevo che in Italia 
ci fosse ancora il fascismo. 
Erano gli anni Sessanta, ma il 
nostro insegnante non ci disse 
mai di un 25 aprile. Ci fede cre¬ 
dere che perfino il re si trovas¬ 
se sempre al suo posto. 

Il bambino si avvicina, mi 
guarda, è un piffero minuscolo 
ciò che regge tra le dila. Mi ri¬ 
conosco, sono io: ecco le mie 
ciglia, il mio sorriso, il mio si¬ 
lenzio. Gli vado appresso, e la 
città è sempre deserta. Lui mi 
porta in Corso Calatafimi dove 
s'affacciano i conventi, antichi, 
di un Settecento che si mostra 
ancora una volta intatto dietro 
le inferriate, dietro la pietra. 
Scopriamo i luoghi dove i gari¬ 
baldini misero ad asciugare le 
loro camicie rosse; dove fu so¬ 
gnato un impressionismo pa¬ 
lermitano che narrava di uomi¬ 
ni e donne a passeggio: nien- 
t'altro che figure riflesse sull'a¬ 
sfalto bagnato. Finché non 
raggiungiamo le Catacombe 


dei Cappuccini. 

Chiunque passi da Palermo, 
alle catacombe è certo che ci 
va, almeno a dare una sbircia¬ 
ta. L'altro giorno c'era Anto¬ 
nella a raccontarmi d'averle vi¬ 
sitate. in un lontano 72 che 
appartiene soltanto alla sua 
memoria. Diceva di non aver 
dimenticato il viso della bam¬ 
bina imbalsamala, Rosalia 
Lombardo, che sembra stia 
soltanto dormendo. Anche per 
lei, nata in una Toscana mari¬ 
na, in quella bambina c’è Pa¬ 
lermo. 

Rosalia, che rivedo adesso 
nella sua piccola bara coperta 
dal cristallo, si trova 11 dal 1920. 
È quella la sua dimora. Aveva 
soltanto due anni quando se 
n’è andata. Rosalia dorme da 
allora, ha dimenticato gli anni, 
ma intanto a Palermo scorreva 
la storia, e il sangue imbeveva 
le strade e il pane. Nel frattem¬ 
po, tutti sono andati ad ammi¬ 
rarla, pensandola come la 
creatura più minuscola e indi¬ 
fesa della città, qualcosa che 
potesse riassumere un destino. 
Accanto a me c’è sempre un 
bambino col mio viso di molti 
anni fa. neppure lui sa ancora 
dei massacn e del dialetto na¬ 
to, forse, da un lievito d'odio. 
Io adesso, davanti a Rosalia, 
cerco la rabbia civile, ma in 
fondo so che il dovere d'ogni 
palermitano dovrebbe essere 
quello di coltivare la dolcezza 
e comprendere il senso d'ogni 
paradosso. 

Dovrei venire qui e sentire il 
respiro della quiete. Mettermi 
seduto e aspettare che Rosalia 
si svegli e dica qualcosa, pro¬ 
nunci le parole di un nuovo 
inizio che abbia memona di 
ciò che è stato. In fondo è in 
questo modo che vorrei ripen¬ 
sare la città. Tornare e resusci¬ 
tare qualcosa, cominciando 
propno da Rosalia, e da lei 
sentire le parole di una lingua 
che ha conosciuto appena. E 
che dedichi alla città l’elegia 
che porti la gioia. 


Usa, in ventanni cresciuti di un terzo i ragazzi in povertà. Neri soprattutto. Per loro è un lusso «giocare secondo le regole» 

Cittadini abusivi, ex-bambini nell’era Reagan 


NADIA VENTURINI 


A partire dagli anni Sessanta, 
negli Stati Uniti sono stati at¬ 
tuati programmi di sostegno 
all’occupazione ed alla scola¬ 
rizzazione a favore delle mino¬ 
ranze. che attualmente costa¬ 
no ISO miliardi di dollari al¬ 
l'anno. e nel corso degli ultimi 
venticinque anni sono am¬ 
montati alla fantastica cifra di 
oltre un trilione di dollari. Si 
tratta di un investimento cre- 
scentemente sotto accusa da 
parte dei contribuenti, nonché 
dei giovani bianchi che si sen¬ 
tono vittime di una «discrimi¬ 
nazione rovesciata». Eppure, 
questi programmi non sem¬ 
brano aver condotto ad un rea¬ 
ti miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita delle minoranze 
stesse, particolarmente dopo il 
1980, quando una serie di indi¬ 
catori statistici hanno comin¬ 
ciato a mostrare un peggiora¬ 
mento, dopo un decennio di 
sostanziali conquiste. 

Nel 1970. il reddito medio di 
una famiglia nera era pari a! 
60% di quello della famiglia 
bianca, nel 1990 era 58%; nel 
medesimo periodo, il tasso di 
disoccupazione fra i neri era 
salito da 8,2% a 11,3%; la per¬ 


centuale di neri in povertà era 
salita da 30% nel 1974 a 32% 
nel 1990. Questa situazione è 
legata in gran parte all’esisten¬ 
za di un problema reale nella 
composizione delle famiglie 
nere, poiché la maggioranza 
dei bambini neri nascono al di 
fuori del matrimonio, spesso 
da ragazze molto giovani. Un 
numero crescente di contri¬ 
buenti americani, bianchi ma 
talvolta anche neri delle classi 
medie, tendono a considerare 
la disgregazione della famiglia 
nera come responsabile di 
questa situazione, e rifiutano 
dì sostenerne il peso, nella 
convinzione che le politiche 
governative e sociali non pos¬ 
sano comunque sostituire la 
famiglia come forza di coesio¬ 
ne, trasmissione dei valori, for¬ 
mazione de! carattere. Palese¬ 
mente, questa situazione sta 
erodendo II terreno delle poli¬ 
tiche progressiste in tema di di¬ 
ritti civili e di assistenza socia¬ 
le. 

Il tema della cosiddetta «di¬ 
sgregazione* della famiglia ne¬ 
ra è presente ormai da decen¬ 
ni nel dibattito storico e socio¬ 
logico americano: alcuni stu¬ 
diosi hanno attribuito questo 


fenomeno alle conseguenze 
della schiavitù, che non per¬ 
metteva la formazione di fami¬ 
glie stabili, e toglieva dignità e 
responsabilità agli uomini, altri 
hanno negato che la famiglia 
nera fosse meno coesa di quel¬ 
la bianca, ed altri hanno riven¬ 
dicato il ruolo forte delle don¬ 
ne, una sorta di «matriarcato» 
intergenerazionale, Un certo 
numero di studiosi, particolar¬ 
mente neri, tuttora contestano 
le correnti metodologie di ana¬ 
lisi, sostenendo che la struttura 
delle famiglie nere non do¬ 
vrebbe essere valutata sulla 
base dei criteri della classe 
media bianca, È evidentemen¬ 
te impossibile affrontare tale 
tema senza rischiare che i dati 
assumano una valenza ideolo¬ 
gica o moralistica, eeenza an¬ 
dare a toccare nervi sensibili. 

Si può cominciare col se¬ 
gnalare che nel corso degli ul¬ 
timi due decenni il tradizionale 
modello familiare con la pre¬ 
senza di due genitori è andato 
in crisi; il 28% delle famiglie ve¬ 
dono presente un solo genito¬ 
re, e questa situazione si verifi¬ 
ca nel 23% delle famiglie bian¬ 
che, nel 33% di quelle ispani¬ 
che, e nel 61% di quelle nere. Il 
problema si esplicita quando 
si esaminano le differenze di 


reddito fra ì due tipi d! famiglie: 
in tutta la popolazione, e nelle 
varie etnie, il reddito medio di 
una famiglia retta da una sola 
donna è meno della metà di 
quello delle famiglie rette da 
una coppia. Moltissime fami¬ 
glie rette da una donna si tro¬ 
vano sotto la soglia di povertà 
(fissata nel 1987, ricordiamo, 
a 7,829 dollari annui per un 
nucleo composto da due per¬ 
sone, fra cui un bambino). 

Questa situazione ha conse¬ 
guenze pesantissime per I ra¬ 
gazzi sotto i diciotto anni che si 
trovano a vivere sotto la soglia 
di povertà, aumentati in ragio¬ 
ne del 36% nel periodo dal 
1970 al 1986. Gli studiosi della 
popolazione David Eggebeen 
e Daniel Lichter, in un articolo 
uscito nel dicembre 1991 sulla 
American SociologicaI Reoiew 
presentano un quadro ag¬ 
ghiacciante della povertà fra ì 
bambini americani, laddove 
verso la fine degli anni Ottanta, 
la percentuale di americani 
sotto soglia di povertà era 
circa il 13% della popolazione, 
fra i bambini «uno su cinque vi¬ 
ve in una famiglia povera, un 
livello che supera virtualmente 
quello di qualunque altro pae¬ 
se occidentale sviluppato», li 
tasso di povertà fra i bambini 


neri è tre volte superiore a 
quello dei bambini bianchi. 
Inoltre, i due studiosi hanno 
definito un loro criterio di «po¬ 
vertà profonda», per famiglie il 
cui reddito è inferiore al 50% 
della soglia di povertà ufficiale. 
Secondo le loro analisi, nel 
1988 il 20,3% dei bambini ame¬ 
ricani erano poveri, e 9,1% in 
povertà profonda; per i bambi¬ 
ni bianchi, il tasso era rispetti¬ 
vamente di 15,4% e 6,3%; per 
quelli neri, 45,6% e 24,1%, In 
particolare, due terzi dei bam¬ 
bini neri che vivono con la sola 
madre si trovava sotto la soglia 
ufficiale di povertà. 

Le cause di questa situazio¬ 
ne sono da individuarsi in un 
aumento delle gravidanze al di 
fuori del matnmonio, ed in 
particolare fra le tecn-agers. 
Tuttavia, questa forma di «in¬ 
stabilità» delle famiglie può 
avere origine nelle tendenze 
economiche della società 
americana: una diminuzione 
delle prospettive occupaziona¬ 
li per i giovani maschi neri, che 
condiziona le prospettive ma¬ 
trimoniali, sembra una spiega¬ 
zione meno moralistica ed 
ideologicamente «caricata» 
della propensione razziale al 
matrimonio. Alcuni studiosi ri¬ 


tengono che la diminuzione 
delle disparità fra le razze, in 
questa generazione e nella 
prossima, possa esser e conse¬ 
guita solo rafforzando la coe¬ 
sione familiare; altri sostengo¬ 
no invece che gli sforzi in tal 
senso tendono a *privatizzarc» 
un problema pubblico: con¬ 
centrandosi sulle questioni le¬ 
gale alla famiglia, «si tende ad 
ignorare le grandi disparità 
che continuano ad esistere 
lungo linee di genere e razza, 
sia per le paghe che per le pro¬ 
spettive di impiego». 

Collegare questi dati a quelli 
sulla vita nei quartieri degrada¬ 
ti aiuta a comprendere perché 
molti giovani americani stiano 
crescendo in un clima di reale 
disperazione. L'antropologo 
Philippe Bourgois, nello studio 
sulla Spanish Harlem di New 
York citato nel precedente arti¬ 
colo, spiega che in questi quar¬ 
tieri l'economia criminale è la 
sola impresa in crescita dina¬ 
mica, che offra equaI opportu¬ 
ni ty per tutti i giovani, e quindi 
attira molti dei più brillanti, 
energici, attivi. Tuttavia, molti 
giovani tentano periodicamen¬ 
te di inserirsi nel circuito del la¬ 
voro legale, in cui tuttavia ot¬ 
tengono solo paghe minime in 
lavori che spesso considerano 


degradanti; ovviamente, molti 
ragazzi lasciano la scuola pri¬ 
ma di ottenere qualsiasi titolo 
di studio, per procurarsi, me¬ 
diante lavoretti, i piccoli piace¬ 
ri della società del consumo 
che per la maggior parte dei 
ragazzi americani sono garan¬ 
titi dai genitori. Bourgois nota 
anche che per i giovani il ten¬ 
tativo di «giocare secondo le 
regole» non risulta comunque 
pagante: lavorare duro e rifiu¬ 
tare i sussidi pubblici non con¬ 
sente neppure, ad una madre 
che lavora, di pagare la retta di 
un asilo nido. Si deve quindi ri¬ 
correre agli asili abusivi, oppu¬ 
re alla rete di solidarietà paren¬ 
tale. Questa crea però pesi in¬ 
sostenibili per i nonni, oppure 
per i fratelli maggiori dei pic¬ 
coli, e lascia comunque i ra¬ 
gazzi esposti a tutte le tentazio¬ 
ni ed i rischi della vita di strada. 
In tal modo, il circolo vizioso 
esistente in questi quartieri 
sembra perpetuarsi ad di fuori 
di qualunque controllo. 

Le trasformazioni strutturali 
nell’economia americana han¬ 
no sicuramente creato una for¬ 
ma di povertà nuova,' diversa 
da quella cui si trovavano di 
fronte gli immigrati fino alla se¬ 
conda guerra mondiale: nelle 
città, passate dall'economia 



industriale a quella dei servizi, 
non è più possibile, neppure 
per chi ha finito le superiori, 
trovare un lavoro con paghe 
sindacali sufficienti a mante¬ 
nere una famiglia, c con assi¬ 
curazioni per le malattie e la 
vecchiaia. Il problema, osserva 
ancora Bourgois, va ben oltre il 
dibattito accademico, ed ha 


implicazioni politiche impor¬ 
tanti, poiché la crisi delle inner 
cities non è causata né dall 'im- 
mlgrazione, né da fattori cultu¬ 
rali, ma è tutta -Made in thè 
Usa»: «In questo momento, 
non stiamo neppure tendendo 
una mano ai ragazzi ed alle ra¬ 
gazze che vogliono giocare se¬ 
condo le regole». 
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L’inquinamento 
negli Usa uccide 
piu i neri 
che i bianchi 


Anche 1 inquinamento può essere razzista Succede negli 
Stati Uniti dove I agenzia per la protezione dell ambiente 
(epa) ha nvelato I agghiacciante divano tra il tasso di mor¬ 
talità dei bambini nen, rispetto a quelli bianchi per cause le¬ 
gate al degrado ambientale Non solo 1 inquinamento miete 
vittime anche nelle minoranze e negli strati più poveri della 
popolazione È quanto evidenzia uno studio condotto dalla 
stessa epa negli ulumi due anni e pubblicato in questi giorni 
I maggiori pencoli per la salute, derivano, secondo lo studio 
dalia forte esposizione ai metalli pesanti (e in particolare al 
piombo) c alle emissioni di inquinanti, legati alla presenza 
di numerosi impianti di smaltimento dei rifiuti e di Industne 
ad alto rischio In zone povere e depresse Un esempio ecla¬ 
tante é 11 saturnismo, una malattia provocata dall'Ingestione 
di pipmbo che colpisce «una percentuale significativamente 
alta» di bambini poveri o di colore Ancora aperta è poi l'in¬ 
quietante questione del piccoli nati con gravissimi handicap 
cerebrali nelle zone di frontiera con il Messico, dove c è una 
forte concentrazione di aziende inquinanti Subito dopo 
aver ricevuto il rapporto l'amministratore dell Epa William 
Reilly ha istituito un 'ufficio per I eguaglianza ambientale» 
che dovrà approfondire le ricerche ma anche offrire assi¬ 
stenza tecnica e finanziana alle organizzazioni non gover¬ 
native impegnate in questo campo L Epa aveva infatti avvia 
to lo studio alla fine degli anni '80 sulla base di precise solle¬ 
citazioni delle associazioni ambientaliste allarmate per il 
crescente deterioramento della salute per cause ambientali 
negli strati di popolazione emarginata e a minor reddito 

Una nuova tecnica chirurgi¬ 
ca, eseguita per ora soltanto 
su poche decine di pazienti 
(40 negli Stati Uniti) per¬ 
mette di risolvere in aneste¬ 
sia locale la complicanza 
più grave della cirrosi epati- 
^ — ^ — ca cor. una mortalità finora 
nulla, nspetto al 10-50 per 
cento di mortalità dell intervento chirurgico tradizionale La 
nuova tecnica ò stata messa a punto al centro di trapianti di 
fegato di Pittsburgh negli Stati Uniti, e viene praticata anche 
a Miami San Francisco e in Europa, in Germania Attual¬ 
mente la cirrosi colpisce il 3 percento della popolazione e 1 
Italia è uno dei Paesi con la maggiore incidenza La tecnica 
è molta a curare le vanci dell' esofago, causate dall occlu¬ 
sione di alcune vene del fegato e il cui sanguinamento por¬ 
ta il paziente a correre un rischio di morte dell 80 percento 
Finora le varici esofagee si chiudevano con iniezioni pratica¬ 
te nell' esofago attraverso una sonda La tecnica messa a 
punto a Pittsburgh e chiamata Tips (dalle parole shunt por- 
tosistemico transgiugulare) consiste nell introdurre nella 
vene giugulare del paziente (che si trova nel collo) un cate¬ 
tere che raggiunge le vene del fegato malato dove viene 
aperta una nuova via di comunicazione fra I grandi vasi san- 

n m dell organo eliminando di conseguenza la formazio- 
i vane! nell esofago L intervento dura una-duc ore e n- 
chiede un ncovero complessivo di 24 ore 

Per la terza volta una squa¬ 
dra spaziale mista russo 
francese, e partita ien per la 
stazione orbitale Mir La na¬ 
vicella Soyuz Tm-15 è stata 
lanciata con successo alle 
8 08 del mattino (ora italia¬ 
na) dalla base spaziale di 
Baikonur a bordo il france¬ 
se Michel Tonini, il comandante russo Anatoli Soloviov ed il 
suo compatnota, ingegnere Scrguei Avdeiev La Soyuz «at¬ 
traccherà» alla Mir domani alle 9 46 Del mattino c fino ad 
ora - secondo quanto ha teso noto il centro di controllo a 
terra - «tutto sta procedendo regolarmente» Soloviov e av¬ 
deiev daranno il cambio ad Alexander Viktorenko e Alexan¬ 
der Kalevie e nmarranno sulla Mir fino al gennaio del 1993 ! 
due cosmonauti «smontanti» erano arrivati sulla Mir a mag¬ 
gio ed il loro ntomo a terra, sempre accompagnati dal fran¬ 
cese tomni 0 previsto per il dieci agosto La Francia è il pn- 
mo paese occidentale ad avere firmato un accordo di coo- 
perazionc con la Glavkosmos, I agenzia spaziale ex sovieti¬ 
ca Il pomo francese che prese parte ad un programma spa¬ 
ziale con Mosca - allora capitale dell'Urss - fu Jean-Luc Cre- 
Uen in due distinte missioni, nel 1982 e nel 1988 


Nuova tecnica 
per intervenire 
sulla cirrosi 
epatica 


Partito 
da Baikonour 
perla Mir 
equipaggio 
russo-francese 


Dopo il viaggio 
dell’astronauta 
italiano 
Atlantis 

andrà in cantiere 


Atlantis con il satellite italia¬ 
no TSS e la piattaforma eu¬ 
ropea Eureca, farà il suo 
12mo volo in orbita (il se¬ 
condo nel '92) e 11 49mo del 
programma Shuttle (24mo 
dal ntomo degli Usa nello 
spazio dopo la tragedia del 
Challenger) Dopol'Endea- 
vour è il più recente delle quattro navette (primo volo otto¬ 
bre ’85) è stato già migliorato nell' elettronica di bordo 
(computer e apparati di navigazione) e ha sostituito una 
delle tre celle a combusubile cne non produceva energia al¬ 
la perfezione I tre moton pnncipall sono gli stessi usau nel 
precedente volo Dopo la prossima missione però l'Atlantis 
entrerà in cantiere per un anno per la revisione obbligatoria 
fissala ogni tre anni di attività Per 1' occasione la Rockwell, 
che ha realizzato gli Shuttle, lo sottoporrà anche a modifi¬ 
che sostanziali Per esempio per rimanere nello spazio fino 
a 28 giorni (miglior sistema per compattare i rifiuti, due ser¬ 
batoi in più di azoto e di un sistema per rigenerare l'ana ri¬ 
muovendo P anidnde carbonica), per sistemare il paraca¬ 
dute di coda e tre nuovi generaton elettoci che avranno pe¬ 
so ndotto e durata di 75 ore o 50 missioni rispetto alle attuali 
20 ore o 12 missioni Cambierà anche la cucina di bordo, la 
più vecchia degli Shuttle Ma la modifica che farà più colpo 
sarà quella che permetterà all' Atlantis di attraccare alla sta¬ 
zione spaziale russa Mir nel '95 


MARIO PRTRONCINI 


_Il dibattito negli Usa stai malati terminali 

Tra accanimento terapeutico ed eutanasia: come e quando 
devono cessare le cure ad un paziente in fin di vita? 


Un codice per la morte 


Un medico favorisce la morte di alcuni malati termi¬ 
nali, E la gente negli Stati Uniti si divide tra accani¬ 
mento terapeutico ed eutanasia. Quando interrom¬ 
pere le cure ad un paziente in fin di vita 7 E chi deve 
deciderlo 7 Net diversi Stati americani vi sono legisla¬ 
zioni differenti Non sempre i medici sono d'accor¬ 
do con la legge E in alcune zone rurali sono gli uni¬ 
ci, insindacati giudici 


CARLO ONETTI 


■M Lo scorso 15 aprile il New 
York Times riportava la notizia 
di un caso di «morte procura¬ 
ta», il cui responsabile era un 
medico divenuto famoso in 
tutto il mondo per aver aiutato 
a morire almeno altn quattro 
pazienti e per aver reso pubbli¬ 
ca la sua campagna a favore 
dell'eutanasia 11 suo nome è 
Kavorkian Tra poche settima¬ 
ne sarà sottoposto a processo 
per omicidio colposo 

11 caso Kavorkian ha naperto 
il dibattito su quelli che vengo¬ 
no definiti «cxceptional me- 
thods» o «extraordinaty me- 
thods» a proposito dei quali 
I opinione pubblica amenca 
na ù profondamente divisa 
Negli ultimi anni la faccenda si 
è ultenormente complicata a 
causa degli enormi progressi 
tecnologici che consentono di 
mantenere in vita artificial 
mente le persone Le ragioni di 
coloro che difendono il diritto 
alla propria morte sono ben 
note Cosi come gli argomenti 
di quanti vi si oppongono in 
particolare 1 ala conservatrice 
ebraica e cattolica diventereb¬ 
be troppo facile e del tutto ar¬ 
bitrano porre termine alla vita 
di una persona decisione che 
spetta soltanto a Dio inoltre 
non esiste un modo assoluto 
per definire disperata la condi¬ 
zione di un malato E si citano i 
casi di persone migliorate no¬ 
nostante le previsioni dei me¬ 
dici «Neppure il singolo indivi¬ 
duo può decidere la propria 
sorte - afferma David Zweibel, 
avvocato e direttore degli aflan 
governativi dell associazione 
ebraica Agudath Israel of Ame¬ 
nca - Altnmenh ci avvierem¬ 
mo verso la strada scivolosa 
che porta al suicidio e all euta¬ 
nasia» 

Negli Stati Uniti esiste una 
legislazione particolare per le 
persone che vengono ricovera¬ 
te In ospedale al momento 
dell'ammissione i pazienti so¬ 
no classificati secondo un co¬ 
dice, che in linguaggio tecnico 
viene chiamato codice 4, a se¬ 
conda del loro stato di salute 
Un paziente ricoverato con 
una malattia allo stadio termi¬ 
nale, ad esempio un tumore, 
che tì recidivo e presenta com¬ 
plicazioni viene considerato 
•non resuscitale» Ovvero 
non vengono applicate nei 
suoi confronti le terapie d ur¬ 
genza (tutto ciò che nentra 
nell espressione medica «lifc 
suport» respirazione artificia¬ 
le elettroshock, endovene per 
stabilizzare l'equilibrio elettro¬ 
litico del sangue in modo da 
superare la crisi acuta) che 
servono a tenere in vita i pa¬ 


zienti con traumi o attacchi im¬ 
provvisi «Molti dei miei pa¬ 
zienti con il morbo di Alzhei¬ 
mer - spiega Piero Antuono, 
neurologo dell ospedale uni¬ 
versitario di Milwaukee, Wi¬ 
sconsin - rientrano nella cate¬ 
goria dei 'non resuscitabill", 
perche non ha senso salvare 
da complicanze fatali un pa¬ 
ziente condannato a morire 
ugualmente» 

Diversi i casi di trauma da in¬ 
cidente o di attacco improvvi¬ 
so che rendono quanto mai 
problematica la sopravvivenza 
di una persona Oggi la mag¬ 
gior parte degli Stati desunto¬ 
ne tende a dare valore legale ai 
«living wills» testamenti fatti In 
vita cioè documenti in cui l’in¬ 
teressato indica se vuole o me¬ 
no essere mantenuto in vita in 
caso di incidente improvviso e 
quasi mortale Nei casi in cui 
non esiste alcun documento - 
che ovviamente sono la mag¬ 
gioranza - di solito ò il medico 
a chiedere al paziente se vuole 
essere «resuscitato» Quando 
quest ultimo è privo di co¬ 
scienza la legislazione attuale 
riconosce ai parenti più stretti 
il diritto di decidere in sua ve¬ 
ce Anche se questa possibilità 
ò all origine di molte discussio¬ 
ni tra parenti e medici interes¬ 
sati al caso, non sembrano es¬ 
serci soluzioni migliori Nello 
Stato di New York e ne! Mis¬ 
souri esiste infatti una legisla¬ 
zione differente, che é all'ongi- 
ne di controversie ancora più 
gravi (tanto che il governatore 
Mano Cuomo sta seriamente 
pensando di adeguare entro 
quest'anno la legislazione di 
New York a quella degli altn 
Stati ) sia nel campo giundico 
che in quello etico 

Nello Stato di New York e 
nel Missouri difatti il paziente 
deve dare per iscritto I autoriz¬ 
zazione a non essere resuscita¬ 
to. oppure delega una perso¬ 
na, solitamente un familiare a 
decidere in sua vece (ma i me¬ 
dici non sono obbligati a ri¬ 
spettare la sua scelta) Se è in 
stato di incoscienza è il medi¬ 
co a decidere oppure come 
avviene in molti ospedali, la 
questione è rimessa a una 
«commissione etica» I parenti 
possono intervenire soltanto 
se sono in grado di produrre 
prove <hian ed evidenti» su 
quella che sarebbe stata la vo¬ 
lontà del paziente riguardo al¬ 
l'eventualità di essere mante¬ 
nuto in vita artificialmente 
Questa prassi deriva da una 
sentenza dell’88 che ha una 
storia molto particolare In 
quell'anno il Westchester 
County Medicai Center intenta 


* 



Disegno di Mitra Diveltali 


una causa contro la famiglia di 
Mary O Connor, una donna di 
77 anni mantenuta in vita con 
alimentazione artificiale dopo 
diversi infarti cerebrali che 
1 hanno ridotta in fin di vita pur 
senza farle perdere la coscien¬ 
za Le due figlie di Mary infer 
miere, sostengono che la ma 
dre non avrebbe voluto so¬ 
pravvivere con questo sistema 
(che consiste neH’msenmento 
di un tubo nel naso per con¬ 
durre il cibo direttamente allo 
stomaco) E come prova ripor¬ 
tano la conversazione con la 
madre a proposito di un amico 
di famiglia colpito da tumore e 
mantenuto in vita nonostante i 
dolori atroci provocati dalla 
malattia La Corte d appello 
dello Stato di New York stabili- 
secche I opinione della madre 
non ha valore generale e dà ra¬ 
gione all ospedale Da allora 
quello che viene definito «stan 
dard O Connor» è considerato 
il limite oltre il quale i medici 
non possono procurare la 
morte di una persona nello 
Stato di New York 

Molti sostengono che sulla 
sentenza della Corte ha avuto 
un influenza decisiva la vicen¬ 
da personale del giudice capo 
dello Stato di New York, Sai 
Watchler, la cui madre ottanta¬ 
seienne fu colpita da infarto 
cerebrale ma riuscì a salvarsi e 
a condurre in seguito una vita 
normale (oggi a 90 anni aiuta 
un altro figlio nella gestione 
del suo negozio di fiori) Lo 
stesso g.udice, pur negando di 
essere stato condizionato dai 
propn sentimenti riconosce 
che la sentenza ha avuto 
un applicazione molto più rigi¬ 
da di quanto fosse nelle sue in¬ 
tenzioni Ancora oggi infatti gli 
amministratori ospedalieri del¬ 
lo Stato di New York pretendo¬ 
no dai parenti prove molto se¬ 
vere sulla volontà del paziente, 
quando quest'ultimo non ab¬ 
bia lasciato alcuna istruzione 
scritta Sempre il New York Ti¬ 
mes cita il caso di William 
Doherty impegnato da mesi 
nella ricerca di cinque testimo¬ 
ni disposti a giurare che sua 
moglie Rosy, ricoverata in co¬ 
ma irreversibile presso una ca 
sa di cura di Brooklyn, non 
avrebbe mai voluto essere 
mantenuta in vita con un tubo 
nel naso che le consente di re¬ 
spirare e continue trasfusioni 
di sangue «Noi non avevamo 
mai parlato di queste cose - 
confessa il manto - Chi mai si 
sogna di parlare in dettaglio di 
un eventualità del genere 7 Ma 
sono sicuro che né lei né nes- 
sun'altra persona vorrebbe es¬ 
sere mantenuta in vita in que¬ 
sto modo» 

I-o scorso marzo un comita¬ 
to di studio su «hfe and law» 
(vita e legge) promosso dal 
governatore dello Stato di New 
York ha rilasciato un parere 
sull opportunità di cambiare la 
legislazione in matena Viene 
proposta innanzitutto una lista 
di persone che potrebbero 
prendere una decisione in ve¬ 
ce di coloro che non hanno la¬ 
sciato nulla per iscritto né desi¬ 
gnato un parente in caso di lo¬ 


ro mcpacilà si inizia con il ma¬ 
nto o la moglie, seguono tigli 
genitori fratelli o sorelle e infi¬ 
ne gli amici Parenti o amici 
dovrebbero basare la loro de¬ 
cisione su quella che ritengo¬ 
no essere la volontà del pa¬ 
ziente Se non conoscono que¬ 
sta volontà la decisione do¬ 
vrebbe dipendere dalla loro 
coscienza e naturalmente 
dall interesse del paziente Vi 
sono poi alcune regole gene¬ 
rali a cui tutti dovrebbero atte 
nersi la decisione di porre fine 
a una vita riguarda le malattie 
senza possibilità di recupero 
verificata e confermata nella 
sua progressione dopo mesi o 
anni di osservazione una per¬ 
sona è da considerarsi tecnica¬ 
mente morta anche se il cuore 
continua a battere perché so¬ 
stenuto artificialmente o con 
medicine (di solito si tratta di 
persone in coma) quando il 
danno cerebrale è irreversibile 
e documentato con esami 
neurologici o radiologici «La 
definizione di morte cerebrale 
- spiega ancora Antuono - è 
relativa alla presenza o meno 
di alcuni riflessi neurologici 
che segnalano una certa fun¬ 
zione del sistema nervoso cen¬ 
trale Quando il sistema nervo¬ 
so cessa di funzionare c’è una 
specie di gerarchia di funzioni 
che vengono perse Le ultime 
sono quelle dei centri nervosi 
che regolano battito cardiaco 
e temperatura corporea Se 
lutto il resto è assente sappia¬ 
mo che il paziente è morto dal 
punto di vista cerebrale anche 
se il cuore batte Di conse¬ 
guenza togliamo il respiratore 
artificiale e i farmaci che man¬ 
tengono la pressione o altro 
Di solito il paziente muore do¬ 
po 10 minuti mezz ora al mas¬ 
simo» 

In certi casi il danno cere¬ 
brale non è completo ma è ir 
reversibile il paziente giace in 
stato di mutismo con gli occhi 
aperti ma non può parlare né 
sentire In queste condizioni 
non può essere dichiarato 
morto, anche se alcuni medici 
spingono per allargare a questi 
casi la delimzione di morte ce¬ 
rebrale Ma qui ci addentriamo 
su un altro campo che appro¬ 
fondiremo in un articolo sue 
ccssivo Per ora basU dire che 
in quasi tutti gli Stati, se non la 
stessa legislazione, è la tradi¬ 
zione a ispirarsi a questi princi¬ 
pi seppure con sfumature di¬ 
verse Per quanto riguarda la 
morte cerebrale alcuni Stati ti 
po la California hanno una le¬ 
gislazione precisa secondo cui 
I esame dev essere fatto da 
due neurologi Inoltre occorre 
un elettroencefalogramma 
con determinate frequenze per 
evidenziare 1 assenza di attività 
cerebrale In altn Stati tipo il 
Wisconsin è sufficiente un 
esame neurologico eseguito in 
ambito ospedaliero Ma nelle 
zone rurali può essere Io stesso 
medico di famiglia a decidere 
senza consultare altri medici e 
neppure ì familiari nel caso in¬ 
tenda interrompere le cure o i 
supporti medici per il manteni¬ 
mento in vita 


La sifilide non è venuta dall'America 

Lue in Europa, 
assolto Colombo 


H NEW YORK. La sifilide è ar¬ 
rivata In Europa portata da Cri¬ 
stoforo Colombo e dal suo 
equipaggio 7 Oppure il celebre 
navigatore nulla ha a che ve¬ 
dere con le terribili epidemie 
che devastarono il vecchio 
Continente a partire dal Sedi¬ 
cesimo secolo 7 L'anniversano 
della scoperta dell'America, 
avvenuta 500 anni fa, sta fa¬ 
cendo di Colombo il tema in¬ 
contrastato di una miriade di 
dibattiti Ieri il «Washington 
Post» ha rifentodellc ultime 
icone in merito all'origine del¬ 
la sifilide in Europa, afferman¬ 
do che in proposito «il dibattito 
potrebbe essere vicino a solu¬ 
zione» Dopo aver ripercorso la 
stona delle due principali teo¬ 
rie - a) la sifilide fu introdotta 
in Europa da Colombo e dai 
suoi uomini che l'avevano 
contratta per contatto sessua¬ 
le. b) la sifilide esisteva nel 
Vecchio Continente anche pri¬ 
ma del '500, ma veniva confu¬ 
sa con la lebbra - il quotidiano 
ricorda come, fin dal 1875, gli 
scienziati credettero di poter ri¬ 
solvere la querelle esaminan¬ 
do gli scheletri di uomini vissu¬ 
ti prima del 1492, in Europa e 


nel Nuovo Mondo La sifilide 
infatti, allo stadio più avanza¬ 
to, intacca anche le ossa Ma la 
questione non fu mai definiti¬ 
vamente risolta a causa di un 
batterio, una spirocheta chia 
mata «Treponema pallidum» 
che provoca malattie diverse 
(la sifilide, ma anche la fram- 
boesia, una malattia tropica¬ 
le) a seconda del modo in cui 
viene trasmesso Ora, la novità 
che potrebbe scagionare Cri¬ 
stoforo Colombo, viene dalla 
Gran Bretagna dove sarebbe 
stato rinvenuto uno scheletro 
del periodo precolombiano 
con tracce evidenti di «Trepo¬ 
nema» Uno specialista. Don 
Ortner, è atteso a Londra per 
esaminare il reperto Se l'inda¬ 
gine darà esito positivo allora 
si potrebbe a buon diritto affer¬ 
mare che i 1 devastante batterio 
si trovava in Europa ben prima 
della scoperta del Nuovo Mon¬ 
do Un verdetto di assoluzione 
per Colombo, dunque, pare 
possibile Ma in questo caso 
un altro dilemma si aprirebbe 
per gli scienziati come mai so¬ 
lo dopo il 1500, il batterio di¬ 
venne cosi «vitale» da provoca¬ 
re lo sifilide? 


La scienza tentata dal mondo delle passioni 


Un libro di Alfonso Maria Liquori 
sulla conoscenza scientifica 
la sua struttura, il suo motore 
I rischi dell’iperspecialismo 
e il ruolo del ricercatore «ingenuo» 


PIETRO QRRCO 


RM «Gli industriali, gli econo¬ 
misti e i politici sono tutti inte¬ 
ressati ai discorsi fra scienziati 
e tecnici Chi si interesserà ai 
discorsi fra scienziati e artisti 7 » 
La passione L'estetica La vo 
glia e il gusto di rispondere a 
domande fondamentali L eb¬ 
brezza di esercitare o almeno 
di far di tutto per tentare di 
esercitare in pieno la propna, 
assoluta libertà di ricerca Al¬ 
fonso Maria Liquori deve esse¬ 
re uno scienziato d'altn tempi 
Se è questo il pnmo profilo 
che riuscite a tracciare dell au¬ 
tore dopo aver letto L'uuixntu 
rascientifica, il libro che questo 
chimico fisico di origine napo 
letana c di formazione scienti 
fica anglo-sassone ha di recen¬ 
te dato alle stampe per i tipi 
della Sporling & Kupfer racco¬ 


gliendo per temi una serie di 
articoli pubblicati negli ultimi 
20 anni su quotidiani c riviste, 
sappiate che avete, Insieme 
torto e ragione Ecco perchè 
Alfonso Maria Liquori si è 
laureato in chimica scegliendo 
un corso di studi orientato sul¬ 
la fisica E' poi volato a fare 
esperienza di ricerca sulla 
struttura della materia negli 
Stati Uniti ed in Olanda Ma so¬ 
prattutto in Inghilterra, presso 
quella «fucina di Nobel» che 
John Bernal ha allestito a Cam¬ 
bridge La culla della moderna 
biochimica Qui trova Cnck e 
Watson E lavora con Max Pe- 
rutz Infine Alfonso Vana Li¬ 
quori è ritornato in Italia per 
organizzare la nuova chimica 
da Napoli a Bari, da Roma a 
Venezia Una chimica che Li¬ 


quori vuole emancipare dalla 
dittatura del filone «petrolifero» 
per proporla come scienza 
delle sostanze naturali e come 
sapere d'interfaccia In grado- 
di collegare la fisica alla biolo¬ 
gia e di dar vita ad un nuovo 
modo (nè vitalistkro, nè ridu¬ 
zionista) di affrontare lo studio 
dei sistemi viventi 
Nel libro troviamo i modi e 
le ragioni di quest'avventura 
scientifica che ha fatto di Al¬ 
fonso Maria Liquori uno dei 
padri della chimica italiana del 
dopoguerra Un grande otga- 
nizzatore, in cui non si è mai 
esaurita la vena della curiosità 
del ricercatore Come succede 
solo a pochi, grandi scienziati 
Ma il libro non si esaurisce 
alla prima lettura In una sorta 
di gustoso collage di idee sulla 
stona, sulla sociologia c sui 
progressi della scienza in ge¬ 
nerale e della chimica in parti¬ 
colare Se lo leggete tra la righe 
il volume acquista una sua cor¬ 
posa organicità E non si rivela 
solo denso di idee, come testi¬ 
monia nella prefazione Rita 
Levi Montatemi Si rivela, so¬ 
prattutto, un volume denso di 
stimoli Un piccolo saggio di 
etica e di estetica della ricerca 
scientìfica 


Dal quale emerge limpida la 
proposta dell'autore Quella 
che Liquori ha in mente e che 
pratica e che propone è una 
scienza romantica Una pas¬ 
sione appunto Non una pro¬ 
fessione E una Scienza con la 
S maiuscola Cosa ben diversa 
e dei tutto separata dalla tec¬ 
nologia Una Scienza senza fi¬ 
nalità se non quella purissima 
dei conoscere E senza respon¬ 
sabilità, che quelle competono 
alla tecnologia ed alle sue ap¬ 
plicazioni lnsomma una 
Scienza Libera Come la musi¬ 
ca 

No, non si fraintenda Liquo¬ 
ri ha chiara coscienza che 
quello dei ricercatori non è 
(sempre) un mondo idilliaco 
Etereo Essendo un mondo di 
passione è pieno di conflitti 
umani e di umane contraddi¬ 
zioni «Accadrà ancora che 
scoperte cosi fondamentali sa¬ 
ranno affidate a personaggi 
cosi umanamente sprovveduti 
come Watson?» si chiede rife¬ 
rendosi alla struttura del Dna e 
ad uno dei suoi scopritori Li¬ 
quori sa bene che talvolta agli 
scienziati viene chiesto di as¬ 
sumersi precise e drammati¬ 
che responsabilità sociali Co¬ 


me è accaduto ai fisici che par¬ 
teciparono al Progetto Ma¬ 
nhattan per la costruzione del¬ 
la prima bomba atomica Ma 
ad essere coinvolti in queste 
umane vicende è, caso mai, il 
Tecnologo Non lo Scienziato 
E tantomeno la Scienza «Chi si 
sognerebbe di accusare Bee¬ 
thoven e la sua musica perchè 
a suonarla sono stati anche i 
nazisti 7 » La tesi può essere di¬ 
scussa Ma ha il pregio di esse¬ 
re chiara 

Ciò non significa, beninteso 
che lo Scienziato non debba 
obbedire a dei doveri elici An¬ 
zi a guidarlo c è un preciso 
imperativo calegonco Con le 
sue tre diverse sfaccettature 

Primo lo Scienziato deve 
soddisfare la propna curiosità 
Rispondere alle domande ulti¬ 
me Senza lasciarsi chiudere 
nelle dorate, ma pericolose 
gabbie degli specialismi e de¬ 
gli iperspecialismi La scienza 
è cultura senza barriere La co¬ 
noscenza scientifica non ha 
soluzioni di continuità Non 
prevede la separazione assolu¬ 
ta tra fisica e chimica Tra ma¬ 
tematica e biologia Anzi sono 
proprio le più ardite «intrusioni 
interdisciplinari» che consen¬ 


tono le scoperte fondamentali 
E sia detto per inciso, di «intru- 
soni interdisciplinari» la came¬ 
ra scientifica di Liquori è pie¬ 
na 

Secondo la Scienza è una 
delle forme di conoscenza a 
disposizione dell'uomo Non è 
l'unica Ed ha la necessità pri¬ 
ma ancora che il dovere di 
dialogare con le altre culture 
Con la filosofia Con I arte In- 
somma, di sanare la rottura 
cartesiana con le altre forme 
umanistiche, di conoscenza 

Terzo lo Scienziato ha il do¬ 
vere di «comunicare» oltre che 
di «fare» scienza Deve parteci¬ 
pare in prima persona al dibat¬ 
tito filosofico e sociologico sul¬ 
la scienza E deve dare il suo 
contributo alla divulgazione 
della scienza No non è pro- 
pio un caso che Alfonso Maria 
Liquori riesca a muoversi con 
la medesima naturalezza e lo 
stesso entusiasmo tra teoria e 
sperimentazione chimica, tra 
dibattiti epistemologici e reda¬ 
zioni di giornali 

Sono dunque queste idee da 
scienziati d'altn tempi 7 Forse 
Ma sono anche idee eccezio¬ 
nalmente moderne Perchè è 
vero, la scienza oggi è diventa¬ 


ta un sistema molto sofisticato 
E molto potente Che muove 
grand: risorse e grandi interes¬ 
si Che tratta da pan a pan con 
gli altn sistemi dell organizza¬ 
zione sociale l'economia e la 
politica lnsomma, che lascia 
pochi spazi all'immagine ro¬ 
mantica che ne propone Li¬ 
quori Eppure il motore pnmo 
di questo sistema gigante resta 
quello che muoveva la «picco¬ 
la» scienza di Galileo e di New¬ 
ton diLovoisierediBoltzman 
La curiosità a tutto campo del¬ 
io scienziato E il suo bisogno 
drammatico di soddisfarla Se 
quel motore pnmo si spegne è 
tutta qui la grande modernità 
dell intuizione di Alfonso Ma¬ 
ria Liquori, I intero sistema è 
destinato ad atrofizzarsi A 
crollare su se stesso Per que 
sto è bene certo, che i giovani 
aspiranti ricercatori leggano 
L avventura scientifica, non 
preoccupandosi più di tanto se 
qui e là troveranno passaggi 
difficili Ma è bene soprattutto 
che a leggerlo a coglierne gli 
stimoli e a riflettere siano gli at¬ 
tuali ricercatori Giovani e me¬ 
no giovani Chi tra loro è dav¬ 
vero interessato a discutere 
con gli artisti 7 
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Antonioni ha presentato ieri a Taormina il suo ultimo cortometraggio 
«Noto, mandorli, Vulcano, Stromboli, carnevale» e un nuovo prezioso 
volume di pensieri e disegni intitolato «A volte si fìssa un punto... » 
un libro che rivela, ancora una volta, la forza di un «poeta di immagini» 

Le visioni di Michelangelo 




CARLO MUSCETTA 


«Non facciamoci illusioni: nel momento stesso che ci ispira, la 
realtà diventa il nostro nemico numero uno». Parola di Miche¬ 
langelo Antonioni, festeggiato a Taormina, dove ha presentato 
il suo cortometraggio, girato per conto dell'Enel, Noto, mandor¬ 
li, Vulcano, Stromboli, carnevale e il suo nuovo libro di pensieri e 
disegni intitolato/! volte si fissa un punto... (il Girasole Edizioni, 
costo attorno alle 70mila lire). «Sfogliando questo libro una se¬ 
rie di veli sembrano essere sollevati da una mano invisibile... La 


chiarezza della sua visione è ristoratrice e purificatrice, nel caos 
del mondo d’oggi», scrive tra l’altro Martin Scorsese nella prefa¬ 
zione del bel volume curato da Enrica Antonioni e Anita Sieff, 
che ospita contributi di Alain Robbe-Grillet, Carlo di Carlo e Car¬ 
lo Muscetta. Ed è stato proprio Muscetta, esimio critico letterario 
nonché amico e coetaneo del regista, a introdurre l’affollata se¬ 
rata taorminese con questo affettuoso discorso che pubblichia¬ 
mo in esclusiva qui sotto. 


■I Sono per più motivi lie¬ 
to di presentare A volte si fis¬ 
sa un punto. .. Coetaneo dì 
Michelangelo Antonioni, 
non potrei non parlare in 
termini di testimonianza. 
Devo al poeta Angelo Scan¬ 
dirne la ripresa, a Vaiverde, 
dei contatti con Michelange¬ 
lo, che risalgono al 1945, 
quando a Roma io ero redat¬ 
tore-capo dell 'Italia Ubera e 
contavo su collaboratori 
quali Giorgio Bassani, invia¬ 
to speciale, e Libero Bigia- 
retti. responsabile della cro¬ 
naca. A Michelangelo erano 
affidate le recensioni dei 
film, assai interessanti per 
chi voglia studiare la poetica 
del futuro cineasta. E ricor¬ 
derò che qualche anno do¬ 
po fui io a metterlo in rap¬ 
porto con Pavese per il film 
La notte. Devo tuttavia con¬ 
fessare che, come spettato¬ 
re. a lungo io sono rimasto 
perplesso, anche se colpito 


e ammirato da un regista 
che seguiva con ostinato ri¬ 
gore un itinerario creativo 
inconfondibile e di successo 
difficile. In realtà, mi sareb¬ 
be stata necessaria una ma¬ 
turazione teorica e critica 
che sì è sviluppata solo do¬ 
po e parallelamente all’iti¬ 
nerario creativo di Antonio¬ 
ni, il quale ha educato me, e 
non solo me, appunto, con 
la sua produzione, a inten¬ 
derlo per quello che ò: un 
poeta del cinema, uno dei 
pochi degni di questo nome. 

In tutte le discussioni sul 
realismo, neorealismo e 
controrealismo, è emersa 
una nozione fondamentale 
e chiarificatrice: che la gran¬ 
de arte ù quella che si peren¬ 
na oltre il proprio tempo, 
perché ha stabilito un rap¬ 
porto profondo con la real¬ 
tà, ed è cosa ben diversa dal 
verismo banale. Non dimen¬ 
tichiamo che un maestro 


della critica, Francesco De 
Sanctis, parlò per la prima 
volta dì realismo a proposito 
di Ludovico Ariosto, inse¬ 
gnandoci a distinguere la 
fantasia dall'immaginazio¬ 
ne. Occupandomi dei generi 
letterari , e proponendone 
una nuova teoria storico¬ 
materialistica, io credo di 
aver accertato che il genere 
lirico privilegia un rapporto 
assoluto tra soggetto e og¬ 
getto, un'estasi che ci fa 
sprofondare nel mistero del 
reale, inesauribile ala fissità 


e intensità del nostro sguar¬ 
do. 

Alain Robbe-Grillet, gra¬ 
zie alla congenialità che lo 
lega ad Antnioni, ha saputo 
ribaltare il luogo comune 
che l'incomunicabilità sia la 
poetica di Michelangelo. So¬ 
stenendo che la sua, invece, 
è un'autentica comunica¬ 
zione, perché é un'identifi¬ 
cazione fisico-metafisica 
con la persona o l'oggetto, a 
mio parere, ha colto l'essen¬ 
za di questo movimento del¬ 
l'arte di Antonioni: la liricità. 


Onde, io credo, sia giusto 
chiamarlo poeta del cine¬ 
ma, un lirico della visione. 
Ed ecco che. ancora una 
volta in questo libro, egli ci 
sorprende, come accade so¬ 
lo alle fantasie geniali, ai 
creatori. 

Egli ritorna ai suoi esordi, 
che furono appunto di pitto¬ 
re, come abbiamo appreso 
nella presentazione delle 
sue memorabili Montagne 
incantantate. Egli ritorna ai 
suoi esordi, ma i volti che 
egli ritrae sono tutti di sog¬ 
getti assorti a fissare un pun¬ 


to. Ecco il criterio che ha 
dettato la scelta. E però le 
immagini ora non gli basta¬ 
no più, A fronte, leggiamo 
delle meditazioni scandite 
quasi in epigrafi ritmale, me¬ 
morie o riflessioni che siano, 
o battute epigrammatiche. 

Si veda la prima, è l'im¬ 
magine di un Giovane che 
guarda una donna, e sì legga 
il pensiero a fronte: «È passa¬ 
ta una ragazza vestita di ros¬ 
so. Era un rosso diverso da 
tutti i rossi che conosco e so 
che non lo rivedrò mai più 


perché era la ragazza a fare 
quel colore, era la sua ani¬ 
ma, la sua virtù, la sua car¬ 
nalità». 

Procedendo, ci chiedia¬ 
mo se il libro sia stato ordi¬ 
nato con precise intenzioni. 
Ma forse Michelangelo avrà 
voluto svariare l'altemanza 
visiva e riflessiva, da evento 
a evento e da luogo a luogo, 
indeterminalo o no che sia, 
a Pontassieve o in Cina, dal 
deserto dipinto alle foci del 
Po all'Immondizia romana. 
Le parole sono profonda¬ 


mente rivelatrici per l'artista. 
Ecco quel che si legge a 
fronte del disegno Uomo che 
riflette. «Un vicolo cieco. Ca¬ 
se di mattoni anneriti. Un 
paio di persiane dipinte di 
bianco. Un fanale. Un tubo 
di grondaia verniciato di ros¬ 
so, molto lucido. Una moto¬ 
cicletta coperta da un telo; 
perché piove. Voglio vedere 
chi passerà per questa stra¬ 
da che ricorda Charlot. Mi 
basta il primo passante. Vo¬ 
glio un personaggio inglese 
per questa strada inglese. 
Aspetto tre ore e mezzo. Il 
buio comincia a disegnare il 
tradizionale cono di luce del 
fanale quando me ne vado 
senza aver visto nessuno, lo 
credo che questi piccoli falli¬ 
menti. questi momenti vuoti, 
questi aborti di osservazione 
siano tutto sommato fruttuo¬ 
si. Quando ne abbiamo 
messi inseme un bel po’, 
non si sa come né perché, 
viene fuori una storia. Il sog- 


Fino al cuore del razzismo 
Al festival il cinema realtà 


Tre modi di raccontare la realtà, tre esempi di cine¬ 
ma politico, ieri il festival di Taormina ha proposto 
Cuore di tuono di Michael Apted sugli indiani d’A¬ 
merica, Romper Stomper di Geoffrey Wright sui gio¬ 
vani skinheads di Melbourne, il vecchio Les rendez- 
vous des Quais di Paul Carpita su uno sciopero ope¬ 
raio nella Marsiglia degli anni Cinquanta. Attesa per 
lo «scandaloso» Tokyo Decadence, oggi in concorso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


MB TAORMINA Giornata tutta 
politica, ieri a Taormina. Natu¬ 
ralmente, è solo uno dei per¬ 
corsi possibile di questo festi¬ 
val cinefilo-balneare che il di¬ 
rettore Enrico Ghezzi. ribattez¬ 
zato dai suoi collaboratori «Nu¬ 
voletta*, ha inzeppato di curio¬ 
sità, spezzoni, recuperi e 
scoperte, fedele a quel gusto 
della contaminazione ardita 
che é da sempre il suo mar¬ 
chio di fabbrica (magari an¬ 
drebbero dosati meglio: l'altra 
sera il Teatro Antico s é svuota¬ 
to di colpo per gli spezzoni 


«inediti» di Rapporto confiden¬ 
ziale già mandati in onda su 
Rai tre). Cinema politico, dun¬ 
que, o se si preferisce cinema 
che si ispira alla cronaca an¬ 
che più sgradevole c contradit- 
toria per tradurla in spettacolo 
intelligente, Ecco tre esempi, 

Il primo viene dalla Holly¬ 
wood più liberili, e forse non é 
un caso che, alla voce produ¬ 
zione, figuri il nome di Robert 
De Niro. È lui ad aver voluto 
fortemente Cuore dì tuono. 
film sugli indiani d’Amenca 
nelle riserve ispirato libera¬ 


mente a quanto accadde nella 
riserva di Pine Ridge, Sud Da¬ 
kota, tra il 1971 e il 1978. Ama 
ripetere il regista, l'inglese Mi¬ 
chael Apted: -.Batta coi lupi era 
un bellissimo film, ma credo 
che molti lo abbiano visto pen¬ 
sando "Che brutto periodo 
della stona amencana, per for¬ 
tuna è tutto finito". E invece 
tutto continua ancora». 

Continua certamente il mas¬ 
sacro silenzioso degli indiani 
delle riserve, nemmeno tanto 
silenzioso a dar retta agli autori 
del film. Dove si racconta di un 
agente della Fbì di lontana ori¬ 
gine Sioux spedito nella terra 
dei suoi avi per far luce sull'as¬ 
sassinio di un militante del 
movimento tradizionalista de¬ 
gli Oglala. sottotribù dei Lako- 
ta. Naturalmente Raymond Le- 
voi 0 uno spocchioso investi¬ 
gatore che ha rinnegato il suo 
quarto di sangue pellerossa 
per abbracciare in pieno il So¬ 
gno Americano. «Di che tribù 
sei?», gli chiede un indiano ri¬ 
belle. E lui risponde, «Della tri¬ 


bù degli StatiUniti». 

Saranno le menzogne terri¬ 
bili in cui si imbatte a fargli 
cambiare idea e a far affiorare, 
lentamente, quell'orgoglio 
Sioux che aveva sepolto in fon¬ 
do al cuore. Tutto un po' pre¬ 
vedibile, ma impaginato da 
Apted e dallo sceneggiatore 
John Fusco con la grinta del 
miglior cinema civile, immer¬ 
gendo la rischiosa indagine in 
una tensione costante, da mor¬ 
te sempre in agguato, che è 
forse la cosa forse più bella del 
film. Nei panni delio sbirro che 
ritrova metaforicamente la vi¬ 
sta, e quindi rinsalda i legami 
con la terra e la cultura del suo 
popolo, Val Khmer si è aggiu¬ 
dicato la simpatia del pubblico 
taorminese: in The Doors, do¬ 
ve faceva Jim Morrison, era tor¬ 
mentato per tutto il film dalla 
visione di un vecchio indiano, 
qui sarà proprio un ottuagena¬ 
rio «medicine man» a indicargli 
la via della salvezza, facendo 
di lui la reincarnazione di un 


valoroso guerriero ucciso a 
Wounded Knee. 

Sarebbe stato curioso vede¬ 
re a Taormina il documentario 
che lo stesso Apted, prima di 
girare Cuore di tuono, ha dedi¬ 
cato al militante dell'American 
Indian Movement Léonard Pel- 
tier, accusato, per Amnesty fn- 
temational ingiustamente, di 


aver ucciso due agenti Fbi, 
Ghezzi fino all'ultimo ha cer¬ 
cato di averlo per proporlo in 
accoppiata, ma pare che se lo 
sia accaparrato Venezia. 

Dove non avrebbe certa- 
menle sfigurato - ecco il se¬ 
condo esempio di cinema po¬ 
litico - l'australiano Romper 
Stomper. allucinante viaggio 


nella violenza neonazista a 
Melbourne. «Volevo trattare un 
tenia tremendamente serio, il 
fanatismo razziale, in termini 
di energia cinetica, restituendo 
i dettagli autentici di questa 
subcultura», spiega nel catalo¬ 
go il regista Geoffrey Wright. 
Bersaglio colpito. Il film rico¬ 
struisce lo spappolamento di 


una banda di feroci skinheads, 
mostrandone «gesta* quotidia¬ 
ne (la caccia al «giallo invaso¬ 
re»), abissi psicologici, abitu¬ 
dini sessuali, ritualità di grup¬ 
po. Si esce turbati da Romper 
Stomper, con la sensazione 
che il cancro malefico che in¬ 
fiamma gli occhi e le azioni di 
quei delinquenti sottoproletari 



getto de II grido mi venne in 
mente guardando un muro». 

Le parole sono profonda¬ 
mente rivelatrici anche per 
l'uomo: «Essere incapace 
nel corpro o fermo di cervello 
non è male, si è sempre invi¬ 
diata la tranquillità della pie¬ 
tra». 

Ecco, questo libro testi¬ 
monia l'eccezionale forza, i! 
disincantato sorrìso di un 
meditativo poeta di immagi¬ 
ni. Questa sera lo festeggia¬ 
mo con lietissimo cuore, 
grazie a un giovane poeta, 
Angelo Scandurra, il saggia¬ 
mente folle poeta-editore 
del Girasole, che ha realiz¬ 
zato qui un vero gioiello, co¬ 
me è stato detto: il capolavo¬ 
ro, a tutt'oggi, della sua raffi¬ 
nata produzione, resa possi¬ 
bile da maestri tipografi co¬ 
me UrzI e dai maestri cartai 
che dirigono la Sicars. Sici¬ 
liani autentici che fanno 
onore alla Sicilia onesta, de¬ 
gna dì amore e di solidarietà 
per un impegno vittorioso. 


Una scena del film 
«Cuore di tuono» 
presentato a Taormina-cinema 
in alto. Michelangelo Antonioni 
Sopra il titolo, a sinistra 
un disegno del cineasta 
tratto dal volume 
«A volte 

si (Issa un punto...» 


ci riguardi un po' tutti. Rispon¬ 
dere colpo su colpo e spedirli 
in galera? Certo, ma chi può il¬ 
ludersi che basterà a eliminare 
la rabbia scema che si annida 
dentro le loro teste rasale? 

Dal furore cieco dei giovani 
skinheads di oggi alla solida¬ 
rietà di classe degli operai 
marsigliesi dei primi anni Cin¬ 
quanta, il passo é lungo, ma 
un festival di cinema permette, 
e anzi incoraggia, questi acco¬ 
stamenti. Perciò piace conclu¬ 
dere il discorso citando Le s 
rendez-vous des Quais, che il 
cineasta comunista Paul Carpi¬ 
ta girò alla maniera ncorealisti- 
ca, usando attori presi dalla 
strada e «rubandone» i discorsi, 
durante lo sciopero dei portua¬ 
li. i "dockers». contro la guerra 
in Indocina, Il 12 agosto del 
1955 il governo francese violò 
il film e ne decretò la morte 
commerciale in quanto la sua 
visione rappresentava «una mi¬ 
naccia per l'ordine pubblico» 
Ieri a Taormina in tanti l'hanno 
applaudito. 



Intervista con il musicista inglese protagonista a Catania di una tre giorni interamente dedicata alla sua opera 

Westbrook: «La mia musica senza steccati» 


Incontro con Mike Westbrook, eclettico musicista e 
compositore inglese che non conosce barriere per 
la sua musica, e da almeno un quarto di secolo spe¬ 
rimenta commistioni fra jazz e avanguardia, tradi¬ 
zione colta, poesia e cabaret. Catania ha ospitato 
un festival interamente dedicato a lui: dall’omaggio 
a Rossini alle rileìture di Duke Ellìngton, fino alle 
«ballads» sulle liriche di Blake, Lorca e Rimbaud, 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLARO 


MB CATANIA. Nel cuore ba¬ 
rocco della ciltà siciliana, una 
grande terrazza stretta tra gli 
antichi palazzi del centro stori¬ 
co, un piccolo palco ingombro 
di strumenli, di leggìi e di spar¬ 
liti; per tre sere su questa ter¬ 
razza Mike Westbrook ha mes¬ 
so in scena il suo mondo musi¬ 
cale, liberando con la musica 
un'infinità di generi, di suoni, 
di ritmi, di retaggi culturali e vi¬ 
sioni poetiche, insieme ad 
un'orchestra molto giovane (a 
parte qualche veterano come 


il sassofonista Chris Briscoc), 
una classica big band jazzisti¬ 
ca. se non fosse per il violon¬ 
cello e la fisarmonica che 
spuntano a sorpresa. Questo è 
tipico di Westbrook. Il 57enne 
compositore e musicista tondi- 
ncscr pratica la trasversalità 
musicale da molto tempo; 
ama di tutto, da! iazz all'avan¬ 
guardia, dalla classica al caba¬ 
ret, e mescola tutto con intui¬ 
zioni spesso geniali. Lo scarto 
tra cultura alta c bassa non lo 
riguarda; semplicemente non 


ci ha mai credulo, «il jazz è 
musica universale, popolare - 
dice oggi - Per me è come un 
colpo di fulmine; c'é chi pro¬ 
prio non lo capisce, e chi la 
prima volta che lo sente, sa 
che quella è la sua musica, per 
tutta la vita». 

Un colpo di fulmine ci tu an¬ 
che tra Westbrook e l'associa¬ 
zione Catania Jazz nell'86, la 
prima che lui arrivò qui a suo¬ 
nare. Sei anni dopo i ragazzi 
dell'associazione sono Final¬ 
mente riusciti, non senza mille 
traversie, a mettere in piedi 
questo (estivai tutto dedicato a 
lui, Westbrook ha scollo per la 
prima sera la Big Band Rossini 
vista anche a Umbria Jazz, Af¬ 
ter Smith ’s Hotel, una rivisita¬ 
zione di dicci anni di lavoro, e 
una lunga carrellata di tre ore 
del Westbrook song hook, per 
la serata finale di domenica, 
forse la più bella, consumatasi 
Ira infiniti assoli degli orche¬ 
strali, affiancati dal bravo Da¬ 
nilo Terenzi al trombone, con 


momenti molto suggestivi, co¬ 
me l'esecuzione per soli sasso¬ 
foni di Round midnight, le »bal- 
lads» ispirale alle poesie di 
Rimbaud, Lorca, William Bla¬ 
ke, con le voci di Katc West¬ 
brook e di un eccessivo, diabo¬ 
lico Phil Mmton. Tutto si chiu¬ 
de su una canzone da osteria 
scritta da John Clare, con la 
banda che scende dal palco e 
sfila Ira la gente, fino in fondo 
alla terrazza, nel caldo della 
notte siciliana. 

Il lavoro sui poeti è forse tra 
le cose più Interessanti rea¬ 
lizzate da Westbrook. Cosa 
Io ha spinto verso questo ti¬ 
po di ricerca7 

Non si tratta di ricerca. Non c'é 
nessun tipo di elaborazione in¬ 
tellettuale dietro queste scelte, 
lo mi limito a reagire alle cose 
quando mi si presentano. Con 
Blake ad esempio, è tutto co¬ 
mincialo agli inizi degli anni 
'70, quando il National Theatre 
di landra mi commissionò le 


musiche per una rappresenta¬ 
zione di William Blake. Più re¬ 
centemente. mi é stato propo¬ 
sto di scrivere un concerto per 
sassofoni, per un'orchestra 
classica. Sono queste le cose 
che spingono il mio lavoro ver¬ 
so nuove direzioni, ed anche 
qualcosa di più profondo, lo e 
mia moglie Katc per venti anni 
abbiamo vissuto più nell'Euro¬ 
pa continentale che in Inghil¬ 
terra, girando in tournée, Etutti 
i posti nuovi, la genie incontra¬ 
ta, i musicisti ascoltati durante 
i nostri viaggi, hanno influen¬ 
zato moltissimo il nostro lavo¬ 
ro, Ciò a cui siamo arrivati oggi 
non é che il risultato di un lun¬ 
go ed inconscio processo di 
assimilazione. 

La rilettura delle arie di Ros¬ 
sini è stata accolta molto be¬ 
ne dai pubblico, un po' me¬ 
no da parte della critica. 

Quando é nato, il progetto su 
Rossini era concepito per un 
piccolo ensemble di street- 


music, quest'anno l'ho riarran¬ 
giato per una big band e devo 
dire che é molto piaciuto, Dei 
critici non so che dire; in gene¬ 
re non hanno molto senso del- 
l'humour, e non parlo solo dei 
critici iazz. Nelle nostre perfor¬ 
mance c’è humour ma anche 
tragedia, perché la musica de¬ 
ve riflettere tutti gli aspetti del'a 
vita, tutte le emozioni che pro¬ 
vi, deve parlarti dell'Infanzia 
come della vecchiaia, dell'a¬ 
micizia e magari anche delle 
sbronze... 

Senza preoccuparsi troppo 
dette distinzioni tra generi 
musicali? 

Anche in questo caso, la mia 
non è stata une scelta, una co¬ 
sa ricercata, lo credo che ogni 
artista in ogni campo, deve in 
qualche modo giustificare la 
sua esistenza, deve «sentire» 
che ciò che fa è valido, in una 
parola, deve seguire il proprio 
istinto, perché è tutto ciò che 
ha. Oggi i musicisti sono sem¬ 


pre più interessati ad abbattere 
le »barriere»; ci sono molti gio¬ 
vani jazzisti che vengono dai 
Conservatori, e molti esponen¬ 
ti della musica classica affasci¬ 
nati dal jazz. Ma è l'establish¬ 
ment il vero problema, perché 
non abbiamo ancora dei (esti¬ 
vai dove si programmino muc¬ 
che di Mozart accanto a quelle 
diEllington? 

lo cosa consiste U progetto 
di opera televisiva che sta 
preparando per Channel 
Four? 

Si intitola Good Friday 1663 e 
si basa su un racconto di He- 
len Simpson; è la storia, am¬ 
bientata dopo ia Restaurazio¬ 
ne, di una ragazza arrivala a 
Londra dalla campagna, piena 
di belle speranze, abbandona¬ 
ta da un uomo che l'ha messa 
incinta, e sposata per necessi¬ 
tà ad un disgraziato. Abbiamo 
appena inizialo il lavoro, cre¬ 
do che sarà trasmesso in tv alla 
fine del '93. 
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Con la moda La moda fa bene a Ramno, 

Raiunn À in VAth* Con la seconda puntata di 

ndiunu K m veud Donna sono le stelle, la stilata 

dira top-ten in diretta da piazza di Spagna 

cottitr inala giovedì scorso, la prima rete 

sclUIDdndH: h a conquistato il primo posto 

della top-ten con 6 milioni 
248mila telespettatori. Un suc¬ 
cesso (per la seconda settimana consecutiva Raiuno è in testa al¬ 
la classifica settimanale dell'Auditel) che ha portato una boccata 
d'ossigeno agli ascolti Rai in rimonta rispetto a quelli Fininvcst 
con il 50.24% contro il 41.04%. 

Presentate le prime nomination 

Ecco gli Awards 
di «Notte Rock» 


Domani a Milano un incontro indetto dal conduttore 

Gianfranco Funari chiama 
a raccolta la stampa 


H ROMA, Affaire Funari atto secondo. Dopo 
l'improvvisa interruzione di Mezzogiorno ita¬ 
liano e una settimana di silenzio, il condutto¬ 
re (nella foto) ha finalmente deciso di spie¬ 
gare pubblicamente i motivi del suo inaspet¬ 
tato «abbandono» di Italia 1. E lo farà domani 
nel corso di una conferenza stampa indetta 
per le 11 nell'hotel milanese «Principe di Sa¬ 
voia». L'annuncio 6 stato dato ieri dallo stesso 
Funari attraverso un comunicato dove si leg¬ 
ge che l'incontro è stato indetto per «chiarire i 
suoi rapporti con la Fininvest interrottisi ina¬ 
spettatamente martedì 21 luglio - prosegue 
lo scritto- “La verità non è altroché un pun¬ 
to di vista", diceva uno scrittore francese e io, 
dopo una settimana di silenzio, ho deciso di 
raccontare alla stampa il mio punto di vista». 
All'incontro con i giornalisti Gianfranco Fu¬ 
nari ha invitato anche il direttore di Italia 1 
Carlo Vetrugno, il direttore di Publitalia, i re¬ 


sponsabili della Fininvest comunicazione e 
naturalmente anche i dirigenti di Raitre. Infat¬ 
ti. dopo l'improvvisa interruzione di Mezzo¬ 
giorno italiano, in programma invece per tut¬ 
ta l'estate, molte voci sono circolate sulla de¬ 
cisione di Funari di inteirompere la sua colla¬ 
borazione con la Fininvest. Tra le più insi¬ 
stenti quella che vorrebbe il conduttore in for¬ 
ze a Raitre, secondo gli accordi già presi nelle 
scorse settimane con i! direttore Angelo Gu¬ 
glielmi. La terza rete, infatti, ha offerto a Fu¬ 
nari la conduzione dello spazio quotidiano 
del mezzogiorno (al posto de // circolo delle 
12) e un programma il sabato in prima sera¬ 
ta. Offerta che, presa in considerazione dallo 
stesso Funari, avrebbe trovato invece serie 
opposizioni da parte dei vertici di viale Mazzi¬ 
ni, Ma per il momento tutto è ancora avvolto 
nel mistero. A domani per il seguito del «gial¬ 
lo». 



Stasera su Italia 1 la manifestazione canora giunta al giro di boa 

Il Festivalbai' fa autocritica 


■i ROMA Sono andate ad 
Antonello Venditti, Pino Da¬ 
niele, Fabrizio De Andrà, Uga- 
bue, Springsteen, 112, Guns 
n’Roses, Annie Lennox, Eric 
Clapton e ad un’altra trentina 
di stelle della musica rock 
mondiale le prime nomination 
per I Notte rock awards, I rico¬ 
noscimenti istituiti dal pro¬ 
gramma musicale di Raiuno 
diretto da Cesare Picrteoni, per 
premiare in 18 categorie artisti 
italiani e stranieri autori di mu¬ 
sica. concerti e video di quali¬ 
tà. Le nomination, distribuite 
in 18 categorie sono state attri¬ 
buite dagli spettatori di Notte 
rock per mezzo di un sondag¬ 
gio eseguito dal Servizio inda- 

g in! quantitative e dal Servìzio 
ipinioni della Rai con il meto¬ 
do «Proxima». Si tratta di un si¬ 
stema di rilevazione che consi¬ 
ste in interviste telefoniche ad 
un campione di 1500 fruitori 
del programma. Tra i prescelti 


per i Notte rock awards il più 
gettonato e Bruce Springsteen 
seguito dall'Italiano Ligabue. 
«Le nomination già attribuite 
sono circa 50 su 96 proposte 
presentate nel corso del pro¬ 
gramma - ha detto Cesare 
Pierleonl -, Ai musicisti sele¬ 
zionati in queste prime vota¬ 
zioni, si aggiungeranno quelli 
che saranno prescelti, in no¬ 
vembre nella seconda votazio¬ 
ne». I vincitori saranno procla¬ 
mati in una serata tv di musica 
dal vivo che dovrebbe svolger¬ 
si alla fine del 1992. Intanto 
proseguono gli appuntamenti 
con Notte rock dal 3 agosto il 
programma tornerà alla collo¬ 
cazione del lunedi alle 23. Per 
il 17 agosto, inoltre, è in prepa¬ 
razione una puntata speciale 
di oltre un'ora, in onda dalle 
22.35, dedicata ad Elvts Pre- 
sley, di cui ricorre in quei gior¬ 
ni il 15/o anniversario della 
scomparsa. 


Giro di boa e momento autocritico per il Festivalbar, 
che va in onda stasera dall’Aprica con la stessa pun¬ 
tata interrotta per i funerali della scorta del giudice 
Borsellino. Il patron Salvetti depresso per i risultati di 
Auditel calanti. La manifestazione canora di Italia 1 
infatti è assediata da troppe altre simili. Stasera can¬ 
tano Jovanotti, Stage Dolls, Mango, Amii Stewart, 
Baccini, Finardi, Minghi e Gene Gnocchi. 


MARIA NOVELLA OPPO 


M MILANO II Festivalbar ha 
29 anni e ne dimostra almeno 
10 di più. Acciacchi dovuti non 
tanto all'età, quanto all'effctto- 
tv. Insomma la manifestazione 
più tradizionale dell'estate ca¬ 
nora è ormai cosi assediata da 
consimili baracconi elettronici 
da patire l'inflazione. Ed é cosi 
che patron Salvetti ha deciso 
quest'anno di nascondere per¬ 
fino il motivo ispiratore ongi- 


nario, tl meraviglioso, vecchio 
juke-box, che domina ormai 
come elemento scenografico 
tutte le altre sfilate di temi mu¬ 
sicali in tv. 

Salvetti é visibilmente de¬ 
presso. Si capisce che si aspet¬ 
tava qualcosa di più per una 
gara che, secondo lui, rimane 
la migliore tra le troppe che 
vanno in onda. F. non ha torto, 
almeno per quanto riguarda il 


cast musicalo. Per il resto dello 
spettacolo condotto da Gerry 
Scotti, beh, ragazzi, non si può 
condurgli molto. Miss a tutto 
spiano, gridolini e stupidaggi¬ 
ni. Con l'aggravante che tutta 
la tv ne é piena. Malattia di sta¬ 
gione da avvicinare a quella 
che a Milano chiamano «l'età 
della stupidcra», una sorta di 
adolescenza del palinsesto. A 
vincere è il modello vetusto di 
Giochi senza frontiere, cioè il 
modello-ruzzolone. E il resto 
sono natiche. Genere interes¬ 
sante. ma non sufficiente (a 
nostro modesto parere) per 
innovare il linguaggio televisi¬ 
vo. 

E c'ù anche l'aggravante 
della premeditazione, in que¬ 
sto prevalere della cretineria 
Tutto parte infatti dal primato 
di Sanremo, che continua in¬ 
credibilmente ad essere la ci¬ 


ma inviolata degli ascolti an¬ 
nuali. Se ne ricava che la gara 
canora hene avvinti gli italiani 
al teleschermo. Ma é una de¬ 
duzione sbagliata. Sanremo è 
Sanremo, un evento registrato 
nel DNA della nostra specie, 
insieme alla memoria di tante 
altre catastrofi nazionali (tra le 
quali ha il pregio d'essere la 
più innocua). Tutte queste ga¬ 
re estive invece vanno poco ol¬ 
tre la tappezzeria sonora. Co¬ 
me dice intelligentemente Sal¬ 
vetti. d'estate la Iv si scopre ra¬ 
dio. E a nessuno interessa sa¬ 
liere chi vincerà una gara ra¬ 
diofonica, Cadono perciò tutti 
i motivi di tensione. E allora 
che cosa rimane? 

Rimangono le carovane 
viaggianti di cantanti e teleca¬ 
mere, con grande (esagera¬ 
to!) entusiasmo delle piazze 
visitate e grande stanchezza 


del pubblico a casa Un pub¬ 
blico oltretutto mollo diverso e 
molto più anziano di quello 
che si diverte ad assistere dal 
vivo allo spettacolo. 

Tutte queste considerazioni 
(e in più quella dell'Auditel 
che vede il Festivalbar in posi¬ 
zione calante, dall'iniziale 17 
% all'attuale 12) hanno spinto 
Salvetti a ripensare la manife¬ 
stazione. Per intanto il Festival- 
bar ò giunto al giro di boa col 
suo bagaglio di problemi e di¬ 
fetti E stasera ne mostrerà an¬ 
che uno non suo, da attribuire 
tutto intero alla debolezza del¬ 
la rete. Vedremo infatti andare 
in onda la puntata interrotta 
dopo venti minuti per i funerali 
della scorta del giudice Borsel¬ 
lino. Ma, poiché i funerali era¬ 
no annunciali, a che cosa dob¬ 
biamo attribuire quei venti mi¬ 
nuti di incertezza? 


24 QRE 

GUIDA 
RADIO & TV 


MAI DIRE TV (Italia 1, 20 00). Chi è l'uomo con il naso più 
peloso del mondo? Lo hanno «pescato» gli irriducibili 
della Gialappa’s band alla Rtl, una emittente tedesca. In¬ 
tervistato da un giornalista, l'uomo ha spiegato perché a 
un certo punto della sua vita ha deciso di farsi crescere 
una foresta di peli...davanti agli occhi. E il viaggio nei pa¬ 
linsesti di tutti e cinque i continenti continua.. 

AVANSPETTACOLO (Raitre, 20 30). Ovvero, le scenette, 
gli sketch, le battute che hanno fatto grande il genere a 
cavallo fra le due guerre mondiali. Toma, dopo una setti¬ 
mana di sospensione per i tragici fatti di Palermo, il pro¬ 
gramma con gli intramontabili Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia, mattatori del vanetà di Arnaldo Bagnasco. 
Ospiti della serata, gli Skiantos. 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5, 20.40). Il inorilo della fa¬ 
miglia, nel bene e nel male, in questa puntata tutta spe¬ 
ciale: e si, perché l'ospite di oggi é Fabrizio Frizzi, neo- 
-manto della conduttnce Rita Dalla Chiesa. Ma se da una 
parte tutto fila liscio (o almeno, cosi sembra), più ingar¬ 
bugliata é la situazione nei soliti tre casi che saranno af¬ 
frontati nel corso della trasmissione. 

HEROES DEL SILENCIO: SPECIAL ( Videomusic. 22 00). 
Con un nome simile, chiunque si aspetterebbe che il 
grappo fosse tutto flamenco e nacchere. E invece fanno 
rock. Gli «eroi del silenzio», giovanissimi, per sfondare 
hanno seguito la solita trafila, concorsi, festival, un maxi 
singolo e l'album Senderos de Traicion (prodotto da Pini 
Manzanera, ex Roxy Music) vincitore di quattro dischi di 
platino. 

LEZIONI DI MAFIA (Raidue, 22.15). La mafia si può com¬ 
battere? E come? Ultima puntata per il ciclo idealo e con¬ 
dotto da Alberto La Volpe che stasera illustra tutti ì mezzi 
legislativi e giudiziari per contrastarla. A parte, probabil¬ 
mente, gli ultimissimi provvedimenti adottati dal Consi¬ 
glio dei Ministri. In onda, documenti originali concessi in 
esclusiva dall'archivio della Rai. 

LE STAGIONI DI SALVATORE DI GIACOMO (Ramno. 
23.00) Prima delle due serate dedicate a due grandi au¬ 
tori napoletani: Salvatore Di Giacomo stasera e Libero 
Bovio (domani, stessa rete, stesso orario). Itineran per 
scoprire momenti noti e meno noti dei due poeti con 
esempi cantati e recitati. Per Di Giacomo, oggi, interven¬ 
gono Toni Gammi che ne racconta la vita, mentre Isa Da¬ 
nieli, Nello Mascia, Nino D'Angelo, Consiglia Licciardi e 
Imma Piro Interpretano le sue canzoni e le sue poesie. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. (Cariale 5, 23 00). Tradi¬ 
menti, mammoni gay e depressioni nervose. Sono i temi 
della puntala di stasera in onda in diretta dal Teatro Pa- 
rioli. Intervengono fra gli altri lo scrittore Alfredo Todisco. 
autore dei Rimedi per il ma! d'amore, Stefano Zecchi, do¬ 
cente di Estetica, il cabarettista Enzo Jachetti, la giornali¬ 
sta Donata Kalliany. 

(Adriana Terzo). 


Craiuno 
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RAITRE 


CESEEmllI! ' 


i 1 i.: 


O-OB CNATIAUVAUON. Scoreggia¬ 
to con Lue Merenda 


0.00 NICCOLI ■ QUANDI STONI! 


0.00 TOOIJimV. Cartoni 




048 VmfMSSIMO. Quotidiano di 
piante e fiori condotto da Luca 
Sardella 



13.9A LA CLINICA DILLA I 
NOIA. Telefilm 


14.00 BARCELLONA *92j XXV OLIM¬ 
PÌADI. Telecronache 


Ll.tbJI l.'.IL : irfAi TU A l-ISàl 

I , i '. TC r " 7 T rr r T 

|U| 81 M'I MflHIfT— 


18*40 ATLANTI DOC L'universo, la 
(arra, la natura, l’uomo 



19*90 BARCELLONA ’©2t XXV OLIM¬ 
PIADI. Nel corso del program¬ 
ma; alle 17,20: dal Parlamento; al¬ 
le 17,25 da Milano TG2 


7.00 SATNBWS 


7.30 OOGI IN EDICOLA. URI IN TV 


7.49 8CHKQQ9 


7.96 BARCELLONA '92: XXV OLIM¬ 
PIADE. Le telecronache, i servi- 
_ zi, le Interviste _ 

14.00 TELEGIORNALIRIOIONALI 
14.10 TQ3 POMERIGGIO _ 

14.29 T0SCANINI DIRIQE. Giuseppe 

_ Verdi «AIDA-3«e4°att _ 

19.39 IL FATTORI UMANO. Film ' 

17.29 PRIPARATI LA BARA. Film di F. 

_ Baldi ConT. Hill _ 

18.90 METEO _ 

18.00 TBLBOIOBNALB _ 

18.30 T1LB0I0RNALI RKOIONALB 
19.49 BARCSLLONA ’92i XXV OLIM¬ 
PIADI. Le telecronache, i servi¬ 
zi. le interviste 


20.30 AVANSPETTACOLO. Con Fran¬ 
co Franchi e Ciccio Ingrassia 


7JÈ0 CBSNEWS 


NUOTa Batterie 


GINNASTICA. Esercizi opziona¬ 
li femminili a squadra 


TMCNIWS. Notiziario 


GINNASTICA Esercizi opzionali 
femminili a squadra. Seguirà: Bo¬ 
xe. Qualificazioni 


PALLAVOLO MASCHILI. F ran¬ 
ci a-G la 


NUOTa Finale 400 m. liberi ma- 
schill; finale 100 m. liberi maschili 


NUOTa Finale 100 m. dorso 
femminili; finale 200 m. dorso ma¬ 
schili; finale 4x100 m. liberi fem¬ 
minili 


TMCNIWS. Notiziario 


GINNASTICA. Finale esercizi 

opzionali femminili a squadra. 
Seguirà: Boxe. Qualificazioni 


7.00 CARTONI ANIMA TI_ 

8.00 IL MIRCATONB 


19*49 U8ATOOAV. Attualità_ 


144)0 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mathis 


1440 IL TIMPO DILLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggialo _ 

1940 ROTOCALCO ROSA 




19.00 CARTONI ANIMATI 8 TILE- 9.00 CINQUE8T1UB IN REGIONI 


6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 


8.30 ARNOLD. Telefilm 


9.00 TUTTI AL COLLEGE. Telefilm 


9.30 LOVE BOAT. Telefilm 


10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 

_ lefilm _ 

11.30 I ROBINSON. Telefilm _ 

12.00 IL PRANZO 4 SERVITO. Condii 

_ ce Claudio Lippi _ 

13.00 TP 9 POMERIGGIO _ 

13.20 NON È LA RAI ESTATE. Varietà 

Con Enrica Bonaccorti 

(0769/64322) _ 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa, Santi Lichorl _ 

19.00 NEW YORK NEW YORK. Tele- 

_[Mm_ 

19.00 BIMBUMBAM. Cartoni _ 


18.00 OK IL PREZZO È QIUSTOI Con- 
ducolvaZanicchi 



TELE 


iti 


Programmi codificati 


BàEiSìÈnjinBEliHHg 


19.19 ABBASSO LA RICCHEZZA! 

Film con A. Magnani 


18.00 VERONICA. Telenovela 




toni animati 


20.00 LE ROCAMBOLESCHE AWEN 


20.30 FtTZCARRALDO. Film con K. 
Klnskl.C Cardinale 


12.00 LA GUERRA SEGRETA DI _ _ „„„ 

SUOR KATRIN. Film di R. Tho- *0.30 CACCIATORE BIANCO, CUO- 


mas.conL Palmer 


1; 


14.30 POMPUOQIO INSIEME 




Igggj 


EBE GB!! 5358531 


19.30 DOTTORI CON LE ALL Telefilm 


2040 UCCIDI O MUORI. Film con R, 
Mark. E. DeWItt 


22*20 NINJA LICENZA Dt STERMI¬ 
NA Flfm con Stuart Steen 


244)0 LE ALTRE NOTTI 



RE NERO. Film con Cllnt Easl- 
_ wood _ 

22.30 TANOO A CASH. Film con Syl- 

_ vester Stallone, K. Russell _ 

0.10 FIRIFOX. VOLPI DI FUOCO. 

Film con Clini Eastwood 


TELE 


1.00 LA GRANDE NEBBIA. Film di I 
Lupino, con E. O'Brien 
(Replica ogni due ore) 


M-yf-mi ' :h. i < i EJEiinmFi 


19.3C 

TAXI. Telefilm 

20.OC 

ADAM 12. SU.Comedy 

20.3C 

80 

*FIC 

i.ii 

»!»];! M-T ' 
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ss 
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* 

* 

É 
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1.49 CNN NEWS. Attualità 


14.00 MISTER MIX _ 

17.00 PRINT _ 

18.30 SUPERHITITALIA _ 

19.30 TELEGIORNALE __ 

20. 00 RADI OLA B _ 

20.30 ONTHEAIRSUMME R_ 

22.00 HEROES DEL SILENCIO SPE¬ 
CIAL 


ai 


20.30 LAMIA VITA PER TE. Telenov 

21.19 BIANCA VIPAL Tclonovela 
22.00 L’IDOLO. Telenovela _ 

22.30 TQANEWS. Notte 



RASSEGNA STAMPA _ 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati etelefllm _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con M Landon _ 

HAZZARP. Telefilm _ 

LA DONNA BIANCA. Telefilm 


PROFESSIONE PERICOLO. Te- 

leflim _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
I DUE GATTONI A NOVE CO¬ 
DE...! MEZZA AD AMSTER¬ 
DAM. Film di 0. Civiram, Con 

F Franchi _ 

ADAM 12. Telefilm _ 

I GIUSTIZIERI DILLA CITTA. 

Telefilm con Brian Keith _ 

T.J. HOOKER. Tefeflm _ 

RIPTIPE. Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

MAI DIRE TV. Con LaGialappa's 

Band _ 

FESTIVALBAR ’92. Conduce 

Jerry Scotti _ 

HALLOWEN: LA NOTTE DELLE 
STREGHE. Film di J. Carpenter. 

Con D, Pleasence _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

DUE GATTONI A NOVE CO¬ 
DE. M E MEZZA AD AMSTER- 

DAM Film _ 

RIPTIPE. Telefilm _ 

HAZZARP. Telefilm _ 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 
IL MfO AMICO RICKY. Telefilm 


STRIGA PER AMORE. Telefilm 
NATURALMENTE BELLA 
GIOCO DELLE COPPIE ESTA¬ 
TE. Repfica _ 

TQ4 MATTINA _ 

FALCON CREST Telefilm 

GENERAL HOSPITAL _ 

MARCBLLINA. Telenovela 


CIAO CIAO. Cartoni animati e 

telefilm __ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

TQ4- POMERIGGIO _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo (2‘) 

MARIA. Teleromanzo _ 

IO NON CREPO AGLI UOMINI 
INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela _ 

T04-FLASH _ 

LUI, LEI, L’ALTRO. Conduce 

Marco Balestri _ 

GIOCO DILLI COPPIE ESTA¬ 
TE. Conduce Corrado Tedeschi 

TQ4 SERA _ 

NATURALMENTE BELLA 
GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

STAND BY ME. Ricordo di un'e¬ 
state. Film di R. Relner. Con R 

Phoenix _ 

TELEFILM _ 

TQ4 NOTTE _ 

BUONASERA . Varietà condotto 

da Amanda Lear _ 

LOUQRANT. Telefilm _ 

FILM _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

CRISTAL Telenovela _ 

FILM _ 

LOUQRANT. Telefilm 


RADIO 


RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11,30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3; 8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 

6.56, 7,56. 9.56. 11,57, 12,56. 14 57, 

18.56, 22.57; 9 Radio anch'io luglio: 

9.30 Giochi della XXV Olimpiade; 
12.25 Senti la montagna; 161! pagi- 
none estate; 18.30 Venti d'Europa; 

20.30 Ribalta; 23.05 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16,27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.53. 
9.10 Taglio di Terza: 10.30 L'estate 
in tasca; 12.50 Siamo al verde: 15 
Memorie; 19.55 La valigia delle In¬ 
die; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9 43, 
11,43, 7.30 Prima pagina; 8.00 Con¬ 
certo del mattino: 10 Leggere Ili 
Decamerone; 11.48 Operafestlval; 
14.00 Concerti Doc.; 16 Palomar 
Estate: 17 Scatola sonora: 21.00 
Radiotre suite, 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico In MF 
dalle 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.00 LA GUERRA-6EGRETA DI SUOR KATRYN 

Ragia di Ralph Thomaa. con LIIH Palmer, Sylvia Syms, 
Yvonne Mltchall. Gran Bratagna (1960).107 minuti. 

1944, in Toscana. Vicino ad un convento di suore i te¬ 
deschi hanno allestito un campo di concentramento 
per bambini ebrei. Alcune religiose fanno tl possibile 
per salvarne il maggior numero. Ma ad un corto oun- 
to. Il comandante del lagerscopre tutto. 
CINQUESTELLE 


10.15 ABBASSO LA RICCHEZZA 

Ragia di Gannaro Righelli, con Anna Magnani, Vltto- 
rloDe Sica, Virgilio Rlento. Italia (1946). 95 minuti. 

Una fruttivendola, (la solita grande Anna magnani) fa 
laborsa nera. Dopo aver accumulato un bel gruzzolo 
decide di mettersla vivere alla grande. Ma per il gran 
mondo 0 troppo ingenua. Sì fa sfruttare, od è sottopo¬ 
sta ad una sene di brutte figure. Alla fine, delusa e 
senza più un soldo, decide dì tornare a lavorare al suo 
vecchio negozio. Molto godibile, sicuramente da ve¬ 
dere. 

ODEONTV 


20.30 FITZCARRALDO 

Regia di Werner Herzog, con Klaus Klnskl, Claudia 
Cardinale, Jose Lawgoy. Germania (1962). 151 minuti. 

Premio per la miglior regia al Festival di Cannes 1982 
Agli Inizi del secolo, in Amazzonia, un irlandese 
amante della lirica sogna di costruire un teatro dell’o¬ 
pera nella foresta amazzonica. L'unica a seguirlo net 
suol sogni è Moily, tenutaria di un bordello, la qualeci 
mette anche li capitale che serve all'impresa. Un film 
coinvolgente, pieno di avventure stravaganti e spetta¬ 
colari, ai limite fra il reale e l'onirico. 

ODEONTV 


22.30 HALLOWEEN: LA NOTTE DELLE STREGHE 

Regia di John Carpenter, con Donald Pleasence, Ja- 
mle Lee Curila, Nancy Stephena. Usa (1978). 93 minu¬ 
ti. 

Un bambino di sei anni, che ha ucciso la sorella, dopo 
quindici anni scappa dalla clinica psichiatrica nella 
quale era stato Internato. É il 31 ottobre, la notte di 
Halloween, in cui tradizionalmente i bambini ameri¬ 
cani esorcizzano le streghe. Il piccolo psicopatico, or¬ 
mai cresciuto, ricomincia ad uccidere .. Primo film 
della serie che portò Carpenter al successo. 

ITALIA 1 


22.49 PICCOLO CESARE 

Regia di Mervyn Le Roy, con Edward G.Robinson, 
Douglas Falrbanks Jr.Glenda Farrell. Usa (1930). 93 
minuti. 

Uno delle pellicole più famose del genera gangster. 
Racconta la rapida ascesa di Rico Bandello, killer di 
origine italiana, che in poco tempo diventa padrone 
della città. La storia ricorda quella di Al Capone e Ro¬ 
binson, che si affermò con questa interpretazione e 
per motti anni vi rimase legato. 

ODEON TV 


DIVINA CREATURA 

Regia di Giuseppe Patroni Griffi, con Laura Antonelil, 
Terence Stamp, Michele Placido. Italia (1975). 117 mi¬ 
nuti. 

Dramma sui torbidi rapporti amorosi di una nobiltà 
decadente, all'inizio del fascismo Un duce si Innamo¬ 
ra di una bellissima popolana, fino al punto di pensa¬ 
re di sposarla. Quando scopre che si prostituisce, e 
che fu spinta a tarlo da un altro nobile, suo parente, 
decide di averla comunque, in uno scambio a tre. 
RAITRE 


IL LUNGO ADDIO 

Regia di Robert Altman, con Elliot Gould, Mina Van 
Palandt, Sterlln Hayden. Usa (1973). 97 minuti. 

Un Marlowe divertente, anche se del meno verosimili, 
questo Interpretato da Gould. che cerca di risolvere il 
caso di un amico accusato dì uxoricidio. Il fatto è che 
l’amico la moglie l’ha proprio uccisa. Aitaman è come 
sempre super «creativo». 

RAIDUE 
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Frank Zappa ha scritta il «Coccodrillo giallo» 


Zappa e il «Coccodrillo giallo» 

«Metto in musica 
la mia morte» 


■■ Il coccodrillo giallo: non 
è l'ennesima beffa di Frank 
Zappa ma il titolo dell'ultima 
opera con cui uno dei più ge¬ 
niali musicisti rock del nostro 
tempo intende uscire di scena. 
Sarà eseguita, come ha detto 
lo stesso compositore statuni¬ 
tense in un'intervista pubblica¬ 
ta oggi dal quotidiano austria¬ 
co DerSlandar, a Francoforte e 
a Vienna in settembre e sarà lo 
stesso Zappa a dirigere l'En¬ 
semble Modem, un'organico 
di musica d'avanguardia clas¬ 
sica, cui collaborano anche il 
percussionista Trilok Gurtu e il 
violinista e cantante Shankar. 

Zappa, ii cui nome ò asso¬ 
ciato ancora a uno dei gruppi 
rock più famosi cui ha dato vi¬ 
ta, i Mothers of Invention. ha 
confermato di esser ammalato 
di cancro e di voler dare l'ad¬ 
dìo alle scene con questa sua 
opera, realizzata con l'ausilio 
di computer come tutti i suoi 
lavori degli ultimi dieci anni II 
cinquantunenne musicista, 
chiamato due anni fa da! presi¬ 
dente Vaclav Havel come am¬ 
basciatore di pace in Cecoslo¬ 
vacchia, ha compiuto nella 
sua carriera un magistrale la¬ 
voro di sintesi delle varie ten¬ 
denze musicali. Irriverente, tra¬ 
sgressivo, Zappa ha superato i 
codici della musica rock degli 
anni Settanta, esplorando nuo¬ 
ve sonorità, lavorando sulle 
improvvisazioni, e approdan¬ 
do al jazz. Nel 1971 con il film 


200 motels ha tentato anche di 
tradurre la sua musica in im¬ 
magini. «Non esiste alcuna dif¬ 
ferenza ha la musica seria e 
quella di intrattenimento - ha 
dichiarato al Der Standard - 
comunque se il pubblico non 
si diverte con lamia musica, gli 
rimane sempre Michael Jack¬ 
son», ha aggiunto ironicamen¬ 
te. 

Esigentissimo come sempre 
dai suoi musicisti. Zappa ha 
detto di non aver avuto proble¬ 
mi con l'Ensemble Modem: «lo 
scrivo le mie cose, metterle in 
pratica ù un loro problema». 
Anzi, ha aggiunto, furono pro¬ 
prio loro a persuaderlo a dirì¬ 
gere personalmente II cocco¬ 
drillo giallo. «Quando vennero 
a trovarmi in California nel giu¬ 
gno dell'anno scorso dopo 
avergli presentato il mio lavoro 
mi dissero che assulutamente 
non avrebbe potuto eseguirlo. 
Ma lo fecero e anche alla per¬ 
fezione», ha sottolineato Zap¬ 
pa. Il musicista ha parlato an¬ 
che del suo fugace propostilo 
di presentarsi come candidato 
alla presidenza degli Stati Uni¬ 
ti. Dice che non fu una provo¬ 
cazione. ma che soltanto l'in¬ 
sorgere della malattia gli fece 
abbandonare l'idea di darsi al¬ 
la politica attiva. «Probabil¬ 
mente alla Casa Bianca ci an¬ 
dranno i democratici - ha det¬ 
to - ma in realtà non vi ò alcu¬ 
na differenza tra il repubblica¬ 
no George Bush e il democrati¬ 
co Bill Clinton». 


Un bellissimo «Giulio Cesare» firmato da Peter Stein 
ha aperto il cartellone di prosa del festival di Salisburgo 
Uno spettacolo grandioso interpretato da grandi attori 
Sono stati anche raccolti fondi per i profughi yugoslavi 


Guerra, oro e potere 


Con grande successo il Giulio Cesare di Shakespea¬ 
re, per !a regia di Peter Stein, ha inaugurato ii cartel¬ 
lone della prosa del festival di Salisburgo. Uno spet¬ 
tacolo tutto centrato sulla lotta per il potere, il san¬ 
gue e la guerra, Un forte richiamo alla terribile realtà 
iugoslava, come hanno ricordato gli attori alla fine 
della prima parte dello spettacolo, raccogliendo de¬ 
naro peri profughi fra il pubblico, 


MARIA GRAZIA OREQORI 


am SAUSBURGO. Nello stes¬ 
so spazio - la Feltsenreit 
Schule, la Cavallerizza - nel 
quale il grande regista Max 
Reinhardt, con Hugo von 
Hofmannsthal «inventore» 
del festival di Salisburgo, ot¬ 
tenne i suoi trionfi, anche Pe¬ 
ter Stein, nuovo responsabile 
del settore prosa della mani¬ 
festazione austriaca, ha colto 
un grandissimo successo di 
fronte a un pubblico intema¬ 
zionale che ha subissato lui e 
gli attori di applausi. Del re¬ 
sto il Giulio Cesare firmato da 
Stein ha tutto per conquistare 
il pubblico al di là di una sto¬ 
ria ultraconosciuta: attori di 
una bravura eccezionale, 
grandi masse in scena, una 
idea registica puntata sulla 
recitazione e sull'essenzialità 
dell'impianto contettuale e 
scenico, ma non per questo 
priva di audacia e fortemente 
innovatica, nel rielaborare la 
tradizione. D'un colpo solo, 
infatti, il regista priva il suo la¬ 
voro di qualsiasi macchinosi¬ 
tà. di qualsiasi lenocinlo per¬ 
suaso - a ragione - che solo 
dalla semplicità gli possa ve¬ 
nire la capacità di penetrare 
dentro il cuore di questo 
dramma storico. E se nel Tifo 
Andronico, messo in scena in 
Italia, la scena ferrigna a più 
piani gli permetteva di rende¬ 
re immediatamente evidente 
l'immagine di una città e di 
un potere simile a una mac¬ 
china da guerra, qui la severa 
e quasi classica compostez¬ 
za della scena fissa - uno 
spazio nudo movimenato da 
scale contrapposte, un albe¬ 
ro sulla sinistra, le nicchie in 
pietra della Cavallerizza sullo 
sfondo - lo spingono a fare 
vivere quella classicità movi¬ 
mentandola, costruendo a 
vista, semplici spazi scenici 


per i momenti chiave dello 
spettacolo. Ecco che allora 
un pioccolo palco di legno, 
basterà per rappresentare i 
rostri sui quali salirà Marco 
Antonio per il suo celebre di¬ 
scorso sul cadavere di Cesa¬ 
re; poche sedie fungono da 
scanni per i senatori: le batta¬ 
glie saranno agite soldo da 
uomini con scudi, corazze 
ed elmi in un grande balugi¬ 
nare di spade; i prodigi terri¬ 
bili che segneranno la notte 
precedente le fatali Idi di 
marzo in cui avverrà l'ucci¬ 
sione di Cesare, saranno sim¬ 
boleggiati dalla pioggia in¬ 
candescente ottenuta con 
fuochi artificiali; lo spettro di 
Cesare apparirà a Bruto, ma¬ 
terializzandosi all'improvvi¬ 
so, minaccioso, da una boto¬ 
la nel pavimento su di un 
congegno invisibile che lo 
porta in alto fra un gran flut¬ 
tuare di veli bianchi; della 
terra sparsa sulle scalinate 
basterà per rappresentare il 
campo di battaglia di Filippi. 

Ci si rende cosi conto che 
il filo rosso che può guidarci 
dentro il Giulio Cesare secon¬ 
do Peter Stein, dentro l'ucci¬ 
sione sacrificale, in nome 
della libertà della repubblica, 
di un uomo sospettato di vo¬ 
lersi fare tiranno, ò proprio lo 
scatenamento della teatralità 
ottenuta attraverso il movi¬ 
mento delle masse, la recita¬ 
zione e il corpo degli attori. 
Basta vedere come è risolta 
la prima apparizione di Ce¬ 
sare fra la gente, quella che 
mete in moto la congiuntura: 
irrompono i popolani dalle 
aperture laterali e dall'alto 
delle logge, pronti a gridare il 
loro entusiasmo, in un turbi¬ 
nio istintuale che li rende si¬ 
mili a tifosi che applaudono 
all'entrata nello stadio dei Io¬ 



li regista tedesco Peter Stein ha diretto a Salisburgo «Giulio Cesare» 


ro eroi, atleti di uno sport che 
ha come ricompensa ii pote¬ 
re. Per questo Marco Antonio 
con il corpo dipinto, vestito 
da selvaggio 6 simile a un pu¬ 
gile che scalda i muscoli, e 
rappresenta lo scatenamen¬ 
to irrefrenabile degli istinti. 
Quegli stessi istinti che spin¬ 
geranno i congiurati a lordar¬ 
si le mani nel sanguedi Cesa¬ 
re e il popolo a straziare il 
corpo del poeta Cinna che 
ha il solo torto di chiamarsi 
come un congiurato, con il 
sangue che sprizza a fiotti fin 
alla prima fila di poltrone. 

Ma se anenhe in omaggio 
all'espressionismo e ai primi 
Brecht messi in scena agli ini¬ 
zi della carriera, le scene di, 
massa in questo spettacoio 
di Stein sono fra le più perfet¬ 
te e, soprattutto, fra le più ne¬ 
cessarie che ci sia stato dato 
di vedere, in questa storia 
esemplare di Shakespeare 


derivò dalle Vile di Plutarco 
mediate da North, uno dei 
cardini sta nel modo dì rap¬ 
presentare i personaggi, nel¬ 
la loro diversificazione psico¬ 
logica; ed è qui che il regista 
ha lavorato molto in profon¬ 
dità. Cosi il Bruto di Thomas 
Holtzmann ò esemplare nel¬ 
la amletica incertezza dell'a¬ 
ristocratico che rifugge dalla 
volgarità delle masse, nel¬ 
l'angoscia di una scelta. A 
lui, portando alle esterme 
conseguenze il testo, il regi¬ 
sta regala addirittura una 
quasi storia d'amore con Lu¬ 
cilio, al quale spetterà il com¬ 
pito di ucciderlo. Marco An¬ 
tonio (.Gerì Voos) ha la du¬ 
plicità, il care-ma, l'esuberan¬ 
za dal capo capace di farsi 
amare, mentre Cesare ha la 
maestà di un grande vecchio 
come Martin Benrath e Hans 
Michael Rehberg rende bene 
la cocciutaggine di Cassio. 


Ma tutta la distribuzione ma¬ 
schile è solidissima mentre le 
sole due donne in scena 
hanno l'autorità di Rosei Ze- 
ch (ricordate Veronika Voss 
di Fassbinder?) che è Cal- 
purnia e ravvolgente sensua¬ 
lità di Elizabeth Orth. Porzia. 

Lo spettacolo si svolge nel 
buio fitto illuminato da torce 
o bracieri o - all'apertura 
della copertura del teatro - 
in mezzo ad alberi veri. Uni¬ 
ca, intelligente citazione del 
teatro romano, della romani¬ 
tà che anche negli esemplari 
costumi a Moidele Bickel è 
solo accennata con semplici 
mantelli gettati sopra abiti 
quotidiani, tute da lavoro, 
cannoniere e abiti di cuoio, 
elmi e corazze. Un grande 
spettacolo di regia, ricco di 
felici invenzioni, dunque, 
uesto Giulio Cesare secon- 
o Stein con buona pace di 
coloro che credono il regista 
poco utile al teatro. 



PISCICELI! EGILAL FESTIVAL DI LOCARNO. Rosa Ne¬ 
gra dì Margarita Gii e Baby Gang di Salvatore Pisciceli! so¬ 
no, in ordine di tempo, gli ultimi film inseriti nel program¬ 
ma del Festival di Locamo dove verranno proiettati in 
prima mondiale. Intanto, ó ancora polemica fra il diretto¬ 
re del Festival di Venezia, Gillo Pontecorvo, e quello di 
Locamo, Marco Muller sul futuro dei film una volta usciti 
dalle rassegne cinematografiche. 

A TAORMINA LA FESTA DEL TEATRO.Nona edizione 
per la lesta del Teatro di Taormina in programma il 1 0 e il 
2 agosto. Dopo la cerimonia d'apertura, sarà la volta del¬ 
la Festa dello Spettacolo presentata d a Pippo Baudo. Alla 
serata, trasmessa in diretta tv da Raiuno domenica 2 ago¬ 
sto, parteciperanno interpreti, registi, autori, imprendito¬ 
ri del mondo della prosa insieme ad artisti del cinema, 
della musica, della danza. Molti i premi, tra cui il «Taor¬ 
mina Arte» per le novità italiane. 

t MORTA LA CANTANTE BLUES MARY WELLS. Mary 
Wells, una delle voci rithm&blues più originali della fa¬ 
mosa casa discografica Motown, è deceduta domenica 
in un ospedale di Los Angeles per un cancro alla laringe. 
Aveva 49 anni. La Wells incise il suo singolo di maggior 
successo My Guy nel '64 e. dopo essere nmasta ai vertici 
delle classifiche intemazionali, andò in Gran Bretagna, 
prima artista della Motown ad attraversare l'Oceano, per 
partecipare ad una tumée dei Beatles. 

RAI NELLA PAY TV? PDS CONTRARIO. -Qualche organo 
di stampa ha ventilalo l'Ipotesi di un accordo tra la Rai e 
la Fininvest per gestire una delle attuari reti Telepiù. Oltre 
che essere un'iniziativa fuorilegge, una cosa simile 
avrebbe lo spirito della "pax televisiva" che ormai è mor¬ 
ta e sepolta per ammissione dei suoi stessi potenziali 
contraenti». Lo ha dichiarato Vincenzo Vita, responsabi¬ 
le informazione e mass media del Pds aggiungendo che 
•E ora che il governo chiarisca seriamente le sue inten¬ 
zioni sul problema delle concessioni radiotelevisive». 
Dello slesso parere anche Enrico Menduni (Pds) e Mar¬ 
co Follini (De) consiglieri di ammin strazione Rai. «Mi 
pare - ha dichiarato Follini riferendosi alle notizie circo¬ 
late nei giorni scorsi - si possa escludere l'ingresso della 
Rai nella pay-tv berlusconlana». 

TEATRO RAGAZZI A PORTO S.ELPIDIO. Ultimi appun¬ 
tamenti per il Festival del Teatro del ragazzi diporto S.EI- 
pidio e di S.Elpidio a Mare (Ascoli Piceno). Oggi alle 18. 
alla Pineta Nord di Porto S.Elpidio Fagioli e la scoperta 
della Metrica, alle 21.30 La scimmia pentita di Chao 
Chertg. Domani alla stessa ora Jonathan il marinaio, alle 
21.30 L'oceano ignoto,Giovedì Fiabe marchigiane e Anna¬ 
bella addormentala nel bosco. A S. Elpìdio a mare oggi al¬ 
le 21.30 Gli occhi della nottee domani Dob Chisciotte del¬ 
la Bassa. 

DECEDUTA L’ATTRICE GRECA JENNY KAREZI. È mor¬ 
ta questa mattina, all'età di 56 anni, la celebre attrice gre¬ 
ca di prosa Jenny Karezi. Diplomata alla scuola d'Arte 
drammatica del Teatro Nazionale, la Karezi ha interpre¬ 
tato numerosi ruoli importanti in film ed opere teatrali. 
Negli ultimi anni l'attrice recitava prevalentemente nella 
compagnia di cui era direttrice. 

FRANCO FRANCHI COLTO DA MALORE. Franco Fran¬ 
chi ù stato ricoverato oggi all'ospedale San Paolo di Na¬ 
poli in seguilo ad un malore che lo ha colpito nel primo 
pomeriggio di ierimentreera impegnato nelle prove della 
registrazione del programma Avanspettacolo. La diagno¬ 
si ufficiale parla di coliche addominali. Per il momento 
l'attore è sorto osservazione e la decisione di una even¬ 
tuale degenza ù nnviata al nsultato di ultenon analisi che 
stabiliranno le sue condizioni. ", ■ 

ANTOLOGIA DI SUCCffSS) PER TNOM/iDr. I Nomadi, 
popolare gruppo degli anni sessanta, festeggiano » tren¬ 
tennale della camera con un'antologia dei loro successi 
•rimasterizzati» e pubblicati dalla Cgd. Nell'album com¬ 
paiono alcune delle hit mitiche della band: dall'insupe¬ 
rabile e attualissima ITDio 6 morto (inizialmente censu¬ 
rata dalla Rai. divenuta in seguito un brano «obbligato» 
nelle messe beat degli anni settanta) a Noi non ci sare¬ 
mo. a Come potete giudicar, l’inno beat per eccellenza fi¬ 
no alla più recente Ma noi no. 

(Toni De Pascale). 


Praga Europa musica: a settembre 

E dai Carpazi 
risuonò Mozart 


MARCO SPADA 


M ROMA, Si dice Hudba ed 
in cèco significa musica. È una 
parola che dovrà presto entra¬ 
re nel vocabolario corrente ora 
che Praga ù rientrata in Europa 
e attraverso la cultura intende 
svolgervi un molo di primo 
piano. Al di là delle imminenti 
divisioni etniche c delle riverì- - 
dicate pluralità culturali. Per 
questo, iì prossimo festival Pra¬ 
ga Europa Musica estenderà il 
suo fitto programmala il IO e 
il 27 settembre, anche oltre i 
Carpazi, vicino Bratislava. Sul¬ 
la scorta del Festival Mozart- 
-Praga del 1991, che conclu¬ 
deva le manifestazioni per il 
bicentenario, questo ò il primo 
passo per e.saltare i nostri se¬ 
colari legami con quella zona 
d’Europa. La novità però, illu¬ 
strata nella conferenza stampa 
di presentazione dal direttore 
artistico Italo Gomez, sta nel 
fatto che quest’anno i cèchi sa¬ 
ranno gli assoluti padroni di 
casa, assumendo anche l'or¬ 
ganizzazione tecnica, dal mi¬ 
nistero della Cultura, all’Uni¬ 
versità, ai teatri. L’Italia, i mini¬ 
steri competenti e il Comitato 
Italiano di Musica (Cidinv-Cim 
Unesco) coordineranno la 
piuiecipazione artistica c le 
molte adesioni al sostegno 
economico del Consiglio d’Eu¬ 
ropa, di Francia e Austria, delle 
regioni Marc he e Lombardia. 

Mozart sarà ancora assai 
presente: si daranno Don Gio- 
vanni, Il ratto del serraglio, il 
Requiem (nella versione epu¬ 
rata dagli interventi deU’allievo 
Sussmayer) cd anche la Messa 
dell'lnconorazione durante il 
rito officiato dal cardinale Kù- 
nig nella chiesa di Santa Maria 
a Strahov. Ma le novità si chia¬ 
mano Rossini e Monteverdi, i 


grandi celebrati del momento. 
Una serata di musiche rossi¬ 
niane e fuochi d’artificio inau¬ 
gurerà il Festival il 10 settem¬ 
bre presso il Castello. Segui¬ 
ranno vn'Italiana in Algeri pro¬ 
dotta L il’Opera di Stato di 
Praga, L. 1 sonate a quattro con 
l’Orchestra Stradivari di Mila¬ 
no, i Peccati di vecchiaia con 
Cecilia Gasdia e Michele Cam¬ 
panella e, al Narodni Divadlo, 
quattro farse veneziane di Ros¬ 
sini ( Cambiale di matrimonio. 
Signor Bruschini, 1 ’ Occasione fa 
ii iodro e Scala di seta ) copro- 
dottc con lo Sferisterio di Ma¬ 
cerata. 

Madrigali sacri c profani sa¬ 
ranno invece affidati a due 
specialisti monteverdiani co¬ 
me Claudio Gallico c Alan Cur- 
tis coi rispettivi complessi, le¬ 
gando Praga al nome del com¬ 
positore di Cremona e al pro¬ 
getto Europa per Monteverdi 
dal 93-94, cui parteciperanno 
molte nazioni dell’est. La mu¬ 
sica contemporanea italiana e 
cèca, con molte prime assolu¬ 
te, sarà curata da Settembre 
Musica di Torino. Ma si annun¬ 
cia eclatante, dopo gli espropri 
del passato regime, il ritorno in 
molte chiese dì Praga, di fresco 
restauro, all’esecuzione del 
canto gregoriano durante i riti 
religiosi. Il pontificio Istituto di 
Musica Sacra di Roma curerà 
l’esecuzione di una sacra rap¬ 
presentazione con testi medie¬ 
vali plurilingue del XI e XII se¬ 
colo e dei Vespri ambrosiani, 
radicati nella storia boema 
medievale. Alle due del matti¬ 
no del 16 settembre, france¬ 
scani conventuali e i novizi ter¬ 
ranno il Mattutino di San Fran¬ 
cesco. 



ItaliaRadlo 

Ogni giorno dal 27 luglio al 2 agosto 
alle 12.45; 15.45 e 17.45 giocate con 

ITALIA RADIO Se DEL AMITRI 

In palio ci sono Dischi CD e CD single 
dei DEL AMITRI più un premio finale 


Prenotati per giocare allo 06/6791412 



Il sound dell'estate '92 


fìffWfTf mn, MGDR 

Hotel villaggio CITTÀ DEL MARE S.p.A. - 90049 TERRASINI (PA) Italy - S.S. 113 km. 301,100 
Direzione Uffici-Tel. (091)8687111 Telex 910169 - FAX 8687666 


ESTATE '92 

VOLAGRATIS A CITTÀ DEL MARE 

“LA SICILIA DIETRO L'ANGOLO” 

in collaborazione con TOBOGGAN CLUB VIAGGI 

CITTÀ DEL MARE regala il trasporto aereo ai clienti che soggiorneranno per almeno 
due settimane in pensione completa dal 12 luglio al 6 settembre (ultimo rientro). 

La combinazione di soggiorno e viaggio gratuito è valida se: 

- le partenze decorrono di sabato o domenica 

- gli aeroporti di provenienza sono: Genova, Torino, Verona, Bologna, Milano, Firenze, 
Pisa o Roma (voli di linea Ati e Meridiana) 

- le prenotazioni provengono dalle regioni dell’aeroporto di provenienza oltre a Valle 
d'Aosta, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Marche, Umbria, Abruzzo e Molise 

Godere dei vantaggi di «Volagratis a Città del Mare» è facile: contattare il booking del 
nostro agente generale per l'Italia TOBOGGAN CLUB VIAGGI: 

-Sede tei. 091/8684200 fax 091/8682398 

-Roma tei, 06/4882762 fax 06/4740358 

-Milano tei. 02/59902388 fax 06/59902288 

che provvederà alla prenotazione alberghiera, del volo e dei trasferimenti da e per l'ae¬ 
roporto. 

TOBOGGAN Citi» 


Sede e Direzione 
90049 TERRASINI (PA) 

C.so V, Emanuele, 359 
Tel. (091)8684200 pbx 
Telex 910622 
Fax (091 ) 8682398 


Ufficio Promozione 
00185 ROMA 
Piazza detl’Esquilino, 7/1 
Tel. (06) 4882762 - 
4883042 

Fax (06) 4740358 


Ufficio Promozione 
20135 MILANO 

Via Friuti, 16 

Tei. (02) 59902288 - 59902388 
Fax (02) 59902288 


















PAGINA 20 L'UNITA 


TELEROMA 56 

Ore 14.30 Birlmbao 1615«Hei- 
di- telefilm 16.30 Rubriche del 
pomeriggio 17 20 «Viviana» 
telenovela 18 «Veronica** tele¬ 
novela 19 Uil 19 30 Cartone 
animato 20 Telefilm 20.30 
«Fitzcarraldo» film 23 30 Tg 
sera 23 45 Olrait (candid ca¬ 
mera) 24Fllm 1 45Telefl!m 


QBR 

Ore 14 Videogiornale 15 Rubri¬ 
che commerciali, 18.15 Tele¬ 
film 17Cartoni animati 18«Pa¬ 
diglione della morte» sceneg¬ 
giato 19 27 Stasera Gbr 19.30 
Videoglornale 20.30 Vernice 
fresca 21.30 Documentario 22 
Sport e Sport. 22 45 Telefilm, 24 
Eurocandid 0 30 Videoaiorna- 
le 11l grandecinemadi Gbr 


TELELAZIO 

Ore 14.05 Cartoni, 18.05 Reda¬ 
zionale 19Telefilm 19.30 Tele- 
lazio giornale 20.05 Telenove¬ 
la 20.35 «Le avventure di Dic¬ 
kens». telefilm 21 45 Telefilm 
22.30 Telelazio giornale 23 05 
Attualità cinematografica, 
23.15 Telefilm 23.45 Redazio¬ 
nale, 0 30 «Obiettivo Burma» 
film 2 05Telelazlogiornale 



CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D.A Disegni animati 
DO Documentarlo DR- Drammatico E’ Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


MARTEDÌ 28 LUGLIO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
13 30 Telefilm 1415 Tg Notizie 
e commenti 14 45 Telenovela 
18 Rubriche del pomeriggio 
18.45 Telenovela 19.30 Tg Noti¬ 
zie e commenti 20 «Taxi» tele¬ 
film 20 30 «A A Criminale cer¬ 
casi» film 22.45 Visconti anti¬ 
chità dal 1880 0 30 Tg Notizie e 
commenti 


TELETEVERE 

Ore 15.30 Telefilm. 16 I fatti del 
giorno 18.45 Diario romano 
17.30 Documentarlo 18 Borsa- 
casa, 18.50 Effemeridi. 19 Libri 
oggi 19 30 I fatti del giorno 
20 30 «Gli amori di Angelica» 
film, 22 30 Viaggiamo insieme 
23 Telefilm 1 «La casa degli or¬ 
rori» film 3«Girandola»,film 


TRE 

Ore 8 Film 10 Cartoni 11 Tutto 
per vof 13 Cartoni 14 «Dora» 
(3“ p) 15 «I sosia» 16 Tele! 
«Lewis e Clark» 16.30 Cartoni 
17 45 «Illusione d amo-e» tele¬ 
novela 18 30 -Figli miei vita 
mia» telenovela 19 3C Cartoni 
20.30 «Rapsodia» (3* p ) 22 30 
Film «All ombra del sistema» 
0.30 Telefilm 
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ACADEMY HALL 

VlaStamlra 

L 10 000 
Tel 426770 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Moffman R Williams-A 

(17 1 5-20-22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 OOC 
Tel 8541195 

Mediterraneo di Gabriele Salvetores 
con Diego Abatantuono 

(17-19-2040-22 30) 

ADRIANO 

PtazzaCavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Tha Doors di Oliver Stone con V Kll- 
mer (17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10 000 
Tel 5800099 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5616166 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

ViaArchimode 71 

L 10 000 
Tel 6075567 

Tutta le mattine del mondo di A Cor- 
neau con J P Mariella (17 30-22 30) 

ARfSTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tei 3723230 

Tutta colpa del fattorino di Mark Her¬ 
man con Dudley Moore Brian Brown 
(17 30-19 10-20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6075455 

SALA UNO Mean Stratta di Martin 
Scorsese con Robert De NIrò 


(18-22 30) 

SALA 0UE H II silenzio degli Inno¬ 
centi di J Demmo conj Foster-G 
_ (17 30-20 10-22 30) 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tol 4827707 

Casablanca di M Curtiz ConH Bogart 

1 Bergman (18 35-2035-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

L 10 000 

Con le migliore Intenzioni di B August 

Piazza Barberini 25 

Tel 4827707 

conS Froler.P August (16-2130) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

L 10000 

Thelma a Louise di R Scott con G Da¬ 

Piazza Barbarmi 25 

Te) 4027707 

vis-DR (17 15-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPTT0L 

VlaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capramca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

L 10 000 

Vita de Boheme di Aki Kaurlsmakl con 

P za Montecitorio 125 

Tol 6796957 

M Pellonpaa (17-2230) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLA DI RKKZO L 10 000 

PiazzaColadiRlenzo 88 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPrenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

L 10 000 

■ llmlopkxologenlodl J Foster con 

Pzza Cola di Rienzo 74 

Tel 6878652 

J Foster 0 Wiest 

(17-18 45-2030-22 30) 

EM0A33Y 

Via Stoppai)' 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura esliva 

EMPIRE 

L 10 000 

Passioni violente di Votker Schloen- 

Viale R Margherite 29 

Tot 0417719 

dorff con Sam Shepard BarbaraSuko- 
wa (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura eativa 

ESPERIA 

L 8 000 

Totòfe Nero» di J VanDermael 

PiazzaSonnmo 37 

Tel 5812084 

(17 30-19 15-20 40-22 30) 

ETOILE 

L 10 000 

Bolle di sapone di M Hoffman con S 

PlazzamLucina 41 

Tel 6876125 

Fleld K Kline (17-18 50-20 40-22 30) 

EUR CINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

Via8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Chiusuraestiva 

FARNESE 

L 10 000 

O II mistero di Jo Locke, Il soste e 

Campo do Fiori 

Tel 6864395 

miss Britanni© ’M di P Chetsom con N 
Nealty A Dunbar (18 15-20 30-22 30 

FIAMMA UNO 

L 10000 

O Maledetto il giorno che f ho incon¬ 

ViaBissolati 47 

Tel 4827100 

trato di Carlo Verdone con Margherita 
Buy (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

L 10 000 

Blue Steel -Bersaglio mortale di K Ble- 

ViaBissolati 47 

Tel 4827100 

gelow conj Lee Curila 


(16 30-18 40-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tol 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiusura estiva 

HOUDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Viaggio all'Interno di Francis Ford Cop¬ 
pola (17-18 55-20 40-22 30) 

INDUNO 

VlaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

■ Come ettari donna senza lasciar¬ 
ci la pel la di A Belen conC Maura 

(17 10-18 50-20 40*22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 12i 

L 8 000 
Tel 5417926 

K.G B Ultimo atto di Deran Saraflan 
ConFranckWhaley Natalya Negoda 

(17 10-18 50-20 40-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tol 5417926 

Imminente apertura 

MAJE8T1C 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Air Forca, aquila d'aedato di John 
Gian con Louis Gossotl |r, Rachel 
McLIsh (16 45-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tei 8559493 

La casa dalla brava dama d! Vlaceslav 
Krislolovic con Inna Clutlkova 

(18-1930-21-2230) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

Via Bombe!! 124 

L 10 000 
Tel 6014027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7010271 

Chiusura estiva 

NUOVOSACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Vedi Arena 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 OOC 
Tel 70498588 

LT II ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracltano - 
OR (17 45-20 20-2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Chiusura estiva 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4882653 

La età di Lulu di Bigas Luna con Fran 
casca Neri-E (17 18 50-20 40-22 30) 

QUtRtNETTA 

ViaM Mmghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Sotto II cielo di Parigi di M Bona conS 
Bonnaire M Fourastier 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

REALE 

Piazza Sonni no 

L 10 000 
Tel 5810234 

O La casa nera di W Craven con 8 
Adams EMcGil! (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790783 

Tumè di Gabriele Salvatores con Die¬ 
go Abatantuono (16*22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

fi II ladro di bambini di G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leracltano-DR 
(17 45-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Omicidio Incrociato di Aaron Norris 
con Chuck Norris (17-18 55-20 35*22 30) 

SAAA UMBERTO - LUCE 

Via Dalla Mercede 50 

L 10000 
Tel 6794753 

Danzon di Maria Novaro con Maria Ro- 
jo Carmen Salinas 

(17-18 50-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

VIP-3DA 

VlaGaltaeSIdama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Chiusura estiva 


m CINEMA D'ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L 5000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/0 

L 5 000 
Tol 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tal 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Te! 4957782 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Hudson Hawk il mago del furto (20 45- 
22 45) Un bado prima di morire (20 30- 

22 30) 


■ CINECLUB 


AZZURROSCIPI0NI Sala 'Lumiere' Lo eoeloco bianco di 

Via degli Sopirmi84 Tel 3701094 Felllni (19 30| Roma di Fellini (21 30) 

Sala ’Chaplm" Quartiere d Agosti 
(18 30) Ju Dou di Yimou (20 30] 
O Dellcatessen di Jeunet e Caro 

_ (22 30) _ 

AZZURRO MEUES Oggi riposo Domani Le vacanze del 

Via Faà Di Bruno 8 Tal 3721840 Signor Hulot di Jacques Tati (20 30) 

Cane andaluse e L'aga d'or di Luis Su- 

_ nuel|22| LulullvatodlPandora(23) 

B RANCALE ONE Riposo 

Ingresso a sottoscrizione 

Via Lavanda 11 _ Tal 899115 _ 

QRAUCO L 8000 Organizzazione Rassegna video ma- 

ViaPerugia. 34 Tel 70300199-7822311 kers Indipendenti -Qualcosa da dlre- 

_ Informazioni lei 782 23 11 _ 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 Sala A ToH> la Hsros di J Van Dormaci 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3216283 v o con aoltollloll (L 8 000) 

(19-20 45-22 30) 
SalaB Lanterne rosse di Zhang Yimou 

_ 118-2015-22 30) _ 

POLITECNICO L 7 000 Guerra dal Osilo e dopo? Di cmquo 

Via G B Popolo 13/a Tel 3227559 raglan arabi _ (20-22) 


■ ARENE 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale. 9 

L 8 000 
Tel 4874553 

Gerege Demy di Agnes Varda (2115) Il 
mls piede sinistro di Jlm Sheridan (23) 

ARENA TIZIANO 

Via Reni, 2 

Tel 3236588 

Hudaon Hawk 11 mago del (urto (20 45- 
22 45) Un bacio prima di morire (20 30- 
22 30) 

NUOVA ARENA 

Ladlspoli 

L 6 000 

Bolla di sapone (20 45-22 45) 

ARENA CIRCE 

San Felice Circeo 


O La casa nera 

ARENA FLAMINIA 

Santa Marinella 


L'Impero dal crlmina (21 23) 

ARENA LUCCIOLA 

Santa Marinella 


Riposo 

ARENA PIRGUS 

Santa Marinella 


L] Cape fear • Il promontorio dalla 

paura (21 23) 

ARENA COR ALLO 

Santa Severa 


Madttarranao (21-23) 

CINEPORTO 

Via Antonino di S 
della Farnesina 

L 9 000 
Giuliano • Parco 

□ Capa Fear • Il promontorio della 
paura di Martin Scorsese (21) Motor- 
payco di Russ Meyor (23) Faster pus- 
sycaf kIH kfif di Russ Meyer (0 30) 


GALOPPATOIO DI VILLA BORGHESE Festival internazionale del cinema mu- 

Via San Paolo do) Brasile lo « Mus Ica de 11 e Ombre» Die BQchse 

der Pandora • Lulu di G W Pabst con 
Louise Brooks Musica di Peer Raben 
eseguita da un Ensemble musicale 
francese di retto da Jay Gottlleb (2115) 
NUOVO 8ACHER Sogni d'oro - Palombella rotta 

LarfloAtclanghl (21 15-2315) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Riposo 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Neoretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Chiusura estiva 


COLLEFERRO 

AHI8TON 

Via Consolale Ialina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Chiusura estiva 
SalaCorbucci Cniusura estiva 
Salafìossellinl Chiusura estiva 

Saia Sergio Leone Chiusura estiva 
SalaTognazzl Chiusura estiva 

Sala Visconti Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza, 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO O Johnny Stecchino 

(17 22 30) 

SALA DUE □ Lanterne roste 

(17-22 30) 

SALA TRE Biancaneve e laatte nani 

(17-22 30) 

SUPERCWEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 


OENZANO 

CYNTH1ANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 9000 

Viale 1* Maggio 88 Tel 9411301 

Chiusura estiva 


OSTIA 

KRYSTAU. 

Via Pallottlnl 

L 10000 
Tel 5803186 

Chiuso per ferie 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tei 5610750 

H Lanterne rossa 

(17 30-20-22 30) 

SUPERGA 

V le della Marina. 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Indizialo di reato 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SABAUDIA 

AUGUSTUS 


Analisi tinaia 

(20-22 30) 




Aquila, via L Aquila, 74 - Tel 7594951. Modamatta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4850285. Moderno, P zza della Repubblica. 45 - 
Tel 4580285. Moulln Rouge, Via M Corblno. 23 - Tel 5562350 
Odeon, Pzza della Repubblica. 48 - Tel 4884760. Puaaycat, via 
Calroll, 96 - Tel 448496. Bplendld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205. Ulleee, via Tlburtlna, 360-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI lllll!lllllll!llllllllll!lllllllllllllil!llllll!!llllllllll!llllllllllll!IIIIIIIIim 


■ IL MIO PICCOLO GENIO 

A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie A 
tre anni Jodre Foster debutta¬ 
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nominalln 
all Oscar, per I Interpretazio¬ 
ne di una disincantata prosti¬ 
tuta in taxi Driver Con II mio 
piccolo genio I ex enfant pro¬ 
digo del cinema americano 
esordisce anche nella regia, 
costruendo un toccante ritrat¬ 
to d artista bambino Fred Ta¬ 
te ha ora sette anni ed è ad un 
punto cruciale della sua gio¬ 
vane vita diviso tra I affetto 
di una madre troppo sempli¬ 
ce, che vorrebbe larlo vivere 
come un bambino normale e 
le attenzioni di una brillante 
psicologa dell infanzia deci¬ 
sa a coltivare tutte le sue ec¬ 
cezionali potenzialità Intellet¬ 
tive 

EDEN 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wes 
Craven llrma un nuovo tilm di 
grande interesse Natural¬ 
mente horror, ma di quel- 
I horror Intelligente che usa II 
genero come metafora degli 
orrori della società contem¬ 
poranea Nella casa in que¬ 
stione vive una «strana cop¬ 
pia. che usa mutilare e se¬ 
gregare in cantina I figli «non 
riusciti» A scoprire il tutto e a 
liberare II popolo che si cela 
nel sottoscale sarà un ragaz¬ 
zino del vicino ghetto nero 
Maltrattamenti all infanzia, 
segregazione razziale fobie 
e perversioni della buona fa¬ 
miglia americana In un film di 
grandesuspense 

REALE 


D IL LADRO DI BAMBINI 

Forse il film piu bello di Gian¬ 


ni Amelio Per la commozio¬ 
ne lucida che lo attraversa 
per la disperata voglia di spe¬ 
ranza che si riflette nella sto¬ 
ria narrata Un carabiniere 
«tiglio del Sud» riceve I inca¬ 
rico di tradurre in un orfana- 
trotio di Civitavecchia da Mi¬ 
lano una baby-prostituta di 
11 anni sfruttata dalla madre 
ora In galera e il fratellino 
asmatico Una missione fasti¬ 
diosa che un impaccio buro¬ 
cratico trasforma in un viag¬ 
gio dentro un Mezzogiorno 
cattivo, distratto eppure piu 
«amico» della livida Milano 
Molto Intenso è il rapporto 
cho si Instaura via via tra 
! appuntato e i due bambini e 
alla fine tutti e tre saranno di¬ 
versi da prima Bravissimo 
Enrico Lo Verso nel panni del 
carabiniere indimenticabili 
per verità e bellezza i due 
piccoli Valentina Scalici e 


Giuseppe leracltano 

PARIS RIVOLI 


■ COME ESSERE 

DONNA SENZA LASCIARCI 
LA PELLE 

Carmen Maura, piu spumeg¬ 
giante che mal nei panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che nonmarcla piu Donna 
sull orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 
Belen) carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
marito e intanto deve occu¬ 
parsi della casa dei tigli, del¬ 
la carriera, della bellezza che 
sfiorisce Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra del 
sessi Si ride e si pensa a co¬ 
me la Spagna odierna sia 
uguale alle nostre contrade 
MADISON UNO 


□ THEDOORS 

Uno del film piu chiaccherati 
del 91 «The Doors» è la bio¬ 
grafia di Jim Morrison can¬ 
tante rock e poeta maledeto 
girala da O'iver Stone che do¬ 
po «Platoon» e prima di 
-JFK- (sul presidente Kenne¬ 
dy) prosegue la sja immer¬ 
sione nella memor a dell A- 
merica e degli anni sessanta 
Dalla Venico del «tigli dei fio¬ 
ri» Jlm Morrlson e soci pren¬ 
dono il volo per diventare una 
leggenda del rock n roll La 
loro musica è un misto di sen¬ 
sualità e di influenzo colte (il 
nome «doors» porte, deriva 
da una poesia di Blake) la lo¬ 
ro lama diventa mito quando 
Jim muore a Parigi in circo¬ 
stanze ancora misteriose 
Nel ruolo di Morrison un gio¬ 
vane attore Val Kilmer la cui 
prova è un capolavoro di mi¬ 
mesi (anche fisica anche vo¬ 
cale) e di immedesimazione 
ADRIANO 


■ PROSA I^HENi 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
Tel 5750027) 

Alle 21 15 Hlstrlooes da Plauto 
regia di Sergio Ammirata Con P 
Parla! M BonlniOlaa S Ammira¬ 
ta F Santoli! F Blagi D Tosco 
G Paternesì C Spadola E Tuccl 
S Lorens M Rotundi M Armaro- 

10 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6705079) 

«Vediamoci al Centrale» dal 1 set¬ 
tembre apertura campagna abbo¬ 
namenti 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 30 lo e Woody di Woody Al¬ 
ien con Antonello Avallone Lucia 
Frazzotto Regia di Antonello 
Avallone 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 «Casa Matrlz Madri af- 
fittansl» «Pasqua» «Alaska- «Il 
berretto a sonagli- * In cucina» 
«Esercizl di stile- -Stasera si re¬ 
cita Poppino- «Il bar sotto II ma¬ 
re- «Diario di un pazzo- Infor¬ 
mazioni o vendita ore 9-20 - Tel 
4743564/4018590 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti- Per informazioni tele- 
fonareal 70 96 406-32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale 103 - Tel 
4002114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30- 
13/16 30-19 30 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

ESTATE ERETINA (Cortile di Palaz¬ 
zo Orsini - Monterotondo * Tel 
9005666) 

Alle 21 30 per la rassegna «I nuovi 
comici- Claudio Blslo in Aspet¬ 
tando Godo di Blsio Tanica Erba 
Regia di P Gelassi musiche di S 
Contorti 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Infor- 
mazlonltel 5740170-5740590) 

Tutti I giorni alle 21 lunedi riposo 

11 Teatro Vittoria presenta Fioren¬ 
zo Fiorentini e Lelln Fabrizi In La 
scoperta dell'America all'antica 
osteria di Cosare Pascarella re¬ 
gia di Attilio Corsini e La scoper¬ 
ta di Roma di Fiorenzo Fiorentini 
Fino al 15 agosto 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Stagione 1992/93 per informazio¬ 
ni e prenotazioni tei 6372294 Cl- 
rano DI Bergerac La vedova alle¬ 
gra La febbro del fieno Don Gio¬ 
vanni o Faust Dlvertlssemont a 
Versailles Discorsi di Lisia Non 
si sa come Odi uno odi nessuno 
GII alibi del cuore 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tol 6783140) 

Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro La scaletta» Fino al 30 
settembre 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
Tel 3223634) 

Alle 21 15 per la 2* Rassegna del 
Teatro d autore Estate 92 - Il 
Teatro stabile del giallo presenta 
Il delitto di Thorton Squara da P 
Hamilton con Elisabetta De Vito 
Ciro Scalerà Gino Cassanl Giò 
Rapattonl Manrico Glammarota 
Regia di Cecilia Calvi Prenota¬ 
zioni telefoniche al 32 23 634 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485490) 

La campagna abbonamenti 
1992/93 prosegue fino al 1* luglio 
per riprendere poi II 1 settembre 
Il botteghino del toatro è aperto 
dalle 10 alle 19 sabato 10-14 Do¬ 
menica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68300735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 60308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8003523) 

É aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/18-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4085095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Abbonamenti stagione 1992/93 
Orarlo 10-14/16-19 Sabato e do¬ 
menica chiuso 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN GENE8IO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 


4026841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5696974) 

Riposo 

8PAZI0ZER0 (Via Galvani 65- Tel 

5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TOROfNONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Abbonamenti stagione teatrale 
1992/93 Dal 6 ludi io rinnovi e ven¬ 
dita presso la segreteria del tea 
tro Orarlo 10-19 esclusi sabato e 
domenica Turni di abbonamento 
al 10 spettacoli in cartellone GII 
abbonati della scorsa stagione 
potranno riconfermare I propri 
posti entro 11 18 settembre 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Ubera 
trlce 8 Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■ 

AL PARCO (Via RamazzIni 31 Tol 
5280647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Oei Riari 01 
Tel 6060711) 

Riposo 

CR1SOQONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON B08CO (Via Publio Vaiorio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 • 
Tel 502049) 

Riposo 

TEATRO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domenica alle 11 
nella piccola fattoria degli anima¬ 
li Tata di Ovada presenta La tasta 
dai bambini con «Clown mom 
ami» di G Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
n occhi 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 Tel 5892034) 
Riposo 

■mss 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234090) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re I associazione per la stagione 
1992/93 Termine ultimo per la ri¬ 
conferma dei posti anche per 
iscritto il 28 agosto dopo tale da¬ 
ta saranno considerati liberi La 
segreteria è aperta dal lunedi a! 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo - 
Tel 266730) 

Venerdì 31 luglio alle 18 30 la 
Trallers teatrali production pre¬ 
senta Romafeatival 92 . 

ARCUM (Via Astura 1 - Tal 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per soci e ai coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTtS MUSICAE CONCENTUS (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195 - Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1 -Tel 3333634-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro 31 - 
Tel 2757514) 

Giovedì alle 18 2* stagione con¬ 
certistica Cineclttadue - viale Pai¬ 
miro Togliatti 2 - Concerto del duo 
pianistico Lucia Ma micci, Valen¬ 
tina Usai Musiche di Schmidt e 
Brahms Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN 


Riposo 

AS8OCIAZI0NE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Teatro S Geneslo • 
Via Podgora 1) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 88300125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Booti 34-Tel 3742709) 
Riposo 

A88OCIAZI0NE MU8ICA IMMAGI¬ 
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 
TARTINA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosls-Tel 5818607) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAurelia720-Tel 66418571) 

I concerti riprenderanno in set¬ 
tembre e seguiranno per tutti I sa¬ 
bati dell anno Si accettano ade¬ 
sioni 

CONCERTI A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia 6 - Tel 
6541044/6706428) 

Giovedì e venerdì alle 21 ultimi 
concerti della stagione estiva di¬ 
rettore Carlo Rizzi, Orchestra del¬ 
l'Accademia di Santa Cadila In 
programma Mendelssohn 
Haydn 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
8372294) 

Euromusica maalar concert se¬ 
rie» stagione 1992/93 Stephen Bl 
shop-Kovacevich Rosalyn Tu- 
reck Shura Cherkassky Tatyana 
Nlkolaeva Alicia De Larrocha 
Lya De 8arberiis Per Informazio¬ 
ni e conferma dei posti fissi chia¬ 
mare II 63 722 294 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 per II «Fostival musicale 
delle Nazioni» Apre» uno lecture 
du Dante Slmona Padula piano¬ 
forte esegue musiche di Mozart 
Chopln Liszt Stefano Ciarmello 
pianoforte esegue musiche di 
Liszt Domani allo 21 Grandi Inte- 
preti da Skople Loonid Pelea- 
khov violino RltaPopovIc piano¬ 
forte eseguono musiche di Vitali 
Tartinl Beethoven Brahms Clal- 
kovsklj 

INVITO ALLA DANZA (Villa Cell- 
montana - Teatro di Verzura • 
piazza SS Giovanni e Paolo al 
Cello - Tel 70 92 371-38 34 47) 
Venerdì alle 21 30 II balletto di Re¬ 
nato Greco direzione artistica 
Maria Teresa Dal Medico Renato 
Greco In Dietro le quinte Musiche 
originali di Vittorio Nocenzl 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561878 ore 18-19) 

Alle 20 30 Opera nel Cortile della 
Basilica di S Clemente (piazza S 
Clemente e via Lablcana) Cosi 
fan tutte di Mozart con Nauoun 
Park Joan Mohore Loulsa Pa- 
nou Lee lofton Paul Lincoln Fa¬ 
brizio Nestonnl Direttore Frltz 
M aratri 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli-Tel 481601) 

Tutti I giorni dalle 10 alle 19 rinno¬ 
vo campagna abbonamenti sta¬ 
gione 92/93 Piazza Beniamino 
Gigli-Tei 4817003-401601 

TERME DI CARACALLA (Informa¬ 
zioni Tel 481601) 

Domani per II 2* «Festival musica¬ 
le di Caracalla» alle 201 giovani 
coreografi dal teatro dell’Opera 
Coreografie di Luigi Martelletta 
Stefania Brugnollni Domenico 
Crea Alle 21 quarta rappresenta¬ 
zione do II Barbiere di Siviglia 
melodramma buffo In due atti di 
Cesare Sterblni dalla commedia 
omonima di Plerre-Augustln Ca- 
ron de Seaumarchais Musica di 
Gioacchino Rossini Interpreti 
principali Rockwell Blacke Al¬ 
fonso Antonloz7i Cecilia Gasdia 
Leo Nucci Ruggero Raimondi Ti¬ 
ziana Taverna Romano France- 
schetto Stefano Stefanelli Diret¬ 
tore Claudio Scimone regia Carlo 
Verdone maestro del coro Paolo 
Vero Orchestra e coro del Teatro 
dell Opera Prossimamente Zor- 
bali Greco 

XXII* ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Gaeta -Lt Informazioni Tel 
077 T/460638) 

Domenica 2 agosto alle 21 30 nel¬ 
la chiesa di S Annunziala concer¬ 
to del pianista Jean Paul Sevitla 
Musiche di Bach Faurà Schu- 
mann Beethoven Liszt 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEU8 (Via Del Co nmercio 36 - 


Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 salsa 
con gli Afrenallna Son Segue Di¬ 
scoteca 

Sala Momotombo Alle 22 Rasse¬ 
gna video Electronic Motion Se- 

E ue discoteca 

alaRedRiver Alle 22Spettacolo 
di cabaret 

ALTROQUANDO (Via degli Angui! 
/ara 4-Tel 0781/587725) 

Domani alle 22 Musica jazz dal vi¬ 
vo 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An¬ 
tonino da San Giuliano) 

Alle 23 Herble Golns and The 
Soultimers 

GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S Paolo del Brasile) 

Alle 21 30 Tracy Chapman In con¬ 
certo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a - 


Tel 5897196) 

Alle 21 30 musica italiana con En¬ 
rico Senea) 

ONDINA CLUBBING (Lungomare di 
Levante Angolo via Gablcce - 
Fregane-tei 6600801) 

Domani alle 22 musica d ascollo 
nel Cocktail bar 

SNARK JACK LONDON'S CLUB 

(Via del Consolato 10 - Tel 
6544551) 

Alle 21 30 Poesia Per Giuseppo 
Gioacchino Belli regia di Guido 
D Avinlo 

TEVERE JAZZ '92 (Castel Sant An 
gelo) 

Alle 21 30 Musica etno world mu¬ 
sic con I Techll Dev 
VIETATO L'INGRESSO ALLA VA- 
SCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale 100-Tel 5562531) 

Alle 22 Via col Usalo con la musi¬ 
ca del gruppo The Brothers 


INVITIAMO TUTTE LE DONNE A 
PARTECIPARE ALLA MOBILITAZIO¬ 
NE CONTRO LA MAFIA 

OGGI 28, DOMANI 29 GIOVEDÌ 30 LUGLIO CI TROVIAMO 
DALLE ORE 17 30 ALLE ORE 21 DAVANTI AL PARLA¬ 
MENTO PER DIRE NO ALLA MAFIA E UNIRE LA NOSTRA 
LOTTA A QUELLA DELLE DONNE DI PALERMO 

CHI VUOLE PUÒ PARTECIPARE ALLO SCIOPERO 
DELLA FAME A STAFFETTA. 

CIOÈ PUÒ DECIDERE DI DIGIUNARE IN UNO (O PIU) DEI 
TRE GIORNI INDICATI COMUNICANDO LA PROPRIA 
ADESIONE DIRETTAMENTE DAVANTI AL PARLAMENTO 
O TELEFONANDO AL NUMERO RIPORTATO SOTTO E 
VENENDO AL PRESIDIO DELLA PIAZZA NEL GIORNO IN 
CUI DIGIUNA 

PER ADESIONI E INFORMAZIONI SULLO SCIOFcRO 
DELLA FAME CONTRO LA MAFIA E CON LE DONNE DI 
PALERMO 

te!. (06) 8471272 - fax 8471262 

Por inviar» direttamente la propria solidarietà allo donno dol digiuno 
di Palermo di Piazza Castelnuovo mandare FAX al numoro 

(091)327601 

Morcolodl 29 luglio conlomporanoamonto alla noslra mamlestazio 
no si svolgerà una mobilitaziono contro la malia infetta dal Forum 
ragionalo dolla società civilo cho inizia a Campo de Fion allo oro 
18, por (mire davanti a Montocitono 

DONNE IN NERO di Roma 


Festa de l'Unità 

del COMUNE DI FIUMICINO 
Parco e Centro Sportivo «Vincenzo Cotorelll» 

24 luglio - 2 agosto 1992 

OGGI 28 LUGLIO 

18 00 Spazio centrale Animazione ragazzi 

20 06 Spazio coni rate Dibattito «Il Comune e i giovani- Partecipa Umberto 
Gontilom (segr Sinistra G*ov di Roma) Conduce Pasquaio Ntscola 

20 00 Parlila r Torneo di Calcetto «Comune di Fiumicino» prosso il campo 

Olimpia Club 

21 00 Balera. Orchestra «Nando Fodoh» 

21 30 Spazio ceniraio Rap and Rumba «Il Rap come poesia, il Rap come un 
rito II Rap per la nostalgia di una patna coniacela» Thami Dee 

DOMANI 29 LUGLIO 

16 00 Spazio centrale Animazione ragazzi 

20 00 Spazio centrale Dibattito «li Comune, la solidarietà e I diritti» Conduce 

Pina De Rosa. Partecipano Matteo Amati e Umberto Cerri (cons regio 
nall Pds) Roberto Taso otti (pres XXII Ditìr Scolastico) Manna Mattiuz 
zo (pros Coop «Presenza Sociale») Stella Zaso (del Mov Federativo 
Domocralco) Bruno Tascari (della Lega Arcobaleno) 

2000 Partita 1* Torneo di Calcetto «Comune di Fiumicino- presso il campo 
Olimpia Club 

21 00 Balera. Orchestra «Nando Fodeli- 
21 30 Spazio centrale Jazz con R Donati 


©3tJù(S>0ùùm 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rUnità, 
da L. 8.000 a L. 5.000 
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24 mesi interessi zero 
sul prezzo di listino 

ro/olilfc LANCIA 



l’Unità - Martedì 28 luglio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


La capitale ha un nuovo governo cittadino 
che ricalca per molti aspetti il precedente 
Hanno votato a favore anche Pri e Forcella 
oltre a Verdi riformisti e Antiproibizionisti 


Dure critiche del Pds e dei Verdi per Roma 
L’indipendente di sinistra si “giustifica” 

«Se non entravo si sarebbe andati al voto» 
Gerace sibillino: «C’è più tempo che salsicce 


Carrara bis incassa i suoi 8 «sì» 


Sindaco e assessori sono stati eletti ieri a tarda notte 


Carraro bis è nato ieri a tarda notte. A votare la nuova 
giunta sono stati i consiglieri di De, Psi, Psdi, Pri, Pii, En¬ 
zo Forcella, gli Antiproibizionisti e i Verdi riformisti. 
Maggioranza più larga, ma con all'Interno tante voci 
critiche, e alla quale il Pds e i Verdi promettono una 
ferma opposizione. L’indipendente di sinistra, candi¬ 
dato alla «trasparenza» ha spiegato i retroscena del suo 
sì. Domani l'attribuzione delle deleghe. 


CARLO FIORINI 


HI La patarina ha suonato 
per la seconda volta per Fran¬ 
co Carraro. Il bis del primo sin¬ 
daco socialista è stato sancito 
alle 23,20 di ieri dal consiglio 
comunale che, con un'unico 
voto ha detto si a Carraro, ai 
suoi 16 assessori e al suo pro- 
ramma. I 46 voti a favore e i 
9 contrari segnano un allar¬ 
gamento della maggioranza 
sulla quale 11 sindaco può con¬ 
tare, che prima era di 42 consi¬ 
glieri sugli ottanta seduti nel¬ 
l'aula di Giulio Cesare. Eppure, 
nonostante i voti in più raccolti 
intorno al patto tra Carraro e la 
De, il sostegno alla nuova giun¬ 
ta è caratterizzato da tanti dub¬ 
bi. Quelli di mezzo gruppo so¬ 
cialista, che ha deciso di non 
avere inacarichi in giunta e di 
alcuni consiglieri De. dubbi ri¬ 
baditi ieri nel corso del dibatti¬ 


to ripreso alle 11.30 e che nella 
mattinata ha avuto come mo¬ 
mento di maggior rilievo l'in¬ 
tervento di Enzo Forcella, che 
ha spiegato il perché del suo 
ingresso in giunta. «Finiva che 
io, singolo consigliere, diventa¬ 
vo responsabile delle elezioni 
anticipate», ha spiegato Enzo 
Forcella raccontando la sua 
scelta, la sofferenza della notte 
tra giovedì e sabato, dopo un 
incontro con Carraro e Matti¬ 
mi, con il sindaco che gli spie¬ 
gava come la De volesse pro¬ 
sindaco Antonio Gerace, e di 
quando ebbe la consapevolez¬ 
za che la rosa dei tredici nomi 
presentati dallo scudocrociato 
era una farsa: »i 9 che doveva¬ 
no entrare in giunta erano con¬ 
trassegnati con una metaforica 
crocetta». Forcella ha poi dato 
giudizi pesanti sul modo in cui 
lo scudocrociato ha condotto 



l'ultima parie della crisi, e ha 
rivendicato il risultato della 
«rotazione» degli assessorati 
che il partito di maggioranza 
relativa non voleva e, soprat¬ 
tutto, la mancata nomina dei 
due vicesindaci per evitare di 
dare una di quelle poltrone a 
Gerace. L'intervento dì Forcel¬ 
la è stato ascoltato tra scatti di 
nervosismo e alzate dì spalle 
tra i banchi della De. «Più che 
alla trasparenza é trasparente 
- ha commentato col suo lin¬ 
guaggio colorito Edmondo An¬ 
gele, ora In corsa per l’assesso¬ 
rato al Piano regolatore -, in 
giunta vedrete che noi le cose 
ce le aggiustiamo senza che 
manco se ne accorge». E Anto¬ 
nio Gerace, che con le deleghe 
all'edilizia pubblica e privata si 
prepara a gestire ciò che ha 
•programmato» nei suoi due 
anni al Piano regolato ha com¬ 
mentato cosi l'intervento di 
Forcella «Al paese mìo si di¬ 
ce...c'è più tempo che salsic¬ 
ce». Più o meno vorrebbe dire 
che chi ha perso e chi ha vinto 
lo si vedrà più avanti. E che 
Cantaro abbia dato partila vin¬ 
ta alla De di Sbardella è la tesi 
del Pds. «C'è la rotazione. SI. 
Ma degli stessi detentori di un 
potere che a Roma sembra 
inossidabile - ha detto Goffre¬ 
do Bettini nel suo intervento -, 
quello di Sbardella. Angele, 


Gerace, Azzaro. Sono un mar¬ 
chio di garanzia che nulla 
cambi». Bettini ha spiegato che 
il Pds lavorerà unitanamente 
alle altre forze d'opposizione, 
distìnguendo tra il sindaco e il 
Psi che ieri, con l'intervento 
dell'ex assessore Gerardo La- 
bellarte, si conferma un partito 
diviso in due, con una parte 
che lavora intensamente per la 
ripresa di un rapporto a sini¬ 
stra, in vista della riforma elet¬ 
torale. 1 verdi Francesco Rutelli 
e Athos De Luca hanno an¬ 
nunciato a Carraro la propria 
opposizione. Il repubblicano 
Oscar Mamml ha spiegato il 
rientro dell'Edera in giunta at¬ 
taccando «quella sinistra che 
demonizza il governo», mentre 
il liberale Paolo Battistuzzi ha 
specificato che il voto del Pii e 
la presenza in giunta del tecni¬ 
co liberale non sono un atto di 
fede. 

Domani probabilmente • il 
sindaco attribuirà le deleghe ai 
16 assessori, se l'accordo sarà 
raggiunto. Lo scoglio più ar¬ 
duo è rappresentato dal Piano 
regolatore, assessorato «sco¬ 
perto» dopo la repentina can¬ 
cellazione del de Carlo Pelonzi 
dalla giunta per paura di scan¬ 
dali giudiziari. Il Psdi vorrebbe 
affidarlo al proprio tecnico, 
l'urbanista Barbera, ma nella 
de c'è Angelè che già scalpita. 


Rapinatori omicidi a Talenti. Gli abitanti: «Scene quotidiane». «Soccorsi in ritardo» 

Manne e rabbia dopo lo scippo assassino 
«Ma l’ambulanza non arrivava mai» 


Domani sciopero 
nei «cantieri killer» 
Edili fermi 4 ore 


«Abbiamo visto l’uomo accasciarsi a terra. Per due 
volte abbiamo chiamato l’ambulanza, ma quando è 
arrivata, era già morto soffocato». Davanti al cadave¬ 
re dì Manlio Tornassi, ucciso da un infarto mentre 
cercava di resistere a uno scippo, a Talenti, la gente 
si sfoga. «Qui è roba di tutti di giorni - dicono -. Nel¬ 
l’ultima settimana abbiamo assistito ad almeno cin¬ 
que scippi e nessuno li acchiappa». 


■■ «Lo hanno prima stretto 
contro la portiera della sua 
macchina, quella lancia The- 
ma parcheggiata In via D'Ovi- 
dio, poi lo hanno strattonato 
per rubargli la 24 ore. Lui ha 
cercato di resistere, ha afferra¬ 
to la sua valigia, ma si è acca¬ 
sciato a terra. Respirava pla¬ 
no, molto lentamente. Abbia¬ 
mo cercato di soccorrerlo: 
mentre un signore gli faceva il 
massaggio cardiaco, io sono 
andato a chiamare l'ambu¬ 
lanza. Due volte, non veniva 
mal. A un certo momento gli 


si è rivoltata la lingua e non 
abbiamo potuto fare più nul¬ 
la. è morto». Paolo, un ragaz¬ 
zino di dodici anni, non sem¬ 
bra spaventato. Ha appena 
assistito ad uno scippo, uno 
del tanti nel suo quartiere, il 
quartiere Talenti. Senza 
scomporsi, racconta come è 
morto Manlio Tornassi. 56 an¬ 
ni. commercialista. L'uomo 
ha tentato Invano dì resistere 
ad uno scippo, si è aggrappa¬ 
to alla sua valigetta, ha cerca¬ 
to si sottrarla, poi un Infarto lo 
ha ucciso. 


Mezz'ora dopo il fatto, ieri 
in via Francesco D'Ovidio, la 
gente faceva capannello. Era¬ 
no tutti 11, intorno a quel corpo 
steso in mezzo alla strada, 
con la camicia tirata su e i 
pantaloni-slacciati, cqn la te¬ 
sta appoggiata sulla 24 ore 
nera che volevano scippargli. 
■È stato il medico - spiega 
Paolo - lo ha spogliato, ha 
cercato di fargli II massaggio 
cardiaco. Ma non è servito». 
Ha un sussulto, poi continua: 
«Sono andato due volte a Villa 
Tiberia, una cllnica qua vici¬ 
no. Gli ho detto che serviva 
un'ambulanza, e un medico. 
MI hanno risposto che il medi¬ 
co non poteva venire perchè 
era solo: ma non arrivava 
nemmeno l'ambulanza. In¬ 
tanto l'uomo è morto». Mentre 
Paolo parla, si avvicina un al¬ 
tro ragazzino: «lo li ho visti 
quei ragazzi a bordo della 
Panda Rossa. Lui aveva ì ca¬ 
pelli rasati a zero, lei era al po¬ 
sto dì guida. Sono scappati su¬ 


bito. appena hanno visto che 
quell’uomo cadeva a terra». 

Tutti li hanno assistito allo 
scippo. Hanno visto la Panda 
avvicinarsi e sentito le grida, 
ma non hanno potuto far nul¬ 
la: la scena si è svolta nel giro 
di pochissimi secondi, «è roba 
da tutti t giorni In questo quar¬ 
tiere - dice un vecchietto - . 
Solo in quest'ultima settimana 
abbiamo avuto cinque scippi. 
Ma che vuol fare, tanto II pren¬ 
dono e poi escono subito fuo¬ 
ri». «Vuol sapere come succe¬ 
dono le cose qua - incalza un 
altro signore - , L’altro giorno 
ero fermo al semaforo, in viale 
Kant. Ho sentito una ragazza 
che gridava: "Aiuto, mi scip¬ 
pano ". Mi guardavo intorno e 
non riuscivo a capire dove 
stesse accadendo. Poi mi so¬ 
no accorto che nell’automo¬ 
bile a fianco c'era qualcuno 
che aveva appena rotto 11 ve¬ 
tro delia macchina per pren¬ 
dere una borsa, Cosa poteva¬ 
mo fare?». I parlottìi continua¬ 


no, la rabbia non si altenua 
La gente domanda, vuol sape¬ 
re come è successo, c'è qual¬ 
cuno che si avvicina anche 
nel timore che possa essere 
un parente. Manlio Tornassi, 
invece, non è parente di nes¬ 
suno nel quartiere. A Talenti 
aveva solo l'ufficio dove lavo¬ 
rava come commercialista. Ed 
è proprio da 11 che era appena 
uscito, ieri, pochi minuti dopo 
le quattro. Una vita tranquilla 
la sua: non poteva permettersi 
sforzi, era malato di cuore. 
Nella valigia nera che voleva¬ 
no scippare, e che alla fine 
non sono nemmeno riusciti a 
scippare, oltre ai soldi e ad al¬ 
cune alcune polizze assicura¬ 
tive. c’era un flaconcìno di pil¬ 
lole contro l'infarto. «Non 
avrebbe dovuto reagire - di¬ 
cono ora i passanti - . Non si 
reagisce mai in questi casi. La 
cosa migliore è dargli tutto, al¬ 
trimenti ti ritrovi per tema, o 
con una coltellata piantata 
chissà dove». 


M Domani si fermano gli 
edili del Lazio: quattro ore di 
sciopero e un presidio in piaz¬ 
za S S. Apostoli, sotto la sede 
della presidenza del Consiglio 
regionale. Il tutto alle ore 12. 
L'iniziativa di protesta è stata 
promossa dai sindacati Fillea- 
Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil. 

Dall'inizio dell'anno sono 
morti, nei cantieri romani e 
della provincia, ventidue lavo¬ 
ratori, il doppio rispetto ai pri¬ 
mi sette mesi del 1990. «L’im¬ 
mobilismo politico della giun¬ 
ta regionale è responsabile di 
queste tragedie», spiegano le 
organizzazioni sindacali. 

Con il sit-in di domani si 
vuole cosi sollecitare la Regio¬ 
ne a provvedere alla definizio¬ 
ne dei gruppi operativi e Ispet¬ 
tivi nelle Usi, al monitoraggi 0 
dei cantieri, all'obbllgo da par¬ 
te degli enti competenti di co¬ 
municare ai servizi Ispettivi il ri¬ 
lascio dell'autorizzazione di 
occupazione di suolo pubbli¬ 
co per i lavori edili. E infine 


l'attivazione dell'osservatorio 
regionale sui problemi della si¬ 
curezza della categoria. 

I sindacati chiedono inoltre 
agli imprenditori la verifica 
delle loro responsabilità, la se¬ 
lezione e la qualificazione del¬ 
le imprese. Alla prefettura 
chiedono invece la realizza¬ 
zione dei gruppi operativi in 
tutte le province e alla Procura 
della Repubblica la costituzio¬ 
ne del sindacato parte civile. 

■Risale a mercoledì scorso 
l’ultima strage sul lavoro: tre 
edili hanno perso la vita nei 
cantieri - hanno sottolineato la 
Cgil, la Cisl e la Uil regionali - 
Due operai erano stranieri. Ciò 
testimonia che l'area del lavo¬ 
ro nero, dell’iliegalità e del ri¬ 
schio è sempre più ampia. Per 
interrompere questa catena di 
morti noi abbiamo messo in 
piedi tante iniziative, ma le ri¬ 
sposte dal parte della Regione 
Lazio sono state sempre ina¬ 
deguate». 



Via Veneto 
Nuove proteste 
per il futuro 
dell’Harri’sbar 


wm Di nuovo cartelli in via Veneto e proteste per l'incerto 
futuro deU’Harri’s bar, uno dei locali storici della strada della 
«Dolce vita» romana. 1 lavoratori non hanno ancora avuto 
garanzie sul loro destino. E ieri hanno imbracciato un cartel¬ 
lo: «Harri’s baro Harri's bank?» per denunziare intenti specu¬ 
latori sul centrale palazzo della via che si va sempre più ter¬ 
ziarizzando e snaturando. 


Tangenti sulle aree. Oggi la decisione sugli arresti domiciliari 


Caccia ai sindaci latitanti 
L’Imprenditore continua a parlare 


Nuovo interrogatorio del costruttore romano Massi¬ 
mo Francucci. E il suo legale ne ha approfittato per 
rinnovare al sostituto procuratore la richiesta della 
libertà provvisoria o degli arresti domiciliari. Intanto, 
si intensificano le ricerche delle altre quattro perso¬ 
ne coinvolte nell'inchiesta per un giro di tangenti di 
appalti e discariche. In serata si è appreso che il 
gruppo non sarebbe fuggito all’estero. 


■■ Tre ore con il magistrato, 
tanto è durato il terzo interro¬ 
gatorio del costruttore Massi¬ 
mo .Francucci, rinchiuso nel 
carcere di Regina Coeli da al¬ 
cuni giorni, nell'ambito dell'In¬ 
chiesta su un giro di tangenti 
per appalti e discariche. Se¬ 
condo indiscrezioni il costrut¬ 
tore romano ha fornito spiega¬ 
zioni e ribadito quanto già ave¬ 


va detto al Pm Giuseppe Pizzu¬ 
ti nei precedenti colloqui. E 
sempre Ieri il suo avvocalo 
Massimo Bovere ha rinnovato 
al sostituto procuratore la ri¬ 
chiesta di concessione della li¬ 
bertà prowissoria o degli arre¬ 
sti domiciliari per il suo assisti¬ 
to. 

Intanto, si è appreso che le 
altre persone ricercate dai ca¬ 


rabinieri perchè accusate di 
concussione non sarebbero 
fuori dall'Italia come invece 
era stato Ipotizzato e si intensi¬ 
fica la caccia ai latitanti. SI trat¬ 
ta dei sindaci di San Cesareo, 
Gaetano Sabelli e di Gallicano, 
Mario Chiarelli, entrambi de¬ 
mocristiani e vicini a Sbardel¬ 
la. Ordini di custodia cautelare 
sono stati emessi Inoltre a cari¬ 
co dell'imprenditore toscano 
Renzo Raflo e 11 suo collabora¬ 
tore Umberto Porta, 

Una perquisizione per una 
presunta storia di corruzione 
l'ha subita alcune settimane fa 
anche il presidente delI’VIII 
Circoscrizione Annunzio Zep¬ 
pili!, che ieri ha dichiarato: 
«Qui non ci sono tangenti. Mi 
sono presentato spontanea¬ 
mente dal sostituto procurato¬ 
re della Repubblica Marini 
chiedendo mi spiegasse i moti¬ 


vi della visita dei carabinieri 
nel mio ulfico circoscrizionale, 
nel mio studio privato e nella 
mia abitazione». 

Contro il liberale Zeppili! so¬ 
no state presentate tre denun¬ 
ce. La prima da due consiglieri 
socialisti, Zenoblo e Madama 
(che hanno chiesto di passare 
al PII) e che - riferisce il presi¬ 
dente - «sosterrebbero di esse¬ 
re stati pagati da me per ap¬ 
poggiare la mia candidatura». 
La seconda da Marco Antonio 
Andolli, impresario teatrale 
«escluso - precisa Zeppilli -dal¬ 
la gara di assegnazione per i 
centri estivi ricreativi». La terza 
denuncia è stata fatta da Cristi¬ 
na Cinelll, proprietaria di una 
toeletta per cani alla Borghe- 
siana «contro la quale -conclu¬ 
de il presidente - sono stati 
presentati numerosi esposti 
dai cittadini della zona». 


Corteo antimafia 
domani alle 18 
da Campo dei fiori 
a Montecitorio 



Per non dimenticare, per portare «speranza e rabbia a Mon¬ 
tecitorio». Domani alle ore 18 ci sarà una manifestazione an¬ 
timafia da Campo dei Fiori a piazza Montecitorio, promosso 
dal Forum regionale della società civile. «A Roma debole e 
inadeguata è stata la risposta contro la strage di Palermo, 
eppure se a Palermo si contìnua ad uccidere propno a Ro¬ 
ma si contìnua a garantire l'Impunità ai mafiosi», inizia l'ap¬ 
pello alla mobilitazione (nella foto la fiaccolata romana di 
lunedi scorso). Obiettivo del corteo: chiedere «innanzitutto 
che quei parlamentari sottoposti ad indagini per mafia siano 
cacciati dalle istituzioni democratiche». E poi per dire che 
«la militanzzazione di una regione è una risposta troppo fa¬ 
cile e inutile». Alla manifestazione hanno già aderito consi- 
glien comunali, provinciali e parlamentari di molo gruppi: 
Pds. Verdi, Ri(onda 2 Ìone comunista. Rete, Sinistra giovanile. 
Arci, Donne in nero. Associazione per la pace, Lega Am¬ 
biente, Cgil enti locali, Cobas della Provincia, comitato Ro¬ 
ma contro la mafia, la rivista Asterischi. 


Treni e metro 
fermi venerdì 
per uno sciopero 
all’Acotral 


Sarà difficile, venerdì prossi¬ 
mo, spostarsi sui treni e sulle 
metropolitane dalle 12 alle 
15. È previsto in queste tre 
ore. infatti, uno sciopero dei 
lavoratori dell'Acotral ade¬ 
renti al maggiore dei sinda- 
catì autonomi del settore, I 
Faisa-Cisal. Fermi i treni della metro linea A e linea B, delle 
ferrovie Roma-Vìterbo, Roma-Pantano, Roma-Lldo. In parti¬ 
colare si annuncia un blocco pressoché totale della linea B. 
dove a detta del segretariodella Faisa-Cisal Paolo Partucci i 
macchinisti iscntti a questo sindacato sono il 95 per cento. 
Lo sciopero è stato indetto per le «numerose inadempienze 
dell'Acotral in ordine alla salute dei lavoraton», come pulizia 
degli impiantì, verifica della rumorosità, adeguamento del- 
l’areazione, rimozione delle parti in amianto sulle cabine. E 
inoltre vengono denunciate «voci di privatizzazione» del ser¬ 
vizio. 


Bambino salvato 
da un elicottero 
in un ingorgo 
sulla Pontina 


Un bimbo dì sette mesi in 
pencolo di vita è nmasto in¬ 
trappolato in un ingorgo sul¬ 
la Pontina, ieri, nell'auto del¬ 
la madre che lo stava por¬ 
tando all'ospedale ed è stato 
salvato da un elicottero della 
polizia. È successo nella 
mattinata, all'altezza dì Castel di Decima, dove sì era forma¬ 
ta una lunga colonna di automezzi in seguito ad un inciden¬ 
te e all'interruzione del traffico sulla litoranea da Ostia a Tor- 
vaianica. Il medico aveva prescritto il ricovero del bambino 
presso l'ospedale San Camillo, dove appunto lo stava por¬ 
tando la madre. Maria Uccellatore di 40 anni. Mentre era fer¬ 
ma la donna si è accorta che il piccolo Gabriele respirava 
con molta fatica aveva dolori e febbre alta. Disperata, è sce¬ 
sa a chiedere aiuto ad una volante della polizia che si è subi¬ 
to messa in coniamo con l'eliccottero del reparto volo di 
Pratica di Mare In pochi secondi il velivolo è atterrato e ha 
portato madre e figlio al San Camillo dove ad attenderli c'e¬ 
rano i medici già in allerta. 


Manifestazione 
domani a Roma 
dei coltivatori 
di nocciole 


l-a crisi della nocciolicoltura 
nella provincia di Viterbo sta 
raggiungendo Roma. Per do¬ 
mani infatti i coltivatori han¬ 
no indetto una manifesta¬ 
zione per chiedere interventi 
di protezione dei noccioleU, 
■“^ —l —««•»•—— sostegno alle cooperative e 

interventi urgenti per collocare sul mercato le tonnellate di 
nocciole invendute e lasciate a marcire nei magazzini. I 
prezzi del prodotto - spiegano - sono diminuiti negli ultimi 
cinque anni del 55% e nel frattempo i costì di produzione so¬ 
no molto aumentati. Risultato: si importano sempre più noc¬ 
ciole dalla Turchia e dalla Russia e ciò sta mettendo a n- 
schio l'intero equilibno ambientale, oltre che paesaggistico, 
della campagna viterbese. La manifestazione è organizzata 
da Coldiretti, Confagricoltori, Lega delle cooperative, Unio¬ 
ne cooperative di Viterbo. 


Proteste a Boville 
peri ritardi 
della Regione 
«Subito comune» 


Boville è di nuovo in fermen¬ 
to. A sette mesi dal referen¬ 
dum per l'istituizione del co¬ 
mune, nessuna risposta è 
ancora amvata dalla Regio¬ 
ne. Il comitato promotore 
per il comune di Boville rile- 
n"—.— va con disappunto i ritardi 
della Terza commissione consiliare della regione e del con¬ 
siglio della Pisana per l'esame e l’approvazione della legge 
di iniziativa popolare per il comune di Boville. Ritardi che 
vengono considerati del tutto Ingiustificati dal comitato, il 
quale ricorda la grande vittoria de! si al referendum autono¬ 
mista del gennaio scorso, quando il distacco da Marino eb¬ 
be 1 '85.5 per cento dei consensi. 


Paura 

a Santa Severa 
er una rapina 
nbanca 


C 


Rapina da 200 milioni, ieri 
verso le una e mezzo, in una 
filiale della Cassa di Rispar¬ 
mio di Santa Severa. Due uo¬ 
mini sui quarant'anni sono 
entrati a viso scoperto, han¬ 
no minacciato I clienti, li 
hanno fatti sdraiare per ter¬ 
ra, poi si sono avvicinati al cassiere e hanno chiesto I soldi. 
Qunado il cassiere si è rifiutato di consegnarceli, i rapinatori 
si sono rivolti al direttore dell'agenzia. Franco Dominici di 48 
anni, che ha cercato di prendere tempo. Ma ì due. che parla¬ 
vano con un accento napoletano, lo hanno obbligato ad 
aprire la cassaforte dopo avergli procurato una ferita all’o¬ 
recchio. Quindi sono fuggiti a bordo di una Fiat Uno grigio 
metallizzato dove li aspettava un terzo complice. L'auto è 
stata ritrivata poco distante. 


RACHKLI OONNU.LI 



Sono 

pattati 462 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
hadociaodi 
attivare una 
linea varda 
antitangante 
a di aprirà 
t portoli! por 
l’accetto 
del cittadini 
agli atti dal 
Comune. 

La linea 
anti-tangento 
* alata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II reato! 
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Largo a Pomicino 
Posto «riservato» a Ponza 


Cara Unità 

voglio raccontare l'ennesimo episodio che conferma (qualo 
ra ce ne fosse bisogno) la tracotanza della nostra classe politica 
Sabato 18 luglio ero ospite di un mio amico su una barca erano 
le 19 30 e ci trovavamo nel porto di Ponza il quale di sabato sera 
è paragonabile solo a un girone dantesco è indescnvibile la con¬ 
fusione che vi regna 

Attendevamo di ormeggiare magari in seconda fila quando 
un canotto della capitaneria ci intimava di allontanarci perché 
c era una barca molto grossa che doveva manovrare sulle pnme 
abbiamo pensato che nentrava la vedetta della capitaneria sia¬ 
mo rimasti esterrefatti nel vedere che la barca che doveva attrac¬ 
care nel posto «nservato» alle forze pubbliche era un grossissimo 
yacht privato di nome «Sea Lady» lungo oltre 20 metn del valore 
di svanati miliardi Presto 1 arcano fu svelato a bordo di quella 
barca c’era Cmno Pomicino 

A questo punto le domande sorgono spontanee visto che si¬ 
curamente l'on Pomicino non era nell esercizio delle sue funzio¬ 
ni (qualora ne abbia ancora) perché il capitano del porto gli ha 
concesso I attracco su un posto nservato ai mezzi di soccorso e 
di controllo 7 I rappresentanti dei partiti o gli onorevoli in genere 
hanno forse dintto per legge a un posto barca 7 C'è nel reddito- 
metro dell'onorevole questa barca 7 O è intestata ad una società 
di comodo 7 Ma secondo la legge conta solo chi realmente se ne 
serve Invece di fare accertamenti, pero la barca ha potuto fate 
una sosta ad altri vietata Non sarà che i politici cnminalizzano i 
diportisti per non aver problemi quando girano con le loro lus¬ 
suose barche 7 

Lettera firmata 


Carcerati e beffati 
Ci tolgono anche la speranza 


Ci hanno raccontalo che saremo stati neducati, risocializzati, n- 
condotti nella società civile perché finalmente donne e uomini 
nuovi Ma il giorno 8 giugno 92 un decreto anticnminalità ha fer 
mato il tempo nelle carceri italiane Si sta tornando indietro 7 Ci 
chiedevamo incredule C'è ancora fuon qualcuno che sia pronto 
ad accettarci 7 Domande ricorrenti, legittime per chi conta le ore, 
i giorni imesl gli anni 

Domande da chi non era più abituato a pensare che vi fosse 
una pena della vendetta 

Basta apnre gli occhi e le orecchie 1 Non vedi 7 Non senti 7 Cer¬ 
tezza della pena Tossicodipendenti che non accedono a benefi¬ 
ci perché »vivaci» e per tanto ancora più esclusi Sieropositivi a 
cui è negata la sospensione dei loro lunghi mesi o anni da scon¬ 
tare, i più lunghi in assoluto Stranien che non hanno punti di n- 
ferimento peri accoglienza e che quindi scontano la pena per in 
tero 

È stato cosi che una legge come quella Gozzim votata da tut¬ 
to il Parlamento ed applicata con evidenti risultati positivi (le de¬ 
fezioni sono state una percentuale Insignificante) si è venuta len¬ 
tamente ma Inesorabilmente svuotando del suo significato che 
era quello di nconsegnare alla società individui in grado di convi¬ 
vere nel rispetto degli uomini e delle leggi 

Nel prendere atto del nuovo decreto anlicnminalità avremo 
dovuto una volta per tutte rassegnarci al vento contrano che sof¬ 
fia da diversi anni sullo spinto della nlorma penltenzlana E so¬ 
prattutto al venir meno in modo sempre più marcato, a quelli 
che sono i dettami della Costituzione italiana, il cui I art 27 affer¬ 
ma il pnnciplo del reinsenmento sociale 

Ma c'è sempre un ma di troppo nella vita di ognuno, la spe¬ 
ranza per noi è ancora il presente e rappresenta Inconfutabil¬ 
mente il futuro Non cl è permesso nnunciarvi Ed eccoci allora 
qui a scrivere un lungo sfogo a chi ha ancora la voglia e la libertà 
di starci a sentire Ascoltare noi l'altro colui verso il quale è sem¬ 
pre più naturale riversare paure, angosce, ipocnsie frustrazioni e 
colpe può volerdire essere liben un po di più di quanto si crede¬ 
va 

Con il Day After, parafrasando volutamente un idea di cata 
strofe abbiamo visto nentrare in carcere donne e uomini dispe¬ 
rati usufruivano della semilibertà, dell'art 21 - stavano rico¬ 
struendo un tessuto familiare sociale e la prospettiva reale di una 
nuova vita Ecco che Talienazione, il peso del passato tornano in¬ 
quietanti 

Vorremmo ricordare agli esperti e a coloro che non lo sono 
che non si può accedere ai benefici della legge Gozzlnl se non si 
dimostra con i fatti di essere completamente lontani dall ambien¬ 
te deviarne di provenienza 

Per far si che ciò venisse suffragato da elementi concreti sono 
stati istituiti già dal precedente decreto anticnminalità dei Comi¬ 
tati provinciali in tutto il temtono composti da organi di polizia 
giudiziana (carabimen, polizia finanza) che svolgendo accura¬ 
te indagini nspondono direttamente ai prefetti II parere di tali co¬ 
mitati nsulta vincolante per I altro organo decisionale ovvero la 
magistratura di sorveglianza che torniamo a npetere non con¬ 
cede nessun beneficio se il comitato non esclude tassativamente 
collegamenti con la cnminalità organizzata 

Troviamo infondato il nuovo allarme che si è diffuso e che 
continua ad aumentare sulla legge Gozzlnl, per un semplice ed 
inequivocabile motivo tale legge non veniva più applicata se 
non in casi sporadici o a chi ne usufruiva da tempi meno funesti 
Di una legge che voleva essere uguale per tutti se ne è fatto uno 
strumento di delazione Difatti con l'ultimo decreto per alcune fa¬ 
sce di reati solo con il pentimento la si potrà vedere applicata 
Come se non bastasse si è dovuto sentire che l'influenza maliosa 
romperebbe gli equilibri sobillando gli animi dall'interno delle 
carcen Ma nessuno si è chiesto cosa già sia diventato il carcere 
Buona parte dei detenuti sono tossicodipendenti e stranien ep- 
poi tutti gli altn con pene sempre più alte e certe E pensabile 
cambiare qualcosa trasformando il paese in una prigione 7 Che 
cosa ne è stato del paese culla del Diritto? Non abbiamo sentito 
levarsi voci indignate di figure istituzionali sull ennesimo stravol¬ 
gimento delle leggi e delle più semplici regole democratiche 
Per quanto concerne la dottnna della giunsprudenza lascia 
mo agli esperti analisi e commenti Noi prendiamo visione, sulla 
nostra pelle, come già le condanne comminate dal vecchio codi¬ 
ce erano molto alte in virtù di quella speranza chiamata Gozzim 
e che nel nuovo codice sono previsti la collaborazione e I assun¬ 
zione di colpevolezza ovvero nto abbreviato e patteggiamento 
Non espnmiamo giudizi, non siamo nella condizione più 
adatta per farlo ma non possiamo restare indifferenti, non mo¬ 
strare disagio e il senso di smarrimento che ci ha colto 

In fondo ai nostn occhi c è però la voglia di credere che non 
tutto è perduto Al di là del muro c’è ancora chi può sentirci se 
affidando i nostn penslen ad una poesia ci sentiamo un po' me¬ 
no lontani 

Muore il tempo e si dilegua / come una candela arsa / Ha il suo 
giorno, ha il suo giorno / anche il bosco e la montagna / Ma tu 
vecchio raduno gentile / dei moti che suscita il fuoco / nell ani¬ 
ma, non tramonti, tu, mai 

Le Detenute di Reblbbla Femminile 

Gruppo Ora d'Aria 


lettemeli 

interventi 



Villa Blanc in pericolo 
non facciamocela scippare 


■i Si ricomincia a parlare di 
Villa Blanc e purtroppo, si n 
comincia male Con una ope¬ 
razione di acquisto condotta 
da una società la «Laser Srl» 
palesamente intermediaria di 
qualcuno che ha interesse a 
non figurare direttamente Ciò 
tanto per onorare la nchiesta 
di trasparenza oggi pretesa più 
che mai dall opinione pubbli¬ 
ca Chi c’è dietro non lo sap¬ 
piamo. ma con certezza pos¬ 
siamo affermare che c è qual¬ 
cuno che non ci piace Di lui 
conosciamo una sola mossa 
ed è sbagliata non possiamo 
fidarci di chi vuole restare nel- 
I ombra In questo momento 
circa il possibile destino di Vil¬ 
la Blanc, si possono soltanto 
fare supposizioni per evitare 
di allargare troppo il campo 
converrà attenersi al possibili 
scenan prefigurati nella confe¬ 
renza stampa di giovedì scorso 
dal vicepresidente della sezio¬ 
ne romana di Italia Nostra Essi 
sono 1) il ministero dei beni 
culturalie esercita il dintto di 
prelazione e subentra al nuovo 
propnetario 2) Li società La¬ 
ser vende ad un’ambasciata 
straniera 3) La società Laser 
vende ad un organismo milita¬ 
re 4) La società Laser vende 
all Univenstà «La Sapienza» 

A pane la prima ipotesi che, 
ovviamente, sarebbe la più 
tranquillizzante sulle altre tre 
il parere del Comitato è il se¬ 
guente Ipotesi 2 oltre agli 
aspetti negativi dell operazio¬ 
ne che in questa sede per bre- 


OABRIELE nUSSO* 

vita non conviene ricordare 
essa sarebbe una vera provo¬ 
cazione per i cittadini del quar 
tiene che hanno lottato stre¬ 
nuamente contro il tentativo di 
acquisizione fatto dall amba¬ 
sciata di Germania e non certo 
per sentimenti antitedeschi 
L allora comitato di quartiere 
Nomentano - Italia nacque per 
organizzare 1 azione di nume¬ 
rosissimi cittadini contro tale 
iniziativa 

Ipotesi 3 è la peggiore in 
senso assoluto Ovunque s in¬ 
stalla un organismo militare le 
direttive del Piano regolatore 
di Roma vengono annullate 
Nel quartiere c'è già la guardia 
di Finanza che ha allargato I a- 
rea onginale di una caserma 
includendo terreno e strutture 
dell ex Gii già destinate alle at¬ 
tività sportive pubbliche, chiu¬ 
dendo e utilizzando una strada 
del quartiere, edificando volu¬ 
mi abitativi senza alcun vinco¬ 
lo delle autorità comunali e 
confiscando parti di suolo 
pubblico rendendolo inacces¬ 
sibile alla sosta delle auto 

Ipotesi 4 esiste già un mo¬ 
dello perfetto di ciò che po¬ 
trebbe accadere ed è Villa Mi 
rafion In effetti la coesistenza 
•parco pubblico/struttura um- 
versitana» di per sè va bene 
ma il temtono circostante fun¬ 
ziona da pareheggio auto di 
insegnanti e studenti e ne sof¬ 
fre visibilmente In sostanza 
l'università andrebbe bene 
purché non si istallino aule 
scolastiche o strutture a forte 


richiamo di persone forse un 
centra di calcolo potrebbe es¬ 
sere una buona soluzione Pe¬ 
raltro occorre notare che la 
tendenza dell università ad 
espandersi nei quartieri limi¬ 
trofi dovrebbe essere fermata 
Ha già invaso una considere¬ 
vole parte del quartiere S Lo¬ 
renzo accentuandone la ter¬ 
ziarizzazione e il pendolan- 
smo studentesco sta minac¬ 
ciando I occupazione di una 
residua area di verde in via del 
Castro Laurenziano si espan¬ 
de a macchia di leopardo nel 
quartiere ovunque creando 
problemi anomali L'università 
non può vivere di espedienti 
quando esamina un si'o per 
! espansione deve considerare 
tutti gli elementi del problema 
Non bastano le aule occorro¬ 
no i servizi, occorre pensare a 
come le persone potranno ar- 
nvare alle aule e cosi via L’uni¬ 
versità deve espandersi, come 
si fa in tutto il mondo, in sedi 
opportune e proprie 
Per concludere il Comitato 
dei cittadini del quartiere No¬ 
mentano su Villa Blanc chiede 
anzitutto che vengano nspetta- 
ti i vincoli d uso apposti sul 
fabbneato e sul parco Chiede 
! apertura del parco al pubbli¬ 
co ed è d accordo per l'utilizzo 
del fabbneato da parte di una 
struttura pubblica o pnvata le 
cui caratteristiche operative ar¬ 
monizzino con I mtegntà del 
parco e con l’attuale assetto 
del temtono circostante 
"del Comitato dei cittadini del 
quartiere Nomentano 


Contro la mafia 

una cartolina a Palazzo Ghigi 


La mafia sta colpendo con una violenza e aggressività che supera 
o^ni limite pnma con Falcone, ora con Borsellino Quanta rab¬ 
bia provocano certi fatti e quanto è grande la reazione della gen¬ 
te che davvero non ne può più' Sono ormai in molti però, a cre¬ 
dere nelle connivenze tra Stato e mafia stessa, senza le quali, 
questo potere occulto difficilmente avrebbe la forza che ha Cre¬ 
diamo sia importantissimo che la gente dimostri il suo coraggio e 
le sue solidanetà a cominciare dallo scendere in piazza fino alle 
lenzuola sui balconi Vorremmo proporre, pertanto, una pubbli¬ 
ca iniziativa di denuncia, forse piccola, ma sicuramente significa¬ 
tiva contro la collusione degli apparati politici-complici che esi¬ 
stono all Interno del «Palazzo» ognuno mandi una cartolina con 
un testo di questo tipo «Dov’è la mafia» e/o «Via la mafia dallo 
Stato'» E la indirizzi a Palazzo Chigi - Roma Per mostrare che 
non siamo più disposti a farci Ingannare da chi continua a nega¬ 
re I assoluta estraneità di alcuni settori istituzionali dagli affan di 
«Cosa Nostra» Affinché si svelino I ven complici e padnm politici 
perché persone come i giudici Falcone e Borsellino gli agenti 
delle loro scorte e tutte le altre vittime di assurde stragi, colpevoli 
solo di aver sfidato a viso aperto questi assassini non nschino più 
di diventare delle vere e propne cavie' 

Alessandro Castelli, Silvia Marrano, Ada Cclentano. Roma 


La brutta «scomunica» del Pds 
per la I circoscrizione 


Cara Unità 

ho letto sul giornale di qualche giorno fa alcune nghe di un 
comunicato della Federazione romana del Pds, nel quale in ma 
nlera piuttosto evidente prendeva le distanze dalla scelta del 
gruppo della I Circoscrizione di partecipare ad un governo pre¬ 
sieduto dallo «sbardelliano» Gasbarra Una posizione giustificata 
da una scelta di percorso (lavorare per la creazione di un ampio 
schieramento di sinistra) che, se consentito, appare assoluta- 
mente inadeguata alle esigenze di oggi e comunque metodolo¬ 
gicamente sbagliata 

Sono tre anni che nei fatti la Circoscnzione (nonostante sia¬ 
no esistite una maggioranza e delle opposizioni) sulle questioni 
di maggiore nlievo decide a stragrande maggioranza Decisioni 
nelle quali il concorso delle opposizioni nella formazione degli 
atti ed al dibattito non è mal stato un fatto formale quanto invece 
sostanziale e questo certo anche grazie alla convinta disponibili¬ 
tà al dialogo ed al confronto di uno «sbardelliano», che in molte 
occazioni na saputo ascoltare e tener conto di giudizi dei quali 
volendo avrebbe potuto fare a meno Guardiamo ai latti un pro¬ 
gramma preciso che elenca (scandendo financo I tempi previsti 
per la loro attuazione) le iniziative da intraprendere, un pro¬ 
gramma aperto frutto del lavoro di molte forze politiche che han¬ 
no visto accogliere la stragrande maggioranza delle loro propo¬ 
ste un programma che pone il problema della trasparenza prati¬ 
camente a preambolo ai qualsiasi altra questione Un program¬ 
ma che ha raccolto, quindi, anche molte richieste avanzate dal 
Pds Come si potrebbe a questo punto giustificare un disimpegno 
della Quercia sol perché una maggioranza alla quale concorro¬ 
no anche repubblicani, verdi, socialdemocratici e liberali, è gui¬ 
data da una persona cosiddetta «sbardelliana»? Ecco perché non 
capisco il comunicato della Federazione romana del Pds Perché 
pnma di distinguersi, minacciare scomuniche, prendere le di¬ 
stanze, non si ha la pazienza di venficare gli esiti di un percorso 
nuovo e consentitemi di dirlo dall'esterno, non si da un po' di fi¬ 
ducia a compagni (come quelli del Pds circoscnzionale) che di¬ 
rettamente Impregnati nella politica quotidiana, non mi pare ab¬ 
biamo mal dato segni di follia, o di ingenuità Perché non ntenere 
che loro meglio di altri possano aver davvero contnbuito alla 
creazione di un segmento di quel «nuovo» che da più parti si ritie¬ 
ne indispensabile costruire? 

Roberto Glacbettl 

(Capogruppo Verdi per Roma 
t Circoscrizione) 


Quello «sbardelliano» del centro 
ha spaccato la Quercia 


Cara Unità, 

Il Pds del centro stonco si è spaccato nell appoggio votato a 
maggioranza all'ingresso In maggioranza nella giunta della I Cir¬ 
coscrizione Perciò lo mi sono dimesso E anche I direttivi delle 
sezioni Testaccio S Saba e Ripa hanno all’unanimità volato do¬ 
cumenti in cui dichiarano di essere contro questa maggioranza 
Vorrei qui sottolineare alcune cose che parte del Pds contesta 

1) questo accordo politico nschia di essere fondamental¬ 
mente Dc-Pds per la forza dei 2 gruppi e per come le altre forze 
potranno essere presenti ai lavon delle commissioni 

2) Manca un giudizio sulla De sbardelliana che è il lulcro del 
ragionamento che il Pei pnma e il Pds poi, ha posto al centro del 
suo fare politica a Roma 

3) Gasbarra è tipico esponente di un modo di intendere e fa¬ 
re politica di stretto rito sbardelliano Chi ha deciso di entrare in 
maggioranza si è assunto Inoltre un'altra grave responsabilità 
Mentre a tutti i livelli diciamo come Pds che non esistono uomini 
buoni per tutte le stagioni politiche, viene votato Gasbarra (presi¬ 
dente De di un fallito quadnpartito) a presidente della nuova 
maggioranza fulgido esempio di trasformismo 

4) Viene posto al centro il programma, anche se nell Unione 
abbiamo nel mento contestato parti importanti di quel program¬ 
ma «Gasbamano» E anche qui il Pds è un partito che si basa sui 
programmi Ma non bastano i programmi se non cambiano gli 
uomini e i metodi E questa voglia di governo sembra sottinten¬ 
dere più una sfiducia nella capacità del partito, della gente di es¬ 
sere protagonista del cambiamento, che altro 

Si smette di rappresentare «altro» e in molti siamo offesi da 
questo abdicare al ruolo che il Pds si è dato al momento di nasce¬ 
re Lo sono ad esemplo quei lavoraton della circoscnzione vicini 
al nostro partito che a quanto mi si dice sono profondamente in¬ 
dignati e si ntengono anch essi all opposizione di questo accor¬ 
do 

Mi sono dimesso da segretano per permettere un profondo 
chianmento che spero avvenga al più presto Ci si deve rendere 
conto che tra un anno si voterà per un sindaco frutto di una allen- 
za fra partiti e realtà cittadine É che noi saremo alternativi all al¬ 
leanza In cui sarà presente la De Eche lo siamo già oggi 

Roberto Gluiioll 
Ex segretano Pds de! centro storico 
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■ TACCUINO 

Sciopero della fame contro la mafia. Oggi domani e 
giovedì dalle 17 30 alle 21 le «Donne in nero» invitano tutte 
le donne a manifestare contro la mafia unendosi allo scio 
pero della fame a staffetta iniziato dalle donne di Palermo 
L appuntamento è in piazza Colonna le adesioni si raccol¬ 
gono ai numeri 84 71 272-84 71 262 (fax) Per inviare diret¬ 
tamente la propna solidanetà alle donne palermitane invia 
re fax al numero 091/32 76 01 

Disegni contro la mafia. Realizzata con i disegni degli 
alunni della scuola elementare palermitana «Gaetano Dài 
da», si apre oggi in Campidoglio - Sala della Protomoteca - 
una mostra contro la mafia Sei grandi pannelli dipinti dopo 
I assassinio di Giovanni Falcone per una ongmale e signifi¬ 
cativa testimonianza della presenza di forse sane palermita 
ne ancora più nlevanle perchè fornita da bambini I disegni 
sono in vendita e il ncavato sarà devoluto al fondo di aiuto 
per le famiglie degli agenti di polizia vittime delle stragi co¬ 
stituito presso il ministero dell Interno La mostra con in¬ 
gresso gratuito sarà aperta fino a giovedì dalle 9 30 alle 
19 30 

Corteo contro la mafia. Promosso dal Forum regionale 
della Società civile il corteo senza simboli e bandiere di 
partito sfilerà domani da piazza Campo De Fion a piazza 
Montecitono L appuntamento è alle 18 le adesioni si rac- 
colgonoai numeri 68 4 0 654 67 98 828 
Per una sinistra di governo. Un confronto pubblico sul 
documento presentato da alcuni esponenti del Pds e del Psi 
si tiene oggi ore 18 30 presso la Casa della Cultjra - largo 
Arenula 26 - Partecipano Pierre Camiti Umberto Ranieri 
Giuseppe Tambucano Mario Tronti 

Corso di fotografia per chi resta in città. Organizzato 
dallo studio fotografico «L atelier» per il mese di agosto il 
corso prevede lezioni in studio ed esercitazioni esterno gior 
no-notte, con quattro incontri settimanali Per iscnziom 
aperte fino al 31 luglio chiamare il 57 727 32 dalle 17 al'e 
19 

Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi livello introduttivo 
sono organizzati dall Istituto di lingua e cultura russa e si ter 
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19 30 Per informa¬ 
zioni nvolgersi ai numen 4884570-4881411 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso tesseramento: ncordiamo a tulle le Unioni circo 
scnzionali ed alle sezioni che per poter partecipare alla 
prossima conferenza di organizzazione ogni iscritto 91 de¬ 
ve aver miralo il bollino 92 

Festa de l'Unità Fiumicino: ore 20 c/o Parco Cetorelh di 
battito «Il Comune e i giovani» Partecipa Umberto Dentilo 
ni, conduce Pasquale Niscola 

Avviso: mercoledì 29 ore 15 presso la Sezione Enti locali - 
via Sant Angelo in Pescheria 35/a - Riunione della Direzio¬ 
ne federale Odg informazioni sulla coni lusione della cosi 
comunale, vane 

Sezione Casalpalocco: alle 17 30 numone della 13» Unio¬ 
ne circoscrizionale Odg sezioni dell entroterra (Massimo 
Pompili) 

UNIONE REGIONALE 

Unione regionale: in sede ore 18 30 riunione su questioni 
urbanistiche della Federazione Civitavecchia 
Federazione Castelli: continuano feste Unità di Lavinio 
Boville Genzano Collelcrro ore 17 riunione comprensono 
Rm 28/30 sulle discanche (Meta Cardia Cacciotti) in Fe 
derazione ore 17 Cfg (Strufaldi) 

Federazione Latina: Pnvemo inizia Festa Unità 
Federazione Rieti: in Federazione ore 17 30 numone su 
piano regionale trasporti (Marcheggiam) 

Federazione Tivoli: Riano ore 20 30 Cd su crisi comunale 
(Fraticelli) 

■ PICCOLA CRONACA w—mmmmmm 

Lutto. È deceduta Vittoria Santini Le compagne e i compa¬ 
gni della Federazione romana del Pds si stringono con affet 
to al figlio Cesare Cetolom e ai familiari tutti I funerali si svol¬ 
geranno questa mattina alle ore 11 presso la chiesa di via 
Valsugana Condoglianze da L Unità 



FESTA DILLA QUERCIA 

PARCO DI VIA PULLINO 

(a 50 mt Stazione metro Garbateli) 
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HOSTARIA DELIA QUERCIA A PREZZI POPOLARI! 
COCOMERO GRATIS PER TUTTI 


M Una casa ncca un lavoro 
da insegnate universitaria un 
manto industnale che la ado¬ 
ra, la signora Angela Magistro 
ha gli occhi spalancati di tutte 
le madn di tossicodipendenti 
morti per overdose Giacomo 
il più grande dei suoi due figli, 
è morto a vent anni due mesi 
fa, in casa della nonna Da al¬ 
lora la signora Angela ha cer¬ 
cato di reagire all orrore quel¬ 
lo della tragedia personale e in 
più, come dice lei. quello «tra¬ 
vestito di indifferenza e luoghi 
comuni sui ragazzi che si dro¬ 
gano» 

Ha iniziato con il pubblicare 
un annuncio in cui puntava 
I indice contro «quelli che han¬ 
no ucciso mio figlio o non 
I hanno aiutato», medici, ope¬ 
ratore forze di polizia Poche 
parole amare che sono basta¬ 
te a innescare un tam tam So¬ 
no seguiti altn annunci di ma¬ 
dn fidanzate, parenti di ragaz¬ 
zi morti per droga che fino al 
gesto della signora Maglstro 
non avevano avuto la forza per 
rompere il silenzio del loro do¬ 
lore per cercare una spiega- 


La lotta di una madre che ha perso il figlio drogato 

Un tragico tam-tam 
per isolare gli spacciatori 


zione Si è persino mobilitato 
un intero paese sabatoscorso 
il paese di Ahnto, vicino Sora È 
stata una ragazza di diciassette 
anni, con un amico tossicodi¬ 
pendente morto di recente, 
che ha letto I annuncio della 
signora Angela, le ha scatto e 
ha organizzalo una giornata di 
discussione sui problemi delle 
tossicodipendenze, coinvol 
gendo dal sindaco al parroco 
alle associazioni locali del vo 
lontanato 

Signora perché ha decito di 
pariare, qual è la tua batta¬ 
glia? 

Non voglio ammantarmi della 
morte di mio figlio, non sono 
una madre-coraggio E la mia 
stona di madre è uguale a tutte 
le altre Nelle nunlom tra geni- 
ton spesso mentre una madre 
o un padre racconta, qualche 
altro scatta in piedi e dice «È 
mio figlio state parlando di 
lui» Voglio dire che la droga è 
una tremenda livellatrice, ren¬ 
de tutte le vicende uguali, non 
a ctSo, agisce sul cervello crea 
uno stesso bisogno espenen- 
ze simili stesso ambiente stes¬ 


si conflitti in famiglia Ci sono 
tante persone che possono 
parlare di questo Preti come 
don Picchi e don Gelmini ope 
raton Ma parleranno sempre 
in termimni di statistiche lovo 
glio parlare da madre 11 mio 
dolore è un fatto pnvato Ma 
non è un fatto pnvato la colpe- 
volizzazione del tossicodipen 
dente, Il fatto che viene sem 
pre più considerato soio uno 
scarto della società un rifiuto 
umano di cui avere paura per 
cui provare repulsione Cosi 
viene isolata la vittima anziché 
gli spacciaton che non si dro¬ 
gano, i narcotrafficanti il vero 


RACHELE QON NELLI 

pattume Contro questo io vo¬ 
glio reagire l-o sa cosa mi ha 
detto una mia amica quando 
Giacomo è morto 7 «Datti pace 
Angela, ti sei tolta un pensie 
ro» E non si è resa conto del- 
I orrore che ha detto Ma io 
non voglio nmanere annienta¬ 
ta da tutto questo lo attraver 
so Giacomo ho vissuto tante 
vite,- ho frequentato posti dove 
la gente di solito non va Ma 
non esistono aree di neutralità 
nspetto a orron di questo ge¬ 
nere Non è possibile pensare 
di rimanere al di fuon di ciò 
che sta succedendo E voglio 
farlo capire alla gente 


Come è Iniziata la esperien¬ 
za a contatto con un Aglio 
che si droga? 

Come tutte Lui ha iniziato con 
I eroina a 16 unni È un'età 
molto delicata, quando più o 
meno tutti i giovani vivono un 
malessere esistenziale e una n- 
cerca di sperimentarsi in emo¬ 
zioni forti Giacomo era una 
persona forte Ma si era inna¬ 
morato di una ragazza più 
grande di lui, una sua compa¬ 
gna di liceo, che già si droga¬ 
va Cosi ha iniziato anche lui, 
anche se io me ne sono accor 
ta solo più tardi Continuava a 
fare sport ad andare a scuola 


e quelle sonnolenze momen- 
lanee che aveva, all'inizio non 
mi insospettivano Solo quan¬ 
do la polizia ci avverti che era 
stato visto insieme a un tale 
che comprava droga, ho ini¬ 
ziato ha stare In allerta e piano 
piano a riconoscere i sintomi, 
finché ero In grado di capirlo 
anche solo dalla voce per tele¬ 
fono 

Poi cosa è successo? 

La pnma volta ha seguito la 
sua ragazza in comunità più 
per cavallena che per disintos¬ 
sicarsi Perchè Giacomo non 
ha mai avuto cnsi di astinenza 
gravi anche dopo Solo lievi 
diarree debolezza nelle gam¬ 
be sudorazione Lo smettere è 
soprattutto una difficoltà psi¬ 
cologica enorme Ma quello 
che non tollero è il luogo co¬ 
mune secondo II quale «Il dro¬ 
galo è un vizioso, potrebbe 
smettere se solo lo volesse» 
Non è cosi, può pensare que¬ 
sto solo chi non conosce il 
problema Giacomo voleva 
smettere, lo ha voluto con tutte 
le sue forze, anche se viveva 


una scissione dentro di sè, una 
personalità non accettava l'al¬ 
tra Ecco, però gli spot alla tiv- 
vù che dicono «aiutati che noi 
ti aiutiamo» sono falsi Nessu¬ 
no I ha aiutalo davvero Ho 
cercalo di farlo ncoverare al 
Gemelli, me l'hanno tenuto m 
lista d'attesa per otto mesi Po¬ 
tevo pagare ho interpellato le 
più costose e quotate cliniche 
private di Roma Non l'hanno 
preso Perchè 7 Perchè il droga 
to è un appestato Anche se ho 
portato le analisi che dimostra¬ 
vano che Giacomo non era 
sieropositivo Ma era sempre 
un drogato, non dava lustro al¬ 
la cllnica Poi è andato al Sat, 
per una terapia con il metado¬ 
ne Ma fuon dal Sat c'erano gli 
spaccialon e i poliziotti non di¬ 
cevano niente Gli hanno por¬ 
tato l'eroina fin nella corsia do- 
v era ricoverato Gli spacclaton 
minacciano, picchiano ì fratel¬ 
li Non si perde un diente di 
buon grado in questo mercato 
Allora è più onesto dire che in 
questa situazione, chi si salva 
si è salvato da solo Perchè ci 
sono più ostacoli che aiuti 



SINISTRA GIOVANILE 


LA SOCIETÀ CIVILE DI NUOVO 
IN PIAZZA 
CONTRO LA MAFIA 

• fuori i mafiosi ed i corrotti dalle istituzioni 

• rompiamo il muro dell'indifferenza 

• realizziamo la democrazia 

• verità sulle stragi 

Mercoledì 29 luglio - ore 18 

da CAMPO DE’ FIORI a MONTECITORIO 

IL FORUM REGIONALE DELLA SOCIETÀ CIVILE 
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Civitavecchia 

Da 3 giorni acqua inquinata 
Divieto di bere 
e disagi sui moli del porto 

Nuovamente inquinato l’acquedotto di Civitavec¬ 
chia. Le analisi del Nuovo Mignone denunciano 
la presenza massiccia di batteri coliformi. Ancora 
una volta scatta in ritardo l’ordinanza di divieto 
dei sindaco, a tre giorni dai prelievi. La sanità ma¬ 
rittima avverte il Consorzio del porto: vietato bere 
dalle fontanelle anche per i cinquemila vacanzie¬ 
ri che si imbarcano per la Sardegna. 

SILVIO SBRANOKU 


■i Inquinamento da coli- 
batteri fecali. Il comunicato 
molto scarno dell’Istituto pro¬ 
vinciale di Igiene e profilassi, 
ancora una volta, ha latto 
scattare l’ordinanza del sinda¬ 
co di Civitavecchia per il divie¬ 
to dell’uso potabile dell'ac¬ 
qua. Sotto accusa, questa vol¬ 
ta, l’acquedotto del Nuovo Mi¬ 
gnone. A risultare fortemente 
inquinata è la condotta del 
centro cittadino e del lungo¬ 
mare. 

Vietato bere dai rubinetti, 
come era già successo a fine 
giugno, fino a nuove analisi. 

Intanto riprende la corsa al¬ 
l'acquisto delle acque minera¬ 
li. I più coraggiosi affrontano 
le lunghe file alle fontanelle 
che portano direttamente in 
città l'acqua deH'Oriolo e del 
Vecchio Mignone. Una vera 
beffa: proprio quando sem¬ 
brava essere chiusa per sem¬ 
pre la lunga stagione della sic¬ 
cità estiva con l'entrata in fun¬ 
zione dell’allacciamento del 
nuovo acquedotto dell’ Acea. 

•L'acqua c'è, ma non si può 
usare per bere e cucinare - di¬ 
cono all'Ufficio acquedotti -, I 
prelievi a cui si riferisce il di¬ 
vieto sono stati effettuati gio¬ 
vedì 23, con l'immissione nel¬ 
la rete idrica dell’acqua del- 
l’Acea l'inquinamento batte- 
reologico dovrebbe essere 
stato totalmente cancellato». 

Ma intanto è scattata l'ordi¬ 


nanza, la gente di Civitavec¬ 
chia sarà avvertita ancora una 
volta in forte ritardo. Molti 
avranno già usato per due o 
tre giorni l'acqua risultata in¬ 
quinata. 

Ad aggravare la situazione 
c'è il flusso incredibile di pas¬ 
seggeri che si imbarcano con i 
traghetti diretti in Sardegna: 
più di cinquemila persone al 
giorno. Chi li avviserà? La Sa¬ 
nità marittima ieri nel primo 
pomeriggio aveva comunica¬ 
to due estremi dell'ordinanza 
al Consorzio autonomo del 
porto. Ma in città la gente è ri¬ 
masta a lungo all'oscuro del¬ 
l'inquinamento. 

A tre giorni dai prelievi che 
hanno modificato la presenza 
massiccia di colibatteri nel¬ 
l’acqua in città non si sono vi¬ 
sti i cartelli di divieto. Non è 
passata nessuna macchina 
con l'altoparlante per avverti¬ 
re del rischio. «Ci abitueremo 
anche a bere l'acqua delle fo¬ 
gne - commenta la gente -. 
Tanto l'abbiamo usata vener¬ 
dì, sabato e domenica senza 
sapere che era inquinata. Per 
evitare ogni rischio basta 
comprare sempre l'acqua mi¬ 
nerale e bollire tutto. Ma poi 
perché dovremmo pagare al 
Comune anche la bolletta per 
il consumo idrico?». Oggi, in¬ 
tanto. sono previsti nuovi pre¬ 
lievi, ma non sembra probabi¬ 
le che la situazione possa mi¬ 
gliorare di molto. 


Capocotta. Tornano le ruspe contro gli abusivi risorti tra le dune 

L’ultimo colpo ai capanni 


SCUOLE 
PER HOBBY 



L’ultima 
battaglia 
contro i 
capanni 
abusivi: è stato 
pubblicato II 
bando per 5 
punti ristoro 
tra le dune di 
Capocotta 


Guerra agli abusivi a Capocotta. Ieri, dopo il blitz 
di maggio, le ruspe del Comune sono tornate sul¬ 
le dune della spiaggia più libera di Roma per ab¬ 
battere i capanni. Pubblicato il bando comunale 
per la sistemazione di Capocotta: tre miliardi per 
cinque punti ristoro. Intanto va avanti l'inchiesta 
sulle mancate demolizioni nel '91: tangenti anche 
sulla spiaggia? 


MASSIMILIANO DI OIORQIO 


MB È un altro sgombero an¬ 
nunciato. len mattina alle 6.30, 
le ruspe del Campidoglio sono 
calate sui due chilometri di 
spiaggia che dividono Castel- 
porziano dai confini del comu¬ 
ne di Pomezia, per «sfrattare» 
da Capocotta una dozzina di 
capanni abusivi, già demoliti 
neanche tre mesi fa. 

Resa nota con una settima¬ 
na di anticipo, l'operazione di 
ieri è stata una replica dello 
sgombro eseguito il 12 maggio 
scorso, quando centinaia tra 
vigili urbani, poliziotti e carabi¬ 


nieri 'solarono per due giorni il 
«buco», come è chiamata Ca¬ 
pocotta dai naturisti romani. 

Questa volta, però, non si te¬ 
mevano reazioni da parte dei 
«capocottari» che a maggio in¬ 
vece organizzarono un sit-in di 
protesta sulla litoranea, provo¬ 
cando tafferugli in cui fu coin¬ 
volto anche Bruno Marino, ex¬ 
capogruppo socialista al Co¬ 
mune. I vigili hanno transen¬ 
nata la statale 601 solo per il 
tratto che costeggia la spiag¬ 
gia, mentre i camion delle ditte 
ingaggiate dal Comune anda¬ 


vano via mezzi vuoti. Ieri matti¬ 
na, infatti, la maggior parte de¬ 
gli abusivi, avvisati per tempo, 
aveva già provveduto a togliere 
le tende. Le ruspe hanno dovu¬ 
to lavorare poco, demolendo 
solo i capanni dei famoso «bat¬ 
tello ubriaco», del «divino» e di 
«Andrea e Santino». 

Rispetto alle grosse installa¬ 
zioni demolite tre mesi fa, sta¬ 
volta la maggior parte dei chio¬ 
schi abusivi consisteva di po¬ 
che strutture in lamiera, e so¬ 
prattutto di tende. C’è però chi 
ha ricostruito le docce a pochi 
metri dal bagnasciuga - utiliz¬ 
zando la falda d'acqua dolce 
che scorre sotto le dune - e chi 
ha nuovamente lastricato i 
sentieri di sabbia. La polemica 
è più viva forse tra gli stessi ge¬ 
stori: «Dopo lo sgombro di 
maggio Fichera ci aveva detto 
che solo con le tende e i lettini 
potevamo restare - dice l'«e- 
trusco», mentre carica su un 
camion le sdraie e gii ombrel¬ 
loni del suo capanno - ma al¬ 


cuni si sono messi a costruire 
di nuovo. Cosi paghiamo tutti». 

l-o sgombro di ieri si annun¬ 
cia come •l'ultimo e il definiti¬ 
vo». Il 16 luglio, però, la Gaz¬ 
zetta Ufficiale ha pubblicato il 
bando comunale di gara per 
l'esecuzione dei lavori di siste¬ 
mazione di Capocotta, che po¬ 
trebbero cominciare già in au¬ 
tunno. Il Campidoglio ha stan¬ 
ziato infatti circa 3 miliardi di 
lire per costruire 5 «aree di ser¬ 
vizio» cui dovrebbero corri¬ 
spondere altrettanti sovrapassi 
dunali, con la recinzione delle 
dune a rischio. All'interno di 
ogni capanno previsto dal Co¬ 
mune, troverebbero spazio un 
bar, l'infermeria, bagni e doc¬ 
ce. 11 tutto su una base in ce¬ 
mento di 145 metri quadri. 

Intanto, dopo le ferie estive, 
è ripresa l’inchiesta del sostitu¬ 
to procuratore Silverio Piro sul 
mancalo sgombro dei chioschi 
abusivi nel 1991, dopo le de¬ 
nunce delle associazioni am¬ 
bientaliste di Ostia. Il magistra¬ 
to ha già ascoltato più di una 


volta l'ex presidente della XIII 
Circoscrizione, il socialista 
Gioacchino Assogna. e ha ri¬ 
convocato per i prossimi giorni 
anche il sindaco Franco Cano¬ 
ro, che alla fine di giugno non 
si era presentato all'appunta¬ 
mento in Procura. Il sostituto 
Piro sta indagando sul «ballet¬ 
to» delle date fissate per l’ese¬ 
cuzione dei lavori di demoli¬ 
zione. Già nell'aprile del '91, 
infatti, la ditta Cepa srl aveva 
vinto l'appalto per lo sgombro. 
Subito dopo, però, i responsa¬ 
bili della società comunicava¬ 
no alla Circoscrizione di non 
poter più svolgere i lavori, per¬ 
ché il ribasso troppo forte effet¬ 
tuato per la gara d'appalto non 
garantiva un margine di gua¬ 
dagno sufficiente. Un anno più 
tardi, però, la stessa ditta ha 
portato finalmente a termine la 
demolizione dei chioschi, su¬ 
bito dopo l'apertura ufficiale 
dell'inchiesta. Qualcuno ha 
pagato tangenti per ritardare il 
più possibile quelle demolizio¬ 
ni? 



H Fino al 3U agosto, presso i giardini di Castel S.Angefo, 
prosegue «Invito alla Lettura» che è una manifestazione cu¬ 
riosa, divertente e assolutamente gratuita. Come il titolo sug¬ 
gerisce, il grosso dell'iniziativa riguarda soprattutto i «topi da 
biblioteca» o comunque tutte quelle persone che amano tuf¬ 
farsi nel fantasmagorico universo di tomi e volumi. Qui, ad 
esempio, troverete il catalogo di 112 case editrici per un to¬ 
tale di 25 mila titoli compatibili con tutte le tasche. Una sorta 
di Salone del libro in piccolo, insomma, che oltre ai volumi - 
come spiegano gli organizzatori - «offre un panorama sul 
mondo della carta stampata e non, insieme ad una garbata 
animazione non prevaricante, tanti giochi, la possibilità di 
sedersi insieme, di passare una serata diversa o di gustare 
uno spuntino in compagnia». 

L'ingresso, lo abbiamo già detto, è gratuito cosi come tut¬ 
te le attività ricreative proposte. Le consumazioni presso l’a¬ 
rea ristoro non sono obbligatorie e la manifestazione è com¬ 
pletamente autofinanziata. L’orario va dalle 10.00 alle 2 del 
mattino tutti i giorni. Oltre alle performance di poesia, ballet¬ 
to e teatro, un ampio spazio dell'iniziativa è lasciala ai gio¬ 
chi di gruppo. Ogni domenica, ad esempio, si tiene una 
caccia al teaoro. Dalle 17.00 alle 21.00 le squadre (com¬ 
poste da non più di 8 persone) si affrontano in serrale com 
petizioni. I componenti di ogni team dovranno essere: «ar¬ 
guti, sveltì, crittografi, mimi, cantanti, attori, temibili negli in 
dovinellì». Alla fine, come d'uso, ricchi premi e cotillons per 
vincitori. E poi tornei di dama, «cacchi, master mind, 
Othello, Monopoli, bridge, tressette e scopone scientifi¬ 
co. Sono, inoltre, disponibili tavoli da ping-pong e da calcio 
da tavolo. Per iscrizioni ed informazioni, rivolgersi al 
654.11.30. 

«Invito alla lettura» ospita, per altro, un laboratorio sulle 
arti marziali, karaté e akido. Le dimostrazioni sono tenute 
da tre maestri: Renato Tamburelli, Bruno Ballardini e Massi¬ 
mo Di Luigi che spiegheranno al pubblico i segreti delle arti 
marziali e consiglieranno i testi più significativi sull’argo¬ 
mento. Tra i seminari, vi segnaliamo quello di venerdì sul 
paranormale (con relative sperimentazioni), tenuto da Pie¬ 
ro Cruciare Antinori presidente de «Lo studio del sole» e di¬ 
rettore della rivista «Le segrete cose» che tratterà di occulti¬ 
smo ed esoterismo. Un altro corso, gestito dagli esperti del 
Dipartimento di Biologia Vegetale deìl'l'Diversità «La Sa¬ 
pienza», avrà come tema le erbe officinali e il loro uso dal 
medioevo ai giorni nostri sìa come rimedi terapeutici o «stre¬ 
goneschi», sia come ingredienti gastronomici 

Quotidianamente, poi, si svolgono incontri sulla solida¬ 
rietà sociale, il volontariato a Roma, la situazione carcera¬ 
ria in Italia, come praticare e dove il volontariato, cos'è il ser¬ 
vizio civile e il problema dell'immigrazione. Un'altra iniziati¬ 
va riguarda il premio letterario «Fuori dal cassetto», aperto a 
chiunque abbia qualcosa da dire. Il vincitore del piccolo 
concorso verrà premiato con la somma di un milione da 
una giuria apposita. I dattiloscritti, di qualsivoglia genere let¬ 
terario, non debbono superare le trenta cartelle. 




Soporifere 
illusioni di danza 
al Brancaccio 

ROSSELLA BATTISTI 


Humor and gravity 

Coreografie di Tim Latta. Lisa 
Giobbi, «Faustowork», Joseph 
Mills. Tim Harling. Interpreti; i 
«Motion Pictures». Musiche di 
autori vari 

Giardini di Palazzo 
Brancaccio _ 

■i Probabilmente nessun 
gruppo di danza ò stato ralle* 
grato da tanti discendenti co¬ 
me «Pilobolus»: da un lato i 
«Momix», gli «Iso», gli svizzeri 
«Movers» sotto il segno di Mo¬ 
ses Pendleton, mentre «Crow- 
snest* con Martha Clarke e i 
«Motion Pictures» rappresenta¬ 
no la derivazione parallela. La 
parentela tra i vari gruppi si tra* 
smette con una predilezione 
per i frammenti, una cultura 
coreografica fatta di brevi bra¬ 
ni - spesso delle semplici in¬ 
venzioni sceniche -, tanta iro¬ 
nia e una contaminazione for¬ 
te che trae spunto dallo sport e 
dalle arti circensi. A questi 
connotati corrisponde anche 
la giovane compagnia dei Mo¬ 
tion Pictures, già passata per 
Roma qualche tempo fa, e che 
ù tornata ospite a chiusura del¬ 
la rassegna di Mediascena a 
Palazzo Brancaccio. 

Humor and gravify, collage 
a firme varie, presenta i noti 
giochi d'illusione e acrobazia, 
metamorfosi di corpi in movi¬ 
mento, piccoli scherzi coreo- 
grafici come tl corsaro che su 


uria gamba di legno si lancia in 
pirouette a tempo di Ciaikows- 
ki e duelli in punta di,,pertica. 
Ma le illusioni dei «Motion Pic¬ 
tures» hanno un fondo inquie¬ 
tante. dal fungo originario, Pi¬ 
lobolus, hanno ereditato vena¬ 
ture più tenebrose (venature 
che del resto amava Martha 
Clarke, nella cui compagnia 
hanno transitato molti danza¬ 
tori e autori di Motion Pictu¬ 
res). Fading Ange!, l’angelo in 
caduta di Usa Giobbi, assomi¬ 
glia cosi a una farfalla trafitta 
da uno spillone o a una creatu¬ 
ra volante che si è impigliata 
su una parete e disperata cer¬ 
ca di riprendere quota. A volte, 
invece, l'ispirazione dei «Mo¬ 
tion Pictures» si tinge di grotte¬ 
sco nell'uso di maschere cari¬ 
caturali. Come in Gingirella, 
dove un curioso ometto dalla 
faccia-maschera a metà fra 
Maurice Chevalier e il sorriso 
triste di Chaplin incontra la 
«donnona» dei suoi sogni che 

10 travolge in improbabili balli 
di sala, suggeriti dalla voce rit¬ 
mata e suadente di Fred Astai- 
re, 

Manca però la verve allegra 
e scoppiettante che ci ha reso i 
Momix e i suoi seguaci stretti 
cosi cari: Humorandgraufty al¬ 
lunga i tempi e diluisce le idee 
(spesso già viste e meglio con¬ 
fezionate dagli altri gruppi). E 
un vago senso di noia avvolge 

11 tutto, in una soporifera notte 
di mezza estate. 


Succede a... 

Al «Fotogramma» mostra dell’artista italo-americano 

I miraggi di Dituri 



ARMIDA LAVIANO 


■■ Estate felice, questa, per 
gli amanti della fotografia a 
Roma. Muovendosi tra passato 
e presente piccole c grandi 
mostre hanno offerto c offrono 
scorci significativi dell'univer¬ 
so fotografico, in un trionfo 
esaltante di bianco e nero che 
se ne infischia e vorrebbe tanto 
poter continuare ad infischiar¬ 
sene dei colori «saturi» che ci 
propina a tutto spiano la foto¬ 
grafia di consumo. La mostra 
di Frank Dituri, italo-america¬ 
no residente a New York, sem¬ 
bra una secca risposta all'ideo¬ 
logia imperante che impone 
immagini che vogliono a tutti i 
costi riprodurre la realtà pre- 
lerdendo di esaunrla. La sua 
ricerca è l’ennesima dimostra¬ 
zione che la fotografia d'arte, 
sebbene incalzata dallavvento 
incombente della fotografia 
elettronica, resta fascinosa e 
affascinante e in grado di con¬ 
fermare ai suoi numerosi fans 
di essere ancora viva. 

Può l'arte de! visibile per ec¬ 
cellenza cercare di cogliere 
l’invisibile e tentare addirittura 
di dargli un corpo? Frank Ditun 
ci ha provato, con una quindi¬ 
cina di immagini in bianco e 
nero, facendo un uso incon¬ 
sueto di pellicola infrarosso, 
solitamente destinata a scopi 
medico-scienlifico-legali. L'in¬ 
frarosso è in grado di registrare 
radiazioni luminose dotate di 
altissimo potere calorifico, po¬ 
ste oltre l’estremo rosso ed in¬ 
visibili all’occhio umano. Con 
questo materiale Dituri ha otte¬ 


nuto delle belle fotografie in 
bilico, che da una parte cerca¬ 
no di «fermare nel tempo un 
animo di realtà» e dall’altra 
dalla realtà rifuggono, come 
sembrano fare alcuni perso¬ 
naggi ripresi di spalle e avvolti 
in una quiete densa e rarefatta. 
Nelle immagini del fotografo 
italo-americano forma e mate¬ 
ria sono unite indissolubilmen¬ 
te e contribuiscono entrambe, 
grazie a) controllo accurato di 
masse e volumi, a creare vero¬ 
simili miraggi ove vagano in¬ 
sieme corpi e anime, luci e 
ombre, serenità e inquietudini. 
Dopo aver dato vita ad icone 
evanescenti Dituri le rafforza 
dandogli consistenza con una 
granulosità molto accentuata e 
un notevole contrasto. Certe 
fotografie sembrano scattate in 
un altro mondo. 

Cosa ci fanno questi esseri 
umani in mezzo a queste tem¬ 
peste di sabbia? Verrebbe qua¬ 
si da chiedersi. E in effetti, uo¬ 
mini e donne si fanno largo a 
forza, presenza incerte, fanta¬ 
smi luminosi appena visibili, 
materia che pare combattere 
con altra materia fino al mo- 
menmto in cui tutte le cose fi¬ 
niscono per fondersi «dando 
l’impressione di trovarsi di 
fronte a superfici ininterrotte». 
Un piccolo uomo spunta dal 
centro della terra, un altro, dal¬ 
la chioma ondulata, ci volta le 
spalle e ha la faccia rivolta ver¬ 
so un muro fatto di grosse pie¬ 
tre. Fantasmi bianco latte ap¬ 
paiono rna sembrano già sul 
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Una fotografia di Frank Dituri; a sinistra il «Motion Pictures» al Brancac¬ 
cio; a destra Louise Brooks nel film «Lulù» (1928) di Pabst 


punto di svanire. Non stanno 
fermi e non camminano, flut¬ 
tuano, e via via paiono svuo¬ 
tarsi di sostanza e riempirsi 
d’aria e di luce, Percorrendo 
una strada newyorkese, il cor¬ 


so di Gubbio, una calle vene¬ 
ziana, si può arrivare nella mi¬ 
tica capitale dei sali d’argento. 
(«Il Fotogramma», via di Ripet¬ 
ici 153. Orano: 17-20. Fino al 31 
luglio). 


Schermi per la pace a Genazzano 


IH // cinema per la pace, la solidarietà e lo sviluppo è il titolo di 
un festival promosso dal Centro intemazionale incontri e forma¬ 
zione, in collaborazione con il ministero Turismo e Spettacolo e 
dell’Unicef. Per il terzo anno consecutivo sarà il Comune di Ge¬ 
nazzano ad ospitare la manifestazione nella piazza D’Amico. Da 
oggi (ino al 2 agosto verranno riproposti film prodotti negli ultimi 
anni e che in vario modo hanno affrontato tematiche sociali. Pa¬ 
rallelamente si svolgerà una rassegna di video e alcuni incontri 
con gii auton. Il primo titolo, in programma stasera alle 21.15, è 
Muro digommaàt Marco Risi alla cui proiezione assisteranno an¬ 
che gli sceneggiatori Sandro Petraglia e Stelano Rulli che, insie¬ 
me agli autori di Mediterraneo, riceveranno il premio Cinepax 91. 
In precedenza, alle 17, al Castello Colonna, incontro con Giusep¬ 
pe Ccdema e dibattito sul film «Marrakesh Express» di Salvatores, 


Domani in visione Vita per vita del polacco Kjyzstof Zanussi che 
racconta l'esperienza di padre Massimiliano Kolbe. Uoua di garo¬ 
fano di Silvano Agosti verrà presentato giovedì sera, mentre ve¬ 
nerdì è previsto un altro film italiano, ma questa volta abientato 
in Colombia: si tratta di Narcos di Giuseppe Ferrara su traffico di 
stupefacenti e *baby-kil!er». La rassegna si conclude con due ti¬ 
toli interessanti: Giocando nei campi del signoreài HectorBaben- 
co e La guerra del golfo ...e poi?, opera collettiva firmata da cin¬ 
que registi arabi. Fra i video, che verranno proiettati al Castello 
Colonna, segnaliamo Monteapertì. una Ijaltaglìa per la Francige- 
nodi Ludovica Lenzi c Sergio Micheli c Vietato ai minori - Irastra¬ 
ge dei bambini in Brasile, un film-documentario firmato da Giu¬ 
seppe Murgia e Elio Matarazzo, in program ma giovedì e veneri. 

r ip.d.l 


Appuntamenti 

Affreschi 
disegni 
e notte snob 


■■ Il Castello di Ceri sta 

trasformandosi in un laborato¬ 
rio per Raffresco: dal 3 al 23 
agosto le stanze che furono dei 
Torlonia diventeranno infatti 
una scuola aperta a studenti 
dove si insegnerà la più antica 
tecnica di decorazione di in¬ 
terni. Organizza e dirige il cor¬ 
so Livia Monaco, romana, dal 
'75 a New York dove realizza 
affreschi e stucchi per i più im¬ 
portanti arredatori della città 
Usa. Al laboratorio di Ceri si 
sono già iscritti giovani ameri¬ 
cani e giapponesi. Il costo è 
decisamente alto: sei ore al 
giorno di tecnica applicata per 
3 settimane costano ! milione 
e mezzo: con vitto e alloggio si 
«salta» a 3 milioni. Informazio¬ 
ni al tei. 06/99,17.070. 

«Colora di bontà la tua 
estate» è il titolo del premio 
bandito da Sciroppi Pallini, cui 
possono partecipare i bambini 
di età compresa tra 4 e I2anni. 
(.'iniziativa - curata da Mara 
Fux - ha lo scopo di «rallegra¬ 
re» i piccoli in villeggiatura nel¬ 
le località balneari del litorale 
romano nel mese di agosto, 
■Veicolato» da unità mobili che 
ogni giorno cambieranno po¬ 
sizione lungo il litorale (sia 
stabilimenti che aree pubbli¬ 
che), il Premio coinvolgerà i 
giovanissimi partecipanti, an¬ 
dando direttamente loro in¬ 
contro ed invitandoli poi, die¬ 
tro autorizzazione scritta del 
genitore, ad accedere al Baby 
Garden Pallini, dove troveran¬ 
no il materiale necessario alla 
realizzazione dei disegni sulla 
loro estate '92. Tutte le opere 
saranno esposte a settembre in 
una mostra collettiva, L'iscri¬ 
zione a «Colora di bontà...» é 
gratuita e le informazioni si ri¬ 
cevono al tei, 55.88.648, 

Gilda on thè beach prepa¬ 
ra per stasera (ore 22.30) sul 
lungomare di Ponente 11 (Fre- 
gene) un appuntamento «Un 
pò snob...un pò on thè road«. 
La festa, come sempre orga¬ 
nizzata da Magda Serafini e 
Paolo Tinarelli, si avvarrà della 
complicità di Brasiliode Olivei- 
ra, mago della scenografia e 
coreografìa e dì Enrico Quinto. 
I prossimi, attesi appuntamenti 
sono «Summer Girl» (7 ago¬ 
sto) c «Fuoco a-colori» (14-15 
agosto). 


L’ombra fatale 
di Lulù e le malie 
della musica 

PAOLA DI LUCA 


■■ Il corpo esile e flessuoso, 
il volto perfetto e la capigliatu¬ 
ra alla «garsonne», Lulù fu la 
donna simbolo dei frenetici e 
decadenti anni Trenta. A pre¬ 
starle la sua perfetta figura fu 
l’attrice più bella e famosa del¬ 
l’epoca, Louise Brook, che 
nel 1928 incarnò la «dark lady» 
nata dalla fantasia di Wede- 
kind nel bellissimo film di 
Georg Wilhelm Pabst. La ver¬ 
sione originale di Die bdchse 
der Pandora (// doso di Pando¬ 
ra o «Lulù») è uno degli ap¬ 
puntamenti più interessanti 
della rassegna «Musica delle 
ombre» in visione questa sera 
alle 21.15 al Galoppatoio di 
Villa Borghese. La partitura 
musicale, scritta da Peer Ra- 
ben, è eseguita da un gruppo 
di solisti francesi diretti da Jay 
Gottlieb. 

Lulù, insieme a Crisi e II dia¬ 
no di una donna perduta, co¬ 
stituisce quella cosiddetta trilo¬ 
gia sessuale nella quale Pabst 
scardina l'ordinato mondo 
borghese attraverso tre imma¬ 
gini femminili cariche di sen¬ 
sualità e di trasgressività. La 
trama scandalizzò la Berlino 
dell'epoca. Lulù, attrice di ca¬ 
baret. riesce a farsi sposare dal 
suo ricco amante, Shòn. I suoi 
modi libertini, però non cam¬ 
biano dopo il matrimonio e il 
marito le propone un suicidio, 
mentre lei sceglie la libertà e 
uccide l’anziano Shón pren¬ 


dendo poi il figlio come aman¬ 
te. Divenuti entrambi poveri, 
vagano per i bordelli e i dan¬ 
cing, immergendosi in una 
perversa vita notturna. Ma una 
sera Lulù si imbatte in un dien¬ 
te molto particolare, Jack lo 
Squartatore, e viene brutal¬ 
mente assassinata. 

Gli ultimi due appuntamenti 
della rassegna sono domani 
con Assunta spina, La serpe e 
Pia deTolomei, commentati 
da Eugenio Bennato e venerdì 
con Pinocchio di Giulio Anta¬ 
moro, realizzato nel 1911, sul¬ 
le note della «Improvisers 
band» di Paolo Damiani. Fino 
ad oggi la serata che ha regi¬ 
strato la maggiore affluenza di 
pubblico è stata quella di do¬ 
menica, in cui Tony Esposito 
con le sue immancabili per¬ 
cussioni ha offerto un‘originale 
e piacevole «tessuto musicale* 
per le famossisslme immagini 
de Hcircoà i Chaplin. Probabil¬ 
mente il pubblico, che segue 
anche gli altri spettacoli di Vil¬ 
la Borghese, è più attratto dai 
ntmi coinvolgenti di Esposito 
che dalle ricostruzioni filologi¬ 
che proposte dagli altri com¬ 
positori. E forse questa piccola 
ma preziosa manifestazione 
meritava una cornice più adat¬ 
ta. Non sarebbe bello il prossi¬ 
mo anno allestire Musica delie 
ombre nell’oasi dell'Orto bota¬ 
nico o nell’elegante Villa Medi¬ 
ci? 
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■■ Antonioli, P. il solo che 
giòc'hiesclusivàméme, e bene, 
a pallone anche se non può ri¬ 
solvere tutti i problemi. L'alle¬ 
namento polacco lo costringe 
a tre Interventi difficili. 7,5 
Bonoml. Il settore destro fa 
acqua dall'inizio alla fine. Il 
suo avversario va via con ec¬ 
cessiva facilità. Non che sia un 
mostro, ma lui fa di tutto per 
farlo apparire tale. 4 
Fa valli. Regge un po' meglio 
del compagno di linea il con¬ 
fronto con gli attaccanti polac¬ 
chi. Ammonito, viene sostituto 
nel secondo tempo. 6~ 
Luzardi. Mette lo zampino 
nelle pnme delle due reti po¬ 
lacche. L'espulsione, per dop¬ 
pia ammonizione, lo salva da 
ulteriori disastri. 4- 
Verga. Parte con il contegno 
del regista difensivo che sa 
quello che vuole e che fa. Fini¬ 
sce con lo smarrirsi assieme 
agli altn. 5 

Albertlnl. Non è in gran gior¬ 
nata Commette anche qual- 


Pagelle _ 

Antonioli, 
un argine 
alla frana 

OA UNO DEGLI INVIATI 


che fallo, piccolo, ma tenta di 
tenere in piedi la baracca. 5,5 
Corlnl. Dopo aver dialogato 
con il solo Buso, commette un 
fallo malvagio. Platealmente e 
scioccamente, all'espulsione 
vorrebbe reagire buttando via 
la maglia con la fascia da capi¬ 
tano. Fuon di testa. 1 
MarcoMn. Commette anche 
lui il suo bravo fallo, guada¬ 
gnandosi l'ammonizione So¬ 
prattutto nel primo tempo, la 
anche qualcosa di inutilmente 
decente. 6- 


Sordo. La cosa più rilevante c 
l'occasione per mettersi in lu¬ 
ce della sua partita è l'ammo¬ 
nizione 5 

Buso. È generoso e bravo nel 
primo tempo, anche se non 
nesce a trovare adeguata col¬ 
laborazione dai compagni. Poi 
perde la trebisonda e si prende 
un cartellino giallo. 6+ 

Melll. Un gran colpo di testa, 
nella ripresa, che obbliga Klak 
ad un intervento super. È l'uni¬ 
ca azione all'altezza della fa¬ 
ma Poi più niente. 5 
Rossini. Entra nella ripresa al 
posto di Favalli Ma la situazio¬ 
ne è già compromessa e il suo 
darsi da fare si perde in mezzo 
al campo, s.v. 

Muzzi. Sostituisce Sordo. 
S'impegna molto nei primi mi¬ 
nuti. Vale lo stesso discorso 
fatto per Rossini, quando la 
barca la acqua non c'ò cambio 
che possa far cambiare rotta, 
sv. 

ARBITRO P. DON 7 


Conni 
Il capitano 
dell'Italia 
espulso ieri 
contro 
i polacchi 




Disfatta per la nazionale 
di calcio contro i polacchi 
Luzardi e Corini espulsi 
Domani il Kuwait 


Profondo 

azzurro 


POLONI A-ITALIA 


Mi BARCELLONA. I ragazzi 
d'oro del calcio mondiale 
prendono tre colpi da ko dai 
polacchi, che terminano la 
partita irridedoli, con i loro pie¬ 
di discretamente ruvidi, in me¬ 
lina, risparmiando loro l'umi¬ 
liazione di un cappotto che ci 
stava tutto. Sotto gli occhi del 
gran capo Antonio Matairese. 
del presidente del Coni Arrigo 
Cattai, di Joseph Blatter, segre- 
tano generale della Fifa, e di 
poche centinaia di ragazzini 
venuti da Temi, da Roma, da 
Palermo, da Ossago, da Re¬ 
sela, da Polignano a mare, a 
non lasciar troppo vuoti gli 
spalti dello stadio dell'Espa- 
nol, spinti dall'illusione di ve¬ 
dere i loro beniamini dare l'a¬ 
nima. 

Costretta da un vantaggio re¬ 
pentino, la Polonia mette subi¬ 
to le carte in tavola. È più soli¬ 
da, e quello che cede agli ita¬ 
liani sul piano della tecnica se 
lo riprende con gli interessi in 


3-0 


termini di compattezza di 
squadra. A questo fattore si af¬ 
fida per rintuzzare le velleità 
avversarie Che il gol di Jusko- 
wiak, destro in stirata volante 
al quarto minuto su lancio di 
Kozaminski fuggito a Sordo e 
salto a vuoto di Luzardi, ridi¬ 
mensiona ancora di più. Per gli 
italiani buttarsi all'attacco, da 
necessano che era diventa vi¬ 
tale, Una sconfitta significa 
perdere il primato del girone e 
trovarsi poi di fronte l'anhtrio- 
na Spagna Una brutta gatta da 
pelare sulla strada che porta 
alla finale. 

E allora, tutti all attaco. Sen¬ 
za cavar un ragno dal buco. 
Eugenio Conni, chiamato dal 
ruolo ad impostare il gioco, 
sembra conoscere un unico te¬ 
ma tattico: smistare il pallone 
verso Renato Buso. Forse i due 
sentono in maniera particolare 
il nuovo sodalizio cui sono 
chiamati nelle file della Samp- 
doria, dopo la complessa ope¬ 


razione Vialli, e cominciano a 
gettare le basi per un'intesa 
proficua. Buso non si rispar¬ 
mia. È di sicuro il più intra¬ 
prendente della legione maldi- 
niana. All'occorrenza, usa i 
glutei nel modo giusto, facen¬ 
dovi perno sull'avversario da 
aggirare. Si muove, si libera, 
crea qualche occasione che i 
suoi compagni dovrebbero se¬ 
guire. Poi. vista l'inutilità dei 
suoi sforzi e le maniere più che 
rudi che gli riserva la difesa po¬ 
lacca, pomo tra tutti Jalocha, si 
innervosisce, comincia a com¬ 
mettere falli cattivi quanto inu¬ 
tili e finisce sulla lunga lista de¬ 
gli ammoniti. 

La dominatrice degli euro¬ 
pei più che impostare il gioco 
cincischia con il pallone tra ì 
piedi, come se non sapesse 
bene che fare di quel fastidio¬ 
so ingombro. Per Klak è una 
pacchia da non credere. Deve 
uscire un paio di volte volando 
a pugni uniti, poi si limita a 
guardare quello che accade 
sul resto del campo. Prova un 
unico vero brivido solo al qua¬ 
rantesimo, quando Corini, do¬ 
po aver duettato col solito Bu¬ 
so, ha la felice intuizione che 
tirar bisogna, ma la palla fini¬ 
sce rasente il palo. La partita 
diventa sempre più una sagra 
da neurodelin, con (allacci a 
ripetizione sul'uno come sul¬ 
l'altro fronte, ma con gli italiani 
che, indispettiti dal non veder¬ 
si servilo il risultato su u n piatto 
d'argento, diventano progres¬ 
sivamente isterici. 

La dilesa va in barca, A de¬ 


stra si aprono voragini autenti¬ 
che, già evidenziate nell’azio¬ 
ne del vantaggio polacco. Il se¬ 
condo gol ne dà ulteriore pun¬ 
tuale testimonianza, con Sta- 
mek che procede con passo 
elegante da centrocampo e su¬ 
pera senza problemi il povero 
Antonioli La Polonia sfiora 
una. due, tre volte il terzo gol. 
Gli italiani si incattiviscono. Lu¬ 
zardi arriva alla seconda am¬ 
monizione e viene espulso a 
coronamento di una prestazio¬ 
ne disastrosa. Corini ritiene sia 
giusto imitarlo e chiudere una 
serata disgraziata. Commette 
un fallaccio ignobile e l'inglese 
Philippe Don non pud che mo¬ 
strargli il cartellino rosso. 

I polacchi dilagano, avesse¬ 
ro un minimo di concretezza 
in più potrebbero condurre 
con cinque, sei gol di scarto. 
Invece riescono solo ad esalta¬ 
re l'estro di Antonioli, grande 
in un paio di occasioni, quan¬ 
do non lo graziano diretta¬ 
mente. Sono talmente ingenui 
che dalla possibile goleada ri¬ 
schiano di vedersi rimontare E 
Klak al trentacinquesimo deve 
volare per quanto e lungo per 
fermare un bel colpo di testa di 
Melfi, indirizzato alla sua sini¬ 
stra. I polacchi dominano fino 
al termine, dando quasi l’im¬ 
pressione di allenarsi per i 
prossimi impegni. In souplesse 
segnano anche il terzo gol, al 
quarantaseiesimo con Miel- 
carski. E nella comica finale gli 
italiani fungono solo da com¬ 
parse incomprensibilmente 
sussiegose. 


POLONIA: Klak, Waldoch, Kozminskl (36' st Bajor), Laplnski, 
Jalocha, Stanlek, Adamczuk, Brzczak, Kowalczyk, Juskowlak 
(30' st Mielcarski), Swleczewskl. 

ITALIA- Antonioli, Bonoml, Favalll (12' Rossini), Sordo {IV st 
Muzzi), Luzardi, Verga, Melll, Albertlnl, Buso, Cerini, Marco- 
lin. 

ARBITRO: PhilpDon (Gbr) 

RETI- nel pt 4' Juskowlak, nel st 2' Slaniek, 45' Mielcarski. 
NOTE: angoli 5 a 3 per l'Italia. Serata calda, terreno in ottime 
condizioni, spettatori 10.000 Nel scondo tempo al 15' espulsi 
Luzardi e Corlnl per aver sferrato un pugno a Brezeczek. Am¬ 
moniti Swlerczewskl, Jalocha, Favalll, Buso, Marcolm, Waldo¬ 
ch, Sordo tutti per scorrettezze. 

OA UNO 0EI NOSTRI INVIATI 

GIULIANO CAPECELATRO 


IL ROVESCIO 
DELLA MEDAGLIA 


PATRIZIO 
ROVERSI 

Presidente 
bagarino 
lei ci ruba 
il mestiere 

L a notizia ò una di quelle ghiotte, una di quel¬ 
le che i telecronisti di tutto il mondo hanno 
tenuto sul tavolo, in caldo, pronta per quei 
momenti di •alleggerimento» in cui infilare le 
curiosità dall'Olimpiade- il presidente del 
Comitato Olimpico di Panama, Mehtòn San- 
chez Ribas, ù stato sorpreso in flagrante dalla polizia 
spagnola a rivendere 1 300 biglietti omaggio che gli spet¬ 
tavano per le varie gare, insomma, un presidente baga 
rino 11 signor Melitùn non 0 stato arrestalo, perchó non 
ha commesso nessun reato punibile penalmente. Ha 
anzi dichiarato a sua discolpa che non slava adatto spe¬ 
culando- vendeva i biglietti a prezzo di costo. Ora, perù, 
si aspetta la reazione (severa) del Ciò Ma il Villaggio 
Olimpico Globale, cioò il tribunale popolare della mon¬ 
dovisione, temo che abbia già emesso il proprio sprez¬ 
zante verdetto: ma come, alle Olimpiadi, la Festa dello 
Sport Puro, un presidente che vende i biglietti per stra¬ 
da?! Roba da poveracci, cadute di stile da terzo mon¬ 
do... Noi «sportivi» d'Occidentc spaparanzati in poltrone 
sudatone, a ruttare Coca-Cola (sponsor ufficiale) da¬ 
vanti alla TV in mutande e canotta firmata, non faccia¬ 
mo fatica ad immaginarci un azzimato e un po' viscido 
funzionario vestito di bianco, con la brillantina e il cap¬ 
pello di paglia (sennò che panamense sarebbe) e la 
faccia da Sergente Garcia (il nemico di Zorro) che 
spaccia furtivo biglietti davanti allo stadio, lo, personal¬ 
mente, non so cosa pensare. Faccio fatica ad orientarmi 
nelle sottili e complicate regole morali olimpiche. Dun¬ 
que, riassumendo- l'imperativo categorico dell'assoluto 
dilettantismo è caduto, anzi 0 scivolato senza far rumo¬ 
re (basti pensare a calciatori, pallavolisti, tennisti, etc) 
È lecito sponsorizzare qualunque cosa. È lecito qualun¬ 
que investimento d'immagine, economico o politico È 
illecito drogarsi male, cioò prendere medicinali che poi 
lascino tracce nella pipi. Ma mettere sul mercato a prez¬ 
zo di costo degli omaggi per far quadrare il bilancio pro¬ 
babilmente disastroso di una piccola squadra 6 realo? Il 
Ciò presumibilmente dirà che non è fine, che non ù "in», 
che non si fa. E i sorrisctti di sufficienza dei telecronisti 
di tutto il mondo faranno da coro. In effetti la vera Olim¬ 
piade 6 questa: qualificarsi per il Primo e o Secondo 
mondo, guai a farsi retrocedere al Terzo. E in Italia so¬ 
prattutto, dove si sta facendo strada una sorta di com¬ 
plesso d'inferiorità terzomondista dopo gli scivoloni 
della lira e della borsa, dopo tangentopoli e dopo che le 
ultime stragi di mafia ci hanno fatto paragonare alla Bo¬ 
livia. scommetto che ci saranno le reazioni più schizzi¬ 
nose, tanto per ribadire che noi siamo ben lontani da 
questi maneggi indecenti... 



illll!ll!!lllll!ll!!illìl! 

IL MEDAGLIERE 



Oro 

Argento 

Bronzo 

Csi 

6 

1 


Usa 

3 

2 

5 

Cina 

3 

6 

1 

Ungheria 

2 

1 

1 

Corea del Sud 

2 



Germania 

1 

1 

3 

Bulgaria 

1 

1 


Australia 

1 

1 

1 

Giappone 

1 

1 

1 

Spagna 

1 

1 


Francia 


2 

1 

Svezia 


2 

1 

Italia 


i 

1 

Polonia 


i 


Ex-Jugoslavia 



1 

Finlandia 



1 

Romania 



1 

Olanda 



l 

SMM 



1 

MGL 



1 


L’atleta conquista la medaglia 
di bronzo nei quattrocento misti 

& * 

r II nuoto italiano 
[ toma a galla 
con Luca Sacchi 



■■ BARCELLONA. Dopo il fallimento nella 
giornata inaugurale, il nuoto italiano è riusci¬ 
to a nemergere dalla mediocrità nel quale era 
caduto conquistando una pregevole meda¬ 


glia di bronzo con Luca Sacelli nei 400 misti 
vinti dall'ungherese Tamns Darriyi. Sacchi ha 
anche stabilito il nuovo record italiano con 
4'16”34 


Stanno mutando le regole alle Olimpiadi di Barcellona. Nuove etnie 
mettono a dura prova la resistenza di supremazie consolidate 

Coni, uomo bianco, coni 


L'Olimpiade arcobaleno continua. Soprattutto in pi¬ 
scina: dopo il primo oro a una nuotatrice cinese 
(Yong Zhuang, nei 100 s.l.), ieri lo statunitense di 
origine cubana Morales ha vinto i 100 farfalla. Sono 
Giochi in cui neri, ispanici, africani, asiatici mette¬ 
ranno in pericolo la supremazia olimpica dell'uomo 
bianco. Giochi con un vero tema, che riguarda an¬ 
che l'Europa: le etnìe, orgogliose e vincenti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


ma BARCELLONA Ieri pome- 
riggio Pablo Morales è entralo 
nella leggenda dello sport. Pri¬ 
matista del mondo nei 100 far¬ 
falla dal 23 luglio 1986 (con 
52”84, è il record maschile più 
antico), argento a Los Angeles 
'84, campione del mondo a 
Madrid *86, aveva poi clamoro¬ 
samente fallito le qualificazio¬ 
ni per Seul e aveva lasciato il 
nuoto, dandosi alla pallanuoto 
e laureandosi in teoria politica 
all'umversità di Stanford, Cali¬ 
fornia. Poi, il grande ritorno, e 
la vittoria di ieri. 

Mbrales, !o dice il nome, é 
un ispanico (di famiglia cuba¬ 
na), uno dei primissimi ispani¬ 
ci a diventare una star dello 
sport olimpico Usa. Per questa 
etnìa sportivamente poco rile¬ 
vante (baseball a parte), è 
una bella rivincita, un modo di 


ricordare al mondo che i duca- 
nos non sono solo teppisti nei 
barnos di l.os Angeles Curiosi¬ 
tà nella curiosità, Morales ha 
battuto l'unico grande nuota¬ 
tore nero, Anthony Nesty del 
Sminarne (l'ex colonia olan¬ 
dese da cui provengono cal¬ 
ciatori come Gullit e Rijkaard), 
a dimostrazione che anche in 
piscina è finita la supremazia 
assoluta dei bianchi, dei wasp 
americani, dei russi ex sovieti¬ 
ci. dei tedeschi dell’Est c del¬ 
l'Ovest. 

Già, una volta, nel nuoto e 
altrove, c'erano i bianchi, e ba¬ 
sta. Oggi, Barcellona '92 po¬ 
trebbe essere la prima Olim¬ 
piade arcobaleno della storia. 
Rubiamo la definizione a Jesse 
Jackson, il leader dei neri Usa, 
perché il senso è proprio quel¬ 
lo: un universo di razze e di co¬ 


lori che si incontra e si scontra 
ormai alla pan nelle competi¬ 
zioni. La novità ò quella: neri, 
africani, asiatici ci sono sem¬ 
pre stati, ma ora vincono, sfi¬ 
dano i bianchi con ottime pos¬ 
sibilità di vittoria. La differenza, 
spesso, è fatta ancora dai mez¬ 
zi, non dal potenziale alietico 
Nella 100 chilometri a squadre 
le biciclette, i caschi, i body di 
italiani, tedeschi e francesi era¬ 
no da fantascienza rispetto al¬ 
le bici tradizionali di altre for¬ 
mazioni. E però è stato bello 
vedere impegnate Belize, 
Guam, Arabia Saudita, Etiopia, 
Isole Calmane, queste ultime 
allenate da un gallese che un 
bel giorno ha lasciato Cardiff 
per inseguire un sogno esoti¬ 
co, un personaggio un po’ 
conraduino un po’ paraculo 
(le Isole Calmane non sono 
selvagge, anzi, sono un paradi¬ 
so fiscale tipo Montecarlo) 
che ha portato qui otto ciclisti 
un po' lenti, ma molto volonte¬ 
rosi. 

In questo caso, siamo anco¬ 
ra al livello «l'importante è par¬ 
tecipare». Ma sempre le Isole 
Calmane, ad esempio, hanno 
in squadra un saltatore di J9 
anni, Kareem Streete-Thom- 
pson, che vale 8,12 nel lungo e 
studia negli Stati Uniti. Nell’at¬ 
letica ci sono molte storie simi¬ 
li il caso più lampante èque!lo 


di Krankie Fredericks, il nami- 
biano di 24 anni che studia al¬ 
la Brigham University negli Usa 
ed é un potenziale vincitore 
dei 100 metn, in quello che sa¬ 
rà un duello allblack con i fuo¬ 
riclasse amencani. In piscina, 
invece, Morales e Nesty a par¬ 
te. il colore emergente sembra 
essere il giallo. Nel nuoto fem¬ 
minile, la Cina è ormai una 
realtà di straordinario spesso¬ 
re, e la sensazione è che Yong 
Zhuang, ventenne di Shan- 
ghai, medaglia d'oro nei 100 
s.l, abbia solo tracciato la via. 
Sempre l'altro ien Li Lin è an¬ 
data sul podio (argento) nella 
più grande gara dei 400 misti 
femminili mai disputata, vicina 
a uno dei più antichi e «discus¬ 
si» record mondiali del nuoto, 
quello stabilito da Petra Sch- 
ncider nel 1982. Anche ien la 
Cina ha piazzato due ragazze 
nelle finali femminili, e ormai i 
nuotatori cinesi lavorano in 
una struttura sempre più «mo¬ 
derna»: basti sapere che due 
imprese di Pechino hanno pro¬ 
messo per ogni medaglia pre¬ 
mi in denaro nell'ordine dei 
milioni di lire, parecchio per la 
Cina. 

Insomma, sul podio delle 
vane gare si alterneranno i po¬ 
poli più diversi, e Barcellona 
'92 sarà l'Olimpiade più «etm- 



la cinese 
Fu Mingxia, 
medaglia d'oro 
nei tuffi 


ca» della stona. Perché non so¬ 
no solo i popoli dell'Asia. del¬ 
l’Africa e dell'Oceania ad im¬ 
porsi all’attenzione, ma anche 
le vecchie etnìe della vecchia 
Europa Nella gara della cara¬ 
bina ad aria femminile, vinta 
guarda caso da una coreana 
(Yeo Kab-Soon, diciottenne, 
appassionata di armi da quan¬ 
do vide una gara in tv a 13 an¬ 
ni), il bronzo è andato a una 
bella ragazza serba, Aranka 
Binder, arrivata a Barcellona 
poche ore prima della gara. Se 
vogliamo, il fatto che la Serbia 
(i cui atleti gareggiano «a titolo 
individuale») vinca una meda¬ 


glia in uno sport i cui attrezzi di 
gara sono dei fucili é qualcosa 
di sinistramente simbolico, ma 
è ovvio che Aranka non ù col¬ 
pevole della guerra che insan¬ 
guina il suo paese «Ho comin¬ 
ciato a sparare - dice - perché 
da noi l'addestramento al tiro 
é obbligatorio, nelle scuole 
Un professore ha pensato che 
avessi talento e mi ha incitata a 
continuare» Appena tornerà a 
Belgrado, Aranka si sposerà, e 
ora dice «Noi serbi siamo ve¬ 
nuti a Barcellona per lanciare 
alla Catalogna, alla Spagna e 
al mondo un messaggio di pa¬ 
ce» 
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Milanese campione europeo 
sale sul podio dei 400 misti 
e vince la prima medaglia 
in corsia. Oro all'intoccabile 
ungherese Damyi seguito 
dall'americano Namesnick 
Primato del mondo della Csi 
nella staffetta 4x200 dove 
l'Italia ha schierato anche 
Lamberti. Dalla Valle opaca 



• s ‘ : 




Luca Sacchi, 
ventiquattro 
anni, ha 
conquistato 
una meritata 
medaglia 
di bronzo 
nei 400 misti 


Sacchi faccia di bronzo 


Atletica. «King Cari» ripescato? 
Mitchell contrario: «Non lo merita» 

Lo scomodo Lewis 
crea scompiglio 
nel quartetto Usa 


Cari Lewis, 
per lui 

un'Olimpiade 
di polemiche 



Il giorno di Luca Sacchi, Per lui un bronzo che vale, 
quello dei 400 misti alle spalle dell’intoccabile un¬ 
gherese Damyi e dell'americano Namesnick. Il 
campione d’Europa in carica ha cosi mantenuto le 
promesse stabilendo anche il nuovo primato italia¬ 
no della distanza (4'16"34). E ha dato una scossa 
all’aria di crisi che si respira nel clan del nuoto az¬ 
zurro. Ma lui ha sempre fatto storia a sé... 


M BARCELLONA Ci ha pen¬ 
salo Luca Sacchi a buttare ac¬ 
qua sul braciere del nervosi¬ 
smo che soffia nel clan del 
nuoto azzurro. Ci ha pensalo 
con l'unico linguaggio che non 
tema contraddittorio, cioè con 
i fatti: ha vinto il bronzo nei 400 
quattro stili, ha minacciato l'ar¬ 
gento, ha fatto suo il record ita¬ 


liano della specialità. Una gara 
•intelligente, la sua, misurata 
sull'inossidabile ungherese. 
Tamas Damyi. riapparso sulla 
scena mondiale propno in 
questa occasione e apparso 
un po' più opaco di quanto la 
famosa «banda Szecky» non 
fosse abituata a dimostrare a 
dispetto delle chicchere di 


pratiche tanto misteriose 
quanto illecite. 

Ma Sacchi, personaggio 
anomalo e solitario, uno che 
col «clan azzurro, poco si iden¬ 
tifica. che sceglie in famiglia 
regole e metodo e programmi, 
ha, una volta di più. mostrato 
quanto il carattere possa vale¬ 
re più del talento Su di lui si 
accendono infatti i riflettori 
preparati per chi di talento ne 
ha da vendere, ma che nel ca¬ 
rattere è naufragato sino a do¬ 
ver nnunciare a difendere il 
propno primato del mondo. 
Parliamo di Giorgio Lamberti 
naturalmente, ieri schierato 
nella staffetta, ma nudo esem¬ 
pio di quali drammi si dibatta¬ 
no nella testa di un campione 
non sorretto nel fisico da altret¬ 
tanta forza psicologica. Tutt’al- 
tro è quel che succede nella te¬ 
sta di Luca Sacchi, non un pa¬ 


tito dell'allenamento ad esau- 
nmento, ma una solida vena di 
concretezza: allenarsi e spre¬ 
mersi quanto serve, non una 
monovocazione alla corsia, 
ma un lavoro fatto con passio¬ 
ne e intelligenza. 

Lui si allena col padre, va ai 
raduni federali con le sue ta¬ 
belle, non si fa coinvolgere nel 
nervosismo che spira sottile tra 
tecnici e dirigenti. «Meglio sba¬ 
gliare con le propne idee, se 
quelle degli altri non convinco¬ 
no». è sempre stata la sua filo¬ 
sofia. A 24 anni, dopo anni 
d'ombra alle spalle del preco¬ 
ce e frenetico Stefano Battlstel- 
li, Sacchi già dà segni di insof¬ 
ferenza, vorrebbe smettere, 
aveva detto «chiudocon l'olim¬ 
piade, magari con una meda¬ 
glia». Ha mantenuto la secon¬ 
da promessa e, probabilmen¬ 


te, sta pensando di revisionare 
la prima cosi come aveva cam¬ 
biato idea dopo il successo di 
Atene '91 quando vinse il titolo 
europeo di questa stessa gara, 
i 400 misti, approffittando del¬ 
l'assenza di Tamas Damyi, l'in¬ 
toccabile. 

Ha nuotato con «intelligen¬ 
za», dice proprio papà Remo a 
fine gara mentre Luca sul po¬ 
dio mostra nascosta dal capel¬ 
lino da baseball un'insolita 
commozione. In una prova de¬ 
stabilizzata dalla folle partenza 
dell'americano Wharton, pas¬ 
saggio da record ai 100 farfal¬ 
la, non ha perso di vista la ta¬ 
bella di marcia, ha marcato 
stretto Damyi, ha tenuto il pas¬ 
so nella frazione a dorso, spre¬ 
muto le forze nella specialità 
di famiglia, la rana e poi via a 
stile libero attaccando anche 
la seconda posizione dell'a¬ 


mericano Namesnick. I suoi 
passaggi sono da prunaio ita¬ 
liano (59"00, 2TT44, 3'I7’74, 
4’16"34 il record) oltre che da 
prima medaglia del nuoto. 

Pnma e per ora unica che nè 
Manuela Dalla Valle subito do¬ 
po, né l'attesa staffetta a stile li¬ 
bero. hanno saputo mantene¬ 
re i conclamati propositi. La 
ranista senza elà, la milanese 
votala alle vasche (argento eu¬ 
ropeo nei 100 '89, bronzo '87. 
finalista a l-os Angeles '84 e 
Seul '88, finalista ai mondiali 
'86 e '91 ) non ha retto il con¬ 
fronto non soltanto con le 
sempre più agguerite rivali, ma 
neppure con se stessa: settima 
in 2'31 mentre il suo primato 
nazionale del '91 è 2’26"30). 
Deludente anche la staffetta, fa 
4x200che ha incumculum an¬ 
che un'oro europeo e che che 
è partita col «fenomeno» Lam¬ 


berti in seconda frazione II 
quinlo posto finale dei quattro, 
Glena, I .Umberti, Trevisun e 
Batlistclli, non può che far rim¬ 
piangere. una volta di più, l'an¬ 
no no del bresciano e le pole¬ 
miche che ne sono seguite. 

Si consolino, gli appassiona¬ 
ti, col record del mondo, pri¬ 
mo di quest'olimpiade delle 
piscine, della staffetta sovieti¬ 
ca per una nazione che muo¬ 
re c'è una squadra che resiste, 
anzi migliora. Gente che non 
molla e gente che risorge, an¬ 
che Come l'americano di on- 
girie cubana Pablo Morales, re- 
cordman del mondo della di¬ 
stanza nell'86, poi ritiratosi per 
aver mancato la qualificazione 
a Seul '88, ieri ha vinto i .suoi» 
100 farfalla senza eccessivi 
problemi. Un segnale per Lam¬ 
berti 7 


Canottaggio. Dopo il debutto di Marconcini, oggi tocca ai frittelloni 


Ottenuto il minimo olimpico ma a tempo scaduto 


In barca i «santi vogatori» 
Abbagnale, la sfida comincia 


È l’ora del canottaggio e cioè di Peppe e Carmine 
Abbagnale, gli uomini-leggenda, i «Santi vogatori» 
che hanno vinto tutto e che non sembrano mai ap¬ 
pagati. Sette volte campioni del mondo, due volte in 
oro ai Giochi olimpici. Cercano la vittoria numero 
tre e per averla dovranno combattere con ragazzi 
ben più solidi e giovani di loro. In gara anche il quat¬ 
tro di coppia, la barca vincitrice dell’oro a Seul, 


La 4x100 si sveglia tardi 
Perso il volo per la Spagna 

MARCO VENTI MIGLI A 


■IBANYOLES A 130 chilo¬ 
metri da Barcellona, sulle ac¬ 
que del lago di Banyoles, Pep¬ 
pe e Carmine Abbagnale vivo¬ 
no le ore di una vigilia torrida e 
non solo per il clima. Domina- 
ton da un decennio del -due 
con», scandito dall’amore e 
dalla serietà di Peppinicllo Di 
Capua, i due grandi fratelli di 
Pompei si apprestano ad af¬ 
frontare sei awersan in grado 
di salire sul podio. Ma le corsie 
sulle acque tranquille del lago 
catalano sono solo sei e dun- 
ue è facile immaginare quan- 
o terribile sarà la battaglia. 
Vincere il titolo olimpico del 
«due con» non significa, per gli 


avversari di Peppe e Carmine, 
solo mettersi al collo un cion¬ 
dolo d'oro, ma sconfiggere gli 
invincibili. E la vigilia è densa 
di insidie perché c'è la novità 
della pala larga e i «Santi rema¬ 
tori» di Castellammare di Sta- 
bia non hanno mai amato le 
novità. E c'è il fatto che per ra¬ 
gazzi abituati ad allenarsi in 
mare ogni lago è, sempre e co¬ 
munque, un problema, Ma 
Peppe e Carmine sono spinti 
da motivazioni irresistibili: vo¬ 
gliono vincere, non sono mai 
appagati, «lo ho ancora qual¬ 
che dolore alla schiena», ha 
detto Peppe. «ma non sarà un 
problema perché la motivazio¬ 


ne e la voglia di vincere sono le 
stesse degli anni passati e lap- 
presentano la medesima mol¬ 
la che ci ha spinti in tante dure 
stagioni e perché nonostante 
le tante vittorie non siamo mai 
appagati». 

Il canottaggio è intanto co¬ 
minciato e nella giornata di av¬ 
vio si è esibito Massimo Mar¬ 
concini, un ragazzo livornese 
di 24 anni approdato al singo¬ 
lo dopo una vittoria nell’otto 
alle Universiadi. Massimo era 
impegnato in una durissima 
batteria che ha visto la vittoria 
del grande Thomas Lange, un 
tedesco cupo e taciturno che 
voga con straordinaria consa 
pevolezza del proprio talento, 
'l'homas Lange sembrava per¬ 
duto per il canottaggio dopo il 
suicidio del padre, funzionario 
della Germania Democratica. 
Ma ha saputo riprendersi e ieri 
si è esibito in una stordente 
batteria. Massimo è finito terzo 
a 9”54. Ma il tempo realizzato 
dovrebbe permettergli di ap¬ 
prodare nelle semifinali. 

Peppe e Carmine scende- 
lanno in acqua alle 9,40, in pri¬ 


ma corsia, e dovranno battersi 
con la Csi, la Lituania, l'Argen¬ 
tina e gli Stati Uniti. Molto inte¬ 
resse anche per il quattro di 
coppia di Filippo Soffici. Gian¬ 
luca Farina - campione olimpi¬ 
co a Seul, con lui c era lo sfor¬ 
tunato Agostino Abbagnale -, 
Rossano Galtarossa e Alessan¬ 
dro Corona. Il quattro di cop¬ 
pia in questi quattro anni non 
ha mai deluso e una medaglia 
l'ha sempre raccolta. Affronte¬ 
rà la Gran Bretagna, la Svezia, 
la Germania e la Csi. Una bat¬ 
teria tremenda. In gara anche 
l'otto • che è il sogno del presi¬ 
dente Gianni Romanini e d'al¬ 
tronde l'otto è l'ammiraglia di 
ogni flotta remiera ed è lo spet¬ 
tacolo nello spettacolo - e il 
quattro senza. 

Concludiamo con Peppe e 
Carmine. I due campionissimi 
hanno vinto sette titoli mon¬ 
diali, due olimpici e uno dei 
Giochi del Mediterraneo. Tra 
un trionfo e l'altro hanno infi¬ 
liate un argento ai Giochi del 
Mediterraneo, un argento e un 
bronzo ai Campionati de! 
mondo. Una bacheca infinita 
di metallo prezioso,- 


WM Un estremo tentativo, 
una gara polemica o addirittu¬ 
ra una provocazione? Sono 
queste le possibili interpreta¬ 
zioni di quanto accaduto do¬ 
menica a Domodossola nel 
corso del triangolare Italia- 
P'rancia-Ungheria di atletica 
leggera. Sulla pista piemonte¬ 
se, fra atleti di secondo livello e 
qualche azzurro in partenza 
per Barcellona, a un certo pun¬ 
to è comparso il quartetto del¬ 
la velocità. SI, proprio quella 
4x100 esclusa dalla squadra 
olimpica dopo non esser riu¬ 
scita ad ottenere il minimo ri¬ 
chiesto da! Coni nei due tenta¬ 
tivi effettuati durante i meeting 
di Nizza e del Sestriere. Ebbe¬ 
ne, quel che non erano riusciti 
a fare nel momento del biso¬ 
gno, Marras, Madoma, Floris e 
Tilli l'hanno ottenuto fuori 
tempo massimo. I quattro han¬ 
no fermato i cronometri su un 
discreto 38''93, un ragguaglio 
superiore al limite posto dal 
Comitato olimpico (38"60) 
ma che probabilmente, conse¬ 


guilo con una settimana d'an¬ 
ticipo, sarebbe valso agli sprin¬ 
ter il biglietto aereo per la Spa¬ 
gna Basti ricordare le parole 
del segretario generale de! Co¬ 
ni, Mario Pescante, all'indoma¬ 
ni della deludente prestazione 
del quartetto azzurro al Sestrie¬ 
re’ »ll limite non era da inten¬ 
dere rigidamente Per prende¬ 
re il quartetto in considerazio¬ 
ne olimpica sarebbe bastalo 
un risultalo infenore ai 39 se¬ 
condi netti». 

Ma perché i velocisti, una 
volta esclusi, hanno voluto 
prodursi in quesl'altro tentati¬ 
vo piuttosto che andare a 
smaltire la delusione su qual¬ 
che spiaggia accogliente 7 «Ab¬ 
biamo dimostrato che non sia¬ 
mo finiti - ha dichiarato pole¬ 
micamente Stefano Tilli dopo 
la prova di Domodossola -, E 
se al Coni si rammaricano per 
la nostra esclusione, ebbene, 
abbiamo offeito loro la possi¬ 
bilità di portarci a Barcellona» 
Un ripensamento che però al 


Comitato olimpico nazionale 
non sono intenzionati a pren¬ 
dere in considerazione 1 «È 
confermata la decisione pre¬ 
sa». 

A questo punto la conferma 
dell'assenza olimpica dei velo¬ 
cisti potrebbe innestare ulte¬ 
riori polemiche anche se tanto 
gli atleti che il et dell'atletica 
Locatelli non ci sembrano nel¬ 
le condizioni di poter scagliare 
la prima pietra. I primi poteva¬ 
no «svegliarsi» con un po' d'an¬ 
ticipo, quanto al secondo ha 
sulla coscienza un errore tec¬ 
nico (dopo quello commesso 
con la mancata iscrizione 
olimpica del mezzofondista 
Tirelli). I-ocatelli, in quel di Se- 
stnere, ha prefento inserire 
nella 4x100 (acciaccato Ma- 
donia piuttosto che l'emergen¬ 
te Menchini (10”24 ventoso 
nella gara individuale). Con 
tutta probabilità, cambi per¬ 
mettendo, la scelta opposta 
sarebbe valsa al quartetto il so¬ 
spirato limite per i Giochi. Con 
buona pace del tardivo tnan- 
golare di Domodossola. 


M BARCEUX5NA Chi ha detto 
che lo sport è sinonimo d'ami¬ 
cizia. che terminata la gara gli 
acemmi ovali se ne vanno in¬ 
sieme a bersi qualcosa al bar 7 
Sentite qui- «La gente pensa 
che tutti gli atleti della velocità 
siano degli showmen, con in¬ 
gaggi miliardai i e sempre in gi¬ 
ro per il mondo per farsi vede¬ 
re ai meeting, lo non sono co¬ 
si Lewis è un talento naturale, 
non ha dovuto (are molto per 
vincere, lo non ho quel talen¬ 
to, sono anni che lavoro dura¬ 
mente e mi alleno con impe¬ 
gno». A parlare è Dennis Mit¬ 
chell, il vincitore dei Trials Usa 
di atletica leggera nei 100 me¬ 
tri, uno dei lavoriti della prova 
principe dello sprint, compo¬ 
nente il quartetto veloce a stel¬ 
le e strisce d3 tutti pronosticato 
sul gradino più alto del podio 
qui a Barcellona. Mitchell ho 
ancora qualcosa da dire sul 
■divo» Lewis: «A lui bastano po¬ 
chi allenamenti, non è cosi per 
me, per Burrell e per gli altri. 
Ma Barcellona premierà unodi 
noi ed è meglio cosi per tutta I' 
atletica. Noi siamo più nume¬ 
rosi. Gli ultimi cinque, sei anni 
del nostro sport sono stati più 
negativi che positivi. Lewis, so¬ 
lo Lewis, sempre Lewis e gli al¬ 
tri niente. Ma io sono abituato 
a trasformare in positivo anche 
le cose negative. Se non fossi 
cosi mi sarei già ritirato, non 
sarei mai arrivalo alle Olimpia¬ 
di di Barcellona». 

Lo sfogo di Mitchell, a cin¬ 
que giorni dall'inizio del pro¬ 
gramma olimpico dell'atletica, 
non è affatto casuale L'atleta è 
uno dei pochi sprinter Usa di 
rango che non fa parte del 
«Santa Monica club», il cui sim¬ 
bolo campeggia da sempre 
sulla maglietta di Cari Lewis. E 
proprio il «figlio del vento» si 
trova al centro delle polemi¬ 
che in questa vigilia. Battuto 
neiTrials (nei lOOègiunlosol¬ 
tanto sesto), Lewis a Barcello¬ 
na dovrebbe gareggiare sol¬ 
tanto nel salto in lungo. Ma in 
molti pensano che, grazie al 
suo peso «politico», «King Cari» 
finirà coll 'essere inserito anche 
nella staffetta 4x100. Di questo 
avviso è anche Mitchell: «Stia¬ 
mo provando molte combina¬ 
zioni. Ma io sono convinto che 
alla fine Rosen (il tecnico Usa 
ndr) farà correre Lewis, visto 
che lo fa allenare sempre in 


terza o quarta frazione». Un 
probabile insenmentoche non 
entusiasma affatto Mitchell: 
«Se fossi io a decidere Lewis re¬ 
sterebbe fuon. La formazione 
migliore è Marsh, Wither- 
spoon, Burrell, Mitchell. Nel 
nostro caso il problema non è 
chi va più veloce. Semplice¬ 
mente Lewis non è adatto a 
questa gara. Ai cambi si sposta 
all 'esterno della corsia e si vol¬ 
ta a guardare il compagno. È 
un male per tutta la squadra». 

Atmosfera pesante, dunque, 
fra gli spnnter statunitensi. Dal 
canto suo. il et statunitense 
cerca per ora di schivare le po¬ 
lemiche: «Questa volta sarà 
una lotta tra le personalità di 
molti atleti, ma anche di molti 
manager commerciali - è la 
pnma. ambigua alfermazione 
di Rosen -. Io ho già deciso la 
formazione per la staffetta, ma 
preferisco aspettare qualche 
giorno prima di rivelare i quat¬ 
tro nomi. Sapevo da dicembre 
che sarebbe stato l'argomento 
più delicato di questa Olimpia¬ 
de. Il mio lavoro e le decisioni 
che devo prendere - conclude 
in tono seno - sono molto diffi¬ 
cili». 

Un eventuale, e a questo 
punto probabile insenmento 
di Lewis nel quartetto veloce 
creerebbe non pochi problemi 
a Rosen. Il tecnico, infatti, do¬ 
vrebbe in qualche modo giusti¬ 
ficare l'esclusione di uno dei 
quattro «aventi diritto». E non 
sarebbe una cosa da poco. Ro¬ 
sen avrebbe a che fare con un 
uomo che da probabile meda¬ 
glia d'oro olimpica (il quartet¬ 
to Usa è favoritissimo) si ntro- 
verebbe improvvisamente de¬ 
classato al poco gratificante 
ruolo di riserva. Teoricamente, 
l'unico che dovrebbe sentirsi 
in una botte di ferro è propno 
Dennis Mitchell, vincitore dei 
Trials e quindi primo per meri¬ 
to fra gli staffettisti. C'è, perù, 
un piccolo particolare. Mark 
Whiterspoon, Leroy Burrell e 
Mike Marsh, gli altri tre sprinter 
che si sono guadagnati sul 
campo il dintto a gareggiare 
nella 4x100, fanno tutti parte 
dello stesso club, il Santa Mo¬ 
nica del «divino» Cari. E Lewis 
preferirebbe prendere il posto 
di un suo scudiero atletico o 
dell'estraneo Mitchell 7 Al letto¬ 
re l'ardua risposta. 



Rosa Mota saluta, ora la sua maratona è la vita 


Il dramma dell’atleta portoghese 
operata lo scorso anno di tumore 
Ha ripreso Fattività, ma la forma 
è lontana e ha deciso di rinunciare 
«Non voglio essere la mia ombra» 


REMO MUSUMECI 


M La notizia è triste e dice 
che Rosa Mota non difenderà 
il titolo olimpico di maratona. 
«Le mie precarie condizioni 
fisiche», ha detto la signora 
portoghese, «non mi permet- 
terebtréro di gareggiare con 
un rendimento all’altezza 
delle mie speranze». La noti¬ 
zia è triste come il ntiro di Ro¬ 


sa ai Campionati mondiali di 
Tokio, l'anno scorso. «Rosi- 
nha do Portugal» era la lavori¬ 
la della maratona, ma non 
stava bene e un po' prima del 
giro di boa prese la strada 
dell'albergo. La tv, impietosa, 
la colse nell'attimo del ritiro e 
lei, stoica, schiuse la bocca in 
un sorrisino, Ma poi pianse, 


come sanno piangere i gran¬ 
di campioni traditi dal meglio 
che hanno, vale a dire le 
gambe o le braccia o i mu¬ 
scoli. 

A Rosa Mota l’anno scorso 
il chirurgo ha asportato un tu¬ 
more dall'addome c da allora 
la piccola grande donna non 
è più riuscita a correre come 
sapeva. La splendida fondista 
ha scotto non poche pagine 
bellissime nella stona della 
maratona in versione donna. 
Gli uomini vantano una storia 
antica sulla distanza più lun¬ 
ga dell'atletica. Le donne no. 
La storia delle donne marato- 
nete è breve. La prima atleta 
ufficialmente cronometrata 
in una maratona fu l'inglese 
Viole! Piercy che il 3 ottobre 
1926 corse a Chiswick in 


3 40'22". Quel tempo restò 
primato delle donne marato- 
netefinoal 16 dicembre 1963 
quando l'americana Mcrry 
Lepper corse la distanza in 
3.37’07". La prima a rompere 
il muro delle tre ore lu l'au¬ 
straliana Adnenne Beames 
che il 31 agosto 1971 corse la 
maratona in 2.46'30". 

Quella era la preistoria. La 
storia l'hanno scritta Joan Be- 
noit, Crete Waitz, Ingrid Kn- 
stiansen e Rosa Mota, le ma¬ 
gnifiche quattro. Di queste 
quattro splendide atlete la 
più dura, la più decisa, la più 
disperatamente radicata nel¬ 
la maratona, è stata certa¬ 
mente Rosa Mota, la piccola 
«Rosinha do Portugal». La 
maratoneta portoghese è na¬ 
ta a Foz do Douro il 29 giu¬ 


gno 1958, è alta 1,57 e pesa 
45 chili. Ai Giochi olimpici 
dell'84, sulle strade di Los An¬ 
geles, il 5 agosto, «Rosinha» fu 
terza a 2'05” dall'americana 
Joan Benoit e a 39" dalla nor¬ 
vegese Crete Waitz, la regina 
di New York. Si aggiudicò il 
bronzo, in patria fu festa 
grande, un anticipo del deli¬ 
no nel quale il paese lusitano 
sprofondò il 12 agosto con la 
vittoria, sempre nella marato¬ 
na, di Carlos Lopes, prima 
medaglia d'oro olimpica del¬ 
la stona portoghese, 

La vidi per la prima volta 
ad Atene, nell’82, stravincere 
la maratona dei Campionati 
d'Europa. Quella corsa prese 
l'avvio dal ponte di Maratona, 
passò davanti al «tumulo de¬ 
gli eroi» che ricorda la vittoria 


di Milziade sui persiani, per 
imboccare la strada di Atene 
dove si concluse nel vecchio 
stadio Panathenaikon, lo 
stesso che vide il trionfo di 
Spiridon Louis. 

Rosa Mola ha vinto il titolo 
europeo anche a Stoccarda 
'86 e a Spalato '90 dove a po¬ 
chi chilometri dal traguardo 
sembrava battuta La grande 
maratoneta cominciava a 
soffrire del tumore che le 
avrebbero tolto l'anno se¬ 
guente. La sua forza sta nella 
capacità di soffrire e di resta¬ 
re chiusa nel guscio della 
concentrazione il tempo ne¬ 
cessario: non un minuto di 
più, non un minuto di meno, 
Ci ha abituati a osservare sul¬ 
le strade della maratona - a 
Boston, a Londra, a Rotter¬ 


dam, a Chicago, a Osaka - il 
suo volto corrucciato e la sua 
falcata breve e terribile come 
un colpo di sciabola. 

Rosa Mota ha avuto qual¬ 
che problema con la Federal- 
letica del suo paese e per un 
po' ha corso per Macao. Poi 
ha fatto la pace ed è rientrata 
all'ovile. E d'altronde per il 
suo piccolo paese «Rosinha» 
ha fatto molto. Ha preso par¬ 
te, per esempio, a ben nove 
Coppe Europa tra il 75 e '87. 
E ha vinto quanto nessun'al- 
tra maratoneta in manifesta¬ 
zioni ufficiali. Rosinha si è pu¬ 
re aggiudicata 14 delle 20 
maratone corse, le auguna- 
mo di rimettersi e di farci do¬ 
no, tante volte ancora, del 
suo limpido e duro agonismo 
sulle strade del mondo. 
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BARCELONA '92 


Vincenzo Maenza ha iniziato 
con un successo la scalata 
al terzo oro olimpico. Un sola 
I problema: mantenere il peso J 







Un gigante 
piccolo piccolo 





Davanti alla nazionale di tennis (Panatta, Caratti, 
Camporese e Nargiso) venuta apposta ad applau¬ 
dirlo, Vincenzo Maenza ha cominciato ieri la sua 
rincorsa al terzo oro olimpico nella lotta greco-ro¬ 
mana. Il campione di Los Angeles e Seul ha battuto 
il cinese Jiang Wei e oggi è atteso da altri tre incon¬ 
tri. È tirato, in forma, fiducioso: «Poi mi ritiro, e basta 
con i digiuni perstare nel peso...». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■■ BARCELLONA. Arrivati a 
una certa età, bisogna fare del¬ 
le scelte, nella vita. E ien noi 
abbiamo scelto di non diventa¬ 
re esperti di lotta greco-roma¬ 
na, uno sport, da un certo pun¬ 
to di vista, sofisticatissimo, 
quasi esoterico nella difficoltà 
di capirne le mosse e le sfuma¬ 
ture del regola,.tento; per altri 


versi, surreale, basato su un 
principio psicologico chiarissi¬ 
mo di rimozione: vedendo i 
lottatori all'opera, intenti ad af¬ 
ferrarsi e ad avvinghiarsi, si co¬ 
glie in modo tangibile la loro 
voglia di prendersi a cazzotti 
come in una sana rissa da stra¬ 
da, ma non possono farlo. Le 
regole lo proibiscono, e il codi- 


Italiani in gara e in tv 


ore 8.00 (Rai3 e Tmc) Canottaggio, eliminatorie- «2 con» 

Abbagnale-Abbagnale-Di Capua; «4 senza» Dei Rossi-La 

Mura-Pecoraro-Sartori; «4 di coppia» Corona-Parina-Galta- 

rossa-Soffici; «8 con» Blanda -Bottega-Cavallini-Leonardo- 

Molea-Moretti-Maurogiovanni-Suarez 

ore 8.30 Equitazione, completo dressage- Magni e Roman 

(riserva Della Chiesa) 

ore 9.00 Tiro a segno, pistola ana compressa- Di Donna e 
Palazzani; eventuale finale alle 12.30 (Rai3) 
ore 9.00 Tiro a volo, 3» giornata skeet- Scribani. Benelli c 
Rossetti; eventuale finale alle 14.00 (Rail) 
ore 1000 (Rai3eTmc) Nuoto,eliminatorie-400si d. Mel- 
’ chiorri/ KX) s! rrrLambèrfi'c Otaria/ 100 dorso d. Bianconi 
,n é Vlgbrtml/^ÓO'dcifso m. Battistelli e Bianchin/ 4x100 si d. 
Vigarani, Dalla Valle, Tocchini e Sciorelli; eventuali finali 
ore 18.00 (Rail eTmc) 

ore 10.00 Tuffi, eliminatorie trampolino m. De Botton e Lo- 
renzini; 2“ serie alle 15.00 (Rail) 

ore 10.00 (Rai3) Ciclismo su pista, qualificaz. Velocità- 
Chiappa 

ore 10.00 Tennis, 1" turno m. e f - Camporcse, Caratti e 
Furiant Cecchini, Piccolini e Reggi 

ore 11.00 Pentathlon moderno, 4" prova corsa; dilf. 16.00 
(Rail)-Bomprezzi, Massullo e Tiberti 
ore 11,30 (Rai3 e Tmc) Ginnas'ica, esercizi liberi (,- Ser¬ 
vente e Volpi; eventuale finale alle 20.00 (Rai 3 e Tmc) 
ore 13.00 (Rai3) Boxe, pesi medi 1° turno-Russo 
ore 13.15 Vela-Giordano (Lechner uomini)/Sensim (Le- 
chner donne)/ Bogatec (Europa donne)/ Quarra-Barabi- 
no (470 donne)/ Montelusco-Montefusco (470)/ Grassi- 
Santella (F.D.)/ Vaccari (Finn)/ Renamati-Salami 
(Star)/ Xuccoli-Glisoni (Tornado) 
ore 15.00 (Rail) Baseball, Italia-Usa 
ore 16.30 Judo, eliminatorie cat. fino a 95 kg- Guido; even¬ 
tuale finale alle 22.30 (Rai3) 

ore 17.00 Lotta Greco-romana, 2° turno- Razzino (cat. fino 
a 82 kg)/ Campanella (cat. lino a 90 kg) 
ore 18.00 Ciclismo su pista-Beltrami (inseguimento indivi¬ 
duale),' Chiappa ( velocità)/ Lombardi (corsa a punti); 
diff. 00.05 (Rai2) 

ore 19.00 (Rail eTmc) Pallavolo, Italia-Spagna 
ore 21.00 Hockey pista, Italia-Usa 

Per gli avvenimenti sprovvisti dell'indicazione tv, Tmc e Rai 
hanno previsto servizi in differita. 


ce «cavalleresco» di questa lot¬ 
ta affonda nella notte dei tem¬ 
pi. Si chiama greco-romana 
non a caso, e i sacri testi dico¬ 
no che e stata praticata da So¬ 
crate, Platone, Marco Aurelio, 
Caligola, Enrico Vili d'Inghil¬ 
terra, Pietro il Grande, Ivan il 
Terribile, Puskin, Tolstoj, Kirk 
Douglas, Tom Cruise c vari 
presidenti Usa, da Washington 
a Lincoln, da Grant a Roosevelt 
(chissà se George Bush e Bill 
Clinton lo sanno’). 

Ieri, nell'Istituto di educazio¬ 
ne fisica che ospita le gare di 
lotta, c'era una bella atmosfe¬ 
ra. La pedana sembra un circo 
a tre piste, sulle quali si alter¬ 
nano di continuo lottatori delle 
varie categorie, alcuni dei qua¬ 
li sostenuti da un tifo letteral¬ 
mente da curva Sud. E poco 
dopo le 11. mentre in pedana 


B un cubano e un bulgaro 
grandi come Tir si affrontava¬ 
no dolcemente sdraiati uno 
sull'altro (il cubano sembrava 
addormentato, ma pare sia 
una precisa scelta (attica: sten¬ 
dersi sulla pancia e lasciare 
che sia l'avversario a sfangar¬ 
sela), in pedana C il nostro 
Vincenzo Maenza malmenava 
un ragazzino cinese, Jiang 
Wei. Ha vinto con un disinvol¬ 
to 11-1 e nel pomeriggio è sta¬ 
to »signore», termine gergale 
elegante e, di nuovo, esoterico 
per dire che ha saltato un tur¬ 
no, essendo il suo raggruppa¬ 
mento composto da 9 atleti. 
Oggi altri tre incontri, il primo 
la mattina con il ventiquattren¬ 
ne sir^ino Mohamad Hassoun. 
Vittoriano Romanacci, tosca¬ 
no, c.t. della nazionale di lotta, 
al tempo stesso tecnico, dieto¬ 
logo, psicologo, insomma una 
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specie di guru a cui affiderem¬ 
mo volentieri le sorti declinanti 
del nostro fisico, a spiega: «I! 
siriano 0 un tipo pericoloso, 
ma oggi mi ha impressionato 
ancora di più l'indiano Pappu 
Yadav, un diciottenne che nes¬ 
suno di noi aveva mai visto. 
L’avversario più duro, comun¬ 
que, resta l'ukraino Oleg Kuce- 
renko, il campione mondiale 
di Roma '901*. 

Tutti nomi sconosciuti, vero? 
fxi fotta greco-romana vive il 
frustrante destino degli sport 
che portano medaglie olimpi¬ 
che all'Italia senza mai diven¬ 
tare popolari, Maenza lo sa be¬ 
nissimo e scherza con noi gior¬ 
nalisti dopo il match- "Bentor¬ 
nati, voi vi fate vivi ogni quattro 
anni, eh 7 Ma non c'ò proble¬ 
ma, io faccio la mia strada, voi 
potete scrivere o non scrivere. 



a me t fu* me ne frega?* Ha tut¬ 
te le ragioni, ò in lizza per il ter¬ 
zo oro olimpico (sarebbe 
un'impresa con pochi eguali 
nella storia di tutti gli sport) 
ma vive ancora con una borsa 
di studio e a fine camera lavo¬ 
rerà in Banca, nella sua Faen¬ 
za. Una vittoria gli frutterà la fa¬ 
raonica cifra di 70 milioni di li¬ 
re, concordata dal Coni per le 
medaglie d’oro. 

Eppure, Maenza è contento, 
c noi, pur rimanendo profani 
di fronte al suo sport, siamo al¬ 
trettanto contenti di potervi 
raccontare questo campione, 
le sue (X'Chiaie profonde, il 
suo fisico minuto ma visibil¬ 
mente d’acciaio, la sua vivace 
parlantina romagnola, c la sua 
fame. «Io non voglio pensare 
alla terza medaglia, voglio fare 
gli incontri uno alla volta, e ba¬ 
dare a restare nei 48 chili, è il 


mio unico problema Voi ades¬ 
so andate a mangiare, io vado 
in sauna e fino a stasera alle 
19.30, quando faccio il peso 
giornaliero, mi riempio solo 
d’aria». E stasera, che mangia 7 
«Calorico e proteico». Scusi 7 ,., 
«Calorico, via, lo sanno anche i 
bambini: pasta, frutta e gelato, 
e proteico, un po' di carne. 
Non rni posso strafogare, lun¬ 
go il torneo ci pesano tutti i 
giorni. È la mia vita, non fumo, 
non bevo, non mangio, vado a 
letto presto e per Barcellona 
mi sono allenato come un 
matto. Romanacci, oltre alle 
solite cose, mi ha fatto fare 
un’ora di bici al giorno per di¬ 
versificare l’allenamento, e ora 
sono in forma strepitosa. È du¬ 
ro, ma è bello cosi ed ù per 
questo che sono uguale a 
quattro anni fa, che sembro 


ancora un bambino» 

A proposito di bambini: Vin¬ 
cenzo ha due figli, Yuri di 4 an¬ 
ni c mezzo e Dannv di 6 mesi, 
nomi rigorosamente «roma¬ 
gnoli»* per due bimbi nati cia¬ 
scuno alla vigilia di un’Olim¬ 
piade- «Ieri Yuri mi ha detto al 
telefono- “Papà, devi scoppia¬ 
re”. Io gli ho detto, ma Yuri, 
non lo sai che sono già scop¬ 
pialo? Dio mio, meno male 
che è l’ultima, ad Atlanta nel 
’96 ci vado da turista, non vo¬ 
glio nuca finire a camminare 
sulle zanette» Maenza, per i 
non romagnoli, abbia pazien¬ 
za' cosa sono le zanelle 7 «Jx? 
stampelle» Ride. Vincenzo, e 
ci stringe una spalla con la sua 
manina. Ha una presa che 
sembra una morsa, non vor¬ 
remmo essere nei panni di 
quel siriano. 


Tennis. Oggi il via nell’architettura tutta a scale del Centre Municipal. Courier giocherà di fronte ai reali 
In campo nel maschile i primi otto del mondo, nel femminile sette top-ten. Panatta: l’importante è vincere 

Ecco le racchette a cinque cerchi 


Oggi il via al tennis. A Jim Courier l'onore di gio¬ 
care nel campo con vista sul palco dei reali. Previ¬ 
sioni, colore, scenografie nel Centre Municipal 
sulla Val d'Hebron. Boris Becker: l’importante è 
partecipare. E Adriano Panatta: ai miei tempi si 
gareggiava sul serio. In campo nel maschile, 8 dei 
primi dieci del mondo; nel femminile sette top- 
ten. Italia con Camporcse c Nargiso. 


DANIELE AZZOLINI 


mi BARCELLONA A Barcello¬ 
na Il tennis è tatto a scale e dal 
campo n,7, quello più in basso 
del Centre Municipal sulla Val 
d’Hebron, bisogna piegare la 
testa (in quasi a cadere di spal¬ 
le per vedere le tribune del 
campo centrale e, ancora più 
in alto, la palazzina dello sta¬ 
dio, con l'ingresso autontà, 
che da queste parti coincido¬ 
no spesso con i reali di Spagna 
e il loro frusciarne codazzo di 
cugini, nipoti, amici e pari gra¬ 
do, Visto cosi, il Centro di ce¬ 
mento e tema rossa assume un 
valore di metafora e viene da 
chiedersi quanti gradini, lastri¬ 
cati d'oro e di contratti miliar¬ 
dari, separino il numero uno 
del mondo, Jim Courier, dal 
portoricano Rios o dal maroc¬ 
chino El Ayanequi. Di sicuro 
(il torneo comincia oggi) a 
Curier toccherà il Centrale con 
vista sul palco dei reali, mentre 
gli altri saranno (atti accomo¬ 
dare in basso, sui campi più 


lontani, nella speranza che si 
tolgano presto di tomo. In pie¬ 
no spirilo olimpico. 

Già. Ma lo sanno, lo avranno 
capito i nostri superprofessio- 
nisli della racchetta di essere 
alle Olimpiadi? Se lo ctiiedeva 
Adriano Panatta, rivolto non 
tanto ai suoi, ma a tutti, a Cu- 
ner e Edberg, a Sampras e Sti- 
ch; e la conclusione non era 
delle migliori: »La mia genera¬ 
zione avrebbe sapulo gustare 
lino in (ondo la partecipazione 
olimpica, ina noi eravamo 
considerali professionisti e il 
tennis era out. Questi ragazzi.,, 
mah, (orse alcuni, ma altri mi 
sembrano giovani senza storia, 
capaci solo di lare quello che 
gli viene detto. Barcellona o 
Kitzbuhel per loro, poco cam¬ 
bia». 

Per alcuni, non tutti. In una 
settimana di altalenanti eresie 
Boris Becker, che ormai si at¬ 
teggia a filosofo, è riuscito a 
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Il numero uno 
del tennis 
mondiale, lo 
statunitense 
Jim Courier, 
inizia oggi 
il cammino 
nel torneo 
olimpico 


stabilire ciie le Olimpiadi que¬ 
st'anno sono più importanti di 
un qualsiasi torneo dello Slam, 
ma che vincerle non ù indi¬ 
spensabile, anzi, se ne pub la¬ 
re decisamente a meno, ac¬ 
contentandosi di partecipare. 
Le turbe di Boris sono ormai 


famose nel circuito e alcuni 
tianno deciso di non (arci più 
caso Sbagliano 11 ragazzo ha 
una visione coniusa delle co¬ 
se, ma ce l'Ila, al contrario di 
altri, e soprattutto ai Giochi ci 
tiene davvero. Quando sostie¬ 
ne. ad esempio che con l’aria 


di deslra che attraversa la Ger¬ 
mania le Olimpiadi del Duemi¬ 
la a Berlino sarebbero un peri¬ 
colo, quantomeno invita a ri¬ 
flettere. C'è poi Stefan Edberg, 
portabandiera svedese, che tra 
gli spinti olimpici sembra il più 
attrezzalo’ è alla sua terza 
Olimpiade e ha già vinto un 
oro (Los Angeles) e un bron¬ 
zo (Seoul). E c'è anche Goran 
Ivanisevic, croalo, altro porta¬ 
bandiera. che dice di sentirsi 
come in missione: »A favore 
del mio popolo». 

Nella maggioranza dei casi, 
però, sono atleti alle prese con 
problemi che di solito non 
hanno II villaggio olimpico in¬ 
vece delle suite extralusso dei 
migliori hotel, la mensa al po¬ 
sto dei ristoranti a cinque stel¬ 
le, l'assedio degli agenti dì 
pubblica sicurezza invece dei 
cacciatori di autografi, fi un 
torneo lungo quanto quelli 
dello Slam, ma con meno par¬ 
tite e dunque con tempi enor¬ 
mi tra un match e l'altro. Potrà 
capitare di giocare il lunedi, e 
poi di nuovo il giovedì. Si do¬ 
vranno abituare, cosi come 
dovranno accettare l'idea di 
giocare senza un montepremi 
in palio. Un'esperienza terrifi¬ 
cante per le loro dorale abitu¬ 
dini. Alcuni già danno segni di 
scontorto e temono di perdere 
preziosi punti nella classifica 
Atp. 

Che poi è quella che regola 
anche il torneo olimpico. In 


campo, nel maschile, otto dei 
primi dieci del mondo (venti¬ 
sene dei primi cinquanta), nel 
femminile sette top Ien e tren- 
tatré delle prime cinquanta. Il 
tabellone non ha latto lavori a 
nessuno: sulla strada di Curier 
ci sono firmilo Sanchez o For- 
gei (ci sarebbe anche Campo- 
rese, per la verità, ma è inutile 
tarsi troppe illusioni) per i 
quarti di finale, Becker o Ivani¬ 
sevic per la semifinale. Dalla 
parte di Edberg, invece, dopo 
un primo turno di tuococontro 
il russo Chesnokovcompaiono 
Stich per i quarti, e poi Chang, 
Cherkasov, Bruguera e Sam¬ 
pras per la semifinale Tra le 
ragazze c'è Mary Joe Fcrnan- 
dez per la Crai e la Capnati per 
la numero due Arantxa San¬ 
chez. barcellonesc Per gli az¬ 
zurri il turno è tacile solo per 
Camporese, contro il portori¬ 
cano Rioso. Dopo, però, avrà 
Emilio Sanche/ Furlan se la 
vedrà con MaLsuoka, poi tra il 
vincente di Edberg-Chesno- 
kov. PerCarati subito guai: For¬ 
ge! Quindi Ceccbini-Sepulve- 
da (poi la Martinez). Reggi- 
Byme (poi la Malecva) e Pic- 
colini-Provis. «Puntiamo sul 
doppio», avverte Panatta. Il la- 
bellone degli azzurri, in effetti, 
non è male, e Camporese-Nar- 
giso potrebbero valere una se¬ 
mifinale Ma forse è meglio 
non correre troppo. Come dice 
Becker, l'importante è parteci¬ 
pare. O no? 


L’anatema 

Ferrari 

appieda anche 
il ciclismo 

DAUNQ DEGLI INVIATI 

G. CAPECELATRO 

mi BARC’EIJ.ONA Un se¬ 
condo posto 7 A Mannel¬ 
lo, oggi, farebbero carte 
false per vedere la glorio¬ 
sa «rossa» su) secondo 
gradino del podio A Bar¬ 
cellona, invece, quattro 
giovanotti italiani in bici¬ 
cletta hanno dato fuori da 
matti quando, dopo una 
cronometro di cento chi¬ 
lometri, si sono resi conto 
di essere stati superati da 
quattro tedeschi Ma Fla¬ 
vio Anastasia, Gianfranco 
Conti, Andrea Peron e Lu¬ 
ca Colombo erano arrivati 
m Catalogna con un .solo 
obiettivo prendere quella 
medaglia d'oro che consi¬ 
deravano il degno suggel¬ 
lo al loro rango di cam¬ 
pioni del mondo della 
specialità 

Niente 1 tedeschi sono 
stati più forti Addio oro. E 
un sospetto Che la Ferra¬ 
ri, passata a tirmare an¬ 
che le biciclette azzurre 
dopo i prototipi della For¬ 
mula 1, abbia ottenuto un 
divorzio assoluto e defini¬ 
tivo dalla signora alata, 
dalla vittoria. Solo gli spe¬ 
cialisti dei quiz televisivi 
riescono a ricordarsi l'ulti¬ 
ma vittoria della squadra 
modenese in un circuito. 
Correva- informano i testi 
di.storia- l’anno 1990, me¬ 
se di settembre, e un certo 
Alain Prosi, signore di biz¬ 
zarri spiriti e di declinante 
bellicosità, adesso dedito 
al giardinaggio, ottenne il 
pnmo posto proprio in 
Spagna, a Jercz de la 
Krontera, nella Andalusia, 
terra di tori, meridione 
guardato con un certo 
sussiego da queste yarti 

Tanta impresa dovette 
procurare vertigini folli al 
cavallino rampante. Che. 
da quel giorno, non ne az¬ 
zeccò più una che ò una 
Nò per mano di un altro 
francese, dagli umori ar¬ 
denti, nò per mano di un 
meditabondo italiano, più 
incline alla riflessione che 
all’effimera alle dell'acce¬ 
lerazione, chiamato a so¬ 
stituire l’ultimo vincitore, 
macchiatosi intanto di fel¬ 
lonia 

Ma nel ciclismo sem¬ 
brava che dovesse essere 
tutt’altra storia. Con quel 
po' po’ di campioni mon¬ 
diali. la signora alata, Ni¬ 
ke, Vittoria, chiamatela 
come volete, sarebbe tor¬ 
nata senza meno a sorri¬ 
dere ai colon italiani, a 
quel nome che un tempo 
era sinonimo di trionfo 
Con mano carezzevole 
avrebbe posato il lauro 
sulle fronti dei quattro, 
sussurrando ispirata, Fer¬ 
rari. come se fosse il no¬ 
me di uiì antico e mai di¬ 
menticato amore. E ì 
quattro ce l’hanno messa 
tutta per assecondarne il 
sogno, portandosi e re¬ 
stando in testa fino al set¬ 
tantacinquesimo chilo¬ 
metro, cioè a tre quarti 
della gara Di sicuro, dal¬ 
l’alto Vittoria li seguiva 
trepida, già assaporando 
l'apoteosi finale Ma ò ri¬ 
masta delusa. Ha dovuto 
ricacciare indietro il no¬ 
me concupito, Prendere 
atto che la fiamma si ò 
spenta. Che per la Ferrari 
lei ò ormai solo un'estra- 


_ Radio Olimpia _ 

Olimpiadi alla tv. Questi i dati d'ascolto delle prime due 

giornate delle Olimpiadi, fomiti dalla Rai. La telecronaca 
della cerimonia di apertura (Rai3, dalle 19.54 alle 22.43) 
ha ottenuto unosharc del 25.81%. Domenica, le 13 ore di 
diretta di Rai3 hanno avuto la punta massima d'ascolto 
alle 10.00 (share del 31.71%) durante le gare dì nuoto. 
Sharc del 30% per Rai 1 alle 19.30. 

Doping. La mezzofondista del CSI, Natalya Artymova, è sta¬ 
ta sospesa dalla laaf per doping. L’atleta russa è risultata 
positiva ad un controllo dopo il Grand Prix di Oslo. An¬ 
che cinque atleti nigeriani rischiano la squalifica fino a 
quattro anni per doping mentre il saltatore triplo giappo¬ 
nese, Yoko Morioko.è già stato squalificato per tre mesi. 

Disagi olimpici. Il servizio dei trasporti curato dall'organiz¬ 
zazione comincia ad accusare i primi intoppi. Alcuni at¬ 
leti tedeschi sono rimasti imbottigliati in un autobus sen¬ 
za aria condizionata (30 gradi alt'ombra) per 40 minuti, 
un gruppo dì lottatori francesi hanno atteso un'ora c 
mezzo l'arrivo di un pulmann.Al presidente del Ciò, Sa- 
maranch, sono giunte numerose proteste ufficiali. 

Spettatori record per «Magio. Il totale degli spettatori 
che hanno assistito alla prima giornata di gare si aggira 
intorno alle 154.000 unità. L'esordio del «dream team» 
nel torneo di basket ha avuto un pubblico di 14.000 spet¬ 
tatori, mille in più del match tra Spagna e Germania. 

Bonaccia. La totale assenza di vento ha costretto alla so¬ 
spensione della prima regata di tutte le classi del pro¬ 
gramma di ieri di vela. Oggi sì recupera con la disputa di 
due regate, vento permettendo. 

Morto Quagllerinl, argento nel canottaggio nel '36. 

Ottorino Quaglierini, medaglia d'argento alle Olimpiadi 
di Berlino nel 1936 nell'«otto con» di canottaggio, si è 
spento ieri a Livorno in seguito ad un malore. 


Le Olimpiadi sul piccolo schermo 

Che sgomento, 
è in azione 
la banda Biscardi 



GIORGIO TRIANI 

■■ Ci sono gli scespiriani sogni di mez¬ 
za estate e i cannaviani deliri di fine lu¬ 
glio. Quelli appunto de) Cannavò diret¬ 
tore delta «Gazzetta dello Sport» che, ha 
scritto, «per tramite del telecomando» ha 
avuto una visione: ha visto trasferirsi il 
podio de) Tour de France a Barcellona. 
Perché se c’ò Magic Johnson ai Giochi 
dovrebbero esserci anche Indurain, «riu¬ 
scite a immaginare un modello di atleta 

g iù olimpico?», Chiappucci, «il decou- 
ertiniano puro del Duemila», e Bugno 
che «rappresenta la classe nella sconfit¬ 
ta». Effettivamente capire cosa siano og¬ 
gi le Olimpiadi di fuori di astratte enun¬ 
ciazioni però alimentate dai miliardi de¬ 
gli sponsor, ò impresa ardua. Tuttavia 
riusciamo a capire benissimo che atleti 
più olimpici degli italiani non ce ne so¬ 
no. Visto che gli azzurri stanno dimo¬ 
strando di essere andati a Barcellona per 
partecipare. Non per vincere. Tracollano 
i nuotatori, vanno fuori al primo turno i 
pugili, stentano i pallavolisti, arrancano l 
pentatleti. Speriamo vada meglio nei 
prossimi giorni. Ora come ora dobbia¬ 
mo accontentarci delle lucide analisi del 


\ice presidente della Federazione nuoto. 
«E inspiegabile: andavano così forte in 
allenamento», ha detto al telecronista di 
Tmc, che è poi l’ex nuotatore Barlocco, 
competente e bravo al punto che po¬ 
trebbe evitare di dare la parola a gente 
che non sa quel che dice. E fortuna che 
c’ò un’altro telecronista di Tmc, Patrizio 
Oliva, anche lui ex atleta, che vede colpi 
(nell’incontro di ieri del superwelter ita¬ 
liano Di Chiara) che nò i telespettatori 
né soprattutto i giudici hanno visto. Tan- 
t’è che gli azzurri hanno perso alla gran¬ 
de. Probabilmente anche lui ha visioni. 
Prodotte dal caldo, che ci dicono essere 
incombente e feroce. Soprattutto per gli 
italiani che sembrano subirlo addirittura 
più dei russi e degli svedesi. Ma é una 
scusa che tiene? vien da chiederselo 
sentendo le calde lamentazioni del tele- 
cronista Rai, secondo cui le sberle (pe¬ 
raltro preventivate) che ha rimediate l’I¬ 
talia ael baseball contro la Cina di Tai¬ 
wan e Cuba sarebbero state meno dure 
se il dima spagnolo fosse più clemente 
Meno male che ci sono italiani che non 


mendicano scuso e fanno giusta rivendi¬ 
cazione di forza (e poi vada come va¬ 
da), Intendo riferirmi ai commissari tec¬ 
nici Maldim e Velasco. Bravi e soprattut¬ 
to bravo il secondo a non mandare al 
diavolo chi pone domande del tipo «ma 
qual è la sua ricetta 7 Insulsa quasi quan¬ 
to il «ma avete qualcosa da rimproverar¬ 
vi?» posta da Pizzui domenica ai quattro 
ciclisti italiani, argento nella cento chilo¬ 
metri. Ma meno male (anzi: che graditis¬ 
sima sorpresa*) che .su tutto quanto è ac¬ 
caduto c accadrà ai Giochi, c soprattutto 
all’intemo della spedizione sportiva ita¬ 
liana. vigila e vigilerà Aldo Biscardi. Ha 
debuttato domenica sera nel tg sport di 
Raitre leggendo tutto composto e a mo¬ 
do il sub compitino serale. Nemmeno 
fosse della scuola di Del Noce e Frajese. 
Ma lasciando intendere che lui ò a Bar¬ 
cellona per controllare e far giustizia d’o- 
uni cattivo comportamento agonistico. 
Perché la sua compagnia di giro (con in 
testa Varnale) è la stessa del Processo 
del lunedì. Non ci perderemo una punta¬ 
ta dei giochi biscardici. O biscardiani 7 


Equitazione. Completo: in testa il tedesco favorito 

La monotonia a cavallo 
Baumann, oro in vista 


■■ BARCELLONA Esordio sen¬ 
za grandi emozioni per la pri¬ 
ma giornata olimpica degli 
sport equestri. \jì prova di 
Dressage del Completo ha uffi¬ 
cialmente aperto, ieri, la corsa 
ai massimi titoli nuovamente 
disponibili confermando il 
pronostico della vigilia. Il ruolo 
di leader della classifica prov¬ 
visoria è infatti stato appan¬ 
naggio del cavaliere tedesco 
Mathias Baumann, oro a squa¬ 
dre a Seul e bronzo individuale 
ai mondiali di Stoccolma, con 
43,80 penalità. Alle sue spalle 
ancora due «presenze eccel¬ 
lenti»: le britanniche Karen Di- 
xon e Mary Thomson. Nulla di 
nuovo quindi considerando 
che i sudditi di Sua Maestà so¬ 
no tra i favoritissimi in questa 
specialità. Per trovare i nostri 
colori é stato necessario scor¬ 
rere la classifica giù e ancora 
giù fino ad arrivare all’ 8° posto 
dell’amazzone torinese Lara 
Villata che, al di là del risultato, 
si ò dichiarata soddisfatta della 
sua performance. L’altro az¬ 
zurro in campo ieri, it tricolore 


Francesco Girardi, ha decisa¬ 
mente deluso le aspettative 
portando a termine una pre¬ 
stazione mediocre che io ha 
confinalo al trentasettesimo 
posto con 72 punti negativi. 
L’unico «brivido» della giornata 
ò venuto dal Campione del 
mondo in carica, il neozelan¬ 
dese Robert Tait che nella de¬ 
lusione generale è sprofonda¬ 
to in fondo alla classifica tradi¬ 
to dal suo Mcssiah, forc»e anco¬ 
ra fuon forma dopo il lungo 
periodo di inattività. Poca for¬ 
tuna hanno avuto anche i rap¬ 
presentanti della squadra pa¬ 
drone di casa, Luis Alvares e 
Villalon, finiti rispettivamente 
al 27° e 36° posto. Tutto som¬ 
mato nella sede distaccata del 
Club Hipico del Montanja tea¬ 
tro delle gare, una località a 
settanta chilometri da Barcel¬ 
lona, l’unica cosa decisamente 
eccezionale é stato il campo 
dei partenti costituito da ottan- 
tadue binomi in rappresentan¬ 
za di venticinque nazioni Uria 
presenza record che ha co¬ 
stretto gli organizzatori a sud¬ 


dividere la prova in due man- 
ches Soddisfattissima della 
performances delle sue con¬ 
nazionali é apparsa la princi¬ 
pessa Anna D’Inghilterra, pre¬ 
sidente della federazione 
equestre internazionale, che 
fedele ad un suo copione or¬ 
mai noto ha fatto la sua com¬ 
parsa «a sorpresa» in mezzo al 
pubblico della tribuna accom¬ 
pagnata dalla figlia Sara Molti 
dei big di questa disciplina de¬ 
gli sport equestri non sono sce¬ 
si ancora in campo Ieri infatti 
sul rettangolo di gara si sono 
misurati solo i primi due bino¬ 
mi di ciascuna squadra. Oggi 
sarà la volta del secondo «tor¬ 
nante» di concorrenti tra i quali 
il beniamino dei grande pub¬ 
blico equestre.il neozelandese 
Mark Todd, secondo uomo ai 
mondo ad aver vinto due olim¬ 
piadi consecutive, Seu) e l^os 
Angeles, con lo stesso cavallo. 
Poi la parola per una indica¬ 
zione di massima sulla classifi¬ 
ca finale passerà alla selettiva 
prova di fondo in programma 
domani 












MARTEDÌ 28 LUGLIO 1992 


Sport 


PAGINA 27 L'UNITÀ 


Finisce tra le braccia del «Dream Team» 
il sogno della Croazia di resistere agli Usa 
Ma i Mostri del basket tirano diritto 
Magic infortunato: torneo finito? 

Spietati sul parquet 




CROAZIA-USA 


70-103 (37-54) 


CROAZIA: Petrovic 19, Perasovlc 6, Cvjeticanln, Kukoc 4, Ala- 
novic, Arapovlc, Tabak, Vrankovlc 11, Grogov, Komazec 13, 
Radja 14, Nagllc3. 

USA: Laettner 9, Robinson 3, Ewlng 2, Blrd 3, Plppen 13, Jor¬ 
dan 21. Orexler 12, Malone 12, Mullm 4, Barklay 20, Johnson 4 
N.e : Stockton. 

ARBITRI: Rigas (Gre) FaresRecba(Uru) 

NOTE: tiri liberi Croazia 18/26, Usa 18/25 nessun usciti per cin¬ 
que falli. Tiri da 3 Croazia 4 su 14, Usa5 su 14. AH'8' del 1° tem¬ 
po uscito Magic Johnson non più rientrato Spettatori 14mlla 
circa 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 


■H BARCELLONA Al palazzet- 
to di Badalona si arriva con !a 
linea gialla del metrò. È piena, 
stasera. E si sente parlare ame¬ 
ricano, molto americano. Tifo¬ 
si yankee che sembrano in di¬ 
visa, berrettino da baseball, t- 
shirt piene di scritte, calzoncini 
corti. Dominano i colori della 
bandiera Usa, rosso bianco e 
blu, ma manco a farlo apposta 
sono gli stessi colori della 
Croazia e qualche confusione 
è possibile. Già, si disputa 
Croazia-Usa di basket, finora il 
Dream Team amencano ha 
scherzato (116-48 all Angola, 
e con il freno a mano tirato) 
ma stasera ci si gioca la leg¬ 
genda. La Croazia di Petrovic, 
Kukoc e Radia ha tutti i motivi 
per cercare la partita della vita: 
sportivi (la sfida di Petrovic ai 
suoi «colleghi» della Nba, la vo¬ 
lontà di dimostrare che subito 
dopo i Mostri Usa ci sono loro) 
e politici (la prima grande oc¬ 
casione da paese indipenden¬ 
te, la voglia di ridere in faccia 
ai serbi tutta la propria forza). 

Insomma, questa non è la 
cronaca di una partita ma di 
un sogno, anzi, di due sogni. Il 
sogno (nostro e di molti altri) 
di vedere i Mostn dal vero, di 
poterli quasi toccare. Il sogno 


della piccola Croazia di cam¬ 
minare da sola, di impegnare il 
colosso Usa. di farlo un po' ar¬ 
rabbiare, magari (assurdo, as¬ 
surdo!) di batterlo. Applausi 
scroscianti per Petrovic e soci 
all'inizio, boati e qualche fi¬ 
schio per gli americani, l'im¬ 
pressione è che i catalani stia¬ 
no tutti (per affinità nazionali¬ 
stica, chissà) con i croati, ma 
all’annuncio dell'altoparlante 
«numero 9 Michael Jordan» c'è 
un’ovazione, e a quello «nu¬ 
mero 15 Magic Johnson» c'è 
una standing oualion commo¬ 
vente, Il sogno inizia, raccon¬ 
tiamolo in diretta, tentando di 
restituirvene un pezzettino. 

Johnson e Jordan mastica¬ 
no chewing-gum, non smette¬ 
ranno per un minuto, forse 
non smettono mai, nemmeno 
quando dormono. Palazzetto 
stracolmo, fuori i bagarini (se 
cerano) hanno fatto affari 
d'oro perché l'accattonaggio 
di biglietti era a livelli da Milan- 
Inter Manca solo, ma sembra 
di sentirla, la telecronaca di 
Dan Peterson, che commenta 
il basket Nba su Tele+ 2 e ha 
reso i Mostri popolari anche da 
noi. li primo canestro è di 
Barkley addirittura sulla palla 
contesa. Vrankovic risponde 
andando a schiacciare in fac- 


Ora gli Usa hanno un quintetto 
stranissimo senza veri centri e 
veri playmaker, Pippen-Bird- 
Mullin-Drexier-Malone, ma 
vanno 38-18 senza nemmeno 
accorgersene, con Pippen in 
regìa e Bird a prendere botte e 
rimbalzi, alla sua età 1 Al 12’ la 
percentuale di tiro dei croati è 
orripilante, 18% da 2 c 20% da 
3, segno di grande difesa Usa. 
Schiacciano Drexler e Malone. 
c'è aria di macello. Rientra Jor¬ 
dan e ammazza la partita, ca¬ 
nestro da favola in sottomano 
«carpiato» e stoppata alluci¬ 
nante a Kukoc, poi cerca un 
numero da Harlem e si incarta 
da solo. Due schiacciate di 
Pippen a cui risponde i) redivi¬ 
vo Petrovic con due tiri da 3, la 
Croazia risale (si fa perdile) a 
meno 17 E ci rimane lino al¬ 
l'intervallo, 54-37, al riposo, 
Secondo tempo, e la Croa¬ 
zia risale 47-60, ma è solo una 
fiammata, inoltre Jordan co¬ 
stringe Petrovic ai quarto fallo. 
Al 29' è 72-48, Petrovic esce, 
forse è un segno di resa. E al 
32' il primo canestro di Bird, da 
incorniciare, porta gli Usa a 
più 30, 82-52. Nel finale gli Usa 
smobilitano un po', Jordan sta 
in campo molto ma ha perso 
un po' la vena, solo Barkley tie¬ 
ne alto il morale della truppa 
con un paio dì schiacciate 
acrobatiche Alla terza, che si¬ 
gla il 99-68. Dan Peterson lan- 
cerebbe il lamoso urlo: «Mam¬ 
ma butta l.i pasta, stiamo ve¬ 
nendo a casa». Che dire? Il so¬ 
gno della Croazia non si è rea¬ 
lizzato, il nostro, di ammirare i 
Mostri, s). Finisce 103-70, con i 
croati ridimensionati, soprat¬ 
tutto Kukoc e Radja, inguarda¬ 
bili: ma forse questi Usa sono 
troppo davvero per chiunque. 
Nel pomeriggio la Lituania ha 
fatto una fatica boia a battere il 
Venezuela, ]>er i Mostri Barcel¬ 
lona '92 si annuncia davvero 
unasclitn (augnata. 


Earvln ..magic» 
Johnson, per 
lui una 
sopsetta 
lesione al 
ginocchio. 
Olimpiade 
finita? 


eia a Robinson. 2-2, bell'inizio, 
ed è Radia su rimbalzo a porta¬ 
re la Croazia 4-2. Slavi fino al 6- 
5, poi sorpasso Usa, e ci si 
chiede se sarà definitivo. Terzo 
minuto, primo show di Jordan, 
fuga in contropiede e schiac¬ 
ciata da altezze siderali. Vien 
giù lo stadio. È l'inizio di un 
parziale che porta gli Usa 13-6, 


con Johnson e Jordan che 
vanno a cercarsi falli con abili¬ 
tà diabolica. Poi, punteggio 
fermo a lungo, troppa ricerca 
di numeri, troppi liberi spadel¬ 
lati, a cominciare da Petrovic, 
molto teso. Johnson lo fa im¬ 
pazzire, segna 4 punti e man¬ 
da a canestro Urexler, 19-8 per 
gli Usa all'ottavo minuto, pro¬ 


prio quando Magic si fa male 
(ginocchio leso e Olimpiade 
finita?) e va in panchina la¬ 
sciando la regia a Pippen. Spe¬ 
riamo rientri presto. 

Al decimo ecco Bird, veder¬ 
lo Il in campo a due passi da 
noi è un altro momento mitico, 
ma il primo sottomano del ros¬ 
so non tocca manco il ferro. 


Foto-scandalo 
su Penthouse, 
ma Cintila è vestita 


Pallavolo. Oggi Italia-Spagna. Invertito il risultato di Usa-Giappone 

Velasco archivia l’incerto esordio 
«Solo le sconfitte mi preoccupano» 


LORENZO BRIAN I 


BEI BARCELLONA. Il comune 
senso del pudore, questo sco¬ 
nosciuto, anzi, conosciuto. Al¬ 
te Olimpiadi tutto è permesso 
e niente è concesso. Cosi si 
passa da un eccesso all’altro. 
Dai "festini” delle atlete austra¬ 
liane, alle giornate sulla spiag¬ 
gia in topless ai rimproveri dei 
dirigenti del volley verso gli at¬ 
leti che si cambiano la magliet¬ 
ta sudata durante i lime out o 
tra un cambio di campo e l'al¬ 
tro. L'immagine dello sport, 
ecco cosa c'è in ballo. Così le 
regole sono state ristrette e 
ogni parvenza di "attentato” 
alle buone maniere è condan¬ 
nato. Non devono essere entu¬ 
siasti nemmeno gli alti dirigen¬ 
ti della Fivb (Iterazione in¬ 
temazionale di pallavolo). Do¬ 
po il «mini scandalo* dei mon¬ 
diali femminili del ’90 (dispu¬ 
tati in Cina) dove le ragazze 
della nazionale olandese si 
cambiavano la maglietta suda¬ 
ta tra un lime out e l’altro rima¬ 


nendo per alcuni istanti con 
indosso soltanto il reggiseno, è 
arrivata una nuova tegola sul 
già citato "comune senso del 
pudore”. Cintha Boersma, la 
ventitreenne capitana della 
formazione olandese e schiac- 
ciatnce dell'Llnibit Roma è ap¬ 
parsa sulle pagine del Pen¬ 
thouse (edizione Neder- 
lands). Due fotografie in tutto 
(ed è completamente vestita) 
sono bastate a scatenare le ire 
degli alti ranghi della federa¬ 
zione intemazionale. «Che ma¬ 
le c'è - dice l'olandesina - mi 
hanno chiesto di fare un’inter¬ 
vista e di fotografarmi Non mi 
sono levata i vestiti. Non sono 
la "Sexy Miss" delle Olimpia¬ 
di*. Tutto fa notizia, i tempi 
cambiano, il "comune senso 
del pudore” pure. In molti lo 
hanno capito e quei pochi che 
non ci arriveranno mai sembra 
che si siano arroccati tutti in¬ 
sieme nel mondo dello sport. 

r\LB. 


M BARCELLONA L’inizio 
olimpico della nazionale ita¬ 
liana di pallavolo non ha sod¬ 
disfatto nessuno, nonostante 
sia arrivata una vittoria. Quel 
primo set perso malamente 
contro la Francia lascia una 
scia scura e apre la porta dei 
dubbi. «Tutto calcolato - dice 
Julio Velasco -, se avessimo ri¬ 
mediato una sconfitta allora 
sarei preoccupato. È vero, nel 
primo set i miei ragazzi non ne 
hanno azzeccata una poi, pe¬ 
rò, si «sono ripresi e i punteggi 
parziali lo dimostrano. Non 
importa come si giocano le 
pnme partite, l’importante è 
vincere l’ultima». Intanto oggi 
(ore 10.30) gli azzurri tornano 
in campo. Dall’altra parte della 
rete si troveranno di fronte i 
padroni di casa della Spagna. 
«Una squadra "tutta grinta". 


Per noi sarà importante usare 
la testa. Una miscellanea tra 
grinta e intelligenza tattica, 
poi, sarebbe il massimo, A 
questi livelli la palla viaggia ad 
una velocità superiore a quella 
delle reazioni umane e per 
questo bisogna anticipare, bi¬ 
sogna trovarsi già posizionali 
dove cadrà il pallone. Questo è 
il volley del futuro. La forma¬ 
zione di oggi? Il sestetto base 
rimane quello dell'incontro 
con la Francia con un solo 
cambiamento. Al posto di 
Bracci ci sarà Lorenzo Bernar¬ 
di, Rispettiamo la Spagna ma 
non possiamo temerla. Se così 
fosse, le nostre aspirazioni d'o¬ 
ro andrebbero a farsi un bel 
bagno». Intanto Velasco fa un 
suo particolare quadretto del 
villaggio olimpico e dello spiri¬ 
to dei Giochi. «Lo spirito olim¬ 


pico 7 ma non scherziamo. Qui 
si sta bene ma se io dovessi 
correre i 100 metri e giocarmi 
tutte le chanccs in soli dieci se¬ 
condi certo non verrei a dormi¬ 
re nel villaggio. Sceglierei un 
bell'Hotel lontano dal caos 
che qui davvero non manca, 
Di sera sembra di essere .sulle 
Ramblas. C’è gente che urla, 
scherza e fa baccano. Ci sono i 
camion della nettezza che rac¬ 
colgono i rifiuti. Così la con¬ 
centrazione diminuisce e que¬ 
sto, inevitabilmente, porta i 
suoi guai*. 

Intanto si è risolto i! «caso 
Giappone-Usa». I nipponici 
avevano ufficialmente prote¬ 
stato per delle inammissibili 
sviste arbitrali. Una in partico¬ 
lare: sul punteggio di due set a 
uno per la formazione orienta¬ 
le e Ma 13 nella quarta frazio¬ 
ne l'arbitro ammoniva lo statu¬ 
nitense Samuelson (per la se¬ 


conda volta) e non dava il re¬ 
golamentare "penalty point" 
che avrebbe permesso al Giap¬ 
pone di vincere l'incontro. Co¬ 
si la partita si è conclusa solo 
al tie break con gli americani 
vincitori. La commissione del¬ 
la Federazione intemazionale, 
dopo quattro ore di riunione, c 
dopo aver accettato il reclamo 
del Giappone ha dato alla for¬ 
mazione orientale la vittoria 
per 3 a 1 riconoscendo gli erro¬ 
ri determinanti degli arbitri. È 
la prima volta dal 1964 (anno 
in cui il volley è diventato disci¬ 
plina olimpica) che si verifica 
una situazione del genere. E 
Velasco a questa notizia ha co¬ 
sì reagito: «Per noi non cambia 
assolutamente nulla. Dobbia¬ 
mo vincere tutte le partite. 
Quello che fanno le altre squa¬ 
dre ci interessa, si, ma relativa¬ 
mente, Dobbiamo andare 
avanti per la nostra strada*. 


Al porto l’oasi chic in una «città» di panfili 


Piscine e campi da tennis. Chioschi, caffè, agenzie 
di viaggio, telefoni e fax. Autobus di linea ma anche 
un eliporto. Trentamila presenze previste nei quin¬ 
dici giorni dei Giochi. A metà strada tra il villaggio 
olimpico e la collina di Montjuic, dieci transatlantici 
costituiscono il fiore airocchicllo del comitato orga¬ 
nizzatore. Un’oasi di lusso, e di calma, nella Barcel¬ 
lona in preda alla febbre da Olimpiadi. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

GIULIANO CAPECELATRO 


HI BARCELLONA. Dalla telefe¬ 
rica che sale sul Montjuic roc¬ 
chio cade su un ristorante, dal¬ 
l'arredamento ricercato, om¬ 
breggiato da alcune palme. 
Nulla di eccezionale, se non 
fosse f*he il ristorante non sta 
sulla terraferma; galleggia, in¬ 
fatti, sull’acqua del porto di 
Barcellona. E' il ristorante del 
Crystal Harmony, gioiello di 
una flotta tutta particolare, 
giunta a gettare le ancore nel 
porto catalano dalle più diver¬ 
se zone del mondo. Dieci tran¬ 
satlantici. Un condominio di 
lusso per ospiti di riguardo del¬ 
l’effimera stagione olimpica. 
Duemilacinquecentotrentotto 
cabine, trentamila prenotazio¬ 
ni già registrate fino al 10 ago¬ 
sto, giorno successivo alla 
chiusura dei Giochi. Nomi illu¬ 
stri e meno illustri, per anfitrio¬ 
ni certamente illustri; e altret¬ 
tanto certamente poco inclini 
a badare a spese, quando rien¬ 
trano nella voce «pubbliche re¬ 
lazioni». 

I padroni di casa della Cry- 
stal Harmony si chiamano Co¬ 
ca Cola e Mars. Quando si è 
presentata l’occasione di uti¬ 


lizzare una struttura alberghie¬ 
ra strappata al caotico traffico 
della città, le due multinazio¬ 
nali non ci hanno pensato su 
due volte ed hanno preso 
quanto di meglio presentava il 
mercato delle navi da crociera. 
Il vanto della cantieristica nor¬ 
damericana, il cui dépliant 
pubblicitario è un'infinita se¬ 
quela di «più»: il più spettacola¬ 
re, il più moderno, il più con¬ 
fortevole. Per mettere insieme 
questa imbarcazione da Guin- 
nes dei primati, che nelle sue 
quattrocentottanta cabine può 
ospitare più di novecento pas¬ 
seggeri, ci sono voluti circa 
duecentocinquanta miliardi di 
lire. Una cifra che rende ragio¬ 
ne dello sfarzo un po’ all’ame- 
ricana che avvolge ogni ango¬ 
lo della nave, ricoperta dalla 
passerella alla punta dell’an¬ 
cora di marmi e cristalli. 

L’idea dì utilizzare il porto 
per affrontare il periodo caldo 
dei Giochi è venuto al comita¬ 
to organizzatore durante la ge¬ 
stazione delle olimpiadi. La 
motivazione ufficiale è stata 
trovata nella insufficiente di¬ 


sponibilità alberghiera della 
città. Ma è chiaro che l’occu¬ 
pazione della darsena de San 
Beltràn e della darsena Morrot 
con navi di questo livello ri¬ 
spondeva soprattutto all’esi¬ 
genza di fornire un servizio 
speciale ad una clientela con¬ 
siderata speciale. Un investi¬ 
mento da circa quattro miliardi 
e mezzo di lire, necessario per 
adattare alla circostanza gli 
edifici del porto, per assicurare 
per tutto il periodo il tratta¬ 
mento delle acque residue, 
cioè degli scarichi a mare delle 
navi, per installare linee elettri¬ 
che e telefoniche, per costruire 


aree di parcheggio. E soprat¬ 
tutto per garantire la sicure// a 
di tanto patrimonio mobiliai 
e dei suoi inquilini; una voce 
iscritta per circa un miliardo in 
bilancio, affidata ad alcune 
polizie private con la supervi¬ 
sione della Guardia Civll e ad¬ 
dirittura la consulenza del 
Mossad, il servizio segreto 
israeliano. 

All'elegante profilo aerodi¬ 
namico del Crystal Harmony, 
l’orgoglio spagnolo contrap¬ 
pone il Crown jewel, gioiello 
della corona della Crown emi¬ 
se Lines, giunta direttamente 
dai cantieri della Umòn Naval 


de lavante di Valencia per da¬ 
re il suo apporto di ottocento- 
venti posti-letto e ventimila 
tonnellate di capacità. «Una 
nave da lasciarti senza fiato*, 
recita la sua carta d’identità. 
Ma quasi tutti i dieci transatlan¬ 
tici possono vantare un pedi¬ 
gree di tutto rispetto. E il Royal 
Viktng Sun, trecentosettanta 
cabine in mano alla Royal Vi- 
king IJne, quartier generale 
della Nbc, l’emittente america¬ 
na che ha acquistato i diritti te¬ 
levisivi dei Giochi per gli Usa, 
non fa mistero di contendere 
alla Crystal la palma di reginet¬ 
ta del porto di Barcellona. 

I^a coda del pavone la fa an¬ 
che la Sea Goddes //, costruita 
dalla britannica Cunard. Scelta 
come sede dallo staff della te¬ 
levisione australiana Channcl 
7, dispone soltanto di cinquan- 
tanove cabine per un totale di 
centosedici letti, ma non si 
sente inferiore a nessuna. An¬ 
zi, si dà arie di gran mondanità 
e fa di tutto perché circoli la 
voce che a bordo «si servono 
caviale e champagne a tutte le 
ore*. Una sciccheria che giusti- 


fica il prezzo di circa dieci mi¬ 
lioni a persona per settimana. 

Non mancano le nobili de¬ 
cadute. 1-a Daphne, ad esem¬ 
pio, delia compagnia italiana 
Costa crociere, duecentocin- 
que cabine per quattrocento 
ospiti, su cu» si è installata la 
Ibm, viene considerata appe¬ 
na un sobrio albergo a quattro 
stelle. E un giudizio altrettanto 
impietoso bolla la Berlin. Am¬ 
piamente ristrutturata dal suo 
armatore, il tedesco Peter Deil- 
mann. Ma che, dicono i mali¬ 
gni, non riesce a nascondere le 
ingiurie del tempo. Il problema 
grande, a questo punto, po¬ 
trebbe diventare il traffico. Per¬ 
ché alle dieci regine si aggiun¬ 
geranno, poco al di fuori del 
porto, altri due transatlantici e 
tre velieri da oltre cento metri, 
che ospiteranno circa dodici¬ 
mila persone, e qualcosa co¬ 
me cinquecentovcnticinque 
yacht privati, di cui più di qua¬ 
ranta superiori ai trenta metri. 
E nelle ore di punta il porto po¬ 
trebbe risultare più congestio¬ 
nato di plaQa de Catalunya o 
delle Ramblas. 


Piattaforma 
Mingxia Fu, 
un tuffo 
nell’oro 

Hi BARCELLONA. Terri¬ 
bile Cina. Nella piattafor¬ 
ma femminile, la cinese 
Mingxia Fu ha conquista¬ 
to la medaglia d’oro. La 
giovanissima atleta della 
Cina, ha infatti soltanto 
tredici anni, si è assicurata 
la sua vittoria nei tuffi ad¬ 
dirittura con un turno di 
anticipo. Una dimostra¬ 
zione della netta superio¬ 
rità che ha dimostrato sui 
suoi avversari. Per la Cina 
queste Olimpiadi sono in- 
ziate ne! migliore dei mo¬ 
di. Dietro a Mingxia Fu si è 
classificata Elena Mirochi- 
na, della squadra unifica¬ 
ta dei paesi dell’ex Unio¬ 
ne Sovietica. Medaglia di 
bronzo per la statunitense 
Mary Ellen Clark. Alla vin¬ 
citrice andrà dunque una 
lattina d'oro che una ditta 
di bibite analcoliche ha 
messo in palio per ogni 
atleta della Cina che riu¬ 
scirà a vincere una meda¬ 
glia d’oro. Non è l’unico 
premio destinato ai con¬ 
correnti della Repubblica 
popolare. Una fabbrica di 
prodotti per la salute ha 
infatti stanziato 220 milio¬ 
ni di lire da mettere in pa¬ 
lio tra i finalisti. 10 milioni 
al primo, 7 al secondo e 2 
milioni e mezzo al terzo. 


Piattello Skeet 
Attenti uomini 
Zhang Shan non 
perde un colpo 


■B BARCELLONA Cina 
ancora Cina. Nelle elimi¬ 
natorie del tito a piattello 
Skeet, nel quale parteci¬ 
pano sia uomini che don¬ 
ne, a guidare la classifica 
dei ventiquattro che di¬ 
sputeranno le semifinali, 
un'atleta della Repubbli¬ 
ca popolare, Zhang Shan, 
che ha compiuto l'en 
plein, centrando 150 piat¬ 
telli su 150. Secondo lo 
statunitense Matthew Dry- 
ke, con M9 punti e terzo 
lo spagnolo Jose Maria 
Colorado Gonzales con lo 
stesso punteggio. I) primo 
degli italiani è Bruno Ma¬ 
rio Rossetti, ottavo con 
148 piattelli. Luca Scriba- 
ni Rossi, 15°, con 147 cen¬ 
tri, mentre l'altro italiano 
Andrea Benelli, che con 
145 punti è giunto 25°, 
sfiorando cosi la qualifi¬ 
cazione alle semifina¬ 
li.Comunque gli italiani 
possono ancora disputare 
una buona gara, soprat¬ 
tutto Bruno Mano Rosset¬ 
ti, che ha disputato una 
buona fase di eliminato¬ 
rie. Il tiro italiano è sem¬ 
pre stato ai massimi verti¬ 
ci e non è escluso che 
possa regalare agli sporti¬ 
vi d'Italia una buona sor¬ 
presa. 


Baseball 
Cuba umilia 
l’Italia 
18 al 

M BARCELLONA. Inarre¬ 
stabili cubani, La rappre¬ 
sentativa italiana di base¬ 
ball ha rimediato una 
brutta lezione. 18 a 1 il 
punteggio finale per i ra¬ 
gazzi di Fidel Castro, cam¬ 
pioni del Mondo in que¬ 
sto sport. Pe- gli azzurri 
non potevano iniziare 
peggio queste Olimpiadi. 
Dopo la brutta sconfitta 
per 8 a 1 subita ad opera 
del Tai Pei, la nostra na¬ 
zionale di baseball si è 
trovata a competere con i 
primi della classe E nulla 
hanno potuto. Dopo il pri¬ 
mo mning erano già sotto 
5 a 1 e i cubani davano l'i¬ 
dea di giocare in scioltez¬ 
za. Dopo un secondo in- 
ning nullo, al terzo i cuba¬ 
ni si involano segnando 
un parziale di 3 a zero. I 
successivi tre inning, 
complice una Cuba rilas¬ 
sata, non vedevano punti. 
Ma il finale era travol¬ 
gente 2 a 0 nel settimo e 
otto punti nell'ottavo A 
quel punto l'incontro ve¬ 
niva sospeso per manife¬ 
sta inferiorità. Una norma 
questa che fa parte del 
baseball. Al di la della 
sconfitta italiana, c'è da n- 
tenere che i cubani siano 
destinati a vincere il tor¬ 
neo olimpico. 


Il programma delle gare di oggi 

BADMINTON 


10.00-21.00 Incontri singolo 

trentaduesimi 

F/M 


incontri doppio 

sedicesimi 

F/M 

BASEBALL 



15.00 

Taipei-Portorico 

(l'Hospitalet) 



Usa-italla 

(Viladecans) 


21 00 

Giappone-Cuba 

R. Dominio -Spagna 

(L'Hospitalet) 

(Viladecans) 


CALCIO 



1900 

Danimarca-Ghana 

(Saragozza) 



Svezia-Marocco 

(Sabadeli) 


21 00 

Messico-Australia 

(Red Barcellona) 



Paraguay-Co rea 

(Valencia) 


CANOTTAGGIO 



8.00 

singolo 

batterie 

F 


4Crcoppia 

batterle 

F 


8 con 

batterle 

F 


2 senza 

batterle 

M 


4 senza 

batterle 

M 


4 di coppia 

batterle 

M 


8 con 

batterle 

■ M 

CICLISMO 



10.00 

velocità 

qualificazione 

M 

10.50 

velocità 

qualificazione 

F 

18.00 

ins. ind. su pista 

elimintorle 

M 

19.05 

velocità 

sedicesimi 

M 

19.35 

velocità 

ottavi 

F 

20.00 

corsa a punti 

elimintorle 

M 

20.50 

velocità 

recuperi 

M 

21.05 

velocità 

recuperi 

F 

21.35 

corsa a punti 

eliminatorie 

M 

GINNASTICA 



11 30 

esercizi liberi 

squadra 

F 

20 00 

JUDO 

linaio c.rso a squadra 

F 


16.30 

72 kg 

eliminat. 

F 


72 kg 

95 kg 

repechages 

eliminat. 

F 

M 

21.30 

95 kg 

72 kg 

repechages 

semifinali 

M 

V 

21.35 

72 kg 

semifinali 

P 

21.40 

72 kg 

semifinali 

M 

21.45 

95 kg 

semifinali 

M 

21.50 

72 kg 

finale 3°-5* 

F 

21.55 

72 kg 

finale 3°-5° 

F 

22 00 

95 kg 

finale 3°-5° 

M 

22.05 

95 kg 

finale 3°-5° 

M 

22 20 

finale 72 kg 


F 

22.25 

finale 95 kg 


M 


LOTTA GRECO-ROMANA 


10 00-13.00 

52.100 kg 

68 kg 

48,74.130 kg 

57.62.82.90 kg 

5° turno elimin. 

6° turno elimin. 

3° turno elimin. 
l # turno elimin. 


17.00 

19.00 finale 

finale 
finale 

NUOTO 

57.62.82.90 kg 

74 ka 

52,68.100 kg 

52 kg (1®-4° p.) 

68 kg (1°-4°p.) 
lOOkg (1°-4 r p ) 

2® turno elimin. 

4° turno elimin. 
tinaie 5°-10® posto 


10.00 

400m stile libero 

batterie 

F 


lOOm stile libero 

batterle 

M 


lOOm dorso 

batterie 

F 


200 m dorso 

batterle 

M 


4xl00m stile Ubero 

batterle 

F 

18.00 finale 

400m siile libero 


F 

finale 

100m siile libero 


M 

finale 

lOOm dorso 


F 

finale 

200m dorso 


M 

finale 

PALLAVOLO 

4x1 OOm st. libero 


F 

10.30 

Cuba-Aloeria 

Canada-Usa 


M 

13.00 


M 

15.00 

Giappone-Francia 
Brasi le-Csi 


M 

17.30 


M 

19.00 

Spagna-ltalia 


M 

21.30 Corea-Olanda 

PENTATHLON MODERNO 


M 

11.00-12.30 Corsa campestre (4000m) 

PUGILATO 

13.00-19.- 

4» prova 

00 eliminatorie 

SOLLEVAMENTO PESI 

sedicesimi 


12.30 

cat. 60 kg 

gruppo C 


15.00 

cat. 60 kg 

gruppo B 


18.30 finale cat. 60 kg 

SPORT EQUESTRI 

gruppo A 


8.30-13.30 

TENNIS 

concorso completo 

dressage 


10.00 

singolare 

trentaduesimi 

M 

TENNISTAVOLO 

singolare 

trentaduesimi 

F 

20.00 

doppio 

eliminatorie 

F 

20.40 

doppio 

eliminatorie 

F 

21.20 

doppio 

eliminatorie 

M 

22.00 

TIRO A SEGNO 

doppio 

eliminatorie 

M 

9.00 

pistola a.c. lOm 

60 colpi 

M 

12.30 finale 

TIRO A VOLO 

pistola a.c. lOm 

10 colpi 

M 

9.00 

piattello skeet 

serri 50 piati. 


14.00 finale 

TUFFI 

piattello skeet 

25 piattelli 


10.00 

trampolino 

eliminatorie 

M 

15.00 

VELA 

trampolino 

eliminatorie 

M 

13.15 

Lechner A-390 

3«-4* reg. 

M 


Lechner A-390 

3*-4* reg. 

F 

13.30 

Europa 

2* regata 

F 


Finn 

2* regata 

M 

13.30 

470 

2* regata 

M 


470 

2* regata 

F 

13.30 

Flylng Dutchman 

Star 

2» regata 

2• regata 


13.30 

Soling 

Tornado 

2* regata 

2* regata 



Così in tv 


RAI UNO 
14,00 Studio 

14,05 Pugilato: eliminato¬ 
rie; Ginnastica: liberi a 
squadre 

15,00 Baseball: ttalia-Usa: 
Tutti: oliminatorie tram¬ 
polino M; Pugilato: elimi¬ 
natorie 

15.30 Tiro a volo: tinaie 
piattello e skeet 

16,00 Pentathlon: campe¬ 
stre 

17,00 Pentathlon; Pugilato: 
eliminatorie 

18,00 Nuoto, finali: 400 si F, 
100 si M, 100 dorso F. 200 
dorso M, 4x100 si F 

18.30 Pesi, tinaie60 kg 
19,00 Pallavolo. Italia-Spa- 

gna M; Lotta Greco Ro¬ 
mana, tinaie 52 Kg. 68 
Kg, 100 Kg 

20,40 Studio; Nuoto; Palla¬ 
volo; Pugilato; Ginnasti¬ 
ca 

22,45 Chiusura 

RAI DUE 

24,00 Riepilogo della gior¬ 
nata 

0,05 Ciclismo; Pugilato; 
Riepilogo delle meda¬ 
glie 

2,00 Chiusura 

RAI TRE 

7,55 Studio e riepilogo 
medaglie della giornata 
precedente 
8,05 Pugilato 
9,00 Canottaggio: singolo 
F, 4 di coppia F, 8 con F, 2 
con M. 4 senza M, 4 di 
coppia M,8con M 
10,00 Nuoto: 400 si F, 100 si 
M, 100 dorso F, 200 dor¬ 
so M, 4x100 si F; Cicli¬ 
smo: velocità Me F 

11.30 Ginnastica: esercizi 
liberi squadra F 

12.30 Tiro a segno: finale 
pistola M 

13,00 Pugilato: eliminatorie 

19.50 Studio 

19.51 Nuoto: finali; Lotta 
Greco Romana: finali; 
Pallavolo 

20,00 Pugilato; Ginnastica 

22.30 Pugilato: eliminato¬ 
rie; Ginnastica: linaio 
concorso a squadre F 

22,45 Studio 

22,50 Judo; finale 72 Kg F e 
95 Kg M 
24,00 Chiusura 

MONTECARLO 

8,30 Apertura collega¬ 
mento; Canottaggio, bat¬ 
terie M e F 

10,00 Nuoto: flash dello 
batterie 

11.30 Ginnastica: flash 

concorso a squadre F 

13.30 Ginnastica esercizi 
a squadre; Pugilato: fla¬ 
sh qualificazioni 

15,00 Pallavolo: Francia- 
GlapponeM 

18,00 Nuoto: finale 400 si F, 
100SI M 

19.00 Nuoto: finali 100 dor¬ 
so F, 200 dorso M,4x100 si 
F; Pallavolo Spagna-lta- 

lia 

20,00 Ginnastica: finale 

esercizi squadra F; Pugi¬ 
lato: flash 

24,00 Sintesi della giornata 


f 


* 


t 
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La limitazione a tre soli giocatori esteri in campo per club 
continua a far discutere, sollevando una serie di polemiche 
I presidenti protestano, i calciatori rifiutano la tribuna 
E le società aggirano il regolamento con tornei triangolari 

Straniero col trucco 


ANCONA 

Sergio Zarate(Arg) 

1992 

5.000 


Oscar Ruggieri (Arg) 

1992 

1.800 


Lajos Delari (Urtg) 

1992 

3.500 

ATALANTA 

Carlos A. Bianchezi (Bra) 

1991 

3.000 


Paolo Monterò (Uru) 

1991 

1.000 


Ivan Valenciano (Col) 

1992 

3.000 


Leo Rodriguez(Arg) 

1992 

5.000 

BRESCIA 

George Hagi (Rom) 

1992 

6.000 


Jon Sabav (Rom) 

1992 

2.000 


FlorinRaducioiu(Rom) 

1992 

800 

CAGLIARI 

Enzo Francescoli (Uru) 

1990 

1.200 


JosèHerrera(Uru) 

1990 

400 


Marcelo Tejera (Uru) 

1991 

3.500 


BarrosoOliveira(Bra) 

1992 

3.000 

FIORENTINA 

Carlos Dunga (Bra) 

1988 

2.500 


Gabriel Batisfuta (Arg) 

1991 

7.000 


lomarMazlnho(Bra) 

1991 

8.000 


Diego Latorre (Arg) 

Stefan Effenberg (Ger) 

1991 

4.500 


1992 

5.600 


8rlanLaudrup(Dan) 

1992 

8.000 

FOGGIA 

Igor Kolyvanov(Csi) 

1991 

3.000 


Dan Petrescu (Rom) 

1991 

4.000 

GENOA 

Igor Dobrovolski (Csi) 

Claudio Branco (Bra) 

1990 

3.500 


1990 

5.000 


Tomas Skuhravy (Cec) 

1990 

2.500 


John Van't Schip (Ola) 

1992 

4.500 

INTER 

Lothar Matthaus (Gor) 

1988 

5.000 


Matthias Sammer (Ger) 

1991 

7.000 


Darko Pancev (Jug) 

Igor Shalimov (Csi) 

1992 

13.000 


1992 

17.400 


Ruben Sosa (Uru) 

1992 

2.800 

JUVENTUS 

Julio Cesar (Bra) 

Juraen Kohler(Ger) 

1990 

460 


1991 

8.500 


Andreas Mailer (Ger) 

1992 

3.500 


David Platt(lng) 

1992 

15.000 

LAZIO 

Thomas Doli (Ger) 

1991 

13.000 


KarlheinzRledle(Ger) 

1390 

11.000 


Paul Gascoigne (log) 

1991 

12.000 


Djair(8ra) 

1992 

300 


Aron Winter (Ola) 

1992 

5.000 

MILAN 

Ruud Gullit (Ola) 

Marco Van Basten(Ola) 

1987 

11.000 


1987 

2.000 


Frank Rijkaard (Ola) 

1988 

7.000 


Zvonlmir Boban (Jug) 
Jean-Pierre Papin (Fra) 

1991 

5.500 


1992 

12.000 


Dejan Savicevic (Jug) 

1992 

9.000 

NAPOLI 

Antonio Careca (Bra) 

1987 

4.000 


Daniel Fonseca (Uru) 

1992 

16.700 


Jonas Thern(Sve) 

1992 

4.000 


Lauront Siane (Fra) 

1991 

4.000 


Ricardo Alemao (Bra) 

1988 

2.500 

PARMA 

Tomas Brolin(Sve) 

1990 

2.500 


Georges Grun (Bel) 

1990 

2.500 


Claudio Taffarel (Bra) 

Sergio Berti (Arg) 

1990 

1.500 


1991 

2.500 


Faustino Asprilla (Col) 

1992 

6.000 

PESCARA 

Roger Mendy(Sen) 

1992 

1.000 


BakaSliskovic (Jug) 

1992 

— 


John Sivebaek (Dan) 

1992 

1.500 

ROMA 

Aldair (Bra) 

1990 

6.000 


Thomas Hàssler (Ger) 

1991 

12.000 


Claudio Canlggia (Arg) 

1992 

13.000 


Sinisa Mihajlovic (Jug) 

1992 

8.500 

SAMPOORIA 

Srooko Katanec (Jug) 

1989 

3,700 


Paulo Silas (Bra) 

1991 

1.500 


Vladimir Jugovic (Jug) 

1992 

4,500 


Des Walker (Ing) 

1992 

3.000 

TORINO 

R. Martin Vazquez (Spa) 
Walter Casagrande (Bra) 

1990 

4.700 


1991 

5.000 


Vincenzo Scilo (Bel) 

1991 

8.700 


Carlos Aquilera(Uru) 

Gargo (Gna) 

1992 

1991 

2.000 

800 

UDINESE 

Abel Balbo (Arg) 

1989 

4.000 


Roberto Sensini (Arg) 

1989 

2.000 


N.B.: Accanto al nome del giocatori è indicato l'anno dell'acquisto e il 
costo espresso in milioni di lire. 



Paul 

Gascoigne: la 
Lazio è uno dei 
club con più di 
tre stranieri; In 
alto, il vincitore 
del Tour, 
Induralo 


Troppi stranieri: per regolamento soltanto tre alla 
volta possono andare in campo (gli altri a spasso: 
comunque non in panchina), ma ci sono società 
che ne hanno tesserati 5 o 6 come il Milan, Plnter, il 
Napoli o la Fiorentina. Da tempo vari presidenti pre¬ 
mono su Matarrese per «forzare» la normativa (con¬ 
cordata appena ad aprile!) e fioriscono le amiche¬ 
voli «truccate» per aggirare il regolamento. 


FRANCESCO ZUCCHIN! 


■i ROMA Adesso vanno di 
moda le amichevoli destate 
col trucco. Per regolamento 
non possono scendere in cam¬ 
po più di tre stranieri alla volta? 
Benissimo. 1 club di sede A, 
stracarichi di merce comprata 
all'estero, si sono inventati le 
partite senza arbitro «ufficiale»; 
l'ha latto ITnler nelle prime 
due uscite stagionali con Flem¬ 
me e Cavalese, l'ha latto la Ju¬ 
ventus qualche giorno la in 
Svizzera, contro la squadretta 
locale di Biel. In mezzo al cam¬ 
po, lischietto in bocca, c era 
Giovannino Trapatloni. Ma c'è 
di più: certo. Bagnoli, Capello, 
il Trap non potrebbero spin¬ 
gersi troppo in là nel tentativo 
di imitare Baldas, Cesari o Cin- 
ciripini, senza il rischio di tra- 
slormare in barzellette le pri¬ 
me amichevoli di un certo 
spessore. Ecco allora che l'e¬ 
state '92 verrà ricordata come 
quella dei ■triangolari». Partite 
di soli 45 minuti, con la possi¬ 
bilità di schierare tutti gli stra¬ 


nieri, in due scaglioni, nella 
stessa giornata. I "triangolari- 
sono un autentico boom: il Mi¬ 
lan se ne è «inventati- 5 nei pri¬ 
mi diciotto giorni di agosto. 
Fatta la regola, trovato l'ingan¬ 
no. L'ineffabile Berlusconi- 
club ha aperto ancora una vol¬ 
ta la strada: non era difficile, 
vedrete adesso quanti l'imite¬ 
ranno. 

Povero Campana, povera 
lotta all'-invasione straniera- 
con scioperi minacciati e poi 
sospesi. I presidenti non mol¬ 
lano mica: hanno investito 
manciate di miliardi (vedi ta¬ 
bella) per comprare oltre (ron¬ 
derà, adesso non ci stanno a 
lasciare a spasso o in tribuna 
tanto ben di dio per colpa di 
un regolamento che hanno 
latto finta di accettare e adesso 
fanno finta di rispettare. La tat¬ 
tica era quella ampiamente 
prevista e prevedibile: forzare 
ogni giorno di più la resistenza 
di Matarrese, e proprio nelle 
settimane che anticipano la 


sua (scontata) rielezione sulla 
poltrona federale. Difficile 
pensare che t presidenti non 
abbiano in qualche modo 
contrattato propno sulla que¬ 
stione-stranieri il loro voto a 
senso unico del prossimo 2 
agosto. 

D'altra parte il pressing pre¬ 
sidenziale è iniziato da tempo: 
i più scatenati sono sembrati 
Borsano del Torino (prima di 
inciampare nel caso-Lentini»). 
Grugnoni della Lazio e Cecchi 
Cori della Fiorentina, perso¬ 
naggi nuovi o quasi nel pano¬ 
rama del football italiano, non 
a caso ai vertici di club con 5/6 
stranieri da gestire. Non passa 
quasi giorno senza un inter¬ 
vento di Cecchi Gori, nel quale 
il magnate del cinema col siga- 
rone (ornante insiste a testa 
bassa nel manifestare il disap¬ 
punto suo e dei colleghi per un 
regolamento «restrittivo» e «an- 
tispcttacolare». 

Fin qui, però, Matarrese è 
sembrato irremovibile: dalla 
Svezia, durante i campionati 
d'F.uropa, e dal Foro Italico, 
nel giorno dei calendari, ha di¬ 
chiarato un -no- assoluto a 
qualsiasi tentativo di forzatura 
della normativa. Al Foro Itali¬ 
co, ha replicato a una richiesta 
esplicita del presidente della 
Lega, Nizzola: «Non vogliamo 
creare una breccia nel regola¬ 
mento: dare il permesso di 
portare in panchina altri stra¬ 
nieri, oltre ai tre in campo, sia 
pure per gare amichevoli esti¬ 


ve, significherebbe infilarsi in 
un mare di guai». Ben detto. 
Però Matarrese è uno speciali¬ 
sta di «retromarce»: dunque 
tutto è ancora possibile. 

L'affare degli stranieri in 
esubero è cosa seria, ammes¬ 
so che il pallone contempli co¬ 
se serie. Lo è per i miliardi spe¬ 
si caoticamente da presidenti 
abituati ormai a ottenere tutto 
o quasi dal Palazzo; lo è, o lo 
sarà, per gli allenatori che per 
la prima volta si troveranno a 
dover lasciare In tribuna fuori¬ 
classe autentici: può capitare 
con Gullit, Gascoigne, Savice- 
vic, Moeller, Francescoli. Dun- 
ga, Boban, Taffarel. Martin 
Vazquez, Winler, Matthaeus, 
Alemao, Ruben Sosa, tutta 
gente che gioca nelle rispettive 
nazionali. É lo è per i giocatori 
stessi, che badano certo all'in¬ 
gaggio ma di sicuro anche a 
un «immagine» da gestire al 
meglio, Messaggi, avvertimenti 
agli allenatori ne arrivano a 
pacchi. Ha cominciato, dalla 
Svezia, il neo-juventino Moel¬ 
ler: «In tribuna non ci vado»; ha 
proseguito l'infortunalo Mat¬ 
thaeus: «Quando tornerò qual¬ 
cuno dovrà (arsi da parte», se¬ 
guito dal laziale Doli («Zoff sa 
bene che io voglio giocare 
sempre») c da moltissimi altri, 
ultimo in ordine di tempo l'ar¬ 
gentino Sergio Berti del Parma. 
Un coro di ricchi scontenti: dif¬ 
ficile placarlo con qualche 
trucco, qualche triangolare o 
qualche triangolo, magari «alla 
Truffali!». 



Dall’Alpe d’Huez a Zulle: anche 
il Tour de France ha il suo alfabeto 

Due protagonisti 
Indurain il giallo 
Quevedo il nero 


DARIO CECCARELLI 


EB La Grande Boucle è fi¬ 
nita stradominata da Miguel 
Indurain il signore in giallo 
del ciclismo mondiale. Riepi¬ 
loghiamo qui, in un rapido 
alfabeto, difetti e virtù, splen¬ 
dori e piccole miserie di que¬ 
sta straordinaria maratona a 
due ruote. 

A lpe d'Huez. l-à dove 
s'arrampicano gli sky 
lift, Gianni Bugno cade in pic¬ 
chiata. E' la sua tappa più 
amara, ancor più amara del¬ 
la batosta a cronometro in 
Lussemburgo. Questa poteva 
anche essere una straordina¬ 
ria concidenza negativa. sul¬ 
l'Alpe d'Huez invece Bugno 
gettta sul piatto le sue deboli 
carte attaccando sulla prima 
salita. Era un blulf, perchè 
poi s'affloscia come un sac- 
chettino. Ha comunque il 
buon gusto di non dare la 
colpa a Indurain, Volo: 4 
(settimane e mezzo in va¬ 
canza con Chiappucci). 

B estiale: Il tisico di Miguel 
Indurain. Potrebbe fare 
l'astronauta, il ginnasta, il 
mezzofondista, if nuotatore. 
Per somma sfortuna di Bugno 
e Chiappucci, fa il ciclista, 
Colpa del solito amico che 
da ragazzino gli disse: perchè 
non provi a correre? Ma fatti i 
cavoli tuoi. 

C ipollini. Più che il fisico, 
di bestiale ha la testa. 
Viene al Tour, dopo i fasti del 
Giro, credendo che basti fare 
lo gigolò da spiaggia per vin¬ 
cere. Poi, quando capisce 
che in Francia non c'è l'abi¬ 
tudine di arrivare in grappo, 
si ritira. Un vero decisionista. 
Voto: 3 (anni di astinenza) 

D esgrange: leggendario 
ideatore delia Grande 
Boucle che coniò la celebre 
frase: «Il Tour ha successo 
perchè il corridore che la vin¬ 
ce è un uomo totale». Può an¬ 
che darsi che Indurain sia un 
uomo totale. Di sicuro però, 
senza i Pirenei e con troppe 
tappa a cronometro, questo 
Tournon è stato «totale». De¬ 


sgrange avrebbe avuto molte 
cose da dire. 

E chavarri: formidabile di¬ 
rettore sportivo di Indu- 
rain. A sentir lui, aveva già ca¬ 
pito tutto il talento di Miguel 
fin da quando andava all asi¬ 
lo con il grembiule c il cesti¬ 
no. «Con le sue potenti (alca- 
te-racconta Echevarri-già al¬ 
lora si distingueva nel grappo 
fregando il Toblerone ai 
compagni. Eccezionale an¬ 
che la sua capacità polmo¬ 
nare: in dieci minuti gonfia¬ 
la 100 palloncini. Un cam- 
peones...» Voto: fi (un gran 
ballista). 

F ignon: vince una tappa 
del Tour imitando Fur- 
lan e la Francia va in deli¬ 
quio. Mu la sua più bella im¬ 
presa rimane quella d'aver 
convinto Stanga ad ingag¬ 
giarlo per tre anni. Un fuori¬ 
classe. Secondo Stanga «può 
ancora crescere, F.’ un uomo 
a cui bisogna dar credito». 
Pardon, voleva dire carte da 
credito, 

G imondi: Crescono an¬ 
che le quotazioni di Fe¬ 
lice Gimondi, ultimo italiano 
ad aver vinto il Tour nel 1965. 
Già in preventivo un centi¬ 
naio d’interviste alla vigilia 
della prossima edizione. Un 
altro centinaio, invece, alla fi¬ 
ne della prossima edizione. 
Resiste, lati è la vera maglia 
gialla, Indurain al confronto 
è un pivello. Voto: 28 (il tren¬ 
ta e lode quando finalmente 
ammetterà d'esser stato lui a 
consigliare lo psicologo a 
Gianni Bugno per accelerare 
l'opera di demolizione giù 
avviata da Claudio Corti. 

H ampsten: il vecchio An¬ 
dy, toma alla ribalta 
vincendo la tappa dell’Alpe 
d'Huez. Un bel colpo, ma si 
può dare di più, Voto: G (in¬ 
costante) 

I ndurain: specialista in 
crono (Swacht, Tissot, 


Seiko). Garanzia: almeno tre 
anni. Anche quando dà un 
appuntamento alla sua fi¬ 
danzata, Marisa, precisa solo 
l'orario di partenza. Con ven¬ 
to favorevole, ovviamente 
vieni* primo, 

L emond: un americano 
che da un po' non arriva 
a Parigi. 

M aglie: gialla quella di 
Undurain, a pois quel¬ 
la di Chiappucci, verde quel¬ 
la del francese Jalabert che 
ha vinto per miracolo uno 
sprint a Bruxelles. Antenne 2 
e L'Equipe lo intervistavano 
anche quando si soffiava il 
naso. Voto: 3 (pacchetti di 
Kleenex). 

N on sono Poulidor: è lo 
slogan preferito di Clau¬ 
dio Chiappucci che, per due 
volte secondo al Tour e al Gi¬ 
ro, viene chissà perchè para¬ 
gonato a Poulidor. «Ma io so¬ 
no ancora giovane» spiega il 
grintoso Chiappucci «Posso 
ancora aspirare a qualche 
valido terzo posto». 

O rganizzazione: che sia 
ferrea non ci son dubbi, 
lo è talmente che, senza la¬ 
sciapassare, non potrebbe 
entrare neppure il direttore 
l-eblanc. Un tantino esagera¬ 
ti. Una volta, non hanno 
neanche fritto passare Fran¬ 
cesco Moser. «Moser 7 Boh, al¬ 
le/.. allez vite». 

P erini: a 32 anni, è stato 
la vera rivelazione del 
Tour dove ha conquistato un 
ottavo posto in classifica 
Non ha mai vinto una tappa, 
ma in Francia è diventato po¬ 
polare quasi come Chiap. 
pucci. Pelato come il Ven- 
toux, è diventato l'incubo di 
Cesare Ragazzi: il look vin 
cente, ormai, è quello di Peri 
ni, 

Q uota 2760: e' il tetto del 
Tour, toccato sul colle 
d'Iseran durante la tappa vin¬ 
ta da Chiappucci. Bugno in¬ 
vece è andato in cantina. 

R oche: l'uomo di Dubli¬ 
no, dopo anni di black 
out, si è riscattato vincendo 
una tappa e mettendosi con¬ 
tinuamente in mostra. Chiap- 
pucci, a volte, non ha gradi¬ 
to, La squadra si: un uomo in 
Carriera. 

S an Sebastiano: tappa di 
partenza. Un Tour che 
parte dai Pirenei senza i Pire¬ 
nei. Indurain ringrazia anco¬ 
ra. 

T hierry Marie; «monsieur 
prologò» ha sorpreso 
lutti un altra volta battendo i 
velocisti' ovviamente Jala¬ 
bert) nella tappa di Tours, 


jJJ" ltimo: la maglia nera 


magli, 

del Tour è Quevedo, 
con oltre quattro ore di ritar¬ 
do. Dopo una strenua lotta 
lascia al palo Manders e Kap- 
per. 

V ona: altra sopresa come 
Perini. Franco Vona, 
ciociaro verace, nelle due 
tappe alpine centra due se¬ 
condi posti. Anche Chiap¬ 
pucci cominciò cosi. Non è 
mai troppo tardi. 

Z ulle: ultimo ma non ulti¬ 
mo lo svizzero Zulle. 
Maglia gialla nella seconda 
tappa, Zulle si sta imponen¬ 
do come uno dei giovani più 
interessanti. 1-ascia il Tour a 
metà per non bruciarsi. Lo fe¬ 
ce anche Indurain e pare che 
porti bene. 


Formula 1. Il pilota italiano dopo 15 anni ancora tra i protagonisti 

Patrese, intramontabile guerriero 
E nel futuro una lunga carriera 


Riccardo Patrese è stato uno dei protagonisti di que¬ 
sta stagione. Nel Gran premio di Germania ha esal¬ 
tato gli spettatori, vivacizzando un mondiale consa¬ 
crato alla monotonia. Nato nel 1954 a Padova, il 
trentottenne pilota italiano, è il pilota che ha dispu¬ 
tato più gare di Formula 1 nella storia dell'automo¬ 
bilismo. Ha iniziato a correre in Formula 1 nel 1977 
e la sua carriera non appare fimre 


FRANCESCO REA 


M E stato lui, Riccardo Pa¬ 
trese, il principale protagonista 
del Gran premio di Hocke- 
nheim in Germania. Grazie ai 
suoi duelli ingaggiati con il pi¬ 
lota di casa, Michael Schuma¬ 
cher, su Benetton-Ford e con il 
campione del Mondo, Ayrton 
Senna, su McLaren-Honda, ha 
evitato che gli spettatori, quelli 
televisivi in particolare, si ad¬ 
dormentassero nel vedere Ni- 
gel Mansell inanellare giri su 
giri fino al traguardo che gli ha 
consacrato l'ottava vittoria sta¬ 
gionale. Complice anche la re¬ 
gia tedesca che ha abbando¬ 
nato il pilota di Sua Maestà bri¬ 
tannica al suo destino, per se¬ 
guire le vivacissime fasi della 
lotta per il podio. Certo risulta 
fastidioso aver vissuto con 
esaltazione duelli tra monopo¬ 
sto che non correvano diretta- 
mente per la vittoria. 


Ma il campionato del Mon¬ 
do di Formula 1 di questo an¬ 
no ci ha abituato a questo mo¬ 
notono clichè. Le Williams-Re- 
naultdi Mansell e Patrese risul¬ 
tano nettamente più forti delle 
dirette concorrenti, Mcl-aren e 
Benetton. I.a Ferrari quest'an¬ 
no va proprio esclusa. I pro¬ 
pulsori del Cavallino rampante 
e soprattutto il loro assetto ae- 
reodinamico. non riescono in 
alcun modo a tenere II riimo 
dei primi, Ma questo è un altro 
problema. 

Fatte queste considerazione 
non bisogna far altro che rin¬ 
graziare Riccardo Pairese. Il pi¬ 
lota italiano, all'età di 38 anni, 
è nato infatti a Padova nel 
1954,riesce ancora, nonsoloa 
combattere per II (itolo, ma so¬ 
prattutto a dimostrare un grin¬ 
ta e una capacità degna di un 
grande campione. E domenica 


doveva essere molto arrabbia¬ 
to Patrese, quando si è trovato 
davanti il giovane pilota tede¬ 
sco che tutto ha fatto per non 
concerdergli spazi, anche al li¬ 
mile della correttezza tra piloti. 
Per oltre dieci giri gli si è messo 
dietro, tentando disperata- 
mente di passarlo, in un cre¬ 
scendo dì rischi che raramente 
abbiamo visto prendere al pi¬ 
lota padovano. Alla fine Schu¬ 
macher doveva soccombere, 
ma allo era il prezzo pagato da 
Patrese. Il motore per la lunga 
lotta aveva perso potenza. E il 
troppo tempo perso lo costrin¬ 
geva ad una forsennata rincor¬ 
sa su Senna con quell'ultimo 
entusiasmante attacco che lo 
vedeva soccombere sulla sab¬ 
bia. Patrese perdeva cosi il po¬ 
dio e quel lumicino di speran¬ 
za che lo legava alla vittoria nel 
campionato del Mondo. 

Con il senno di poi il pilota 
della Williams si rammaricava 
di quel rischio di troppo che 
aveva regalato ai tifosi tedeschi 
di poter salutare il loro benia¬ 
mino al terzo posto. Ma è un 
ragionamento a mente fredda, 
che spesso non coincide con 
l'animosità della gara. E poi a 
questo Mondiale Patrese non 
ha mai creduto molto. Anche 
quando aveva l'occasione di 
battere il compagno di scude¬ 


ria. Mansell, dai box della Wil¬ 
liams arrivava l'ordine, mai 
esplicito, di lasciar andar via la 
prima guida. E infatti nel corso 
di questa stagione Patrese ha 
tagliato il traguardo sette volle 
su nove gara. Ha collezionato 
sei secondi posti, tutti dietro al 
compagno di squadra Mansell 
e un terzo posto a Montecarlo, 
dietro a Senna e allo stesso pi¬ 
lota inglese. Questo unno co¬ 
me non mai, il pilota padova¬ 
no ha dimostrato di valere un 
campionato del Mondo, 
Riccardo Patrese ha iniziato 
acorrerc in Formula 1 nel 1977 
su una Shadow-Ford, metten¬ 
dosi subito in mostra, A fine 
stagione era undicesimo con 
dieci punti. L'arino successivo 
guidava una Arrows-Ford. Con 
questo team disputò 4 stagio¬ 
ni, con ottimi risultati, soprat¬ 
tutto ne! 1981. Una prestazio¬ 
ne che gli valse, l'anno succes¬ 
sivo, la Brabham, con la quale 
colse nel 1982 la prima vittoria 
in un Gran premio, Montecar¬ 
lo. Per Pairese era l'inizio di 
una gloriosa carriera, che lo ha 
visto tempre tra i protagonisti 
anche se non è mai riuscito a 
correre per II mondiale. La Wil- 
liams-Renault è il top-team 
che gli ha dato le maggiori 
soddisfazioni. Terzo nel 1989 e 
secondo in questo campiona¬ 



Riccardo 
Pafrese. Il 
pilota italiano è 
il nonno della 
Formula 1 con 
228 Gp 
disputati 


to. Il pilota italiano detiene co¬ 
munque un record, di essere il 
pilota più anziano, agonistica- 
mente parlando, in attività con 
228 Gran premi disputali. 

Il prossimo Gran premio si 
disputa in Ungheria c non è 
escluso che Patrese attendi la 
conquista del mondiale da 
parte dì Mansell, per poter poi 
correre senza tener conio degli 
ordini di scuderia. Una libera¬ 
zione che potrebbe conse¬ 
gnarci un grandissimo prota¬ 
gonista nelle sci gare che ci se¬ 
parano dalla fine delia stagio¬ 
ne. Si apre anche il mercato, 
ma per Patrese è difficile pen¬ 
sare ad un cambio di scuderìa, 
l-a voglia di prima guida po¬ 
trebbe infatti penalizzarlo in 
qualche team che non ha mol¬ 
le chances mondiali. E poi non 
è detto che non diventi lui alla 
Williams il pilota da battere. 
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